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Il brutto vince

All’interno

CHI HA PAURA
DELLE COOP

LUNEDÌ SERA, a ridosso di notizie politiche di una gravità pazze-
sca (tipo l'assoluzione di Berlusconi per aver commesso il fatto e
manomesso la legge), Bruno Vespa ha allestito uno dei suoi spet-
tacolini più vacui: una puntata sulle diete e quindi sul desiderio di
mangiare. Invece Mentana, da buon giornalista, ha preso al volo il
ministro Tremonti, nella speranza di farlo parlare di Fazio e del di-
spettuccio da Pierino che gli aveva appena fatto. Ma, alla prima
domanda, Tremonti ha risposto un secco no e a questo punto
avrebbe anche potuto andarsene e non avremmo pianto nemme-
no una lacrima. Invece lui è rimasto e forse proprio perché è tanto
indisponente, ad andarsene è stato il pubblico. Cosicché Bruno
Vespa, contando sul richiamo del maccherone, ha raggiunto
2.404.000 spettatori, circa il doppio di quelli che hanno guardato
Mentana. Con grande soddisfazione di Fabrizio Del Noce, che ha
dimostrato ancora una volta come Raiuno possa battere la con-
correnzaMediaset facendoprogrammiancora piùbrutti.

HAMAS COME AL QAEDA Israeliano rapito e ucciso

■ di Roberto Monteforte

METTI UNA SERA
A TORINO

LO SCHERMO
IN DIVISA

IlcasoUnipol

SORPRESA, C’È UN’ITALIA CHE «TIRA»

LACHIESADIRUINILa Ceiapre l’offensiva

contro politici e giornali che hanno espresso

critichealle «ingerenze» sulla legge dei Pacs

AVANTIA OLTRANZA La maggioranza è decisa a chiudere la parti-

ta della legge elettorale con un subemendamento che rende ancora

piùconfuso e strumentale il testoe chenon ammette modifiche.Oltre

a soglie di sbarramento differenziate e a premi di maggioranza che

scattano solo se uno schieramento vince di misura, si prevede l’indi-

cazione del premier sulla scheda. L’opposizione denuncia la sopraffa-

zionee abbandona l’aula.Crisi ai vertici Udc tra Casini, che spingeper

l’accordoa destra, e Follini che frenama poicede  Lombardoapagina3

GiorginaArianLevi

D i tutte le accuse che di que-
sti tempi il centrodestra ri-

volge al centrosinistra, e in parti-
colare alla sinistra diessina e
non, ce ne è una particolarmente
grottesca e strumentale. Quella
di «laicismo ottocentesco e intol-

lerante», e di materialismo ateo
e inconfessato. L’accusa è una
pistola ad acqua scarica o, forse,
anche carica. Ma che colpisce
proprio quelli che la impugnano.

 segueapagina23

Televisione

«L o Stato deve consentire al-
le organizzazioni dei lavo-

ratori gli stessi strumenti creditizi
che consente alle organizzazioni
della borghesia». Non è la riven-
dicazione di un socialista radicale
di oggi, è la richiesta di un conser-
vatore illuminato di ieri, Luigi
Luzzatti, che per un breve perio-
do fu anche presidente del Consi-
glio. E un anno dopo, 1913, nasce
l’Istituto Nazionale per il Credito
Cooperativo, istituto privato con
personalità giuridica pubblica.
 segueapagina27

LAFOTOEILVIDEOdiSassonNuriel,50
anni, sconvolgono Israele. L’uomo èsta-
to rapito e ucciso da Hamas, che ha an-

che diffuso a Gaza un video di 11 secondi
nel quale l’ostaggio implora inutilmente
pietà.  DeGiovannangeliapagina12

«La Chiesa non si lascia intimidi-
re»: usa parole durissime il segreta-
rio della Cei Betori davanti alle cri-
tiche per le ingerenze di Ruini sulla
legge dei Pacs. «I vescovi conside-
rano inaccettabile il riconoscimento

giuridico delle coppie di fatto». In-
somma, nota Ugo Intini in un’inter-
vista a l’Unità, tentano in tutti i mo-
di di fare pressioni sulle forze politi-
che e di dividere laici e cattolici.
 apagina6

D omenica scorsa la Comunità
Ebraica di Torino e tanti tori-

nesi (a cominciare dal sindaco
Chiamparino), sono venuti a fare
gli auguri a Giorgina Arian Levi,
che ha compiuto 95 anni.
C’era qualcosa di sorprendente in
quella celebrazione. E c’era qual-
cosa di insolito. Così insolito che
se l’evento fosse stato filmato,
avreste detto che il regista ha be-
nevolmente alterato una realtà
che non esiste.
Sorprendente, e degno di essere
ricordato sulla prima pagina di un
quotidiano (sarebbe stato bello se
La Stampa lo avesse fatto), è il li-
bro di cui la festeggiata è autrice.
 segueapagina27

A SINISTRA DEL SIGNORE

D opo aver letto che Romano
Prodi veniva accusato di es-

sere stato «vago» nel denunciare
la parzialità dell’informazione ra-
diotelevisiva, Rai e Mediaset, so-
no corso a leggere il Televideo
Rai di lunedì 26, tarda mattinata.
Bene, su quattro titoli del notizia-
rio politico, tre erano della CdL
(Bondi, Cicchitto e Landolfi) e
uno solo (Santagata) era del-
l’Unione.
Per curiosità, sono passato a Me-
diavideo.
 segueapagina26

Scambiodicoppiepadane.
«Ognunohaassunto inufficio,a
spesedelloStato, lamoglie
dell’altro.Ametàgiugnoil

neosottosegretarioagli Interni
MaurizioBalocchipresecome
collaboratrice lasignoraBallaman.
Lastessasettimanailneoquestore

dellaCameraBallamanarruolònel
suoufficioaMontecitorio lanuova
compagnadiBalocchi»

GianAntonioStella,CorrieredellaSera,
27settembre
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La Cei: siamo vescovi, niente critiche
Il segretario Betori usa toni durissimi sui Pacs: «Non ci faremo intimidire»

Legge truffa, colpo di mano alla Camera
L’Unione esce dall’aula: sopraffazione

MARISTELLA IERVASI
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Questionecattolica

Tremonti bis, ecco la stangata
Tagli selvaggi agli enti locali

I l droga-party in casa dell’attore
Paolo Calissano con il tragico

epilogo della morte di una donna
brasiliana per un’overdose di co-
caina, ha riportato in auge il consu-
mo degli stupefacenti. Ed è allar-
me rosso proprio sulla cocaina.
Sul mercato c’è più “polvere bian-
ca” che eroina, dicono gli esperti.
La cocaina è la prima sostanza
usata in assoluto. E non solo dai
tossicomani storici. A farne uso -
spiega chi lavora nelle tossicodi-
pendenze - sono in tanti. E di tutte
le categorie sociali: dal medico al
dirigente di azienda, dal camioni-
sta (o chi è sottoposto a grandi fati-
che) all’adolescente che la consu-
ma una tantum prima di andare in
discoteca o a una festa.
 segueapagina9

FRONTEDELVIDEO

 Vasileapagina4

In Sicilia nuovi casi
di morti sospette

Il grande Torino, boom
di ascolti e di polemiche

Blair: vince chi si rinnova
Ma tace sulla successione

MANOVRA Il 10% in meno di
trasferimenti a Comuni e Regio-
ni: un vero salasso pari a un ta-
glio di 3 miliardi di euro. Questa
una delle poche certezze dell’ulti-
ma Finanziaria di Giulio Tremon-
ti. Al tavolo con le parti sociali il
nuovo ministro ha confermato so-
lo la correzione del deficit per
11,5 miliardi, più 4,5 miliardi di
spese incomprimibili. Stop: il re-
sto è ancora tutto da scrivere.
Smentito in pochi minuti lo stes-
so premier, che in Parlamento
aveva annunciato una manovra
da 25 miliardi. Verso il tramonto

lo sgravio Irap per le imprese. Al
suo posto il «taglio» degli oneri
contributivi. Per la prima volta
non intervengono né Monteze-
molo né Billè: è gelo con il gover-
no. «Siamo in emergenza, com-
prendeteci», dichiara Gianni Let-
ta al tavolo. Poche ore prima in
Parlamento Berlusconi aveva ac-
cusato la sinistra di usare l’arma
del discredito nei confronti del
governo. «La verità è che non sie-
te all’altezza della situazione:
avete fallito, dimettetevi», repli-
ca in aula Piero Fassino.
 allepagine2,3e4
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SOLO TAGLI «Siamo in emergenza, abbiate

comprensione».Così Gianni Lettaha aperto il

tavolo tra governo e parti sociali nella tarda

serata di ieri. Dopo di lui, una scarna presen-

tazione di Giulio Tre-

monti. Il quale non ha

fornito numeri preci-

si. Solo qualche ac-

cenno. Di certo c’è una correzione
di 11,5 miliardi concordata con
l’Europa (saranno 14 nel 2007) ol-
tre a 4,5 miliardi di spese incompri-
mibili. Dunque, una manovra da cir-
ca 15 miliardi solo per «galleggia-
re». Siamo lontani dai 25 miliardi
annunciati dal premier in Parlamen-
to. Altro dato: ben 9 miliardi da ces-
sione di immobili, di cui 6 «eredita-
ti» dal 2005 e 3 nel 2006. Altra cer-
tezza: non si rivedranno le aliquote
sulle rendite finanziarie. Stop: lo
sviluppo è ancora tutto da scrivere.
Tra le ipotesi, verso il tramonto il
«taglio» dell’Irap per due miliardi:
probabilmente sarà sostituito dal
«taglio» degli oneri contributivi.
Era stato lo stesso premier ad antici-
pare la nuova misura qualche ora
prima dell’incontro. «Sembra che
Confindustria preferisca una ridu-
zione del costo del lavoro», spiega
Silvio Berlusconi rivelando contatti
in corso tra industriali e ministero.
Eppure al tavolo Luca Cordero di
Montezemolo preferisce non inter-
venire. «Cosa dovrei dire?», bisbi-
glia durante il confronto. Stessa co-
sa fa Sergio Billè. Con le organizza-
zioni datoriali è gelo: non era mai
successo prima. Tremonti parla in
modo sommesso, tanto che Raffae-
le Morese, presidente Confservizi
gli esclama: «Anche lei la ritrovia-
mo un po’ depresso». Al termine
l’atmosfera è di pesante delusione.
Sta di fatto che la manovra è ancora
da scrivere: oggi il lavoro continua
ma si fa sempre più probabile l’ipo-
tesi che domani il consiglio dei mi-
nistri vari solo la correzione del de-
ficit, mentre le altre misure saranno
affidate al maxi-emendamento.
Se con le parti sociali è gelo, con gli
enti locali (incontrati prima) è già

battaglia. «Anche noi siamo pronti
al corpo a corpo sui capitoli di bilan-
cio», dichiara Tremonti aprendo
l’incontro con governatori e sinda-
ci. Un vero affronto, visto che pro-
prio le amministrazioni decentrate
sono destinate a pagare un prezzo
pesante per contenere il deficit: 3
miliardi in meno. Ovvero, spese ta-
gliate almeno di circa il 10% secon-
do la stima del presidente Anci Leo-
nardo Domenici. «Ma non si tocche-
rà il welfare né la spesa per persona-
le e aumenterà quella per investi-
menti», spiega il viceministro Giu-
seppe Vegas. A questo punto ci si
chiede: cosa si toccherà allora?
«Semplice - fanno sapere dall’Anci
- Non si fa manutenzione delle stra-
de, delle scuole, dei parchi, Non si
pensa ai trasporti, ecc.». Quanto al
welfare, gli enti locali aspettavano
una risposta da Siniscalco sul fondo
sociale di quest’anno. «Ma Tremon-
ti è appena tornato da Washington -
spiega al tavolo Gianni Letta - Non
ha avuto ancora tempo per queste
cose. Così come per le risorse dei
piccoli comuni». Il taglio per le Re-
gioni dovrebbe essere di 1,5 miliar-
di (sui 3 complessivi) , cifra che
equivale al costo dell’applicazione
dei decreti Bassanini sul federali-
smo amministrativo. Verranno can-
cellati? Anche la sanità resta sotto ti-
ro: mancano due miliardi a quanto
preventivato per il 2006.
Tra le ipotesi circolate, 3 miliardi
(non meglio identificati) per gli
obiettivi di Lisbona. Solo sulla carta
c’è l’innalzamento delle pensioni
minime a 600 euro mensili , il 5 per
mille per le Onlus, due miliardi da
destinare alle famiglie (deduzioni fi-
scali?) , l’innalzamento delle pen-
sioni minime a 600 euro. Ma non si
parla di Tfr. Si avvia però la «riscos-
sione Spa», società pubblica a cui
viene affidata la lotta all’evasione
assieme ai Comuni, cui spetterebbe
il 30% delle somme effettivamente
recuperate. Le ipotesi si moltiplica-
no. Ma resta sempre la domanda:
chi pagherà la crisi?

Difesa in Parlamento

Andreotti lancia un monito al premier:
Fazio ha una grande valenza morale

Prodi: parlano i fatti, non sono una Cassandra

Epifani: clima surreale, ci hanno raccontato il nulla
Sindacati delusi: ci sono solo i titoli. Domenici (Anci): l’impatto sociale sarà durissimo

«Nonèvero che ilgovernatore deve avere la
fiduciadelgoverno, questo nonè vero». Il
senatorea vitaGiulio Andreotti è intervenuto
così sulcaso Fazionel dibattito in aulaal
Senato. «Il governatore - ha aggiunto
Andreotti -ha una suaposizione nel suo
incaricosenza limiti temporali e primadi
innovare inquesto campoci dobbiamo
pensaremolte volte». «A me- ha proseguito
Andreotti -è dispiaciutoquello che è

accadutoal professorSiniscalco. Luiaveva instaurato un rapporto
con il Senato dipresenza ediattenzione. Peròquest'ammirazioneè
caduta unpo’ quando questaestate, al seminario Ambrosetti, fece
quell'attaccocosìduroverso il Governatore della Banca d'Italia».
Andreotti si èquindi soffermato sullapersona delgovernatore,
AntonioFazio,per il qualeha spesoparole dielogio: «Conosco la
sua famigliada molto tempo,hoassistito allasua crescita. Il
governatoreha una grandevalenza intellettualee morale».

MONTEZEMOLO

È fondamentale
una manovra
rivolta alla
competitività
e al rigore

MILANO «Attendiamo dettagli reali sulla Finanziaria e ciò sapere
quali sono le decisioni per il prossimo anno, perchè ho un timore
molto serio: che sia una Finanziaria elettorale volta ad accontenta-
re tutti ma a dispiacere al Paese».Questo il giudizio di Romano Pro-
di che ha aggiunto: «Sono un emiliano ottimista altro che Cassan-
dra. Il problema è che quando io ho fatto previsioni pessimistiche
erano sempre più ottimistiche dei risultati che si sono avuti. Non
avrei mai pensato di finire una legislatura in cui la crescita zero era
salutata come un bell'obiettivo. Cassandra faceva previsioni pes-
simistiche, io avevo fatto previsioniottimistiche».

EPIFANI

Visto che non fate
niente, il rischio
è di far svanire
del tutto i timidi
segnali di ripresa

Si riunisce domani l’atteso consi-
glio superiore di Bankitalia: l’orga-
nismo che ha il potere (legale) di
sfiduciare il governatore. Un passo
indietro di Antonio Fazio è invoca-
to (a parole) da tutti, governo, mag-
gioranza e opposizione. Anche i
sindacati dell’istituto sono tornati a
chiedere almeno una sospensione.
Eppure nessuno si aspetta una mos-
sa decisiva nell’appuntamento di
domani, quando i 13 consiglieri si
riuniranno dopo l’infuocato inter-
mezzo estivo. Già a luglio le prime
intercettazioni non avevano scalfi-
to la fiducia delconsiglio nei con-
fronti del governatore. Oggi anche
l’ultima esternazione del premier
davanti ai parlamentari sancisce
una volta di più un’amara verità:
Fazio è più blindato che mai. «Non
avendo poteri formali sull’assetto
del vertice di Bankitalia (falso) - ha
dichiarato in Parlamento Silvio
Berlusconi - ma volendo rispettare
la sua autonomia, ho fatto l’unica
cosa possibile: ho fatto appello alla
coscenza del governatore». In due
parole il premier ha sfiduciato il
suo «geniale» ministro dell’Econo-
mia più che il numero uno di
Bankitalia. Se così stanno davvero

le cose - il governo almeno le rac-
conta così - appaiono disperati (e
dannosi) gli «scherzetti» di Giulio
Tremonti nei consessi internazio-
nali.
C’è da scommettere che la linea di
Tremonti sarà quella già annuncia-
ta: defatigare la sua «vittima».
L’ultima idea che sarebbe stata par-
torita nelle stanze di Via Venti Set-
tembre sarebbe quella di non con-
vocare Fazio alle riunione del Ci-
pe. Sarebbe l’ennesima «scomuni-
ca», magari da far rimbalzare abil-
mente sui mass-media. Un’altra
carta che il ministro ha riguarda
proprio la seduta di domani del
consiglio. In quella sede il rappre-
sentante del Tesoro Roberto Ulissi
potrebbe presentare una lettera del
ministro. Anche in questo caso, pe-
rò, l’effetto potrebbe essere un boo-
merang. È nelle mani del governa-
tore, infatti, redigere l’ordine del
giorno delle riunioni del consiglio
superiore. Sarà difficile che inseri-
rà un punto sulla propria sfiducia.
Il massimo che il consiglio potrà fa-
re - nel caso la lettera arrivi davve-
ro (nessuna conferma è giunta ieri
dall’Economia) - è una presa d’atto
delle posizioni del ministro.

In ogni caso resta pesante il dubbio
sull’effettiva volontà di governo e
maggioranza di procedere verso

una soluzione del «Fazio-gate». E
non sono solo i tentennamenti di
Berlusconi - uniti alle esternazioni

della Lega, ancora schierata in fa-
vore del governatore - a dimostrar-
lo. Ieri in Senato si è assisitito al-

l’ultima puntata della «soap-ope-
ra» sul risparmio. La capigruppo
ha varato un calendario che «infi-
la» nell’ordine die lavori anche il
ddl sull’università, mentre martedì
4 ottobre è prevista l’audizione di
Tremonti sullo stato dell’econo-
mia. Nel frattempo la riforma di
Bankitalia (unica autentica mossa
che il governo avrebbe già potuto
fare) può attendere. «L’impressio-
ne che abbiamo è che ci siano divi-
sioni tanto profonde che non si ha il

coraggio di affrontarle a viso aper-
to», commenta Gavino Angius
(Ds). In effetti la strada almeno per
«dimezzare» Fazio sarebbe già
tracciata: un emendamento di
Giampiero Cantoni (FI) sul passag-
gio dei poteri sulla concorrenza al-
l’Antitrust potrebbe far convergere
voti da ambedue gli schieramenti.
Ma forse quella proposta non si vo-
terà mai. Con buona pace dei truf-
fati di Cirio e Parmalat.  

b.di g.

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto di Paradisi/Ansa

■ / Milano

HANNODETTO

OGGI
Il ministro dell’Economia
smentisce Berlusconi e
«abbozza» una manovra
tra i 15 e i 22 miliardi

«NON CI RESTA CHE

PIANGERE» è l’amaro

commento di Savino Pez-

zotta all’uscita dal tavolo

con il governo sulla Finan-

ziaria. «Non è una manovra

all’altezza dell’emergenza del Pa-
ese, ci sono solo i titoli», aggiunge
il leader Cisl. Non nasconde la de-
lusione il numero uno della Cgil.
«Il quadro è preoccupante, delu-
dente, di estrema vaghezza». L’at-

mosfera non cambia tra gli ammi-
nistratori locali.
Anzi, se possibile il clima è anche
più pesante. «Ci batteremo contro
una Finanziaria che imporrà tagli
alla cieca ai bilanci regionali,
mentre, con senso di responsabili-
tà, dovremo avviare un confronto
vero con un governo che ci snob-
ba». Il presidente della Regione
Calabria, Agazio Loiero, è arrab-
biato già prima dell'incontro con
il governo. I tagli di Tremonti,
agli enti locali hanno rinforzato le
preoccupazioni di tutti gli ammi-
nistratori regionali e comunali del-

la penisola. «Il governo ci ha fatto
un quadro per un verso molto pre-
occupante e negativo e per un al-
tro non definito: penso che in que-
sto quadro si possa difficilmente
pensare a una politica di svilup-
po», dice il presidente della confe-
renza delle regioni, Vasco Errani.
Le regioni hanno proposto di lavo-
rare a tre progetti per il rilancio
del sistema paese: innovazione e
formazione, infrastrutture, welfa-
re e sanità. Ma l'entità della mano-
vra, sottolineato Errani, «è ancora
abbastanza indefinita» e «questo
è un problema perché non abbia-
mo elementi per affrontare con
chiarezza la situazione.

Ma ieri sera è arrivata la confer-
ma. Meno fondi per i servizi. «Sia-
mo molto preoccupati e inquieti
per le cose ascoltate in questo ver-
tice commenta anche Leonardo
Domenici, presidente dell’Anci,
uscendo da Palazzo Chigi al ter-
mine dell'incontro tra governo ed
enti locali - da quello che abbiamo
potuto capire i tagli sono intorno
al 10%, ben superiori rispetto alle
notizie anticipate. Non riusciamo
ancora a quantificare il tipo di im-
patto sociale, che però si immagi-
na durissimo, che avranno i tagli
ai trasferimenti agli enti locali». E
il presidente della Provincia di
Roma, Enrico Gasbarra, aggiun-

ge: «Temevamo che si sarebbe ab-
battuto un forte temporale sugli
enti locali, sui servizi, sui cittadi-
ni, ma dopo aver appreso il disa-
stro reale dei conti dello Stato, il
ministro Tremonti ha scatenano
contro Regioni, Province e Comu-
ni un vero uragano finanziario».
«Per i comuni si prospetta uno
scenario fosco, una situazione
pessima - è il severo giudizio del
sindaco di Bologna, Sergio Coffe-
rati - tagli alla spesa corrente dei
Comuni nell'ordine del 9-10% al
netto della spesa sociale». Secon-
do Cofferati, ciò si tradurrà in
«enormi preoccupazioni» per i cit-
tadini.

■ / Roma

IL CONSIGLIO Domani riunione del principale organismo di Bankitalia, non succederà nulla. I sindacati chiedono le dimissioni

La tempesta infuria, il governatore è al riparo

Finanziaria, l’unicacertezzasonoi tagli
A Regioni ed enti locali il 10% in meno di risorse: un vero salasso

Verso il tramonto lo sgravio Irap: è gelo con Montezemolo. Tornano le una tantum

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Gianni Letta chiede
comprensione

alle parti sociali: «Siamo
in emergenza, capiteci»
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DOPO L’ACCORDO IL BLITZ Con vertici e ricatti la Cdl

trova la «quadra» tra legge elettorale eprimarie e la impone.

L’Unione protesta con Casini, dopo aver abbandonato i la-

voridella commissioneAffari Costituzionali alle nove di sera

a Montecitorio. Ma la maggioranza va avanti lo stesso, sen-

za che il presidente della Ca-

mera accolga le proteste, e

in serata vota il cambiamen-

to di regole elettorali anche

senza l’opposizione, per

andare in aula giovedì con la di-
scussione generale e il voto con
tempi contingentati il 10 ottobre.
Una «sopraffazione a cui tutta
l’Unione è contraria», avverte Ro-

mano Prodi. «Quello che fate è in-
degno», ha gridato il verde Boato,
un «diktat» per il dl Zaccaria. La
Cdl ha imposto un «sub emenda-
mento» che non permette modifi-
che in commissione.
All’opposizione solo mezz’ora per
leggere il testo e andare al voto,
quindi tutta l’Unione ha abbando-
nato la seduta e si è appellata al
presidente della Camera. Missione
inutile, dato che la Cdl ha votato lo
stesso e continuerà oggi. Nel frat-

tempo è scoppiato il bubbone che
negli ultimi giorni ha diviso l’Udc:
è guerra tra il segretario Follini che
non voleva imporre la legge eletto-
rale «a martellate», e Casini che
non ha esitato a farlo.
Il blitz in commisisone avviene do-
po una giornata di vertici sotterra-
nei per ricucire gli strappi nella
Cdl. Due incontri separati ma in-
crociati: a via Due Macelli tra Fol-
lini e il ministro leghista Roberto
Calderoli, che ha chiesto il faccia a
faccia col leader Udc ma ha diffu-
so voci di un vertice di maggioran-
za, irritando l’alleato. Contempo-
raneamente, dietro l’aula di Mon-
tecitorio hanno parlato per un’ora
e mezza Gianfranco Fini e Pierfer-
dinando Casini, usciti a braccetto
dall’aula dopo l’intervento di Ber-
lusconi. Li ha raggiunti Donato
Bruno, relatore in commisione Af-
fari Costituzionali. Ma Calderoli

era già d’accordo con Fini e Casi-
ni. E il leader di An ha mediato tra i
due leader Udc e, con una telefona-
ta a via Due Macelli, ha convinto
Follini a dare il via libera alla legge
elettorale, pur senza preferenze.
In cambio il segretario centrista
avrebbe ottenuto le famose prima-
rie. E all’ennesimo richiamo di
Berlusconi: «chi le ha proposte di-
ca come farle», ieri sera dalla sede
Udc parte la bozza di «linee gui-
da» per le primarie, in gran parte
copiate a quelle dell’Unione. Data:
il 10 e 11 dicembre 2005. Votano
non solo gli eletti come vorrebbe
Berlusconi ma anche i cittadini del-
la Cdl, versando almeno 2 euro:
candidature entro il 31 ottobre con
programma di governo. Alla voce
«Trasparenza» il nodo dei costi:
ogni candidato si paga la sua cam-
pagna per un max di 1 milione di
euro, ma le spese che restano le pa-

gano i partiti della Cdl «in propor-
zione al risultato elettorale 2004».
Quindi Forza Italia paga di più. In
serata Berlusconi si dice soddisfat-
to dell’operazione. E Follini ha in-
ghiottito il sistema elettorale detto
Toscanellum, vedendosi straccia-
to l’emendamento sull’abolizione
delle «soglie» (insieme ai 200
emendamenti dell’opposizione). Il
modello toscano prevede tre soglie
di sbarramento: al 10% per la coa-
lizione, al 4% per i partiti in solita-
ria, al 2% per i «piccoli» che si uni-
scono.
Tolta la sottrazione dei voti dei par-
titi minori da quelli delle coalizio-
ni; c’è il premio di maggioranza;
spariscono i collegi, si vota nelle
circoscrizioni propozionali, ma con
liste bloccate. L’Udc non demorde
e presenterà in aula un emendamen-
to per mantenere le preferenze, che
An e Fi non vogliono.

Siamo stati primi attori nel
consesso internazionale,
protagonisti affidabili e
credibili nonostante il fardello
pesante del passato

Di rapporti sull’operato del governo Berlu-
sconi del professor Maurizio Cotta, polito-
logo di centrodestra - fanno sapere da Siena
- ne esistono tre, i primi due passati sostan-
zialmente inosservati perché «tecnici, noio-
si, privi di frasi ad effetto» sostiene colui
che li ha scritti. Non è il caso dell’ultimo,
scovato e rivenduto dal Premier alla prima e
alla seconda occasione, l’incontro sul parti-
to unico organizzato da Adornato lo scorso
20 settembre e l’intervento alla Camera di
ieri.
Si legge: nel caso del governo Berlu-
sconi si è potuto registrare l’attuazio-
ne (almeno parziale) dell’80% delle
promesse più importanti. È così pro-
fessorCotta?
«La nostra valutazione tecnica è basata sui
pledgs, ovvero le cose un governo dichiara
che si faranno. Nel caso del governo Berlu-
sconi, l’80% dei propositi è stato attuato».

Fra questi lei inserisce la Devolution,
riforma ancora in alto mare e tutt’altro
cheapprovata...
«Difatti bisogna chiarire una cosa. Nei no-
stri parametri di ricerca, per promessa attua-
ta s’intende discussa almeno una volta in
Parlamento. Che poi le proposte di legge si-
ano passate o meno, è un altro discorso».
Allora non è vero che Berlusconi ha ri-
spettato per l’80% il contratto con gli
italiani?
«Cosa ha dichiarato il presidente del Consi-
glio esattamente?».
Che «Il nostro governo, verso cui l’op-
posizione utilizza pesantemente l’ar-
ma del discredito, alla vigilia della fi-
nanziaria ha portato a buon fine l’80%
del suo programma: è un dato che vie-
ne da uno studio dell’università di Sie-
na,anoi tradizionalmentenonvicina».
«Non è questo il dato che si evince dalla
mia analisi. Portare a buon fine è cosa di-
versa dalla nostra misura scientifica di at-

tuazione, peraltro diffusissima nel mondo
delle scienza politiche. Ciò che è stato detto
oggi comunque è falso».
Saràper questo che l’università di Sie-
nasi è mossa in tutta fretta persmenti-
re la paternità di quanto dichiarato dal
Premier?
«Non so cosa abbia fatto l’università, per-
sonalmente non mi vergogno certo degli
studi che faccio. La mia fama era già discre-
ta anche prima di oggi (ieri, ndr.). Siete voi
giornalisti ad essere perennemente distratti
su quello che propone il mondo accademi-
co».
Il suo rapporto è scaricabile da Inter-
net. Sempre fra le conclusioni si legge
anche che «l’attuazione del program-
ma sia stata più efficente e meno con-
flittualeper ilgovernoProdi».Ècosì?
«Esattamente».
Allora perché Berlusconi canta vitto-
ria?
«Sinceramente non lo so».

Sbarramento variabile
Il «toscanellum»

Il Governo ha il dovere di
rispettare l’autonomia
della Banca d’Italia e l’unica
cosa che possiamo fare è un appello
alla sensibilità del Governatore

■ diNedoCanetti / Roma

Maggioranza e governo hanno ieri,
in Senato, deciso di rinviare ulterior-
mente il dibattito sul ddl sul rispar-
mio. Anzi, per come hanno conge-
gnato ed approvato un nuovo calen-
dario dei lavori, il provvedimento
resta all'odg in modo quasi virtuale,
sommerso da decine di altri provve-
dimenti. Il ddl deambula in Parla-
mento dal 27 febbraio 2002, la scor-
sa settimana era stato lo stesso capo-
gruppo di Fi, Renato Schifani, a di-
chiararne l'urgenza, ma la Cdl, per i
contrasti al proprio interno, non è
ancora riuscita a condurlo in porto.
Il fatto poi che nel testo si preveda-
no misure che riguardano la Banca
d'Italia, e si debba votare l'emenda-
mento della maggioranza e l'odg
dell'Unione sulla riforma dell'Istitu-
to centrale del credito e il Governa-
tore Fazio, ha reso ancora più timo-
rosa la Cdl. Serpeggia il timore nel-
la maggioranza di essere battuta su
qualche norma. Se si considerano
poi, i profondi contrasti sorti pro-
prio su Fazio nel Polo, si capisce co-
me rinviare ancora il ddl sul rispar-
mio diventi quasi un'esigenza per
governo e maggioranza.
Di slittamento in slittamento è an-
che possibile che il provvedimento
non si riesca a votare, in Senato, pri-
ma della sessione di bilancio, che
comincerà a breve (martedì il nuo-
vo-vecchio ministro dell'Econo-
mia, Giulio Tremonti inizierà con
un'esposizione sulla situazione eco-
nomica). «Sarebbe inaudito e incre-
dibile -sostiene il capogruppo ds,
Gavino Angius- che si sottraesse al
Parlamento la possibilità di pronun-
ciarsi su questa questione: siamo,
come al solito, di fronte a profonde
divisioni nel governo e nella mag-
gioranza».
Al risparmio è stato anteposto il ddl
sullo stato giuridico dei professori
universitari. Ma anche su questa en-
nesima delega le divergenze nella
Cdl sono così acute che già si pensa
di tacitarle con la solita richiesta del-
la fiducia, come ha ieri confermato
il presidente della commissione, il
forzista Franco Asciutti. Di fiducia
non si è parlato nella conferenza dei
capigruppo, ma nemmeno un'ora
dopo - ha rivelato Angius - si è svol-
ta una riunione di maggioranza, per
discutere se ridurre il ddl ad un uni-
co articolo, sul quale porre, appun-
to, la fiducia. Ma l’Unione già an-
nuncia una «contrarietà drastica e
radicale».

L’attuale governo può vantare,
fino ad ora, di aver portato a buon fine
l’80% del programma, un dato
che viene confermato da uno
studio dell’Università di Siena

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Lascheda

SENATO

Slitta la legge
sul risparmio

Berlusconi agli italiani in crisi manda a dire: tranquilli, va tutto bene
Il premier in Parlamento si elogia ripetutamente. Si mostra impotente su Fazio: mi appello alla sua coscienza

Leggeelettorale, laDestrafa ilblitz
Testo blindato in commissione, l’opposizione se ne va. Prodi: una sopraffazione. Follini contrario

all’emendamento, spaccatura con Casini. Primarie Cdl «imposte» dall’Udc il 10-11 dicembre

■ di Natalia Lombardo / Roma

A GIOCHI FATTI Silvio

Berlusconi si è presentato in

Parlamento «nel rispetto tra

legislativo ed esecutivo». Il

professor Siniscalco è già fi-

nito nel libro dei ricordi. Al

suo posto c’è già Giulio Tremonti,
che, tronfio, esibisce il suo riacqui-
stato status di geniale delfino rice-
vendo impassibile l’amichevole
gesto del premier che gli scompi-
glia i capelli quando, poco dopo le
tre del pomeriggio, fa il suo ingres-
so nell’aula della Camera dov’è
stata rafforzata la presenza dei
commessi temendo chissà quale
parapiglia.
Silvio Berlusconi ha chiesto di in-
tervenire sia a Montecitorio che a
Palazzo Madama «per riferire sul
cambiamento avvenuto nella com-
posizione del governo». Una que-
stione, in fondo, di scarsa impor-
tanza se alla fine del discorso, ripe-
tuto quasi in fotocopia, sul reale

perché del cambiamento alla gui-
da del ministero di via XX settem-
bre, il premier non fornirà alcuna
concreta spiegazione. Così come
su quanto sta accadendo alla Ban-
ca d’Italia. D’altra parte «la stabili-
tà dell’azione di governo e la con-
tinuità del suo indirizzo politico
sono date dalla persona del Primo
ministro e dalla sua maggioranza
parlamentare. In tutti i paesi demo-
cratici non si verifica mai che alla
fine di una legislatura si trovino
tutti gli stessi ministri che l’hanno
iniziata».
I venti minuti, o poco più, dell’in-
tervento, scritto con cura e corret-
to fino all’ultimo, non sono stati
altro che un comizio elettorale e
un attacco all’opposizione. Ap-
plaudito dai ministri che affollava-
no gli scranni del governo come
nelle grandi occasioni. E dai depu-
tati del centrodestra, meno nume-
rosi di quelli dell'opposizione e
con quelli dell’Udc più tiepidi, tan-
t’è che Marco Follini a discorso
concluso non ha trovato di meglio
che lasciare l’aula senza partecipa-
re all’applauso finale, il sedicesi-

mo ed anche il più fragoroso.
Berlusconi ha di nuovo fornito la
sua versione gioiosa dell’Italia,
tutta «automobili, televisori e tele-
fonini» consentendosi anche di
ironizzare su una sinistra «che di-
ce che l’Italia è sull’orlo del bara-
tro e poi afferma di voler far fare
un passo avanti al Paese». Riven-
dica una realtà che vede solo lui e
in cui le cose non vanno affatto
male grazie ad un «governo ha la-
vorato con passione e tenacia» no-
nostante quello che vanno dicen-
do «le Cassandre della sinistra»
che conoscono solo «pessimismo
e catastrofismo». Avanti, invece,
con fiducia verso la fine della legi-
slatura. Al lavoro per fare «una Fi-
nanziaria da 25 miliardi» che il
premier, tra i il mormorio incredu-
lo del centrosinistra, giura non sa-
rà elettorale.
Il presidente del Consiglio ha col-
to l’occasione per rivendicare
l’azione del suo governo che ha
«realizzato l’80 per cento di quan-
do si proponeva nel suo program-
ma. Non è un dato soltanto nostro,
ma proviene da un serio e appro-
fondito studio dell’Università di
Siena, a noi certamente non vici-
na». E giù ad elencare, tra il giubi-
lo dei suoi parlamentari le «24 ri-
forme». I «601 provvedimenti tra
disegni di legge, decreti legge e
quant’altro». Le «86 opere pubbli-
che, alcune delle quali epocali».
Un crescendo rossiniano per arri-
vare al fiore all’occhiello del go-
verno: la politica estera. A questo
punto il premier ha perso ogni pu-
dore ed il senso della realtà. La sta-
bilità del suo esecutivo «ha per-
messo all’Italia quella continuità
in politica estera che ci ha resi pri-
mi attori nel consesso internazio-
nale, protagonisti ascoltati, affida-
bili, coerenti, credibili delle più
importanti decisione». Con buona
pace di chi lo ha preceduto, com-
preso Giulio Andreotti, che la con-
tinuità a Palazzo Chigi e al mini-
stero degli Esteri l’ha più volte ga-
rantita, e che mostra di non gradire
il passaggio. Si toglie il sassolino
dalla scarpa quando, nel corso del
suo intervento, davanti ai senatori
tra cui c’è anche Giorgio Napolita-
no, da pochi giorni senatore a vita,
ricorda al premier che «molte vol-
te, ma poi mi sono pentito, ho fatto
delle campagne elettorali dando
come elemento di grande soddisfa-
zione la crescita del numero di per-
sone che possiedono che un'auto-
mobile». E poi conclude con un
epitaffio funebre: «Quello che voi
siete, noi fummo, quello che voi
sarete, noi siamo». Berlusconi
non riesce a trattenere le corna.

Ancora dissensi sulle
preferenze. Spariscono

i collegi, si tornerebbe
al proporzionale puro

MAURIZIO COTTA Il politologo: non è vero che il governo ha «portato a buon fine» il suo programma

Il premier falsifica i nostri dati

In poche ore nel pomeriggio
di ieri la Destra si è ricompattata
sull’ultima legge vergogna
Solo il segretario Udc frena

L’opposizione ha chiesto
uno stop al presidente

della Camera che invece
ha favorito la blindatura

Il testodella legge
elettoraleprevede il modello
elettoraleallaToscana con
sbarramentoal2e 4%per i
partiti esoglia di coalizioneal
10%.
Per fareunesempio: se uno
deipartitiminori va in
coalizionedevealmeno
arrivareal2%, se vadasolo
devearrivareal menoal 4%
poeressere computato.La
coalizione, invece, deve
arrivareal10%.
Conun ultimocolpo di mano,
affinchéscatti il premiodi
maggioranzadeveessere
indicato il premier. Il che

farebbe passarecon una
leggeordinariaunamateria,
cioè il premieratoopiù
esplicitamenteun
mutamentodi segno
presidenziale, che inveceè
materiadi riforma
costituzionale.
Nelle intenzioni soprattutto
del vicepremierGianfranco
Fini c’è, probabilmente,
prima l’approvazionedella
riformacostituzionale, che
contienedevolution,
premierato fortee
indebolimentodeipoteri del
presidentedella repubblica, e
poi l’approvazionedelle
laggeelettorale. A poche
settimanedal voto. Se non è
uncolpo dimano.

OGGI

■ di Claudio Lenzi

L’INTERVISTA

«Il governo sa bene
che c'è un problema
di perdita del potere
d'acquisto da parte dei
lavoratori dipendenti»
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NONSIETE ALL’ALTEZZA. Non prolunga-

te l’agonia del Paese. Consentite il voto antici-

pato. Non è il centrosinistra che semina cata-

strofismo,è l’Italia chesi è fermata.Fassino fa

le pulci al Berlusconi

che non fa i conti

«con i dati veri» rac-

contando al Parla-

mento il suo paese di bengodi. Al-
la fine dell’intervento a Monteci-
torio, poi, il leader Ds mette il di-
to sulla piaga dello sgarbo di Fol-
lini al Cavaliere e della crisi di
leadership Cdl che il gesto del se-
gretario Udc testimonia. «Lei ha
tenuto una conferenza stampa al
termine della quale il leader di un
partito che fa parte della sua mag-
gioranza, distante meno di ottanta
centimetri da lei, ha detto che
“Berlusconi non è più idoneo a
guidare il Paese” - incalza Fassi-
no - La crisi del centrodestra è vi-
sibile, non è più mascherata...». Il
premier annuisce, scuote la testa,
alza lo sguardo verso i banchi
Udc con aria di rimprovero. Poi si
sporge dal suo scranno e si rivol-
ge al primo sottosegretario che gli

capita a portata di voce. «È così, è
proprio così - sussurra - Ah,
l'Udc...».
Aveva rinfacciato all’opposizio-
ne la colpa di seminare sfiducia.
Aveva assicurato che - malgrado
il problemino del crollo del pote-
re d’acquisto dei salari - l’Italia
va quasi a gonfie vele: l’econo-
mia cresce e l’occupazione pure.
«Tout va tres bien, madama la
marchesa - ironizza Francesco
Rutelli, quando prende la parola -
Oggi, signor presidente del Con-
siglio, lei ha dato alla sua maggio-
ranza le linee della sua propagan-
da elettorale futura. Se queste so-
no le linee, per voi la vedo dura».
La gente non si accorge che la na-
ve Italia fila veloce sotto la guida
del suo timoniere? Se accade ciò,
sostiene Berlusconi, la colpa va
divisa a metà tra l’opposizione e i
cinesi. Tra il centrosinistra che se-
mina zizzania contro chi governa
e la Cina che esporta prodotti più
competitivi di quelli confezionati
in Italia. E se aggiungi al mine-
strone l’ingrediente delle Torri
gemelle e delle conseguenze eco-
nomiche di quell’atto terroristico
il pranzo è bello e servito. E senza
che la Cdl abbia versato di suo
nemmeno un po’ di sale.
Questo il Berlusconi della Came-
ra e quello del Senato. A Palazzo

Madama, però, il premier si supe-
ra. E con lo scopo evidente di ridi-
colizzare l’opposizione si diverte
con la crisi dell’Italia. «Dicono
che il Paese è sull’orlo del baratro
- ironizza divertendosi con le cri-
tiche del centrosinistra - io ho ri-
sposto che con loro il Paese farà
un passo avanti...».
«Se la nostra è tutta propaganda,
che paura ha? Si rivolga agli ita-
liani - aveva esortato un’ora pri-
ma Piero Fassino parlando a
Montecitorio - Se, come lei ha
detto, le elezioni tedesche dimo-
strano che si può sempre recupe-
rare, allora si vada a votare. La ve-
rità è che lei sa benissimo che non
è così. Lei sa che la sua maggio-
ranza è in difficoltà. Il suo gover-
no è in affanno e vi abbarbicate al-
la zattera...».
Il leader Ds aveva criticato dura-
mente il Cavaliere. Perché: 1)
aveva «cercato di sfuggire le ra-
gioni delle dimissioni di Siniscal-
co» che non «sono state un inci-
dente di percorso e nemmeno so-
no riferibili unicamente al dissen-

so con il governatore della Banca
d'Italia», ma «la presa d' atto di un
fallimento della politica economi-
ca perseguita dal governo»; 2)
perché, a dispetto delle cifre forni-
te dall’inquilino di Palazzo Chigi,
«l'Italia ha un deficit che è oltre il
5% del pil, con un debito pubbli-
co che punta al 110%, una cresci-
ta zero e una stagnazione dei con-
sumi». Accuse campate in aria?
No, spiega il leader Ds. «Non sia-
mo soli» a pensare che l’Italia
«non ha un governo all’altezza
della situazione». Anche Confin-
dustria, Confcommercio e Asso-
ciazione nazionale dei costruttori
«che non sono ascrivibili al fronte
del centrosinistra» mettono l’ac-
cento «sull’inadeguatezza e l’in-
capacità di questo governo».
«Non siamo catastrofisti, pessimi-
sti né causa di depressione del Pa-
ese - puntualizza il leader della
Quercia - al contrario, pensiamo
che l'Italia sia un grande Paese
con potenzialità straordinarie in
competenze, professionalità, tec-
nologie ma ha bisogno di una gui-
da politica che indichi obiettivi,
mete, sfide» mentre ora «non ha
un governo all'altezza della situa-
zione». Per questo sarebbe indi-
spensabile «andare di fronte agli
italiani e chiedere loro da chi vor-
rebbero essere governati» .

Tg1Pionati dà il meglio di sé

Dateuna serata comequella di ieri a
Pionati e darà ilmeglio di séper lustrare
Berlusconi,dalla pelataalla puntadelle
scarpe.Per esempio,Berlusconi ha
smessodiparlare di tagli alle tassee
promette (per chi gli crede ancora) che
sosterrà “i redditi delle famiglie”:
ebbene, Pionati ci aggiunge una
“riforma fiscale” dellaquale si è persa
ogni traccia aldi fuoridel Tg1. Quando
parlaBerlusconi, anche quandospara
spropositi, Pionati rispolvera trombe e
trombettee glidà tutto il fiato cheha in
gola: non sono cronache,sono
dichiarazionid’amore cheCyrano gli fa
unbaffo.
Perevitareche al telespettatore
rimangano in testa lecritiche
dell’opposizione,segue la micidiale
ninnananna di Ida Peritore.

Tg2Titoli esemplari

Bastaun titolo: “Berlusconi: sostegni
alle famigliee alle imprese” e il gioco,a
favore delgoverno, è fatto. Se il titolo
fosse stato: “Berlusconi: la colpa della
crisiè dell’opposizione”, tutta l’Italia
avrebbe riso.Maha riso lostesso

quandoha udito il servizio sulla
Finanziariaprossima ventura. Il collega
onon ha capito quello chesta per
arrivareoha fatto finta: ma comesi fa a
presentareper accettabili ulteriori tagli
allaSanità eagli enti locali?E come si fa
agiustificare altre “una tantum” con
“speseuna tantum”? Speriamo che
servizi simili ci capitino una tantum.

Tg3Una giornata surreale

Sommando i servizi diMariella
Venditti, Francesco AccardoeRoberto
Toppettasi toccavacon mano la
giornatasurrealevissutadurante il
dibattitoparlamentaresulledimissionidi
Siniscalco.
Primo,si ècapitochea Berlusconidi
Siniscalconongli importavaun fico
secco,nemmenopostumo.
Secondo,se l’economiava a rotoli e le
famigliesi impiccano, la responsabilità
nonè di4anni digovernaccio, ma del
centrosinistra“disfattista”.
Terzo, la finanziariadiTremonti sarà una
fantasiosastangata da 25miliardidi
euro,sempre per colpa dell’eurodiProdi.
Insomma,per restare sull’attualità, è
comedireche seuno falsificaun
bilancio, la colpaè delbilancio.

Ciampi: «Risanare l’economia è il mio primo obiettivo»
Il Capo dello Stato riceve da Veltroni la cittadinanza onoraria di Roma. E dice, citando Wojtyla:«Ora damose da fa’»

«Confindustria
Confcommercio
e Ance giudicano
incapace e inadeguato
questo governo»

PRIMARIE

Nell’Unione
le new entry
fanno discutere

PROPOSTE

Dai movimenti
un decalogo
per l’Unione

VIGILANZA RAI

Su Gentiloni
Udc contro
forzisti e An

Il segretario Ds:
«Anche per Follini
il premier non è
il più adatto
a governare il Paese»

OGGI

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Fassino: «Avete fallito, ora dimettetevi»
«L’Italia si è fermata, non siamo noi i pessimisti». Rutelli: il premier fa propaganda elettorale

Piero Fassino durante il suo intervento di ieri alla Camera Foto di Andrew Medichini/Ap

TUTTORIMANDATOal 10 ottobre,
al vertice dei segretari dell’Unione
con Prodi. Non c’è accordo infatti al
tavolo tecnico dell’Unione coordina-
to da Ricardo Levi. L'arrivo del parti-
to di Pannella allarma soprattutto i
centristi e divide la Margherita; men-
tre l'intesa con il Nuovo Psi scatena
Di Pietro contro De Michelis e pro-
voca anche una crepa tra socialisti.
Chiti aveva detto: «Siamo qui per di-
scutere delle regole per lo svolgi-
mento delle primarie, per decidere i
candidati nei collegi. Poi decidere-
mo sugli ingressi di altri partiti e non
credo che sia ammissibile mettere
dei veti». Ma il dibattito è più che vi-
vace. Dice Fabris, Udeur: impossibi-
le stendere le regole senza risolvere i
nodi politici. Villetti non accetta ve-
ti, pena la retrocessione dello Sdi a
alleato elettorale. E tra i Dl le posi-
zioni sono sono ancora più frastaglia-
te: Marini apre, Castagnetti chiude,
Rutelli cauto, Parisi apre ma con con-
dizioni nette.

ROMA «Cambiare si può». Con
questo “titolo” una rete di movimen-
ti, associazioni e sindacati presente-
rà all’Unione un decalogo su un pro-
getto politico alternativo. «Su un pa-
ese così ci metto la firma», recita lo
slogan: infatti la rete reputa di riu-
scire a accogliere in due mesi «al-
meno un milione di firme» da con-
segnare all’Unione prima della pre-
vista assemblea sul programma. Le
«proposte scaturite dalla mobilita-
zione unitaria dei movimenti in que-
sti anni» vanno dalla difesa della
Costituzione alla centralità del lavo-
ro e del reddito, dal welfare alla di-
fesa della cultura, dell'ambiente e di
tutto ciò che rappresenta il patrimo-
nio comune, dalla garanzia di liber-
tà e diritti civili, con il riconosci-
mento delle unioni di fatto alla nuo-
va dignità per la scuola pubblica,
dalla cittadinanza per tutti con la
chiusura dei centri di permanenza
temporanea e abolizione della legge
Bossi-Fini sull'immigrazione, al
pluralismo dell'informazione, alla
giustizia giusta con l'abolizione del-
la riforma Castelli, alla costruzione
della pace con un deciso no a tutte le
guerre e con il ritiro immediato del-
le truppe italiane dall'Iraq.
«Non facciamo e non faremo sconti
a nessuno» ha tuonato don Luigi
Ciotti di Libera, presentando la
campagna, insieme a Paolo Beni, al
segretario generale della fp Cgil,
Carlo Podda, Marco Bersani per
l'associazione Attac, Lisa Clark per
i Beati costruttori di Pace.

■ Forza Italia e Alleanza Nazio-
nale fanno muro in coppia (iso-
lando l’Udc e tenendo fuori la Le-
ga) per evitare che la presidenza
della Commissione di Vigilanza
resti all’opposizione, secondo
una prassi consolidata da anni.
Con un mini-blitz studiato in una
riunione oggi pomeriggio a Mon-
tecitorio fra Andrea Ronchi per
An, Paolo Romani per FI, i rispet-
tivi capigruppo La Russa e Vito, i
due partiti hanno deciso di non
partecipare oggi alla prima vota-
zione a Palazzo San Macuto sul-
l’unico candidato formalizzato:
Paolo Gentiloni, nome espresso
dall’Unione, deputato e responsa-
bile informazione della Marghe-
rita, esperto da anni della mate-
ria. Forzisti e aennini scelgono
anche per gli altri cercando di
prendere tempo per convincere i
centristi a cambiare idea, magari
inserendo questa nomina nel
«pacco» di scambio con legge
elettorale e primarie. La «questio-
ne di principio» posta da FI e An
è che alla presidenza della Rai
adesso c’è un diessino come
Claudio Petruccioli, il quale fino
alla sua nomina guidava, appun-
to, la Vigilanza. La questione po-
litica, ben più sostanziale, l’ha
posta Berlusconi, che non vuole
lasciare troppe caselle informa-
zione in mano al centrosinistra
nei mesi di campagna elettorale.
Ma sono solo due partiti su quat-
tro, nella maggioranza, a voler
rompere questa consuetudine isti-
tuzionale, mentre l’Udc si è aper-
tamente detta pronta a votare
Gentiloni: «Da parte nostra nes-
suna preclusione su di lui, lo ap-
prezziamo come uomo anche se
di idee politiche diverse», confer-
ma il senatore Antonio Iervolino
ieri sera; lo stesso Rodolfo De
Laurentis, responsabile informa-
zione Udc: «La regola della presi-
denza della Vigilanza all’opposi-
zione valeva nella scorsa legisla-
tura, vale in questa e deve valere
in futuro». Non l’ha espresso
pubblicamente, ma anche la Le-
ga non sembra intenzionata a ri-
baltare la consuetudine che, negli
anni di governo ulivista, ha dato
la guida della Vigilanza a Storace
e Landolfi, di An, e nel 2001 Pe-
truccioli è stato votato anche dal-
la maggioranza. E rompere que-
sto «patto» non scritto può creare
un precedente: in caso di vittoria
il centrosinistra non si sentirebbe
tenuto a dare la presidenza della
Vigilanza all’opposizione.
Unione e Udc oggi sarannno in
commissione, mentre An e FI vo-
gliono rinviare a martedì prossi-
mo. In realtà la Cdl non ha un
candidato unitario (a parte Butti,
espresso da An), e neppure la
maggioranza di 21 voti che serve
al terzo passaggio per nominare
il presidente (nei primi due servo-
no i tre quinti, 24 voti).
 Natalia Lombardo

■ diVincenzoVasile /Roma

Ci sarebbe stata bene una frase lati-
na. «Avevo pensato a una conclu-
sione aulica, tipo “civis romanus
sum”». Invece, Carlo Azeglio
Ciampi, neo-cittadino di una «Ro-
ma oggi sempre più Capitale» in de-
finitiva sceglie il romanesco, con
cui un altro illustre concittadino ac-
quisito, papa Wojtyla, si congedò:
«Damose da fa', volemose bene, se-
mo romani». E si commuove al ri-
cordo del papa amico. Il «damose
da fa» di Ciampi, una citazione e un
appello insieme pensoso e scherzo-
so, sigla una giornata di festa e di
omaggio al capo dello Stato, che il
sindaco di Roma, Walter Veltroni,
ha salutato come il «presidente di

tutti gli italiani, presidente della spe-
ranza e della fiducia, in questo no-
stro grande, meraviglioso paese».
La Costituzione è a fondamento del-
le istituzioni democratiche; il risana-
mento dell'economia dev’essere il
pensiero dominante; la concertazio-
ne è il modo per fare sistema. Sono i
tre punti cruciali del discorso che, in
risposta, Ciampi ha pronunciato nel-
la sala Giulio Cesare del Campido-
glio, gremita di autorità e di cittadi-
ni. E questi concetti chiave si legano
proprio a ricordi di Roma, la città
dove Ciampi vive da 45 anni: pro-
prio qui si riunì «un'Assemblea Co-
stituente liberamente eletta», che
«diede vita a quella Carta Costitu-
zionale che è ancora oggi guida,
ispirazione e fondamento delle no-

stre istituzioni». E a Roma Ciampi
ha lavorato in Banca d'Italia, è stato
ministro e presidente del Consiglio
prima di diventare capo dello Stato:
sempre, afferma, «la mia stella pola-
re, il mio pensiero dominante» fu
come contribuire «al risanamento
dell'economia, alla creazione di
quelle condizioni di stabilità e di fi-
ducia nella nostra moneta, che
avrebbero aperto più sicuri sentieri
al progresso del Paese».
Rivolto a Veltroni: «Lei ha rievoca-
to una parola, concertazione, che ha
segnato un momento rilevante del
mio servizio». Una parola che «mi è
ancora oggi fonte di ispirazione,
quando nel corso del mio lungo
viaggio in Italia, continuo a invitare
i responsabili delle istituzioni loca-

li, politiche e sociali, a fare sistema,
ad affiancare al confronto delle idee
la capacità di costruire le condizioni
di una vita migliore per tutti».
E l'immagine che di Roma offre il
sindaco nella visita che segue il di-
scorso in Campidoglio è, appunto,
quella di una città coesa e solidale:
«Abbiamo trasferito due grandi
campi nomadi in altri luoghi della
città, con il loro consenso, senza al-
cun atto di forza, parlando con que-
sta gente e convincendoli di quello
che stavamo facendo», spiegherà
più tardi Veltroni a Ciampi durante
una rapida puntata alla Sala Operati-
va Sociale del Comune in funzione
24 ore, che si occupa del sostegno ai
cittadini in difficoltà, anziani, disa-
bili, extracomunitari, bimbi e ma-

dri. Lo slogan di Ciampi del «fare si-
stema» si invera, dunque, in «un
metodo di lavoro che ha per obietti-
vo - dice Veltroni - il bene di tutti,
lavorare insieme e crescere insie-
me. Non c'è sviluppo senza qualità
sociale. È così che si rafforza il sen-
so di comunità, è così che una co-
munità è unita, e proprio per questo
aperta, capace di dialogare, di acco-
gliere, di integrare». E il presidente
si siede per qualche minuto a una
postazione della Sala Operativa con
cuffietta e microfono.
Alla fine commenta: «Essere nati a
vivere in Italia è un dono, a Roma è
un privilegio. Il filo conduttore di
questa suggestiva giornata è: l’Italia
dei valori che tutti noi vogliamo e di
cui siamo fieri»

■ di Ninni Andriolo / Roma
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«LA CHIESA NON SI LASCIA INTIMIDI-

RE». Questa la dura risposta della Cei alle cri-

tiche mosse al cardinale Camillo Ruini sui

Pacs. E non sono i fischi dei giovani che a Sie-

na hanno contestato

il presidente dei ve-

scovi italiani a preoc-

cupare,quanto i «fon-

di» di alcuni giornali e quei «com-
menti che hanno voluto caricare la
vicenda di significati politici». Al-
meno questa è la presa di posizione
del segretario generale della Cei,
mons. Giuseppe Betori. Quello che
pesa ai vescovi sono l’accusa di in-
gerenza e il clima di ostilità verso la
Chiesa che rischia di montare. «Ma
non ci lasceremo intimidire». Va
giù netto lo stretto collaboratore di
Ruini che ieri ha presentato il docu-
mento conclusivo del Consiglio per-
manente dei vescovi. «La contesta-
zione orchestrata a Siena da parte di
alcuni giovani nei confronti di Ruini
resta uno “piacevole intermezzo”»
sdrammatizza. E, assicurando che le
preoccupazioni di Ruini sono di tutti
i vescovi, rilancia. «Gli interventi
dell’episcopato in difesa della fami-
glia fondata sul matrimonio non pos-
sono in alcun modo essere conside-
rati un’indebita interferenza e tanto
meno un’ingerenza nella vita del Pa-
ese. Rappresentano piuttosto il co-
struttivo contributo del cattolicesi-
mo al bene e allo sviluppo della no-
straamata Nazione». Parole pesate.
«La Chiesa - scandisce Betori - non
verrà mai meno al suo dovere di par-
lare in modo forte su materie che ri-
guardano la fede, la vita umana, la
giustizia e la solidarietà». Sul merito
ribadisce punto per punto quanto af-
fermato da Ruini, compresa l’accu-
sa di «incostituzionalità» alle legge
sui Pacs. Ribadisce che «le coppie
di fatto non sono equiparabili alla fa-
miglia» e che «un riconoscimento
pubblico delle forme di convivenza
nuocerebbe alla vera famiglia fonda-
ta sul matrimonio». A chi ha scelto
di convivere e chiede diritti, rispon-
de che la Chiesa non è cieca di fron-
te alle necessità di chi «non vuole es-
sere chiamata famiglia». Paradossal-
mente afferma di rispettarne la scel-
ta e che se proprio si vuole trovare
qualche soluzione l’ambito è solo

quello del diritto privato. «Non può
esistere un’identità familiare al di
fuori di quella fondata sul matrimo-
nio tra uomo e donna». Fa barriera
contro qualsiasi legge che dia luogo
a «piccoli matrimoni». Proprio per-
ché vi è una molteplicità di situazio-
ni, definisce inadeguato «un unico
strumento legislativo che configuri
un soggetto “simil famiglia”. Non lo
accetteremmo». In cosa consista
questo «non lo accetteremo», ieri
non è stato spiegato. Fatto sta che i
vescovi non si sono fermati alle indi-
cazioni di principio. Sono entrati nel
merito di ciò che il Parlamento può
o meno fare, sostituendosi alla possi-
bile mediazione del laicato cattoli-
co. Betori assicura che non si vuole
togliere ai politici la loro autonomia,
ma che resta un dovere della Chiesa
esprimere la propria posizione se si
«apre la porta alla pluralità di forme
familiari, perchè questo contrasta
sia con l’idea cattolica sia con il sen-
tire comune della gente». E intanto
detta la linea: i politici pensino a so-
stenere la famiglia «regolare». Si
sente sostenuto da quel sondaggio
per il quale il 70% degli italiani con-
siderano un bene l’impegno della
Chiesa per una legislazione confor-
me all’etica. Una sintonia che sareb-
be emersa con il referendum sulla
procreazione, quando la Cei si sa-
rebbe fatta interprete della «saggez-
za» del popolo italiano.

BANANAS

Pannella: candidiamo
Adriano Sofri

Socialisti-radicali
Zingaretti: non capisco i Dl

D omani il Cavalier
Bellachioma compie
i suoi primi 69 anni e
questa rubrica, che

gli deve molto, intende formular-
gli i più fervidi auguri. Ne ha bi-
sogno. Vorremmo tanto dirgli
"69 e non li dimostra", ma pro-
prio non si può. Perché fino a un
mese fa l'aitante vegliardo era
riuscito a mascherare l'età con
ogni sorta di accorgimenti: da-
gli scattini atletici alle battute
da playboy, dal fard al lifting,
dalla lipo ai trampoli nei tacchi,
dai due trapianti piliferi al botu-
lino che, per un dosaggio ecces-
sivo, gli ha trasformato la fronte
inutilmente spaziosa in una ca-
lotta liscissima, tipo circolo po-
lare artico o campo da hockey
su ghiaccio. Il suo ritratto di Do-
rian Gray, tutto rughe, pappa-
gorge e zampe di gallina, se ne
stava buono buono in qualche
anfratto sotterraneo del mauso-
leo di Arcore. Poi di botto, come
in un film di Stephen King, gli è
zompato addosso, scaricando-
gli sul groppone i suoi 69 anni,
tutti insieme contemporanea-
mente. È stato quando, nella
conferenza stampa dal titolo "Il
ritorno di Tremonti", Bellachio-
ma salutava i giornalisti dopo
un lungo monologo alla presen-
za muta di Fini e Follini. Non

era previsto, come sempre, che i
due proferissero verbo. Invece,
quella sera, Follini parlò. Il gio-
vine Udc che lui chiama "meta-
stasi" comunicò, davanti a tutti,
di non esser d'accordo sul candi-
dato unico del partito unico:
cioè Lui. In quel preciso istante
una lunga crepa si fece largo
nell'armatura di fard a pronta
presa che fodera il volto di Do-
rian Gray. E non ci fu verso di
rimarginarla, nonostante le
amorevoli cure delle badanti
Bondi e Cicchitto. Che qualcosa
si fosse rotto per sempre nel
meccanismo frankensteiniano,
si è capito giorni dopo, quando
Bellachioma ha tentato di ri-
prendersi con una barzelletta.
Quella di Berlusconi che cammi-
na sulle acque e tutti i giornali
(comunisti) titolano: "Non sa ne-
anche nuotare". Tutt'intorno, il
gelo, a parte qualche sorriso for-
zato delle guardie del corpo:
l'aveva già raccontata nel '94.
Ieri, in Senato, ci ha riprovato
con quella del Paese sull'orlo
del baratro e della sinistra che
l'invita a fare un passo avanti.
Sull'emiciclo è di nuovo calato
un glaciale imbarazzo: la battu-
ta l'aveva scartata Bramieri ne-
gli anni 50, perché troppo vec-
chia. Che Bellachioma non sa-
pesse governare era noto anche

ai suoi; ma che fallisse con le
barzellette, è un'assoluta novità.
D'altra parte, nel recente sfogo
al fianco del devoto Adornato,
l'aveva previsto lui stesso:
"Quando vedrò che la mia im-
magine non corrisponde più a
me stesso, allora esploderò". Ec-
co, è esploso.
La sua immagine non corrispon-
de più al "se stesso" che aveva in
mente Lui. Quel Se Stesso che
firmava contratti con gl'italiani
(peraltro assenti) sulla scriva-
nia di Vespa; disegnava "grandi
opere" dappertutto sulla lava-
gna di Vespa; prometteva "me-
no tasse per tutti", "città più si-
cure", "pensioni più dignitose",
"due milioni di posti di lavoro",
e, casomai avesse mancato più
di una delle cinque promesse
contrattuali, niente ricandidatu-
ra nel 2006. Poi cominciò a dire
di essere "avanti col program-
ma", anzi di averlo "già realizza-
to tutto". Ma, siccome la gente
non abboccava nemmeno nei
sondaggi, di punto in bianco il
contratto sparì. E ora il suo Se
Stesso degenere va in giro a ri-
petere un nuovo slogan elettora-
le, davvero accattivante: "A Pa-
lazzo Chigi non ho rubato, né
messo le mani in tasca agli ita-
liani, né usato giudici, servizi se-
greti o intercettazioni contro

l'opposizione". Se è per questo,
pare che non abbia nemmeno
ammazzato nessuno. Ma baste-
rà? Doveva dimezzare le tasse,
ora si vanta di non averle au-
mentate. Doveva dimezzare i re-
ati, ora si vanta di non averne
commessi (in realtà prima li ha
commessi, poi li ha depenalizza-
ti). Si accontenta di poco, nella
speranza che gli elettori faccia-
no altrettanto. È una nuova for-
ma di pubblicità progresso. Co-
me se un ristoratore, per attira-
re clienti, affiggesse all'ingresso
la scritta: "Venite, non abbiamo
mai avvelenato nessuno". O un
barista scrivesse sull'insegna
del locale: "Qui non pisciamo
nel caffè". O un aspirante chi-
rurgo, nel curriculum, si vantas-
se: "Non ho mai scannato nessu-
no". O un impiegato dicesse a
un colloquio di lavoro in banca:
"Ho le carte in regola: non ho
mai svaligiato caveau". O un
giovanotto, dovendo chiedere la
mano della sua ragazza, rassicu-
rasse il di lei padre: "Stia tran-
quillo, non sono solito stuprare
bambini". O un deputato impu-
tato di corruzione si presentasse
in tribunale col seguente alibi:
"Non erano tangenti: era solo
evasione fiscale".
Cose inimmaginabili, soprattut-
to l'ultima.

Tanti auguri, Dorian Gray

L’Unità di ieri

UGO INTINI Il Vaticano fa le barricate solo in Italia. E gioca a dividere laici e cattolici. Per esempio nella Margherita

«La Chiesa fa pressione sulle forze politiche»

BRUXELLES Da Strasburgo
Marco Pannella rilancia il caso
Sofri. Ed in una conferenza stam-
pa con europarlamentari di tutti
gli schieramenti politici, chiede
la candidatura dell'ex leadre di
Lotta Continua come capolista
alle prossime elezioni politiche.
L'obiettivo è quello di «sostene-
re il Presidente della Repubblica
nell'esercizio del potere costitu-
zionale di concessione della gra-
zia attraverso un fatto politico»,
ha dichiarato l'esponente radica-
le. La decisione da parte di tanti
partiti della candidatura straordi-
naria a Sofri, rappresenterebbe
un forte segnale politico«. Una
propostanello stile provocatorio
del fondatore dei radicali annun-
ciata alla vigilia della sentenza
della Corte Costituzionale sul
conflitto di competenze tra Pre-
sidente della Repubblica e mini-
strodella giustizia.

ROMA «Io penso che il proget-
to che sta prendendo corpo sia
molto interessante, fondato
non su calcoli elettoralistici ma
con l'esplorazione di una via po-
litica». Lo ha affermato il capo-
delegazione dei Ds al Parlamen-
to Europeo Nicola Zingaretti, in-
tervistatoda Radio Radicale sul
progetto comune radicale so-
cialista. «Per quel che riguarda
leposizioni che emergono dalla
Margherita, dico che tutto è
possibile - spiega Zingaretti -
ma mi sembra difficile che la
Margherita possa opporsi al
coinvolgimento dei Radicali
nell'Unione, perché fa parte del-
la stessa famiglia politica dei
Radicali in Europa, quella dei li-
berali e democratici, e penso
che sarebbe una contraddizio-
ne stare nello stesso gruppo a
Bruxellesepoi porre deiveti per
uncoinvolgimento in Italia».

MARCO TRAVAGLIO

Il presidente deiDs intervistato
dall’Unitàha criticato la
posizione diRuini. Maanche
chi lo ha fischiato

Onorevole Intini,nel
casofossequesto il
vostroobiettivo,
sappiatechelaChiesa
nonsi fa intimidire.
«Noi vogliamo semplice-
mente una Chiesa italia-
na che si comporti come
in tutti gli altri Paesi europei. Non ci piace
questa attenzione del tutto particolare e esa-
gerata che da noi e solo da noi la Chiesa ha
per lo Stato e per la politica».
Inrealtà, inSpagnaivescovichieseroai
cattolicidiscendere inpiazzaper
protestarecontro la leggesuimatrimoni
gayvolutadaZapatero.
«Una legge che in Italia nessuno propone, e
che ritengo esagerata. Ma quando in Germa-
nia o in Francia si fece qualcosa di simile a
quello che propone oggi la sinistra italiana,
la Chiesa non alzò simili barricate».
I fischiaRuini: ilcentrosinistrasièdiviso
trachi lihacondannatiechi li ha
giustificati.Secondo lei?
«Io non avrei fischiato Ruini, e non sono sta-
to contento di quei fischi. Ma nei confronti
di chi fa politica non può che valere il princi-
pio libero fischio in libera piazza».

Il vicepresidentedelsuopartitoVilletti
dicechelasituazionedi favoredicui
godelaChiesaitaliana inprospettiva
deveesseresuperata.Secondolei?
«Certamente dei privilegi ci sono, basta pen-
sare all’8 per mille. Però mi rendo anche
conto che quella dell’unità nazionale per
l’Italia è una storia particolare. Ciò detto,
avendo la Chiesa una situazione di particola-
re favore, a maggior ragione dovrebbe avere
particolare prudenza nei confronti della poli-
tica e dello Stato italiano».
Alpuntodanonpoteresprimere le
proprieposizioni?
«Un conto è esprimere le proprie posizioni,
un conto fare pressioni sulle forze politiche e
dentro le forze politiche».
Dentro?Acosapensa?
«All’Ulivo: l’aggregazione riformista che ci
proponevamo è un grande progetto che va ri-
preso, e che ha come presupposto la convi-
venza all’interno della stessa aggregazione
di cattolici e non cattolici. Se si esasperano i
temi dell’identità religiosa, questo progetto
fallisce».
Secondoleiqualcunoha interesseache
fallisca?
«Certamente. Ci sono interessi personali e di

gruppo».
Glistessichehannoportatoalnodella
Margheritaalla listaunitaria?
«Dico soltanto che se fallisce il progetto del-
l’Ulivo, fallisce anche la scommessa su cui è
nata la Margherita. In quel partito stanno in-
sieme cattolici e non cattolici. Enzo Bianco
sta seduto alla Camera accanto a Giovanni
Bianchi: un ex repubblicano laico e un ex
presidente delle Acli. Se questa convivenza
diventa impossibile, fallisce il nostro proget-
to. Ma io credo che non sarà così».
Leidiceche l’Ulivoèunprogettocheva
ripreso,maintanto loSdihaavviato
un’altraoperazione insiemeaNuovoPsi
eRadicali.Pensachequestastrada
possa incontrarequelladell’Ulivo?
«Vedo tre cerchi concentrici e successivi di
unità. Il primo è quello dell’unità socialista,
che è a portata di mano. Il secondo è quello
dell’unità liberal-socialista, con i radicali. Il
terzo cerchio, che non è escluso dai primi
due, è quello dell’unità riformista. Richiede-
rà il tempo necessario, magari anni, però è
un obiettivo strategico».
Unsoggettocondentro iRadicaliegliex
popolaridellaMargherita,cheilpartito
diPannellanon lovogliononeanche
dentrol’Unione?
«In un’aggregazione vasta, che dovrebbe

raccogliere un terzo dell’elettorato, è inevita-
bile che ci siano delle grandi differenze. Ma
se i Radicali non ritornano a un anticlericali-
smo da secolo scorso e se i cattolici fanno i
cattolici come De Gasperi e Moro, è assolu-
tamente fattibile».
ApropositodelNuovoPsi,DiPietrodice
cheilproblemasono lepersone, i
“condannaticonsentenzapenale
passata ingiudicato,comeDeMichelis”.
«La nostra è un’aggregazione con un partito.
Parlare delle persone fisiche è fuori luogo».
Perònonsaràuncasocheormaiunodei
temipiùdibattuti riguardi icosiddetti
transfughidelcentrodestra.
«Un conto sono le persone fisiche e uno le
forze politiche. Nel primo caso si può parla-
re di transfughi e si può sospettare di oppor-
tunismo. Il secondo caso riguarda i partiti e
bisogna fare un ragionamento esclusivamen-
te politico».
Facendounragionamentopolitico,
MastelladicechesesisiedePannellaal
tavolodell’Unione l’Udeursialzaesene
va.
«Questi sono i lati negativi delle primarie, in
cui ciascuno è portato a farsi sentire alzando
la voce. Ma penso che dopo le primarie Ma-
stella, che ha sempre avuto realismo politi-
co, ragionerà in modo diverso».

D’Alema e le
critiche sui Pacs

■ di Simone Collini / Roma

Pacs, i vescovi non accettano critiche
La Cei ribatte duramente alle accuse di ingerenza: «Non ci faremo intimidire»

Il Cardinale Camillo Ruini con Alessandro Plotti e il segretario della Cei Giuseppe Betori Foto Ansa

OGGI

L’INTERVISTA

■ di Roberto Monteforte / Roma
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CITTÀBEFFARDA, ROMA. Che una matti-

na di fine settembre ti regala uno splendido

sole d’agosto. E una luce bellissima e acce-

canteche illumina il benee il male. Alla stessa

maniera. Bagliori su

via Nazionale e sugli

stucchi di Palazzo

Kock. Lì c’è la Banca

d’Italia, con i suoi veleni e le sue
tempeste. E un governatore sfidu-
ciato da tutti. Pochi passi più giù,
gli uffici e le ricche foresterie dei
nuovi padroni d’Italia. I furbetti
del quartierino, li chiamano: im-
mobiliaristi, finanzieri dalle oscu-
re fortune, ex odontotecnici che
vogliono comprare banche e gior-
nali. Grandi frequentatori di salot-
ti dove si mescolano politici di
ogni colore e ruolo, ministri, prela-
ti, giornalisti, attricette, contesse e
veline. L’eterna marmellata capi-
tolina.
Dall’altra parte della città, luce e
aria pura in un parco comunale.
Villa Paganini, si chiama. Oggi è
il luogo della memoria dell’Italia
per bene. C’è una targa coperta dal
tricolore in attesa di far compa-
gnia ad altre lapidi. C’è una folla.
E un piccolo gruppo di famiglia.
La famiglia Ambrosoli. Aspetta-

no il Presidente della repubblica e
il sindaco della Capitale. Ciampi e
Veltroni. Perché oggi (ieri per chi
legge, ndr) si ricorda Giorgio Am-
brosoli, l’avvocato liquidatore del-
la Banca Privata di Michele Sindo-
na. «È il giorno del ricordo di un
momento particolarmente doloro-
so, ma direi anche esaltante della
mia vita», dice il Presidente Ciam-
pi. Ambrosoli, dirà Walter Veltro-
ni nel suo discorso, era «un uomo
libero e solo, eroe borghese che
avrebbe potuto vivere tranquillo
con le sue serene abitudini e che
invece scelse sempre di farsi gui-
dare dalla passione dell’onestà».
L’11 luglio del 1979, William J.
Aricò - un killer venuto dagli Sta-
tes - uccise l’avvocato Ambrosoli.
Un uomo «che sentiva di agire in

nome di una Italia morale, civile,
rispettosa della legge. Anche
quando si trovò di fronte a un mu-
ro di arroganza. Anche quando si
rese conto di quanto grande e per-
verso fosse l’intreccio tra affari,
corruzione, interessi finanziari e
cattiva politica». Accanto allo
scrittore Corrado Stajano (autore
di «Un eroe borghese») c’è Um-
berto Ambrosoli, il figlio dell’av-
vocato. E’ un giovane uomo dalla
faccia aperta. «Mio padre fu un uo-
mo onesto, indipendente, il suo
unico riferimento era lo Stato. Og-
gi, molte persone che hanno re-
sponsabilità pubbliche appaiono
di parte. E questo non è un bene
per il Paese». Il volto sempre sorri-
dente di Umberto Ambrosoli, an-
che lui avvocato, riesce a mala pe-
na a celare il peso di una vita diffi-
cile. Era poco più che un bambino
e in casa lo chiamavano Beto
quando una sera ascoltò una delle
tantissime telefonate di minaccia
che suo papà riceveva. Pianse a
lungo. Accanto ha sua moglie, suo
fratello Filippo e sua sorella Fran-
cesca. La mamma, Annalori, li se-
gue con lo sguardo. «Giorgio - di-
ce la signora Ambrosoli - adorava
il verde, questo posto gli sarebbe
piaciuto tanto». Poi si ferma, gli
occhi rossi. Rosa Calipari, la vedo-
va di Nicola, il funzionario del Si-
smi ucciso a Bagdad, le stringe la
mano. Mentre il sindaco della Ca-
pitale legge un passo di una lettera
che Giorgio Ambrosoli scrisse al-
la moglie il 25 febbraio 1975,
quattro anni prima di essere ucci-
so. «In ogni caso pagherò a caro

prezzo l’incarico: lo sapevo prima
di accettarlo e quindi non mi la-
mento affatto perché per me è sta-
ta l’occasione di fare qualcosa per
il mio Paese...Qualunque cosa suc-
ceda...dovrai allevare i ragazzi e
crescerli nel rispetto di quei valori
nei quali noi abbiamo creduto. Sa-
rà per te una vita dura...». L’avvo-
cato Ambrosoli indagava sugli af-
fari di Michele Sindona, uno degli
uomini più potenti e ricchi del
mondo. Si scontrò con poteri enor-
mi: mafia, finanza, interessi del
Vaticano e della politica. Era solo.
Lui si batteva per lo Stato. Politici
del calibro di Giulio Andreotti ren-
devano omaggio al banchiere di
Cosa Nostra definendolo «un sal-
vatore della lira». «Andreotti -
scriverà Sindona in un suo memo-
riale - conosceva il mio amore per
l’Italia, sapeva che mi stava a cuo-
re lo sviluppo economico del Pae-
se... ». Andavano così le cose in
quegli anni duri. Silvio Novembre
è il maresciallo della Guardia di
Finanza che affiancò Ambrosoli.

È un uomo alto, magro ed elegan-
te. Quando il Presidente Ciampi lo
vede lo abbraccia. «Caro Novem-
bre», gli ripete tre volte commos-
so. Anche lui ha patito le pene del-
l’inferno per fare il suo dovere.
Minacce, richieste di trasferimen-
to. «Maresciallo, cosa pensa del
caso Fazio-Bankitalia?». Novem-
bre fa una leggera smorfia. «La-
sciamo stare - dice - oggi è una
giornata dedicata a chi ha lavorato
bene. A chi ha sacrificato la vita
per il bene dello Stato». Intanto
Veltroni parla del valore della me-
moria con le parole di Umberto
Ambrosoli: «È bello pensare che
ora o fra vent’anni a un bambino
venga la curiosità di sapere chi fos-
se Giorgio Ambrosoli». La ceri-
monia è finita. Il Tricolore scivola
via dalla targa dedicata all’Eroe
borghese. Gli occhi della gente si
posano su altri marmi. Rita Atria,
Pio La Torre, D’Antona, Biagi,
Impastatato, Caponnetto, Saveria
Antioca. È il parco della memoria.
Dell’Italia per bene.

Contratto dei giornalisti
due giorni di sciopero

Venerdì e sabato scioperano i
redattori di quotidiani, agenzie,
internet e uffici stampa. Una set-
timana dopo sciopereranno i
giornalisti delle tv, il 7 e 8 otto-
bre.Loha deciso laFnsi dopo la
rottura delle trattative con la
Fieg. bato 8 ottobre. Gli editori,
sostiene l’Fnsi, ha ripresentato«
le posizioni più dure, oltranziste
e di attacco alla libertà dei gior-
nalisti. Alla prima verifica le aper-
ture degli editori si sono rivelate
false.Non ci sono garanziesulla
Legge 30 (la cosiddetta Biagi) e
sulla legge che liberalizza i con-
tratti a termine, con particolare
riferimento al lavoro in appalto e
al distacco per i giornalisti, ele-
menti pericolosi per la difesa
dell'autonomia professionale.
L'aumento economico offerto è
risibile e sono scomparse le pro-
postesui free lance».

«Oggi appaiono
di parte troppi
uomini pubblici»
Il figlio di Giorgio Ambrosoli lo ricorda così
Era un uomo onesto, servitore dello Stato

Alla presenza di Ciampi
Veltroni ha intitolato
all’avvocato assassinato
per il caso Sindona
una via di Roma

OGGI

Braccio di ferro su Cè
Caos in Lombardia
Formigoni assente, consiglio sospeso. Bossi difende
l’assessore e minaccia: non voteremo il bilancio

Ciampi bacia la mano alla moglie di Giorgio Ambrosoli ieri a Roma Foto Ap

■ di Enrico Fierro / Roma

■ diCarloBrambilla

La Lega tiene duro e fa quadrato
attorno all’assessore regionale
lombardo Alessandro Cè, «di-
missionato» dalla Sanità da Ro-
berto Formigoni a causa dialcu-
ne dichiarazioni critiche sulle
«vocazioni» politiche del super-
governatore. Così la giornata di
ieri, annunciata come risoluto-
ria dei problemi, si è trasformata
nell’ennesimo braccio di ferro
interno alla maggioranza: Con-
siglio regionale sospeso e rinvio
della discussione (fissata per og-
gi, ndr) sul caso Cè. Politica-
mente la regia dello stato di ten-
sione è saldamente nelle mani di
Umberto Bossi che aveva colto
al volo l’occasione dello scontro
per trasformare la vicenda lom-
barda in un caso politico nazio-
nale dichiarando: «Se non si ri-

solve il caso Cè, la Lega non vo-
ta il bilancio regionale».
Dunque la lettera di scuse auspi-
cata da Formigoni non arriverà
mai e Cé, ieri presente in aula,
ha confermato l’atteggiamento
di chiusura: «Magari sarebbe
stato sufficiente parlarsi per tro-
vare un punto d'incontro. Pur-
troppo Formigoni non lo ha fat-
to». E ha aggiunto: «Non si trat-
ta di una questione personale
ma di un problema politico. Cer-
to ora la vicenda è complicata».
Quindi l’assessore leghista non
ha alcuna intenzione di fare au-
tocritica: «Di cosa dovrei scu-
sarmi? Del fatto che io abbia
parlato con centinaia di operato-
ri che hanno dimostrato che c'è
qualche problema in sanità?. Io
non ho fatto altro che registrarli
e diventarne portavoce in Giun-
ta».
La stato confusionale della mag-
gioranza lombarda di centrode-
stra è stato sottolineato dall’op-
posizione di centrosinistra. Così
dopo la decisione di interrompe-
re i lavori in aula e di fare slittare
tutto a martedì prossimo, il coor-
dinatore lombardo Riccardo
Sarfatti ha dichiarato: «Formi-
goni non è intervenuto e, con la
sua presenza in aula, si è assunto
la responsabilità del non funzio-
namento del Consiglio regiona-
le. Il senso della gravità della si-
tuazione è sotto gli occhi di tut-
ti». Il centrosinistra ha anche mi-
nacciato la possibilità di occupa-
re l’aula in segno di vistosa pro-
testa. Sarfatti in proposito: «Per
ora niente gesti estremi, vedia-
mo se prevarrà il senso di re-
sponsabilità delle persone».
Il governo della Lombardia è
nel caos con la Lega in posizio-
ne rigida, pronta a strappare in
qualsiasi momento. Ma Formi-
goni anche ieri ha ostentato otti-
mismo: «Una settimana e trove-
remo un’ottima soluzione». Co-
me non è dato sapere.
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NON SOLO VIP Dal rapinatore abituale alle

persone bene integrate nella società. Un

boom da vera emergenza. Anche perchè

«non ci sono supporti farmacologici per l’abu-

so da cocaina», sotto-

lineano Beppe Barra

di Villa Maraini e Luigi

Cancrini, psichiatra

ed esperto sugli effetti sulle tossi-
comanie. «Non basta il metadone,
per interderci» .
Il boom della cocaina spaventa gli
esperti più dell’eroina. Anche per
altre ragioni: il fondo per le tossi-
codipendenze è scomparso grazie
alla «creatività» di Tremonti (fatta
eccezione per San Patrignano); nei
Sert è in atto il blocco del
turn-over; non esiste un nuovo di-
partimento per la tossicodipenden-
za. L’emergenza, insomma, avreb-
be bisogno di percorsi e trattamen-
ti tarati ad hoc sulla terapia da co-
caina.
Per quanto riguarda i numeri sul
consumo della «polvere bianca»
(vedi scheda a fianco) nelle statisti-
che ufficiali rientra solo chi chiede
aiuto ad un Sert o ad una comunità
per un uso problematico o un abu-
so. «Un dato - sottolinea Riccardo
De Facci della Cnca (Coordina-
mento nazionale comunità di acco-
glienza) - che non esprime la per-
cezione del lavoro sul territorio.
Che posso riassumere così: la co-
caina è la sostanza primaria consu-
mata ma anche la sostanza che tutti
consumano». La Cnca è «preoccu-
pata». Ma non tanto per l’«adulto
con il denaro che ogni tanto si fa
male», bensì per la diffusione della
cocaina tra i giovani.
Perchè questo gran consumo di co-
caina? «Oggi sul mercato c’è più
cocaina che eroina e lo dimostrano
anche i sequestri sulle partite di
droga. I vecchi tossici - spiega il
professor Cancrini - usano lo
“speedyball”, combinazione tra
eroina e cocaina. C’è poi il filone
tipo Calissano, persone di succes-
so che arrivano a chiedere aiuto ai
servizi solo per la cocaina e lo fan-
no solo quando succede un crack,
affettivo o finanziario. Infine i gio-
vani: qui però la droga cosiddetta

pesante “gira” insieme all’ecstasy
per la pura ricerca dello sballo.
Non è una vera dipendenza». Ma
perchè proprio questa sostanza?
Per De Facci, «la cocaina è la so-
stanza più congura con i nostri rit-
mi di vita. Dà gli effetti ricercati:
alza il tono dell’umore e della pre-
stazionalità e se viene assunta a
piccole dosi ogni tanto non dà di-
pendenza. Chi l’assume si sente
più attivo e lucido. All’indomani
non è distrutto, non viene
“sgamato” come tossico. Viene
percepita come poco dannosa e fa-
cilmente gestibile», a differenza
dell’eroina (in forte calo) che è in-
vece nell’immaginario collettivo è
associata alla morte, all’Hiv. Ma
proprio perchè è «meno tossicoma-
nigena» dell’eroina può non porre

limiti all’assuntore. Il problema -
secondo Barra - non è la sostanza
ma l’individuo. Dipende dall’equi-
librio precedente dell’assuntore,
dal contesto, dalla pressione del
gruppo sociale. Una persona che
ne ha fatto un’uso compatibile può
“sbracare”. Nessuno può essere si-
curo di gestirne il consumo».
È un trend in ascesa. Negli anni Ot-

tanta i prezzi erano di oltre 200mi-
la lire al grammo. Oggi è meno in-
flazionata: 80 euro a grammo. Vie-
ne «fumata», sniffata e si sposa be-
ne con tutte le altre sostanze stupe-
facenti o l’alcool. «Sono anni che
dico che la cocaina dai salotti è sce-
sa nelle strade - conclude Bebbe
Barra -. La nostra unità di strada ha
raccolto un dato oggettivo di ven-

dita: in un quartiere della capitale è
prima con l’80%, l’eroina è ferma
al 20%. Ed è un dramma. La cocai-
na da strada è meno controllabile: i
tossici se la “sparano” in vena in-
vece che per via nasale. E siccome
la cocaina è una droga eccitante
nel tossico porta all’abbuffata. Per-
chè il flash del piacere non ha la
stessa durata dell’eroina».

Calissano sotto shock
ma parlerà ai pm

Niente comunità di recupero
per Paolo Calissano. Ieri, infat-
ti, il gip di Genova Elena D’Aloi-
so, ha respinto la richiesta di
Carlo Biondi, legale dell’attore,
e ha disposto, invece, il ricove-
ro dell’imputato nel reparto de-
tenuti dell’ospedale San Marti-
no. Egualmente deluso il pub-
blico ministero Silvio Franz.
che si era espresso affinché
l’attore restasse nel carcere di
Marassi.
Calissano, nel frattempo, inter-
rogato dal giudice, si è avvalso
della facoltà di non rispondere,
pur precisando che Ana Lucia
Bandeira Bezerra, la ballerina
brasiliana morta per overdose
in casa dell’attore, non era lega-
ta a lui da nessun tipo di rappor-
tose nondi reciproca simpatia.
«Paolo è completamente sfasa-
to - ha spiegato l’avvocato
Biondi - e non riesce a ricorda-
re quello che è successo. Quin-
di l’impossibilità di parlare non
è stata una scelta difensiva ma
la conseguenza di una situazio-
ne oggettiva. Comunque l’atto-
re parleràai Pm».

Lascheda

■ di Rinalda Carati / Roma ANDREA RANIERI Il responsabile Dipartimento Sapere dei Ds: «Sono i rettori a dirlo»

«Contro i ricercatori l’ultima vendetta della Moratti»

CocainaL’assunzionedi
cocainacoinvolgearee
profondedel cervelloche
produconouna sensazionedi
piacere.Abreve termine si
registraunacontrazionedei
vasisanguigni, aumento della
temperaturacorporea e del
ritmocardiaco.L’uso
continuativoconducea stati
di crescente agitazionee può
portarea situazionidi
paranoiapsicoticae ad
allucinazioniuditive.

EroinaUnodegli effetti più
nociviè la fortedipendenza
checausacambiamenti
neurochimicie molecolari nel
cervello.Dopo l’immediata
sensazionedipiacere si
avvertonovampatedi calore,
pesantezzadelle
articolazioni,prurito, nauseae
vomito.Con l’uso prolungato
le funzioni cardiache e
respiratorie rallentano
notevolmentee possono
portareanchealla morte.

ATENEI di nuovo in lotta.
Ieri, assemblee e occupazio-
ni simboliche di rettorati, og-
gimanifestazione nazionale

a Roma davanti al Senato, mentre
il governo si prepara a chiedere la
fiducia (l’ennesimo sopruso, lo de-
finisce il presidente dei senatori
della Quercia Gavino Angius) sul
Disegno di legge relativo allo Sta-
to giuridico dei docenti universita-
ri, all'esame di palazzo Madama.
Le organizzazioni della docenza
contestano la decisione di inter-
rompere bruscamente il dibattito
in Commissione e di portare il ddl
direttamente in Aula. «È estrema-
mente grave e rappresenta - hanno
spiegato in un comunicato unita-
rio Adi, Adu, Andu, Apu, Auri, Ci-
sal-università, Cisl-università, Cn-
ru, Cnu, Firu, Flc-Cgil, Snals-uni-
versità, Sun, Uilpa-Ur e Udu - uno
strappo alle normali procedure

parlamentari». Secondo i promori
della protesta «appare veramente
irresponsabile affrontare temi di
notevole complessità e certamen-
te sensibili sul piano dei valori co-
stituzionali e degli interessi di un
grande numero di cittadini (in pri-
mo luogo gli studenti e le loro fa-
miglie) senza la condivisione del
mondo universitario». Denuncia-
no quindi «il clima di confusione e
di scollamento nel quale si apre
questo assurdo dibattito parlamen-
tare in Aula, senza che si sia cerca-
ta alcuna convergenza con i rap-
presentanti del mondo universita-
rio che, con unanime deliberazio-
ne, hanno respinto il progetto». Il
ddl sullo stato giuridico dei docen-
ti universitari «non ha copertura fi-
nanziaria e non risponde alle esi-
genze delle università, soprattutto
sul fronte dei giovani, della valuta-
zione e della ricerca», ha dichiara-
to Maria Chiara Acciarini, capo-
gruppo Ds nella commissione

Istruzione, intervenendo nell'aula
del Senato. «Alla commissione
Istruzione non è stata data la possi-
bilità di lavorare. Il parere della
commissione Bilancio - ha sottoli-
neato Acciarini - è arrivato nell'ul-
timo giorno utile. Eppure contiene
osservazioni che non si possono
ignorare: risulta evidente che l'in-
tero articolo 2 relativo al sistema
di valutazione deve essere comple-
tamente cancellato perchè palese-
mente privo di copertura finanzia-
ria. Così come viene richiesta la
cancellazione di quelle parti degli
articoli di finanza creativa in cui si
collega in maniera approssimati-
va, per usare un eufemismo, l'an-
damento dei pensionamenti alle
possibilità di assunzione da parte
delle strutture universitarie». In-
somma, alla vigilia di una Finan-
ziaria complicata, il ministro dell'
Istruzione forza la mano su un te-
sto che pretende di operare modifi-
che nella struttura dell'università
italiana «senza stanziare i fondi
necessari».

«Una vendetta contro un mondo, quello delle
università, che si è opposto con fermezza a una
riforma sconsiderata». Questo, secondo An-
drea Ranieri, responsabile del dipartimento Sa-
pere, formazione e cultura dei Ds, sarebbe il ve-
ro scopo del disegno di legge di cui ieri, in se-
nato si è cominciato a discutere. Una proposta
che rivede la normativa che regola lo status giu-
ridico dei docenti universitari, eliminando di
fatto la figura del ricercatore e che renderà sem-
pre più difficile l’ingresso dei giovani nel mon-
do accademico. Una proposta che è arrivata al
Senato senza il vaglio della commissione parla-
mentare Istruzione e cultura, e che la maggio-
ranza potrebbe approvare ricorrendo al voto di
fiducia. Una proposta che, oltretutto, pur dispo-
nendo l’aumento degli stipendi per i contratti a
tempo determinato, non prevede nessuna risor-
sa aggiuntiva da erogare agli atenei.
«Una vendetta,- continua Ranieri - un colpo di

coda sferrato da chi, in questo mondo, non ha
trovato consensi. Una sciagura per tutto il pae-
se».
Dacosa nasce questo giudizio tanto nega-
tivo?
«Lo ha spiegato chiaramente, la settimana
scorsa, Piero Tosi, il presidente della conferen-
za dei rettori. Questa legge manda nel caos
l’università italiana, non risolve nessun proble-
ma e non solo. Essendo un provvedimento a ri-
sorse zero aumenterà i costi per le università
dell’autonomia senza fornire risorse. Nono-
stante si presenti come un ddl efficientista usa,
in realtà, misure corporativistiche e inoltre si
sta sfruttando il caos nella maggioranza per far
passare, nella disattenzione generale, un atto
che è destinato davvero a fare dei danni».
Cosanesaràdeigiovani ricercatori?
«Sarà sempre più difficile, per loro, riuscire a
trovare lavoro. I ricercatori senza un rapporto
professionale vero sono 50mila, tanti quanti i
docenti. E comunque, nel mondo, ne abbiamo

meno di tutti i paesi industrializzati e quelli che
ci sono se ne preferiscono andare all’estero.
Ma li trattiamo, lo stesso, come se ne avessimo
tantissimi, come se fosse necessario rendergli
la vita più difficile».
Quali sono le proposte dei Ds in merito a
questoddl tantoosteggiato?
«Innanzitutto chiediamo che il provvedimento
si fermi. Non si possono gestire scienza e uni-
versità, il futuro del nostro paese, a colpi di
maggioranza. Noi Ds invitiamo a prendere in
considerazione un’ipotesi condivisa che possa
investire sul lungo termine. Apriamo un gran-
de dibattito e troviamo opinioni comuni. Co-
muni non solo al mondo politico ma anche alle
università, ai sindacati, alle imprese. Noi sia-
mo disponibili al confronto col governo e ave-
vamo, anche, indicato alcuni punti su cui rite-
niamo necessario discutere: la revisione del si-
stema di valutazione degli aspiranti professori
e una misura che permetta un rapido inseri-
mento lavorativo per i giovani ricercatori».

Cocaina, non solo Vip: il «viaggio» diventa di massa
Il consumo aumenta del 70% e si fa trasversale: medici e camionisti, ragazzini e rapinatori
Gli esperti: «È la sostanza più “vicina” ai nostri modi di vita: alza il ritmo e credi di gestirla»

I giovani la prendono
più per uno sballo
da una serata. «Dura»
meno dell’eroina
e porta all’«abbuffata»

I NUMERI DELLA RELAZIONE AL PARLAMENTO

Consumo boom tra gli over 35 e Sert presi d’assalto
Il governo punta sul metadone, ma con la coca non serve

I fondi contro
le tossicodipendenze
sono poche gocce:
contro la coca servono
trattamenti ad hoc

Niente soldi, niente futuro: l’università è ridotta all’osso. E protesta
Oggi davanti al Senato manifestazione nazionale contro la precarizzazione voluta dal governo. Che sul Ddl minaccia la fiducia

L’INTERVISTA

■ di Maristella Iervasi / Segue dalla prima

■ di Marcello Lembo / Roma

IL CONSUMO DI COCAINA è in aumen-
to. I dati della relazione annuale sullo sta-
to delle tossicodipendenze illustrata i pri-
mi di settembre al Parlamento parlano
chiaro: mentre decresce l’uso di eroina,
nella popolazione si registra un incremen-
to medio del consumo di polvere bianca di
oltre il 70% dal 2001 al 2003, che tocca
percentuali del 115% fra i più «grandi»,
tra i 35 e i 44 anni, interessando tutte le fa-
sce sociali. L’indagine del governo rileva

anche che il 5% degli studenti interpellati
ha fatto uso di cocaina almeno una volta
nella vita e che l’esposizione alle sostanze
stupefacenti avviene spesso in «tenera»
età, in molti casi prima dei 15 anni. Un fe-
nomeno dalle proporzioni preoccupanti,
come dimostra il ricorso sempre più fre-
quente ai Sert (Servizi territoriali per le
tossicodipendenze) da parte di soggetti
che fanno uso di polvere bianca: l’11,4%
nel 2004, rispetto al 6% del 2001.

Dati che sottostimano il reale consumo di
droga, perché fondati esclusivamente sul
monitoraggio presso i centri di recupero.
E che comunque sono in stridente contrad-
dizione con le contromisure che il gover-
no ha predisposto negli ultimi anni, pro-
muovendo i trattamenti farmacologici ba-
sati sul metadone (82% del totale), ineffi-
caci per combattere la dipendenza da co-
caina, a scapito di quelli orientati al soste-
gno psicologico. Livia Turco, responsabi-
le welfare dei Ds, ha accusato la maggio-
ranza di percorrere la strada della repres-
sione - la legge “Fini” ancora ferma alle
Camere prevede un giro di vite contro i
«consumatori» - anzicché investire «sul
sociale e sul sanitario» e «sciogliere i nodi

della depenalizzazione dell’uso delle dro-
ghe».
Nodi che dovranno essere affrontati a Pa-
lermo, dove a dicembre si terrà la confe-
renza nazionale sulle tossicodipendenze
che discuterà - ha assicurato Carlo Giova-
nardi, ministro per i rapporti con il Parla-
mento con delega alle politiche antidroga
- anche «il problema emergente della co-
caina». Il prefetto Pietro Soggiu, commis-
sario straordinario del Governo incaricato
di organizzare l’incontro nel capoluogo si-
ciliano, è intervenuto nei giorni scorsi per
biasimare l’operato dell’esecutivo: «Gli
ultimi tempi non sono stati esaltanti dal
punto di vista della lotta alle droghe. Ora
bisogna ricominciare daccapo».

Coca ed eroina: come
funziona lo «sballo»

IN ITALIA
«Chi la prende si sente

più attivo e lucido: non ti
fa apparire agli altri

come un “tossico”»

Cancrini, Barra e De Facci:
«È la sostanza consumata
di più e ne fanno uso tutte
le classi sociali»
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SILENZIO E URNE? Ave-
va annunciato di volersi pre-
sentare in aula per risponde-
re a tutte le domande, ma

deve aver cambiato idea lungo la
strada che da Catanzaro l’ha porta-
to fino a Genova. Mario Placanica,
l’ex carabiniere di leva che il 20 lu-
glio del 2001 a Piazza Alimonda
uccise con un colpo di pistola Carlo
Giuliani durante la seconda giorna-
ta del G8, ieri si è avvalso della fa-
coltà di non rispondere nel corso
dell’udienza alla quale era interve-
nuto in qualità di testimone nel pro-
cesso contro i 25 no global accusati
di atti di devastazione e saccheggio.
Ineccepibile la richiesta di Placani-
ca, dal punto di vista legale e proce-
durale. Ben strana, invece, conside-
rando che lo stesso ex carabiniere
soltanto pochi mesi fa aveva annun-
ciato di volersi presentare in tribu-
nale per rispondere a tutte le do-
mande. Un cambio di strategia che,
secondo l’Associazione Supporto
Legale che fa capo al Genoa Legal
Forum potrebbe spiegarsi in un mo-
do semplicissimo: Placanica po-
trebbe presto tentare la strada della
politica nelle file di Alleanza Na-
zionale. «Nulla di più facile che
Mario Placanica una volta appesa
al chiodo la divisa, possa lanciarsi
in una avvincente sfida elettorale al-
le prossime comunali, indossando
appunto il vessillo del partito di
Gianfranco Fini - scrivono infatti in
una nota i legali dell’associazione -
Il diretto interessato nè conferma
nè smentisce, fatto sta che lunedì
mattina, all’incontro tra l’ex mini-
stro Gasparri e i militanti locali di
An, si notava anche il suo volto nel-
la platea degli invitati. Placanica,
seduto accanto alla sua compagna,
ha presenziato l’intero dibattito po-
litico guidato da Gasparri. Ci limi-
tiamo - scrive ancora Supporto Le-
gale - a indicare tre avvenimenti, or-
dinati cronologicamente, che ci
sembra illuminino la questione: il

13 maggio, attraverso Colosimo,
Placanica fa sapere di voler presen-
tarsi in aula e rispondere “a tutte le
domande dei cento avvocati dei no
global, del pubblico ministero e del
presidente del tribunale”. Pochi
giorni prima dell’udienza Placani-
ca è presente ad un incontro di An,
con tanto di ministro Gasparri: la
voce di una sua potenziale candida-
tura non è nè smentita, nè confer-
mata. Oggi, in aula, Placanica affer-
ma: “mi avvalgo della facoltà di
non rispondere”. Che ognuno tiri le
sue conclusioni».
Supposizioni che il deputato della
Margherita Roberto Giachetti spe-
ra vengano smentite dallo stesso
protagonista. «È inopportuno che
un partito strumentalizzi la figura
di un esponente delle forze dell’or-
dine coinvolto in quei tragici inci-
denti - ha spiegato - Tanto più che
un’eventuale candidatura provo-
cherebbe nuove polemiche danno-
se e dolorose».

ORMAI È UN BOLLETTINO DI GUERRA.

A Palermo, Giovanni Vaccaro, 51 anni, di mat-

tina è andato in ospedale per togliere il gesso

a una gamba fratturata un mese fa. La sera è

morto, dopo una cor-

sa disperata di un'am-

bulanza del 118 che

lo ha riportato nello

stesso ospedale, il Buccheri La Fer-
la, in arresto cardiaco. I medici del
Pronto Soccorso hanno fatto il pos-
sibile per rianimarlo, ma non c'è sta-
to nulla da fare. A Trapani, una gio-
vane partoriente di 30 anni è morta
ieri mattina durante un cesareo all'
ospedale Sant'Antonio Abate. La
neonata è rimasta viva, la procura
sta valutando se aprire un fascicolo
e disporre l'autopsia. È la quarta
neo-mamma a morire in poco più di
un mese in Sicilia. E a Messina la
procura ha iscritto nel registro degli
indagati otto medici nell'ambito di

una inchiesta sulla morte di una don-
na di 68 anni, Rosaria Puliatti, dece-
duta il 20 settembre al Policlinico di
Messina, dopo una endoscopia. È
morta il giorno dopo Miriam Buca-
lo, la dodicenne di Barcellona Poz-
zo di Gotto operata di appendicite,
ma non se n'era saputo nulla.
Nella palude della sanità siciliana i
morti in corsia continuano ad affio-
rare a ritmi quasi quotidiani. Gio-
vanni Vaccaro aveva tolto il gesso
lunedì mattina, poi di pomeriggio si
è sentito male. Ed ha chiamato l'am-
bulanza. Ma in ospedale è arrivato
morto. «Il paziente è giunto in arre-
sto cardio-respiratorio - dice la dire-
zione sanitaria - sono state praticate
per 40 minuti tutte le manovre riani-
matorie richieste dal caso, ma pur-
troppo si è dovuto accertare il deces-
so. La magistratura ha acquisito tut-
ta la documentazione clinica e, all'

esito dell'esame autoptico, potranno
essere più chiare le circostanze del
decesso». Indaga il pm Roberta
Buzzolani che ha già acquisito le
cartelle cliniche. «In casi come que-
sto - dice il medico legale di Paler-
mo Nuccia Albano - la profilassi da
seguire prevede la somministrazio-
ne di un anticoagulante del sangue,
poichè c'è il rischio di una trom-
bo-embolia. Nell'arto immobilizza-
to, infatti, può formarsi un trombo
che, tolto il gesso, si libera andando
a bloccare funzioni vitali. Anche se
questo rischio si attesta al 20%».
Nelle vicende di queste ultime ore
tornano i nomi degli ospedali già te-
atro di morti sospette. Al Buccheri
un'altra inchiesta riguarda Angela
Pagano, una partoriente al nono me-
se morta nell'agosto scorso per una
emorragia interna, dopo che i medi-
ci dell'ospedale l'avevano dirottata

al Civico a causa della mancanza di
posti letto. Aveva perso quattro litri
di sangue, ma nessuno s'era accorto
di nulla. E l'inchiesta amministrati-
va ha accertato che l'ambulanza ha
impiegato due ore per compiere di
notte il tragitto di due chilometri tra
il Buccheri ed il Civico. A Messina,
invece, il pm Adriano Sciglio ha
aperto l'inchiesta a seguito della de-
nuncia dei figli di Rosalia Puliatti
che hanno chiesto di verificare se il
decesso può essere stato causato da
negligenza dei medici. Gli otto inda-

gati sono gastroenterologi, chirughi
e anestesisti. La donna si era sentita
male dopo l'esame al quale era stata
sottoposta e nonostante la gravità
delle sue condizioni di salute aveva
subito l’intervento con il metodo
tradizionale e non per via endosco-
pica. Le condizioni della donna so-
no peggiorate ed è stata trasferita a
Rianimazione dove è poi morta.
Nello stesso ospedale è morto qual-
che giorno fa Davide Campo, 12 an-
ni, durante un intervento di appendi-
cite.

BREVI

Pisanu: le esercitazioni antiterrorismo non sono uno show

Ucciso a coltellate nella sua came-
ra da letto, con molta probabilità
dal ladro che lui stesso ha sorpreso
a rubare. È morto così Arrigo Mo-
linari, 73 anni, ex vice questore di
Genova in pensione. Il corpo è sta-
to trovato ieri mattina dal figlio
Carlo nella sua casa ad Andora, Sa-
vona. Interrogato a lungo un qua-
rantenne - Luigi Verri, di profes-
sione aiuto cuoco - che avrebbe
ammesso il tentativo di furto ne-
gando però ogni responsabilità
nell'omicidio. L'uomo ha confer-
mato di essersi tagliato spaccando
il vetro della finestra forzata per in-
trodursi nella camera di Molinari e
per questo è scattato il fermo di po-
lizia giudiziaria.
Già dalle prime ore della mattina
l'ipotesi più accredita pareva esse-
re quella del tentato furto finito in
tragedia. Una storia di cronaca ne-
ra come tante se non fosse per il
nome della vittima. Arrigo Molina-
ri, che da qualche anno svolgeva
l'attività legale e seguiva il figlio
albergatore e gestore del Bingo di
Imperia, si era occupato in passato
anche del caso Tenco, suicidatosi a
Sanremo il 27 gennaio del 1967.
Fu proprio Molinari il primo ad en-

trare nella stanza del cantautore do-
po la tragedia. Personaggio strano
Arrigo Molinari: sembra essere
l'uomo delle rivelazioni tardive.
Lega il suo nome all'inchiesta sul
caso Tenco, ma aspetta 37 anni per
raccontarne i retroscena. Come
nell’intervista rilasciata a Oggi il
10 marzo 2004: il corpo dell’arti-
sta prima portato via dai necrofori,
poi rimesso al suo posto, il Festival
continua. «Cercammo di rimettere
il corpo e la pistola come li aveva-
mo trovati ma non badammo tanto
ai particolari. Per questo appariro-
no poi delle incongruenze, come i
piedi di Tenco sotto il cassettone
con la pistola fra le gambe...».
In qualche modo sempre protago-
nista della cronaca, Molinari ri-
spunta fra gli iscritti della P2 di Li-
cio Gelli, tessera numero 767. In
polizia dal 1953, quattro anni più
tardi assume la carica di responsa-
bile della struttura Stay Behind
(Gladio) per il Nord Ovest e le Al-
pi Marittime, carica che ricopre fi-
no alla caduta del Muro di Berlino.
Nel 2000 arrivano rivelazioni cir-
ca presunte infiltrazioni dei Servi-
zi fra le fila della Br. In qualità di
avvocato, Arrigo Molinari si era
impegnato ultimamente contro il
fenomeno dell'anatocismo banca-
rio. In seguito a un suo esposto per
conto di un cliente, la procura di
Imperia aveva aperto un'inchiesta
per usura aggravata indagando sei
ex direttori della filiale di Imperia
di un istituto di credito. Nei giorni
scorsi si era svolto un incidente
probatorio disposto dal gip del Tri-
bunale di Imperia Luigi Sanzo.

È una minaccia continua che sarebbe «una colpa inespiabile sottovaluta-
re» e che può mettere in pericolo l'Europa e l'Italia per i prossimi «quindici
anni». Di fronte al terrorismo internazionale bisogna essere pronti anche
alla più «malaugurata evenienza». Per questo i «test antiterrorismo» prose-
guiranno. Anzi: passeranno presto ad una seconda fase, «più avanzata»,
con esercitazioni «improvvise». Il Ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu di-
fende con forza la validità delle esercitazioni, definisce fuori luogo l' ironia
che ha accompagnato quella di Milano e precisa: «È stato un test, non cer-
to uno show». Aprendo la conferenza stampa al termine del Comitato na-
zionale per l'ordine e la sicurezza pubblica riunito per un bilancio del «test»
milanese, il Ministro ieri ha subito voluto «chiarire» il senso del dell'eserci-
tazione «a coloro che, forse sottovalutandola, hanno speso qualche ironia
in più del necessario»: l'obiettivo era quello di verificare la validità dei piani
antiterrorismo elaborati a tavolino «e sperimentare» una macchina organiz-
zativa molto complessa«. E si è lasciato andare, per la prima volta, ad una
previsione sulla minaccia terroristica: potrebbe mettere in pericolo la sicu-
rezza pubblica per almeno altri 15 anni. Quindi le prossime esercitazioni
saranno «improvvise, continuative e riservate». Si passerà alla «fase due»
non appena saranno concluse quelle, già previste, di Roma, Napoli e Tori-
no. E se a Milano, trattandosi di una esercitazione, c'era anche una posta-
zione stampa, «perchè ci interessavano le osservazioni e le critiche» dei
giornalisti, ha detto il ministro, nella seconda fase i test saranno «nel possi-
bile» riservati mentre, in caso di attentato, sarà la sala stampa della Prefet-
tura, in collegamento con tutte le sale operative, a dare informazioni e im-
magini «dopo averle vagliate alla luce degli interessi generali».

CanalediSicilia
Sosdisperato
dalbarcone fantasma

Risulta ancora disperso nel Canale di Sicilia il
barcone con a bordo una sessantina di clande-
stini diretto a Lampedusa. Le ricerche sono
scattate dopo l’sos lanciato da uno degli immi-
grati cheha chiamatoconun telefono satellitare
il fratello, residente a Reggio Calabria. Sono tut-
tora impegnati nei soccorsi 11 motovedette, un
pattugliatoree due aereidella Guardia Costiera.

Trento
Neonato trovato morto
ai bordidel lago di Caldonazzo

Il corpo senza vita di un neonato è stato trovato
avvolto in un asciugamano dentro una borsa di
nylon rosso e abbandonato sulle rive del lago di
Caldonazzo, nei pressi di Tenna Valsugana, pa-
ese in provincia di Trento. A notarlo e a chiama-
re i carabinieri è stato un uomo del posto che

passeggiava lungo la sponda.

Antimafia
IlCsmlancia Grasso
allasuperprocura

Sarà Pietro Grasso il nuovo superprocuratore
antimafia. Dopo l’uscita di scena del suo princi-
pale concorrente, Giancarlo Caselli, infatti,
Grasso resta l’unico candidato e su di lui, ieri, il
Csm si è espresso con un favore quasi unani-
me. L’unica incognita al momento sono i tempi
della nomina. Si dovrà infatti aspettare il parere,
comunquenon vincolante, delministroCastelli.

Palermo
Caccia a Provenzano,perquisita la
casadell’imprenditore Mandalà

Icarabinieri hanno perquisito, ieri a Villabate, la
casa dell’imprenditore Antonino Mandalà, figlio
diNicola,arrestato a gennaioper aver favorito la
fuga all’estero del boss Bernando Provenzano.
Mandalà sarebbe coinvolto in un giro di false
polizze, i cui proventi avrebbero finanziato le
operazionidi Cosanostra.

G8, per Placanica si scalda un posto in An?
L’ex carabiniere che sparò a Giuliani presiede alle convention ma fa scena muta davanti ai pm

Una partoriente
non supera il cesareo
Nella città sullo Stretto
una donna muore
dopo un’endoscopia

Ex piduista, seguì
come commissario
il caso Tenco
Poco tempo fa aveva
denunciato dei bancari

Una foto di Giovanni Vaccaro morto all'ospedale di Palermo Foto Lannino/Ansa

■ di Paolo Odello / Savona

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

Ucciso l’ex questore
di Genova: è giallo
Arrigo Molinari accoltellato nella sua stanza:
forse ha reagito a un tentato furto, fermato un uomo

Ospedali di Sicilia:
non si ferma
la scia di morte
A Palermo un uomo si fa togliere il gesso al «Buccheri»
torna a casa e muore. Altri casi a Trapani e Messina

■ di Marzio Tristano / Palermo

Forum con

Fabio Mussi
Cesare Salvi
Romano Prodi
presiede
Adalberto Minucci
direttore di Avvenimenti

coordinano
Alfiero Grandi
Marco Romani
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Roma, giovedì 29 settembre
ore 15.30
Piazza della Minerva
Hotel della Minerva, Sala Olimpo

per ilPROGRAMMA
dell’ALTERNATIVA
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«NON ABBIAMO IL MALESSERE france-

se e neppure la paura tedesca», ha detto

TonyBlair ai delegati del congresso laburista.

«La Gran Bretagna è un grande paese e ne

siamo fieri. Guardate

con quanto orgoglio

e fiducia Londra ha re-

agito quando il terro-

rismo ha colpito». Con abbondanti
dosi di retorica e alcune anticipazio-
ni sui futuri programmi di governo
- riforme nella sanità, nell’educa-
zione, nelle pensioni - il premier ha
battuto sul tasto del Regno Unito
come paese pilota di innovazioni in
campo interno e internazionale e
del New Labour come partito al
passo con i tempi che cambiano. Il
segreto del successo ottenuto con
tre vittorie consecutive alle elezio-
ni, ha detto Blair, è nell’aver adotta-
to una politica che non si basa su
dottrine o ideologie, ma sull’abilità
di adattarsi ai cambiamenti in corso
e di rinnovarsi praticamente ogni
minuto. Blair ha portato l’esempio
del fax che tutti usavano fino a po-
chi anni fa e che adesso è stato supe-
rato da nuove tecnologie. Per un
partito-fax non c’è speranza e un
paese che vuole incidere sugli even-
ti mondiali o europei non può tro-
varsi dalla parte di chi riceve le noti-
zie, ma da quella di chi le detta.
Il pilota naturalmente è lui: Blair.
Da quando ha annunciato che non
si presenterà alle prossime elezioni
del 2010 alcuni hanno cominciato a
chiamarlo «primo ministro tecni-
co», o «anatra zoppa». Ma ieri per

mezz’ora ha volato alto, senza indi-
care la data della sua uscita da Dow-
ning Street. 2007? 2008? O decisio-
ne a sorpresa quando meno uno se
l’aspetta, adducendo magari qual-
che problema al cuore? Il tema del-
la successione domina il congresso.
Gordon Brown, l’attuale cancellie-
re, si comporta come se stesse già
prendendo consegna della leader-
ship. Nel suo discorso dell’altro ieri
ha detto che tra poco inizierà un
tour dell’intero paese per parlare al-
la gente. Poi si occuperà di uno
scottante problema di politica este-
ra: andrà in Palestina per prendere
in esame l’economia locale e possi-
bilmente cercare una soluzione alla
disoccupazione. Brown ha detto
che continuerà sulla strada del New
Labour la cui strategia rimane quel-
la di «dominare il centro» ed ha lo-
dato Blair. Ma ha anche espresso
l’intenzione di creare una «comuni-
tà morale» nel paese. Un fendente a
Blair che se ha perso quattro milio-
ni di elettori da quando andò al po-
tere nel 1997 ciò è dovuto, secondo
vari commentatori, alla manipola-
zione dell’opinione pubblica da
parte di Downing Street e all’«im-
moralità» della guerra in Iraq.
Ieri Blair ha ribadito che l’invasio-
ne era necessaria per dare agli ira-
cheni «gli stessi diritti che abbiamo
in Inghilterra» e che le truppe rimar-
ranno sul posto. Dato che ha citato i
nomi di importanti figure nel parti-
to che sono morte di recente - Mo
Mowlam e l’ex premier Jim Calla-

ghan - ci si aspettava un doveroso
riferimento all’ex ministro Robin
Cook. Niente. Cook era contro la
guerra. Non ha ricevuto nessuna
menzione.
Sul piano interno Blair ha detto che
l’istruzione rimane la priorità e che
gli investimenti nel campo della ri-
cerca scientifica verranno raddop-
piati. Dopo aver trovato lavoro a
due milioni di persone, che se non
altro godono della paga oraria mini-
ma garantita, altri sforzi verranno
fatti per dare pieno impiego alla po-
polazione. Il prossimo anno ci sarà
finalmente un riforma delle pensio-
ni e un milione di persone verranno
messe in grado di acquistare le loro
case. Continueranno i miglioramen-
ti nel welfare con particolare riguar-
do all’infanzia.
Come ha osservato l’ex ministra
Clare Short, il congresso laburista

ha perso la spontaneità e la vivacità
di un tempo. L’agenda viene gestita
dal partito in modo da evitare dis-
sensi. I delegati hanno applaudito
Blair ogni cinque minuti. Anche
quando ha detto che rimane aperta
l’opzione del nucleare per il fabbi-
sogno di energia, argomento che
non mancherà di suscitare proteste
quando verrà dibattuto in parlamen-
to. Nonostante la perfetta regia che
aveva cercato di bloccarli, i sinda-
cati l’hanno avuta vinta sulla mo-
zione presentata per dare la possibi-
lità ad operai o impiegati di mostra-
re solidarietà a dei colleghi in scio-
pero con azioni di sostegno. La co-
sidetta «azione secondaria» era sta-
ta criminalizzata con una legge del-
la Thatcher, poi adottata anche da
Blair. ll governo però ha già indica-
to che ignorerà la mozione, anche
se passata dal 75% dei delegati.

Clare Short

«Il nostro congresso
per evitare dissensi
ha perso la vivacità
e la spontaneità
di un tempo»

La legge sui cortei
non autorizzati

■ di Bruno Marolo / Washington

Nella capitale degli Usa l'atto
di dimostrazione non autorizza-
ta, di cui è accusata Cindy, non
è un reato, ma una semplice
contravvenzione. La legge affer-
ma che il permesso è richiesto
per le dimostrazioni cui parteci-
pano più di 50 persone solo per
evitare che due gruppi di dimo-
stranti vogliano occupare con-
temporaneamente lo stesso
spazio o che si creino ingorghi
di traffico. La polizia contesta la
contravvenzione e il cittadino
può conciliare pagando 75 dol-
lari entro una settimana oppure
chiedere di essere ascoltato da
un magistrato. La multa, se con-
fermata dal magistrato, deve es-
sere pagata subito, pena un se-
questro giudiziario, anche nel
casodi un ricorso inappello.

Gordon Brown

«Voglio un Paese
dove la proprietà di
una casa e di azioni
non sia un privilegio
di alcuni ma di tutti»

MAMMAPACE Cindy She-

ehan, la mamma pacifista

sarà processata il 16 novem-

bre. È accusata di avere par-

tecipato a una manifestazio-

nenonautorizzata. Avrebbe

potuto evitare la denuncia pa-
gando una multa di 75 dollari.
Ovviamente ha preferito caval-
care fino in fondo la protesta che
le ha procurato notorietà interna-
zionale.
Il suo arresto è durato poco. A
partire dalle 21 di lunedì (le 3 di
martedì in Italia) la polizia ha ri-
messo in libertà, uno dopo l'al-
tro, i 370 dimostranti che qual-
che ora prima si erano fatti por-
tare via di peso dalla Casa Bian-
ca. Cindy Sheehan è stata rila-
sciata tra i primi e ha immediata-
mente diffuso su Internet un
messaggio di sfida al presidente
George Bush. Si appella al pri-
mo emendamento della Costitu-
zione americana, che garantisce
la libertà di manifestare le pro-
prie opinioni. «Certamente -
scrive - non pagherò la multa.
C'è un avvocato che mi aiuti a
contestare la legge incostituzio-
nale contro le dimostrazioni?».
La decisione fa parte di una pre-
cisa strategia. Il movimento con-
tro la guerra ha deciso di ricorre-
re alle stesse tattiche di disobbe-
dienza civile non violenta usate
da Martin Luther King per riven-
dicare i diritti civili dei neri. Nel

1967, Martin Luther King era
stato arrestato a Birmingham
nell'Alabama per lo stesso rea-
to: dimostrazione non autorizza-
ta. Era stato l'inizio di una batta-
glia legale combattuta fino alla
Corte suprema federale, che ave-
va convalidato l'arresto.
Erano altri tempi. Martin Luther
King era stato tenuto in carcere
per quattro giorni. Quest'anno la
segretaria di stato Condoleezza
Rice ha commemorato l'anniver-
sario dell'arresto come una pie-
tra miliare nella storia del movi-

mento dei diritti civili che ha fat-
to di una nera dell'Alabama co-
me lei una delle donne più poten-
ti del mondo. La causa di Martin
Luther King era vista con una
certa simpatia dal presidente de-
mocratico Lyndon Johnson, e in-
coraggiata dai grandi giornali.
Oggi il partito democratico e la
stampa trattano Cindy Sheehan
e il movimento contro la guerra
con irritazione.
Dopo l'arresto di Cindy una de-
legazione dei suoi sostenitori è
andata al Congresso per chiede-
re aiuto ai parlamentari demo-
cratici. Mimi Kennedy, presi-

dente di un gruppo «spontaneo»
chiamato «Democratici progres-
sisti per l'America», ha chiesto
udienza alla senatrice democra-
tica Dianne Feinstein, califor-
niana come Cindy Sheehan.
Non è stata ricevuta. «La sena-
trice - ha detto - quando è stata
informata del nostro arrivo ha la-
sciato l'ufficio per non incontrar-
ci».
Sull'arresto di Mamma Pace il
New York Times pubblica una
notizia di agenzia. Il Washin-
gton Post colloca l'evento nella
sezione «Style», tra le crona-
che mondane e i commenti di

costume. Cindy Sheehan è no-
minata soltanto alla cinquante-
sima riga dell'articolo, intitola-
to «Dimostranti e polizia si at-
tengono al copione». La prote-
sta alla Casa Bianca è definita
«una sceneggiata in un atto e
tre scene». L'autore mette in ri-
lievo il fatto che i dimostranti
avevano intenzione di farsi ar-
restare e cita la dichiarazione di
uno degli organizzatori, Gor-
don Clark: «Se i poliziotti ci
aiuteranno a raggiungere il no-
stro intento, saremo lieti di col-
laborare con loro». Sulla Cnn il
commentatore democratico Ja-

mes Carville, ex stratega eletto-
rale di Bill Clinton, ha liquida-
to Cindy Sheehan con questa
parole: «Con il costo di una
multa ha ottenuto una pubblici-
tà che vale migliaia di dollari,
ma non abbiamo bisogno di
lei».Commenta Kevin Martin,
direttore del movimento Peace
Action: «Francamente l'ostaco-
lo più grande per noi sono i par-
lamentari democratici, che ri-
fiutano di contestare la guerra
di Bush». Ma intanto il movi-
mento di Mamma Pace cresce,
e sembra destinato a durare fin-
ché durerà la guerra.

Tony Blair

«Lo so che una parte
di noi vorrebbe che
facessi come Hugh
Grant e dicessi agli
Usa di levarsi di torno»

HANNODETTO

■ di Roberto Rezzo / New York

La protezione civile Usa riassume l’ex capo, amico di Bush
Brown era stato costretto a dimettersi dopo il disastro dei soccorsi a New Orleans. Ora aiuterà «a capire dove ha sbagliato»

Cindy, la mamma anti-Bush segue le orme di Martin Luther King
Scarcerata la madre del soldato ucciso in Iraq. Dopo la manifestazione sceglie la disobbedienza civile: sarà processata

Blairnonpensaallasuccessione
Al Congresso laburista non si parla che della staffetta con Gordon Brown ma il premier glissa

Difende la guerra in Iraq e l’alleanza con gli Usa. «Il partito vince perché si rinnova continuamente»

La sala del congresso annuale del Partito Laburista in svolgimento a Brighton Foto di Russell Boyce/Reuters

■ di Alfio Bernabei / Londra

Con un curriculum così non se
lo potevano lasciar scappare.
La Federal Emergency Mana-
gement Agency ha riassunto il
suo ex direttore Michael Brown
in qualità di consulente a pieno
stipendio.
Brown -un amico personale del
presidente George W. Bush-
era stato costretto a dimettersi
dopo lo scandalo dei mancati
soccorsi per l'uragano Katrina.
Una tragedia costata la vita a
più di mille persone in Louisia-
na, Mississippi e Alabama. E su
cui indaga una commissione
d'inchiesta al Congresso. Ieri
durante l'audizione alla Camera

ammette per la prima volta di
aver commesso «specifici erro-
ri» nel coordinare la risposta all'
emergenza, ma non risparmia
di attaccare le autorità locali.
«La Fema è un'agenzia di coor-
dinamento, non sono le forze
dell'ordine. Dal fraintendimen-
to del nostro ruolo sono deriva-
te le polemiche. Non è pratico
intrinsecamente per il governo
intervenire in ogni singola cata-
strofe che si abbatte da qualche
parte nel paese. Mi si spezza il
cuore quando penso ai disastri a
cui la Fema risponde e a quelli
cui non risponde».
Dal 12 settembre, data ufficiale

delle sue dimissioni, Brown ha
continuato a lavorare alla Fema
per le normali pratiche di avvi-
cendamento. Ora l'annuncio
dell'agenzia: «Mr. Brown ri-
marrà alla Fema per un periodo
di transizione. Siamo interessa-
ti al suo patrimonio d'esperien-
za sull'uragano Katrina». In pra-
tica dovrebbe aiutarli a capire
cosa non ha funzionato. Sem-
brerebbe una barzelletta, ma
continuando a seguire le dichia-
razioni di Brown al Congresso
si capisce qualcosa di più.
Brown ha raccomandato che in
futuro sia l'esercito a prendere il
controllo della situazione in ca-
so di calamità naturali o attenta-
ti terroristici. Esattamente la

proposta formulata dal presi-
dente Bush e che ha incontrato
resistenza sia a livello locale
che tra i banchi del parlamento.
«Se c'è una cosa di cui mi pento
è di non aver chiesto immedia-
tamente assistenza al diparti-
mento alla Difesa -ha detto
Brown- In futuro sarà importan-
te che il Pentagono assuma un
ruolo di guida degli interventi
per conto del governo federa-
le». Brown ha quindi rivolto
precise accuse a Kathleen Blan-
co, governatore della Louisia-
na: «Per ragioni politiche e
d'immagine si è rifiutata di pas-
sare il controllo della Guardia
nazionale della Louisiana alle
autorità federali». Quindi avreb-

be passato il tempo a litigare
con il sindaco di New Orleans
Ray Nagin: «Non sono stati ca-
paci di lavorare insieme».
La commissione parlamentare
d'indagine è composta quasi
esclusivamente da esponenti
del Partito repubblicano e pre-
sieduta dal repubblicano Tom
Davis, un ultraconservatore del-
la Virginia. I democratici han-
no boicottato i lavori della com-
missione, definendola «tutto
tranne che indipendente». Han-
no partecipato, «per senso di re-
sponsabilità», Gene Taylor del
Mississippi e Charlie Melan-
con della Louisiana, i due stati
maggiormente colpiti dall'ura-
gano.

PIANETA

L’arresto di Cindy, Mamma pace

In politica interna punta
sulla piena occupazione

e sul raddoppio
dei fondi per la ricerca

Il premier non accenna
alla sua uscita di scena
2007? 2008?
O decisione a sorpresa?
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LAFOTO E ILVIDEO dell’orrore sconvolgo-

no Israele. E proiettano nei Territori palestine-

si la lunga mano di Al Qaeda. Rapito. Ucciso.

Fotografato. Come in Iraq. Come nella prassi

consolidata del «ma-

cellaio» di Baghdad:

Abu Musab al Zar-

qawi. L’uomo foto-

grafato è Sasson Nuriel, 50 anni,
cittadino israeliano. L’immagine è
sconvolgente: Nuriel viene mostra-
to con la bocca tappata, gli occhi
bendati, le mani legate dietro la
schiena. Su un ginocchio viene mo-
strata la sua patente di guida, dietro
le spalle si notano i vessilli verdi di
Hamas. In serata ai mass media di
Gaza è stato fatto pervenire un vi-
deo di 11 secondi in cui il colono, in
un arabo stentato, chiede alle autori-
tà israeliane «il rilascio dei bambini
e dei ragazzi nelle carceri». Il cada-
vere di Nuriel è stato trovato l’altro
ieri da una unità militare israeliana
penetrata a Bitunya, presso Ramal-
lah. Ieri mattina Hamas aveva soste-
nuto che Nuriel - un commerciante
di dolciumi - fungeva in realtà da
agente dei servizi segreti israeliani.
«Una falsità che serve a coprire la
bestialità di questi criminali. L’uni-
ca colpa di Nuriel era di essere

ebreo»», dice a l’Unità Avi Pazner,
portavoce del premier Ariel Sharon
. La bestialità degli aguzzini viag-
gia anche via internet. Come per il
mattatoio iracheno. Ramallah co-
me Baghdad: l’ostaggio, bendato,
umiliato, alla mercè di miliziani
ostili, implora pietà, recita il testo
dei suoi carcerieri, esige la libera-
zione dei palestinesi detenuti in
Israele.
Il video della vergogna viene rilan-
ciato da tutti i siti web legati al-
l’estremismo islamico e al network
terrorista di Al Qaeda. A divulgarlo
è il braccio armato di Hamas, le Bri-
gate Ezzedin al Qassam. Foto e vi-
deo postumi i Nuriel sono accompa-
gnati da un messaggio stilato da
una nuova unità di Hamas, l’Unità
per la liberazione dei prigionieri.
La sua cattura doveva servire in ori-
gine per negoziare la liberazione di
palestinesi detenuti in Israele. Ma
la situazione di emergenza creatasi
nei giorni scorsi in Cisgiordania ha
indotto i terroristi di Hamas ad ucci-
dere il loro ostaggio. Nel messag-
gio Hamas afferma comunque che
questo rapimento è solo «il primo
di una lunga serie». «Non sono mi-
nacce nuove», commenta Zahi Ha-

negbi, un ministro del Likud. «Da
tempo - rileva - le teniamo in consi-
derazione. E ci rafforzano ancora di
più nella intenzione di colpire con

forza Hamas». Una linea ribadita
dal ministro della Difesa, Shaul
Mofaz. Israele prosegue la sua ope-
razione «Prima pioggia» contro i
gruppi armati dell’Intifada, avverte
Mofaz. Ieri il ministro della Difesa
ha voluto visitare una batteria del-
l’artiglieria dislocata a pochi chilo-
metri da Gaza. Quei cannoni, dice
Mofaz alla stampa, «non sono affat-
to una decorazione». Sono là per
entrare in azione se i commando
dell’Intifada dovessero tornare a
bombardare il Neghev e la città di
Sderot, così come hanno fatto ve-
nerdì e sabato. «La calma deve es-
sere calma e solo calma. Finchè da
noi non ci sarà calma nemmeno le
organizzazioni terroristiche avran-
no calma», sottolinea Mofaz. «Sa-
remo noi a decidere - prosegue - e
non Mahmud al-Zahar», il leader
politico di Hamas a Gaza. In serata

l’artiglieria israeliana ha sparato
poi diversi proiettili contro obietti-
vi all'interno della Striscia di Gaza-
è la prima volta dopo il ritiro con-
clusosi il 12 settembre- colpendo
una zona disabitata da dove era sta-
to lanciato un razzo Qassam. Un
successivo attacco missilistico ha
colpito un ufficio del partito al-Fa-
tah a Gaza, nel quartiere di
Sejaiyeh. Successivi attacchi aerei
hanno colpito il campo profughi di
el Bureij e provocato un black out
generale a Gaza city. Non ci sono
segnalazioni di vittime.
In serata, il ministro della Difesa
Mofaz definisce l’uccisione di Nu-
riel «un atto imperdonabile», che
porterà Israele a «cambiare le rego-
le del gioco». «Non lasceremo im-
punito questo gesto - assicura Mo-
faz -. Hamas ha bisogno di capire
che difenderemo i nostri cittadini».

DIECIMONTAGNE di at-
ti pari alla distanza Terra-Lu-
na. Serve davvero, nella lot-
ta al terrorismo, conservare

in maniera massiccia e indiscrimi-
nata tutti i dati delle comunicazioni
telefoniche (apparecchi fissi e cellu-
lari) e tramite Internet? Il quesito è
rimbalzato ieri al Parlamento di
Strasburgo dove l'Aula ha approva-
to il rapporto del trentenne deputato
liberale tedesco, Nuno Alvaro, con
cui ha messo nel cestino la proposta
legislativa di quattro Stati (Gran
Bretagna, Francia, Irlanda e Sve-
zia), già avanzata nel 2004, di con-
servare i documenti sul traffico tele-
fonico, di sms e di posta elettronica
da un minimo di un anno sino a tre
anni. Si è trattato di un esito sconta-

to perché, nel frattempo, la Com-
missione europea, con il vice presi-
dente e responsabile Giustizia e Af-
fari Interni, Franco Frattini, ha pre-
sentato una proposta di direttiva
(legge europea) proprio sullo stesso
tema. Tuttavia, il rigetto dell'inizia-
tiva dei quattro governi ha assunto
un carattere di contrasto politico, e
anche di sostanza, tra le istituzioni.
Infatti, il Parlamento non ha gradi-

to, e su questo ha ottenuto una signi-
ficativa vittoria, d'essere espropria-
to del proprio diritto di dire la sua su
una materia che investe la sicurezza
e, nello stesso tempo, i diritti fonda-
mentali dei cittadini. Il Consiglio
Ue (cioè i governi) avrebbe varato
una «Decisione-quadro», insomma
un provvedimento di carattere inter-
governativo, mentre l'iniziativa del-
la Commissione mira all'approva-
zione di una direttiva che dovrà se-
guire il normale percorso legislati-
vo, nel segno del principio della
«codecisione». La proposta Fratti-
ni, adottata il 21 settembre, prevede
l'obbligo di conservazione dei dati
telefonici per un anno e per sei mesi
di quelli via Internet.
La necessità della conservazione
dei dati telefonici e di Internet (ma
non dei contenuti) viene reputata
come un «elemento essenziale» nei
casi di criminalità grave e di terrori-

smo. Un concetto ribadito nelle
«Conclusioni» del Consiglio euro-
peo dello scorso giugno e nella riu-
nione straordinaria dei ministri del-
la Giustizia e dell'Interno dopo gli
attentati di Londra dell'inizio di lu-
glio. La proposta dei quattro gover-
ni, da allora, è andata avanti ma non
si è imposta. Per due ragioni con-
crete. In primo luogo perché non di-
sponeva di una base giuridica vali-
da, come sostenuto peraltro dai tec-
nici di tutte le tre istituzioni comu-
nitarie (Consiglio, Commissione e
Parlamento); perché, insomma,
escludeva l'assemblea dei deputati
che dovrebbe essere investita, per
Trattato, dei temi che toccano il set-
tore del Mercato Interno. In secon-
do luogo per una ragione di duro
contrasto tra Stati e industria (leggi
società di telecomunicazioni) a pro-
posito dei costi. Chi è disposto a so-
stenere il peso finanziario (investi-

menti, secondo alcuni calcoli, pari
a 180 milioni di euro l'anno per im-
presa) per lo stoccaggio di 40 mila
«terabyte», il volume di dati corri-
spondente, appunto, a dieci monta-
gne di incartamenti, ciascuna delle
quali coprirebbe la distanza tra la
Terra e il suo satellite?
Il contrasto tra Parlamento e Consi-
glio è stato risolto. La presidenza
britannica ha cercato di mediare e
ha ceduto sul piano politico. Ha ac-
cettato che l'iter riparta dalla propo-

sta della Commissione che coinvol-
ge pienamente il potere del Parla-
mento. «É importante che il Parla-
mento abbia un ruolo centrale e di
garanzia in questa vicenda - ha det-
to Claudio Fava, della commissio-
ne Giustizia, Sicurezza e Libertà -
proprio per assicurare che i diritti
non vadano a scapito dei pur legitti-
mi problemi della sicurezza dei cit-
tadini». «La nostra proposta -ha det-
to Frattini- è costruttiva ed estrema-
mente equilibrata e tiene conto dei
diritti fondamentali alla sicurezza,
alla vita privata e alla tutela dei dati
personali». Frattini ha valorizzato
la collaborazione con il Parlamento
che, in maniera ancora non ufficia-
le, si è impegnato ad esaminare il
provvedimento con una procedura
accelerata. La presidenza britanni-
ca spera di mandare in porto la di-
rettiva a dicembre, entro la fine del
proprio semestre europeo.

Chi sono le Brigate
Ezzedin al Qassam

A poco più di due settimane dal
referendum sulla Costituzione, il
comando Usa in Iraq canta vitto-
ria e sostiene di aver inferto un
colpo mortale al terrorismo. Ieri
infatti le fonti ufficiali Usa, inso-
litamente molto loquaci, hanno
fatto sapere che «il numero 2 di
Al Qaeda», ovvero «l’Emiro di
Baghdad», ovvero «l’Emiro del-
l’Anbar», al secolo Abdullah al
Jiwari alias Abu Azzam, di incer-
ta nazionalità (forse palestinese)
è stato ucciso nel corso di un’«
operazione antiterrorismo» che
si sarebbe svolta domenica.
Fin qui le notizie appaiono certe.
Anche al Qaeda, che ormai pos-
siede un efficiente «ufficio stam-
pa» ha confermato sul Web che
«crociati, appoggiati da elicotteri
hanno circondato il quartiere do-
ve abita Abu Azzam ed uno scon-
tro ha opposto gli invasori ai fra-
telli combattenti». Le due versio-
ni coincidono sul fatto che vi è
stato un attacco, ma divergono
sull’esito della sparatoria. Al Qa-
eda smentisce infatti che Abu Az-
zam sia il braccio destro di Al
Zarqawi e sostiene di «non avere
informazioni» sulla sua morte. Il
comando Usa invece ha annun-
ciato con evidente soddisfazione
«l’eliminazione» del terrorista
che viene descritto come il regi-
sta delle operazioni nella capita-
le, il consigliere spirituale e fi-
nanziario dei super-latitante Al
Zarqawi. Incerta e lacunosa inve-
ce la ricostruzione della sparato-

ria. Secondo l’agenzia britannica
Reuters «non è chiaro» se il terro-
rista sia stato ucciso prima o do-
po la cattura. Il comando Usa e le
forze speciali irachene sostengo-
no che «grazie ad una soffiata»
Abu Azzam ed un altro terrorista
sono stati circondati con il propo-
sito di catturali in vita, ma i due
avrebbero sparato per primi e sa-
rebbero stati uccisi. Abu Azzam
sarebbe giunto a Baghdad «nel
mese di aprile» per assumere il
comando delle operazioni nella
capitale. Vi è poi un particolare
che solleva ulteriori dubbi sulla
versione americana: sul terrorista
ucciso era stata infatti posta una
modesta taglia (50mila dollari)
ben distante da quella (25 milioni
di dollari) che pende sulla testa di
Al Zarqawi. Se Abu Azzam era
veramente il braccio destro e il
«consigliere spirituale e finanzia-
rio» del capo di Al Qaeda la sua
cattura era stata stranamente sot-
tovalutata dai «cassieri» del co-
mando Usa. L’episodio va inol-
tre certamente inquadrato nel
contesto elettorale. La recente
scarcerazione di 1000 detenuti
sunniti di Abu Ghraib e l’uccisio-
ne del terrorista sono tasselli di
un disegno che punta al recupero
di una parte dei sunniti e alla «so-
luzione militare» contro i terrori-
sti irriducibili. Ma anche ieri vi
sono stati agguati e autobombe.
L’ennesimo kamikaze si è fatto
esplodere tra le reclute della poli-
zia che affollavano un centro di
Baquba. Almeno dieci i morti. Ai
confini meridionali con l’Iran so-
no stati trovati 22 cadaveri.
A Baghdad è infine giunto il se-
gretario generale della Nato,
Jaap de Hoop Scheffer che ha
inaugurato un’accademia milita-
re. Tra gli istruttori anche 23 ita-
liani, il vice comandante della
missione Nato è il generale italia-
no Pier Giorgio Sergala.

Le Brigate Ezzedin al Qas-
sam sono il braccio armato di
Hamas, il più radicato tra i mo-
vimenti integralisti palestinesi.
Rigidamente compartimenta-
lizzate, le Brigate al Qassam
godono di una autonomia de-
cisionale oltre che operativa.
Sedimentate nella Striscia di
Gaza, le «Brigate» hanno este-
so la loro presenza anche nel-
le roccaforti dell’Intifada arma-
ta in Cisgiordania: Jenin, Na-
blus, Kalkilya. Hamas non è
nuovo a imprese del genere.
Nella prima Intifada rapì e uc-
cise su ordine dello sceicco
Ahmed Yassin due soldati
israeliani catturati mentre fa-
cevano l’autostop. Per infieri-
re sulle famiglie, i loro cadave-
ri furono nascosti in località se-
grete. Quindi nel 1994 fu la vol-
ta del rapimento di Nachshon
Wachsman, un caporale israe-
liano vhe pure sotto la minac-
cia delle armi di Hamas fu co-
stretto a leggere un accorato
appello ai dirigenti israeliani.
L’ostaggio rimase ucciso nel
tentativo ordinato da Rabin di
liberarlo con la forza, alla peri-
feriadiRamallah.

E-mail e sms, no del Parlamento europeo ai supercontrolli
Respinto il progetto di quattro Paesi. Ora si discute come conciliare sicurezza e diritti

L’eurodeputato Fava:
«È importante che
in questa vicenda
il Parlamento abbia
un ruolo di garanzia»

L’immagine dell’ostaggio di Hamas Foto Reuters

Ancora un attentato
alle reclute a Baquba:
almeno 10 morti
A Baghdad inaugurata
l’accademia Nato

La proposta, avanzata
già nel 2004, è
sostenuta da Francia
Gran Bretagna
Irlanda e Svezia

Un gesto da pirati, per protestare
contro la privatizzazione della
compagnia marittima. Un gruppo
di marinai nel porto di Marsiglia,
paralizzato dalla protesta sindaca-
le, dopo una notte di incidenti si è
impadronito ieri mattina di una
nave e ha fatto rotta verso la Corsi-
ca. Un salto di qualità nello scon-
tro durissimo che da oltre una set-
timana contrappone la SNCM
(Società nazionale Corso-Medi-

terranea), una compagnia pubbli-
ca che assicura i collegamenti tra
Francia, Corsica e Algeria e i sin-
dacati che rifiutano la privatizza-
zione. La società dovrebbe essere
ceduta al fondo d’ivestimenti But-
ler Capital Partners, diretto da un
uomo d’affari franco-americano,
Walter Butler. Nell’operazione
verrebbero cancellati tra i 350 e i
400 posti di lavoro, su un totale di
2400.

La CGT del porto di Marsiglia,
una roccaforte storica del sindaca-
to, ha proclamato uno sciopero di
24 ore, minacciando un’escala-
tion della protesta. Lo sciopero ha
bloccato il traffico portuale e i ter-
minali petroliferi e minerari. Pic-
coli gruppi di marinai nella notte
di lunedì hanno bloccato gli acces-
si al porto, incendiato pallet e vei-
coli e tentato di prendere il con-
trollo di alcune navi, ma sono stati
fermati dalla polizia.
Facendo fronte comune con la

CGT, marinai corsi del Sindacato
dei lavoratori corsi - Stc, vicino ai
nazionalisti - sono riusciti ieri a
impadronirsi di un cargo, il Pascal
Paoli e, aggirando i rimorchiatori
delle forze dell’ordine, hanno pre-
so il largo, obbligando gli ufficiali
della nave a dirigersi verso la Cor-
sica. «Abbiamo recuperato qual-
cosa che appartiene alla Corsica e
lo restituiremo alla Corsica», ha
detto un membro del sindacato
Stc, che ha minacciato il blocco
totale dei porti corsi nel caso in

cui la SNCM fosse stata privatiz-
zata.
Secondo Le Monde, l’acquirente
della società, William Butler, un
ex alto funzionario dello Stato, è
uomo vicino al primo ministro
francese, Dominique de Villepin.
Il governo è rimasto finora ai mar-
gini del conflitto sindacale, la-
sciando l’iniziativa di trattare con
i manifestanti al prefetto della re-
gione. Il sindacato, che denuncia
uno «scandalo finanziario» chie-
de un piano che preveda ammor-

tizzatori sociali, senza licenzia-
menti secchi, e la cessione a priva-
ti solo di quote minoritarie. La
magistratura ha aperto un'inchie-
sta per «dirottamento navale».
Una procedura avviata «in fla-
granza di reato» che - secondo
una fonte giudiziaria - corrispon-
de agli occhi della legge ad un di-
rottamento aereo. La prefettura
marittima del Mediterraneo ha
«mobilitato» dei mezzi navali ed
ha fatto sapere che i responsabili
rischiano fino a 20 anni di carcere.

AFGHANISTAN

Cantoni, arrestato
il rapitore
Timor Shah

Hamas, orrore
stile Al Qaeda: video
dell’ostaggio ucciso
Diffuso in rete il filmato che mostra un israeliano
sequestrato dai terroristi. Raid aerei su Gaza

■ di Toni Fontana

■ di Virginia Lori

PIANETA

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

«Abbiamo eliminato
il vice di Zarqawi»
Gli Usa: ucciso in una battaglia
ma Al Qaeda non conferma la notizia

Marinai come pirati: rubano una nave e fanno rotta verso la Corsica
A Marsiglia la protesta di dipendenti còrsi di una società marittima contro la privatizzazione decisa da Parigi. Rischiano 20 anni di carcere

KABUL È stato nuovamente arre-
stato a Kabul Timor Shah, autore
del rapimento di Clementina Can-
toni il 16 maggio scorso (la giova-
ne cooperante italiana, sequestrata
nella capitale afghana fu rilasciata
24 giorni dopo). «Timor Shah è sta-
to arrestato nell'undicesimo distret-
to di Kabul» - ha annunciato il por-
tavoce della polizia, generale Mah-
bub Amiri; «È stato catturato insie-
me a due suoi amici, in seguito ad
una soffiata. I tre sono stati conse-
gnati ai servizi di controspionaggio
per essere interrogati. Non sappia-
mo se gli altri due uomini abbiano
avuto un ruolo nel sequestro della
cooperante italiana». «Quando so-
no stati arrestati - ha soggiunto
Amiri - i tre stavano guardando la
televisione in una casa. Abbiamo
isolato la zona e preso d'assalto la
casa, e li abbiamo catturati». Timor
Shah era già stato arrestato dopo il
rilascio di Clementina Cantoni, ma
la forza di polizia che lo aveva cat-
turato era stata attaccata da una for-
za militare agli ordini del generale
Zamaray Khan, comandante della
provincia di Baghlan, che lo hanno
poi rilasciato. L'episodio è sempre
rimasto oscuro.
Sempre in Afghanistan è stato as-
sassinato ieri insieme ad una delle
sue guardie del corpo un candidato
alle elezioni parlamentari del 18
settembre scorso, i cui risultati de-
vono ancora essere conteggiati ed
annunciati. Mohammad Ashraf Ra-
mazan è stato inseguito dagli ignoti
assassini che lo hanno alla fine fal-
ciato a colpi di arma da fuoco insie-
me all'uomo che era incaricato di
proteggerlo: è accaduto a Ma-
zar-i-Sharif, nell’Afghanistan set-
tentrionale.

■ di Umberto De Giovannangeli
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Parmalat, parte il processo allo scandalo
Calisto Tanzi atteso in Tribunale oggi a Milano. I piccoli risparmiatori si organizzano

I PICCOLIRISPARMIATORI truffati dalla fi-

nanza creativa del vecchio management di

Parmalat, oggi potranno vedere in faccia il lo-

roprincipale benefattore. CalistoTanzi sarà in

aula, così ha annun-

ciato la sua difesa,

per la prima udienza

del processo milane-

se che si occupa di un unico ver-
sante del crac del colosso di Col-
lecchio, l’accusa di aggiotaggio,
ostacolo alla Consob e falso dei
revisori. Per lui e per altri 18 im-
putati inizia il dibattimento in au-
la, davanti alla prima sezione pe-
nale, presieduta da Luisa Ponti,
la stessa che condusse l’esaspe-
rante processo Sme. Anche se si
tratterà di una falsa partenza.
Quella di oggi sarà infatti un'
udienza tecnica destinata ad

esaurirsi subito per essere aggio-
ranata a metà novembre e aggan-
ciare così l'altro procedimento
appena avviato, quello celebrato
per due soli revisori di Grant
Thornton.
Dopo otto mesi di udienza preli-
minare e a meno di due anni dal-
l’avvio delle indagini inizia un
procedimento in cui le parti lese
sono migliaia, piccoli risparmia-
tori che hanno perso tutti i loro
quattrini in quei bond Parmalat
che si rivelarono un bluff. Dun-
que l'attesa è alta, direttamente
proporzionale alla speranza di ot-
tenere giustizia e di essere risar-
citi. In previsione di un largo
pubblico il processo si terrà nella
grande aula al primo piano e tut-
to è stato disposto per evitare a

Tanzi incontri spiacevoli. Rag-
giungerà l’aula da un ingresso la-
terale anche se i suoi legali preci-
sano che non temono per la sua
incolumità. Spiega uno dei suoi
difensori, l'avvocato Giampiero
Biancolella: «Tanzi è una perso-
na malata e vogliamo evitargli la
bagarre e la ressa causata dalla
presenza di telecamere, fotografi
e giornalisti che arriveranno da
tutto il mondo». «Tanzi -spiega
ancora Biancolella- da tempo gi-
ra in mezzo alla gente a Parma e
a Milano e nessuno ha mai tenta-
to di aggredirlo. Non abbiamo
paura dei creditori».
Del resto la linea di difesa scelta
da Tanzi fa leva proprio sui ri-
sparmiatori travolti dal crollo del
suo impero. Molti di loro saran-
no chiamati dai difensori dell'ex
patron di Parmalat per testimio-
niare che furono le banche, e non
il gruppo caseario, a riversare sul
mercato titoli che erano destinati
ai soli investitori istituzionali.
Bond che, invece, furono disse-
minati tra migliaia di piccoli e
ignari, risparmiatori.
La sua difesa annuncia anche
che chiederà di ascoltare il diret-

tore generale di Bankitalia, per
chiedere conto dei controlli che
l'istituto avrebbe dovuto compie-
re sull'emissione di bond da par-
te di Parmalat e sul loro colloca-
mento. Interrogativi che saranno
rivolti anche al presidente e ai
vertici della Consob, pure inseri-
ti nella lista testi dell'imputato.
Tanzi insomma è pronto a dar
battaglia e a raccontare in aula,
in prima persona, la sua versione
dei fatti.
Inizialmente gli indagati erano
una trentina, ma molti sono usci-
ti di scena coi patteggiamenti nel
corso dell’udienza preliminare.
Indagati anche importanti, quali
Fausto Tonna o il figlio e il fratel-
lo dell'ex patron, Stefano Tanzi e
Giovanni Tanzi. Tra gli imputati
rinviati a giudizio ci sono anche
tre persone giuridiche: le due so-
cietà di revisione Deloiite &
Touche e Italaudit (ex Grant
Thornton)e Bank of America, an-
che se per quest’ultima, per un
formale errore di notifica, non
era stato formalizzato il rinvio a
giudizio. In parallelo la procura
di Parma procede per bancarotta
fraudolenta .

■ di Felicia Masocco / Roma

PASSANO I GIORNI e le

settimane ma per Finmek

non si fa avanti nessuno,

non ci sono manifestazioni

di interesse a rilevare il grup-

po di tecnologia elettronica

in liquidazione dal 14 giugno. Ce
l’ha messo il ministero delle Attivi-
tà produttive attraverso il suo com-
missario, dopo un anno di ammini-
strazione straordinaria a seguito di
uno stato finanziario fallimentare
del gruppo dell’imprenditore Carlo
Fulchir passato da un indebitamen-
to di 190 milioni di euro nel 2002 ai
1.100 dichiarati nel 2003. Una si-
tuazione che un anno fa ha portato
la procura di Padova ad aprire
un’inchiesta coinvolgendo pratica-
mente tutto il management e inve-
stigando anche sugli intricati giri
tra le aziende della galassia Finmek
che si prestavano denaro una con
l’altra. Poi c’è stata l’applicazione
del decreto Marzano, significa che
ora Finmek risponde direttamente
al governo. La decisione della mes-
sa in liquidazione è stata presa alla
spicciolata senza preavvisare nè i
sindacati né i 3mila lavoratori inte-
ressati. L’assenza di comunicazio-
ne e di notizie certe è un refrain del-

la vertenza che per i suoi numeri, ol-
tre che per la dislocazione territoria-
le degli stabilimenti che attraversa-
no mezzo Stivale, assume i conno-
tati di una vertenza nazionale. Il
commissario ha anche annunciato
il blocco delle attività e la messa in
cig straordinaria a zero ore per tutti.
Il primo settembre è stata formaliz-
zata la messa in vendita di «com-
plessi aziendali», cioè con uno
«spezzatino». E poi circolano voci
come quella che vedrebbe qualche
imprenditore interessato ad acqui-
stare pezzetti di attività che qui e lì
salverebbero 500 posti di lavoro.
«Meglio di nulla, ma non c’è spazio
per un progetto industriale, né le
operazioni sono tali da ridurre l’im-

patto sociale», è il commento di En-
zo Masini della Fiom. Così l’unica
manifestazione certa è quella che i
lavoratori Finmek terranno a Roma
il 4 ottobre, promossa da Fiom, Fim
e Uilm, chiedono certezze, un pia-
no di uscita dalla crisi anche con la
partecipazione pubblica. Se il go-
verno non li riceve (finora non lo ha
fatto) sono pronti a presidiare palaz-
zo Chigi ad oltranza.
Da L’Aquila a Sulmona, da Pagani
a Santa Maria Capua Vetere, e an-
cora ariccia, Ivrea, Genova, Ronchi
dei Legionari: quasi tutti i 3mila la-
voratori sono in cig straordinaria,
chi da due, chi da tre anni. Una mi-
noranza ha continuato l’attività, pa-
gata in ritardo o non pagata. Spesso
in ritardo è la stessa indennità di ci-
gs. Una situazione insostenibile
che in questi giorni è sfociata in pro-
teste. Sono scese in campo le istitu-
zioni locali, a Ivrea il vescovo ha in-
contrato i lavoratori, in Campania
ci sono stati blocchi stradali. A
L’Aquila la fabbrica è occupata, ie-
ri si sono riuniti i sindaci della zona,
qui la vertenza Finmek fa il paio
con la dissoluzione dell’intero polo
tecnologico. Oggi in città suoneran-
no i Nomadi, la storica band ha de-
ciso di testimoniare la propria soli-
darietà tenendo una conferenza
stampa con i lavoratori. Domani i
sindacati saranno al ministero delle
Attività produttive: si parlerà solo
di cigs. A zero ore, per tutti.

■ «Dagli elementi in nostro
possesso possiamo dire che una
maggiore attività di prevenzione
in fabbrica, avrebbe potuto evita-
re il tragico infortunio costato la
vita al giovane operaio dell'Il-
va». Chiosa con queste significa-
tive parole la visita all'Ilva di Ta-
ranto della commissione d'in-
chiesta del Senato sulle morti
bianche, il suo presidente Oreste
Tofani, An, riferendosi al recen-
te infortunio mortale di Gianlui-
gi Di Leo, giovane venticinquen-
ne.
È cominciata proprio dall’azien-
da pugliese, che vanta un triste
primato di infortuni mortali, l’in-
dagine a tappeto che la commis-
sione si è ripromessa di condurre
nel Paese, alla ricerca delle cau-
se della catena pressoché giorna-
liera di incidenti sul lavoro e dei
possibili suggerimenti, anche di
ordine legislativo, per ridurne la
drammatica portata.
La visita agli impianti dell’Ilva,
in particolare al deposito brem-
me, nel quale è avvenuto l'ulti-
mo infortunio mortale, è stata
preceduta da una serie di audi-
zioni, tra cui quella con il Procu-
ratore aggiunto della Repubbli-
ca, Franco Sebastio, che sta con-
ducendo l’indagine sulla morte
di Di Leo, contro il quale, per le
sue affermazioni sulle responsa-
bilità dell'Ilva, ha aperto un'inu-
sitata polemica, in contrasto con
quanto affermato dal suo collega
di partito, Tofani, il senatore di
An Euprepio Curto.

«Abbiamo constatato -ha com-
mentato Giovanni Battafarano,
tarantino, membro della com-
missione e responsabile dei De-
mocratici di sinistra nella com-
missione Lavori del Senato - che
esistono due ordini di problemi:
il primo attiene alla vetustà degli
impianti, con la necessità di effi-
caci interventi di manutenzione;
l'altro riguarda l'organizzazione
del lavoro, la necessità, cioè, di
rivedere certi meccanismi, in
funzione della sicurezza e non
solo della produzione». Tra le
cause degli incidenti, è stato rile-
vato nel corso delle audizioni,
anche il turnover molto consi-
stente degli operai. In cinque an-
ni sono entrati, all'Ilva di Taran-
to, circa novemila nuovi dipen-
denti (quasi il 50 per cento della
manodopera) che sono, natural-
mente, meno preparati. Da qui
l’urgenza di un maggiore impe-
gno per la formazione. La com-
missione ha proseguito l’indagi-
ne con una visita a Brindisi per la
situazione all'Enichem. Nella
successiva riunione, come ha se-
gnalato il senatore diessino An-
tonio Pizzinato, si è deciso di
proseguire l'inchiesta in più dire-
zioni, per ognuna delle quali è
stato costituito un gruppo di la-
voro. Affronteranno le proble-
matiche che riguardano gli infor-
tuni nell'edilizia; nell'agricoltura
e nei lavori domestici; le malat-
tie professionali e il lavoro mino-
rile (e nero).
 NedoCanetti

La vertenza Finmek è un’emergenza nazionale
I posti di lavoro in pericolo sono 3mila. Oggi il concerto di solidarietà dei Nomadi

Parmatour ceduta
a I Grandi Viaggi

Parmalat cederà a Parma-
tour - con esclusione della so-
cietà Last Minute Tour - a I
Grandi Viaggi e ad Aurum Ge-
stioni. Costo complessivo
dell'operazione, 47 milioni di
euro.
Il passaggio di proprietà è su-
bordinato alle procedure pre-
viste dalla legge in materia ed
alla verifica dell'Antitrust. Il
contratto preliminare di com-
pravendita verrà comunque
sottoscritto entro il 15 ottobre
2005, al termine delle trattati-
ve sindacali tuttora in corso.
Per l'acquisizionedelle attività
oggetto dell'offerta, I Grandi
Viaggi verserà 12,5 milioni di
euro e si accollerà i debiti ver-
so terzi delle società estere fa-
centi capoa Parmatour per un
importo pari a circa 1,5 milioni
di euro. Per tale operazione I
Grandi Viaggi farà ricorso alla
propria liquidità. Il corrispetti-
vo verrà versato al perfeziona-
mento dell'operazione, previ-
staentro il 15 dicembre2005.

ROMA La legge 328 sull’assistenza ai soggetti più deboli
di una società sempre più diseguale è un provvedimento
che il governo Berlusconi si ostina a ostacolare. La denun-
cia viene da Cgil, Cisl e Uil, dalle Regioni, da Upi e Anci
che ieri si sono alleati con l’obiettivo di rilanciare la legge.
È stato sottoscritto un documento anche per sottolineare gli
impegni disattesi dall’esecutivo: mancano all'appello 500
milioni di euro, promessi e mai arrivati, senza i quali gli
enti locali non potranno garantire i servizi ai cittadini.
«Questa legge - ha osservato per la Uil Nirvana Nisi - ga-
rantisce i livelli di assistenza con misure di contrasto della
povertà e finora ha trovato sostegno solo nelle Regioni».
Cgil, Cisl e Uil stanno inoltre raccogliendo firme per una
proposta di legge per l'istituzione di un fondo per la non au-
tosufficienza. «Vogliamo dire alle forze politiche che que-
sto per noi è un tema fondamentale», ha spiegato Gugliel-
mo Epifani.
È d’accordo Vasco Errani, che ha notato come «il fondo si
potrebbe finanziare con quei sei miliardi di euro tagliati ai
ceti più alti». La situazione attuale è stata definita di «pura
assistenza» da Achille Passoni Cgil) «perchè non c'è nessu-
na programmazione e attività di recupero della persona vi-
sto che la legge è stata vanificata».

Il numerounodella Mercedes-Benz,Dieter
Zetsche,puntaa tagliarealmeno5mila
dipendenti - il 4,7%della forza lavoro- per
favorire la crescitadei profitti della divisionedi
autodi lussodelgruppo DaimlerChrysler.La
riunionedel consigliodi sorveglianzadel
colossoautomobilistico tedesco-americano
previstaper oggi. Dal2000 al2004Zetsche
avevagiàeliminato 40miladipendenti alla
Chrysler.Nelprimo trimestre Mercedesaveva
realizzato lesue prime perditedopo 13anni.

Il Tribunale di Milano ha respinto il
procedimento cautelare di Telecom Italia nei
confronti de Il Numero Italia, per pubblicità
ingannevole. A renderlo noto è la stessa
società del numero 892 892 che Telecom
Italia aveva citato in giudizio con l'accusa di
aver ideato una campagna pubblicitaria
ingannevole. Il Numero appartiene al gruppo
americano InfoNXX, società attiva a livello
mondiale nei servizi di informazione sugli
elenchi abbonati e nell'offerta di servizi.

ECONOMIA & LAVORO

CGIL
«Rilanciare la legge per l’assistenza»

MERCEDES VERSO IL TAGLIO
DI 5MILA DIPENDENTI

BOCCIATO IL RICORSO
DI TELECOM CONTRO 892.892

Swiss e China Airlines hanno concluso
un accordo che prevede il passaggio di
60 piloti dalla compagnia aerea elvetica
a quella asiatica. A spingere Swiss
a «liberarsi» dei suoi piloti sono
il programma di riduzione della flotta
e l'introduzione dell'orario invernale

Ilva, la sicurezza
non è sufficiente
Indagine parlamentare: l’ultimo
«omicido bianco» poteva essere evitato

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Sinora non sono
giunte manifestazioni
d’interesse per
rilevare il gruppo di
tecnologia elettronica

A L’Aquila la fabbrica
è stata occupata
Il 4 ottobre
manifestazione
a Roma

Calisto Tanzi
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BREVI

RINGRAZIAMENTO
La Cooperativa Risanamento
ringrazia tutti coloro che hanno
partecipato al cordoglio per la
perdita di

SERGIO MONTANARI
Presidente onorario

della cooperativa
Bologna, 28 settembre 2005

ALCAIROC’èchi difende ilmade in Italy.C’è

il ministro Scajola che s’inventa l’italian con-

cept. Carlo Bertelli chiede a chi mai potrebbe

interessare dove si producono le sue scarpe

e vorrebbe un’etichet-

ta tutta sua: «made

by Prada». Intanto il

Wall Street Journal

dedica un reportage alla nostra in-
dustria del lusso, Valentino, Prada,
Gucci, Versace, Armani, eccetera
eccetera e conclude che nel giro di
quindici anni si farà tutto altrove (il
problema riguarda anche la Fran-
cia): Egitto, Turchia, Est Europa,
Cina, India... E per spiegarsi pub-
blica una tabellina, relativa ai salari
medi lordi in alcuni paesi, settore
tessile: in Francia quasi venti dolla-
ri all’ora, in Italia quasi dicianno-
ve, negli Usa quasi sedici, in Egitto
neppure un dollaro, in Cina un po-
co di meno: mezzo dollaro.
Mentre Milano s’apre al famigera-
to “grande evento” delle sfilate di
moda, lo scambio di battute tra Del-

la Valle, Scajola e Bertelli chiari-
sce le difficoltà e la confusione del
momento. Il ministro elbora la defi-
nizione più ampia, ma anche più
fragile (si potrebbe tradurre: ideato
in Italia). Diego Della Valle gli ri-
sponde: «Che cosa vuol dire, per
una signora di Tokio “italian con-
cept”? Made in Italy è invece un
concetto chiaro: è qualità e questa
o la fanno gli artigiani italiani o non
è made in Italy». Conclusione ama-
ra di Della Valle: «Una volta che
perdiamo il made in Italy, lo per-
diamo davvero, non c’è più. Non
credo che la Svizzera perderebbe
volentieri il suo marchio “made in
Swiss” sui quadranti degli orolo-
gi...». Bertelli è realista e globale:
l’imprenditore va dove gli convie-
ne, la qualità si può produrre anche
altrove, magari in Turchia o in Slo-
venia, come ha scelto lui per borse
e scarpe. Basta insegnarla
Valentino infatti s’affida per i suoi
abiti da uomo a una azienda del Ca-

iro, sotto le piramidi. Nella sartoria
di Alal Arafa all’inizio si sono cuci-
ti per prova un paio di dozzine di
abiti, alla fine di quest’anno se ne
saranno prodotti dodicimila. «D’al-
tra parte - dice Alal Arafa - fra un
po’ nessuna ragazza italiana si met-
terà più alla macchina da cucire...».
Chissà. E l’etichetta? «Si può sem-
pre cambiarla», risponde un giova-
ne manager. E la qualità: «In certi
mercati vale di più la qualità perce-
pita rispetto a quella reale», rispon-
de Michele Norsa, amministratore
delegato di Valentino.
Così, la battaglia di Unioncamere
per istituire un sistema nazionale di
tracciabilità per tutti i prodotti e po-
tenziare i controlli (come si fa per
le fettine di vitello, che nelle confe-
zioni recano impresso luoghi di ori-
gine, macellazione, taglio, confe-
zione) rischia di arrivare dopo la fu-
ga dei buoi. Basterebbero i risultati
dell’inchiesta promossa dalla stes-
sa Unioncamere con il ministero
del Welfare: tra luglio di quest’an-
no e giugno 2006 le imprese italia-
ne di alcuni settori di punta del ma-
de in Italy, quali il tessile l’abbi-
gliamento e le calzature, prevedo-
no una diminuzione del fabbiso-
gno di manodopera di oltre nove-
mila unità, pari a una riduzione del-
l’uno e mezzo per cento. Numeri
pesanti, pesantissimi se si tiene
conto che giungeranno dopo anni

di progressivo declino. La crisi ha
colpito soprattutto la produzione di
minor qualità, i primo luogo filatu-
ra e tessitura.
Con il made in Italy di prestigio,
grandi firme e prodotti di lusso, sia-
mo a una altro capitolo, che non è
nuovo tuttavia, perchè i primi av-
vertimenti s’erano letti a partire da-
gli anni novanta. Wall Street Jour-
nal cita il caso di Francesco Biasia,
pelletteria, tra i precursori. Il diret-
tore creativo, Claudio Biasia si
spiega alla maniera di Bertelli: «Ai
giovani consumatori non interessa
dove si produce una borsa. A loro
interessa la componente di creativi-

tà». Ma anche gli altri possono im-
parare. Riferisce il Wall Street
Journal che ad esempio mister Ara-
fa non si è fermato a Valentino: ha
firmato un accordo con la Nervesa
Uomo Spa, s’è fatto mandare al Ca-
iro una decina di tecnici, ne ha
istruiti una trentina ed ora produce
per Yves Saint Laurent e per Aqua-
scutum. Perchè i suoi sarti imparas-
sero bene il mestiere s’è affidato al-
la televisione: ha fatto filmare ta-
glio, cucito, stiro, tutti i passi della
produzione di un abito e tutto il ma-
de in Italy (o il made in Francia) s’è
riassunto per lui e per la sua impre-
sa in centoquaranta videocassette.

NestlèdiParma
Oggisciopero di 8 ore
indifesa dei siti produttivi

Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil hanno proclamato
per oggi uno sciopero di 8 ore dei lavoratori del-
la Nestlè di Parma. La decisione è stata presa
dopo il mancato accordo sul futuro dei due sta-
bilimenti della città emiliana. Le organizzazioni
sindacali avevano presentato la proposta di un
piano industriale che stabilizzasse la situazione
di Parma, qualificandone il ruolo attraverso la
costituzione di un polo d'eccellenza della pro-
duzione del gelato ed il centro internazionale di
ricerca e sviluppo dei prodotti e delle produzio-
ni.

Creditocooperativo
Colnuovo contrattodi lavoro
aumentidel6,50%

Federcasse (l'associazionenazionale delle 443
Banche di credito cooperativo e Casse rurali) e
leorganizzazioni sindacali Fabi, Fiba Cisl, Fisac
Cgil, Uilca, Sincra Ugl Credito hanno firmato il
nuovo Contratto nazionale di lavoro per i 28 mi-
la dipendenti del sistema del Credito Coopera-
tivo italiano. Complessivamente, il rinnovo con-
trattuale comporta un incremento a regime del
6,50%, di cui una parte dovuta agli incrementi
delle voci tabellari, un'altra alla riparametrazio-

ne nazionale ed un'ultima parte all'aumento
dellecontribuzioni sopra indicate.

Pirelli
Accordodi ricerca
con la Georgia Tech

Pirelli e Georgia Tech, l'istituto di ricerca univer-
sitario americano specializzato in elettronica e
tecnologie ottiche, hanno siglato un accordo di
ricerca quinquennale con l’obiettivo di svilup-
pare nuove tecnologie per la banda larga desti-
nate prevalentemente al mercato di telecomu-
nicazioni americano.. I ricercatori di Pirelli e Ge-
orgia Tech - studieranno una nuova generazio-
ne di sistemi ottici integrati basati sulle nano-
tecnologie e soluzioni avanzate per l’accesso
residenziale abanda larga.

AtesiaeUnicab
Domaninuovaprotesta
contro ilprecariato

Gli «atipici» di Atesia e Unicab manifesteranno
domani a Roma per protestare contro il lavoro
precario. Nella stessa giornata sono state indet-
te due ore di sciopero, a fine turno, anche per i
lavoratoridi TelecomItalia eTim ItaliadelLazio.
Al centro, la precarietà, i processi di esternaliz-
zazione delle aziende, le condizioni di lavoro so-
prattutto di quanti non hanno un normale rap-
porto a tempo indeterminato. Un corteo partirà
alle 17 da piazza della Repubblica e raggiunge-
rà lasede delministerodelLavoro.

■ È scontro tra Assoelettrica e
Autorità per l’energia sull’ipote-
si di affitto di alcune centrali di
Enel ed Endesa come strumento
per accrescere la concorrenza in
certe zone del Paese. La polemi-
ca tra il neo-presidente dell’as-
sociazione delle imprese elettri-
che, Enzo Gatta, e il numero uno
dell’Authority Alessandro Ortis
si è svolto nel corso dell’assem-
blea di Assoelettrica. Ed è stata
dura.
«Spiace constatare - ha afferma-
to Gatta verso la fine del suo in-
tervento - alcune discutibili deci-
sioni dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas» che «denotano
un atteggiamento d’interventi-
smo che si pone in aperto contra-
sto con l’obiettivo di favorire
l’ulteriore crescita del merca-
to». Nel mirino di Assoelettrica
c’è in particolare la questione
dell’affitto delle centrali, uno
degli strumenti ipotizzati dal-
l’Authority per aprire il mercato
della produzione in alcune zone
dove la concorrenza è ancora in-
sufficiente, come al Sud. Non si
tratta, dunque, di un provvedi-
mento come quelli effettuati in
passato con la vendite delle Gen-
co, ma della cessione del con-
trollo commerciale di parte del-
la capacità produttiva di Enel ed
Endesa per un periodo limitato

di tempo.
L'organismo presieduto da Ortis
ha avanzato l’ipotesi in una pro-
posta di provvedimento che è
ancora in consultazione e il pre-
sidente di Assoelettrica ha sfrut-
tato l’occasione per rimarcare i
rischi connessi con una misura
di questo tipo. «Si tratta - ha det-
to Gatta - di un provvedimento
pericoloso e intempestivo», che
«rischia di determinare ulteriori
complicazioni e distorsioni a di-
scapito della certezza, stabilità e
semplicità delle regole».
Un’accusa rispedita al mittente
da Ortis, che ha ricordato come
l’Autorità abbia il «dovere di in-
tervenire per dovere di promuo-
vere la concorrenza», ribadendo
come ci siano «ancora una serie
di criticità strutturali e una forte
concentrazione dell’offerta spe-
cie in alcune zone». L’affitto
delle centrali «è uno strumento
temporaneo e proporzionato»,
con il quale «non viene steriliz-
zata la capacità di determinazio-
ne del prezzo». Prezzi che - se-
condo gli industriali - sono desti-
nati a scendere con gli ingenti in-
vestimenti effettuati nella gene-
razione, anche se, ha avvertito, i
rialzi del greggio «hanno ormai
assunto dimensioni e connotati
strutturali di nuovo shock petro-
lifero».
Prezzi che però, sempre secon-
do Assolettrica, sono minacciati
dal protocollo di Kyoto. Che per
l’associazione degli industriali
rischia di tradursi, per i produtto-
ri, in una stangata fino a 400 mi-
lioni di euro in più all’anno con
ricadute sui costi e dunque an-
che sulle bollette a causa delle
spese aggiuntive da sostenere a
difesa dell’ambiente.

Cipputi scende nelle piazze d’Italia
Il governo pensa che le retribuzioni siano aumentate più dei prezzi

Energia, scontro
Authority-industria
L’affitto delle centrali e la concorrenza
sul mercato fanno esplodere il litigio

CONTRATTO Domani
scatta lo sciopero generale
di otto ore a sostegno della
vertenza per il rinnovo del

contratto dei metalmeccanici, indet-
to da Fiom, Fim, Uilm. In tutte le re-
gioni d’Italia si terranno manifesta-
zioni e comizi che avranno al centro
il nodo delle tute blu, come sempre
“spia” e banco di prova per la sta-
gione di contrattazione collettiva di
tutte le categorie. Oltre un milione e
600mila lavoratori attendono l’ade-
guamento salariale previsto dal rin-
novo del biennio economico, scadu-
to a dicembre.
In compenso, secondo l’Istat ad
agosto l’indice delle retribuzioni
contrattuali orarie ha fatto registrare
una variazione di più 0,1% rispetto
al valore del mese precedente, e un
incremento del 2,9% su base annua.

Aumentano in misura esponenziale
i conflitti: nel periodo gennaio-giu-
gno 2005 il numero di ore non lavo-
rate per conflitti generati dal rappor-
to di lavoro è stato di 3,4 milioni, il

19% in più rispetto all’anno prece-
dente. Sul totale di ore non lavorate,
il 50,2% è da imputare a conflitti per
il rinnovo del contratto di lavoro.
E domani di ore se ne aggiungono

altre otto. Per la Fiom-Cgil i dati sul-
le retribuzioni diffusi dall’Istat non
riescono a nascondere l’andamento
negativo dei salari. «Nonostante
l’incremento dei profitti e la ripresa
degli ordini registrati nell’industria,
i salari dei metalmeccanici vanno
sempre peggio e questa è una delle
ragioni per cui il Paese va male», di-
ce Giorgio Cremaschi, segretario
nazionale Fiom-Cgil, che definisce
il sottosegretario al Lavoro, Mauri-
zio Sacconi (che ha presentato i dati
Istat con aria di trionfo), «una spe-
cie di ultrà delle aziende». «I dati so-
no significativi - continua Crema-
schi - per il fatto che segnalano un
incremento complessivo degli scio-
peri e un’impennata di quelli dei
metalmeccanici che, a luglio, costi-
tuiscono il 90% del totale. Questo è
il segnale vero che gli industriali do-
vrebbero cogliere. Altrimenti, dopo
lo sciopero del 29, il conflitto per il
rinnovo del contratto è destinato a
crescere».

Un modello di Rocco Barocco sfila a Milano Foto di Giulio Di Mauro/Ansa
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■ / Milano

La moda italiana
dà l’addio
al made in Italy
Alla ricerca di costi inferiori l’industria
va in Turchia, India, Cina, Egitto...

Per gli imprenditori
il rispetto di Kyoto
porterà a
un aumento dei costi
fino a 400 milioni

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Azioni

1,2005 dollari -0,003
136,0100 yen +0,800
0,6802 sterline +0,001
1,5578 fra. svi. +0,001
7,4622 cor. danese +0,000
29,3810 cor. ceca -0,137
15,6466 cor. estone +0,000
7,8205 cor. norvegese -0,001
9,3875 cor. svedese +0,030
1,5907 dol. australiano -0,001
1,4095 dol. canadese -0,007
1,7647 dol.neozelandese +0,009
247,2500 fior. ungherese +0,300
0,5731 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno +0,000
3,8963 zlotypol. -0,002

Bota 3mesi 99,73 1,82

Bota 6mesi 99,06 1,79

Bota 12mesi 97,94 1,92

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1189 0,61 0,61 0,36 -0,68 133 0,47 0,64 - 81,38
Acea 18073 9,33 9,44 2,75 16,15 467 7,97 9,76 0,3780 1987,81
Acegas-Aps 17194 8,88 8,90 0,24 -3,06 10 8,37 10,04 0,2900 486,99
Acotel Group 27061 13,98 14,02 0,49 -4,68 6 12,15 16,64 0,4000 58,28
Acq Marcia 984 0,51 0,51 0,10 31,82 8 0,38 0,55 0,0207 196,48
Acq Nicolay 7263 3,75 3,79 2,54 45,67 2 2,52 4,09 0,0880 50,33
Acq Potabili 34003 17,56 17,50 - -2,44 0 16,88 18,34 0,1000 143,17
Acsm 4810 2,48 2,48 - -4,35 24 2,36 2,96 0,0700 93,14
Actelios 34078 17,60 17,00 -0,44 177,65 994 6,31 19,17 - 397,06
AdF 26320 13,59 13,62 -0,08 42,04 14 9,57 14,16 0,0600 122,81
Aedes 12220 6,31 6,34 0,55 60,10 200 3,94 6,82 0,1500 632,18
AEM 3522 1,82 1,81 -0,88 6,06 2845 1,56 1,91 0,0530 3274,29
AEM To w08 1094 0,56 0,56 0,27 27,75 102 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4136 2,14 2,13 0,05 14,78 151 1,86 2,27 0,0410 1005,57
Aisoftware 2322 1,20 1,20 0,08 4,90 129 1,08 1,28 - 18,58
Alerion 1012 0,52 0,52 -1,58 9,88 980 0,46 0,54 0,0050 209,06
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 13815 7,13 7,22 2,43 -6,22 267 6,75 8,02 0,0413 921,33
Alleanza 19651 10,15 10,13 -0,72 -1,40 3117 8,68 10,63 0,3600 8589,53
Amga 3512 1,81 1,82 0,89 23,99 664 1,46 1,91 0,0200 631,32
Amplifon 110658 57,15 56,83 -0,28 39,12 6 37,78 59,61 0,2400 1130,07
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 26593 13,73 13,63 -1,58 -9,05 28 13,60 15,78 0,4000 49,17
ASM Brescia 5098 2,63 2,64 0,49 4,61 261 2,47 3,05 0,1000 2038,75
Astaldi 11201 5,79 5,78 -0,94 67,58 191 3,45 6,18 0,0750 569,39
Auto TO MI 32527 16,80 16,79 -0,87 -10,98 212 15,41 20,94 0,2000 1478,31
Autogrill 23402 12,09 11,94 -2,32 -2,28 3922 10,64 12,83 0,2000 3074,68
Autostrade 41552 21,46 21,45 -0,56 7,94 1372 19,17 23,24 0,5100 12268,93
Azimut 13296 6,87 6,85 -1,34 74,29 243 3,94 7,27 0,0500 991,45

B
B Antonveneta 50730 26,20 26,18 -0,04 34,44 1015 19,49 27,60 0,4500 8089,27
B Bilbao 27495 14,20 14,20 -0,08 9,23 0 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 6171 3,19 3,20 1,43 7,71 2713 2,83 3,19 0,0723 3059,19
B Carige r 7695 3,97 4,13 10,44 17,26 12 3,30 3,97 0,0923 609,73
B Desio-Br 15035 7,76 7,74 -0,68 38,83 60 5,54 8,05 0,0830 908,50
B Desio-Br r 13420 6,93 6,92 -0,33 32,85 18 5,22 7,21 0,1000 91,50
B Fideuram 9348 4,83 4,79 -0,89 26,49 4955 3,82 4,91 0,1600 4732,84
B Finnat 2722 1,41 1,40 0,14 119,14 2603 0,64 1,41 0,0100 510,21
B Intermobil 14884 7,69 7,72 0,29 40,17 47 5,44 8,00 0,1750 1178,32
B Intesa 7513 3,88 3,88 -1,55 9,82 37214 3,52 4,09 0,1050 23215,49
B Intesa r 7038 3,63 3,61 -2,22 14,38 5220 3,13 3,81 0,1160 3389,60
B Lombarda 23007 11,88 11,88 0,52 20,69 160 9,85 12,16 0,3500 3829,48
B Profilo 4196 2,17 2,17 0,32 22,22 184 1,77 2,21 0,1100 267,58
B Santander 21142 10,92 10,98 -0,54 18,30 7 8,96 10,92 0,0930 -
B Sardegna r 34973 18,06 18,09 1,33 22,70 73 14,72 18,06 0,5100 119,21
Banca Ifis 27960 14,44 14,37 -0,09 49,30 45 9,18 14,80 0,1400 309,74
Banca Italease 39771 20,54 20,60 0,59 - 176 10,72 20,59 - 1566,02
Basicnet 1202 0,62 0,61 -0,24 28,32 1325 0,47 0,62 0,0930 37,86
Bastogi 582 0,30 0,30 2,42 104,28 6205 0,14 0,33 - 203,12
Bayer 58456 30,19 29,99 -1,06 19,71 9 23,67 30,89 0,5500 -
BB Biotech 92147 47,59 47,51 -0,27 5,83 9 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1395 0,72 0,72 -1,60 26,35 215 0,56 0,79 0,0258 144,06
Benetton 17035 8,80 8,84 0,48 -9,91 473 7,06 10,10 0,3400 1597,35
Beni Stabili 1686 0,87 0,87 -1,70 14,98 1155 0,74 0,92 0,0200 1481,45
Biesse 13196 6,82 6,80 -0,38 161,71 50 2,60 6,97 0,1200 186,68
Bipielle Inv 11714 6,05 6,05 0,75 2,02 6 5,90 6,71 0,3500 1661,86
Bnl 5170 2,67 2,67 0,30 21,92 3638 2,01 2,86 0,0801 8104,34
Bnl rnc 4221 2,18 2,19 1,30 16,64 62 1,77 2,50 0,0415 50,57
Boero 29238 15,10 15,10 - 13,53 0 13,27 17,06 0,4000 65,54
Bon Ferraresi 60082 31,03 30,90 -0,32 56,80 4 19,52 34,75 0,1200 174,54
Brembo 12415 6,41 6,38 -2,03 16,08 73 5,52 6,64 0,1800 447,82
Brioschi 898 0,46 0,47 0,58 99,31 2321 0,23 0,50 0,0038 226,74
Brioschi w 164 0,08 0,09 0,59 456,58 4870 0,01 0,09 - -
Bulgari 18158 9,38 9,31 -4,22 2,03 5359 8,37 10,01 0,2200 2789,97
Buongiorno V 6163 3,18 3,16 -1,25 93,73 178 1,58 3,27 - 266,08
Burani F.G. 23278 12,02 12,01 0,50 46,41 113 8,21 12,02 0,1100 336,62
Buzzi Unic r 17655 9,12 9,15 1,03 19,36 163 7,60 9,77 0,3140 369,94
Buzzi Unicem 25547 13,19 13,17 0,63 21,61 364 10,77 13,45 0,2900 2065,26

C
C Latte To 9137 4,72 4,73 1,00 - 34 4,42 4,99 0,0300 47,19
Cad It 21345 11,02 11,02 0,20 44,05 7 7,65 11,31 0,3300 99,00
Cairo Communicat 92399 47,72 47,60 -0,34 22,23 15 38,05 47,83 1,6000 373,85
Caltag Edit 14654 7,57 7,55 -0,46 5,21 51 6,82 7,76 0,2000 946,00
Caltagiron r 13618 7,03 7,20 - 23,39 0 5,70 7,28 0,0800 6,40
Caltagirone 14036 7,25 7,24 0,56 27,33 28 5,69 7,32 0,0600 784,99
Camfin 4035 2,08 2,08 0,24 6,30 369 1,95 2,46 0,0300 720,96
Camfin w06 566 0,29 0,29 -1,76 44,80 229 0,20 0,34 - -
Campari 12479 6,45 6,49 1,00 36,92 620 4,49 6,81 0,1000 1871,63
Capitalia 8719 4,50 4,54 4,32 32,71 38406 3,29 4,91 0,0800 10001,12
Carraro 7902 4,08 4,10 -2,06 12,24 157 3,62 4,59 0,1250 171,40
Cattolica As 80568 41,61 41,73 -0,57 22,24 176 32,75 41,61 1,3500 1971,95
Cdb Web Tech 7195 3,72 3,66 0,05 28,71 999 2,64 4,62 - 375,51
CDC 17949 9,27 9,30 0,11 -14,33 12 9,00 11,75 0,5600 113,69
Cell Therap 4360 2,25 2,53 47,90 -61,83 11473 1,69 8,01 - -
Cembre 7422 3,83 3,84 -0,72 29,45 10 2,95 3,91 0,1000 65,16
Cementir 7941 4,10 4,07 -0,56 4,70 151 3,82 4,55 0,0700 652,55
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 700 0,36 0,36 3,36 34,59 12898 0,25 0,36 - 43,33
Cir 4932 2,55 2,54 -1,28 16,73 1037 2,05 2,60 0,0500 1981,90
Class Editori 3855 1,99 1,99 -1,24 9,46 473 1,65 2,06 0,0100 183,87
Cofide 2130 1,10 1,11 1,18 19,24 1237 0,88 1,16 0,0130 791,13
Cr Artigiano 6763 3,49 3,53 1,97 11,78 133 3,08 3,59 0,1126 497,39
Cr Bergamasco 50537 26,10 26,01 -1,74 34,01 19 19,30 29,24 0,8200 1611,07
Cr Firenze 4481 2,31 2,34 1,87 28,13 701 1,77 2,42 0,0520 2631,08
Cr Valtellinese 22767 11,76 11,91 2,02 25,77 157 9,35 12,47 0,4000 922,63
Credem 17144 8,85 8,85 - 20,71 382 7,34 9,36 0,2500 2454,06
Cremonini 4308 2,23 2,23 0,14 17,66 291 1,89 2,81 0,0610 315,55
Crespi 1707 0,88 0,89 0,31 -2,25 35 0,81 1,00 0,0350 52,90
CSP 2052 1,06 1,06 -0,94 -15,61 15 1,02 1,34 0,0500 25,97
Cucirini 2324 1,20 1,20 0,59 4,35 4 0,91 1,48 0,0516 14,40

D
Dada 27927 14,42 14,42 0,12 162,38 50 5,45 14,57 - 226,03
Danieli 12317 6,36 6,35 -0,36 31,59 50 4,58 6,56 0,0465 260,03
Danieli rnc 9209 4,76 4,81 2,01 51,32 571 3,06 4,76 0,0672 192,26
Data Service 13318 6,88 7,05 10,64 -28,03 709 4,03 10,93 0,5200 34,52
Datalogic 47458 24,51 24,45 -0,41 36,97 28 17,85 24,82 0,2200 300,47
Datamat 18493 9,55 9,55 0,05 29,59 61 7,30 9,97 0,2400 269,46
De Ferrari 12090 6,24 6,28 -0,33 -3,79 3 5,99 6,89 0,1060 139,72
De Ferrari r 9197 4,75 4,75 1,87 13,83 1 4,15 5,07 0,1110 71,55
De'Longhi 4661 2,41 2,42 0,75 -28,11 58 2,36 3,37 0,0600 359,85
Digital Bros 8593 4,44 4,43 -1,97 38,04 54 3,17 4,55 - 62,62
DMail Group 18681 9,65 9,45 -2,68 77,22 92 5,44 9,85 0,1000 73,81
DMT 61186 31,60 31,46 -1,69 52,58 17 20,29 31,95 - 354,93
Ducati 2399 1,24 1,25 3,23 39,50 4026 0,89 1,24 - 197,45

E
Edison 3584 1,85 1,85 - 16,78 1729 1,51 1,86 - 7691,24
Edison r 3483 1,80 1,80 - 17,43 39 1,50 1,81 - 198,96
Edison w07 1674 0,86 0,86 - 49,71 478 0,52 0,87 - -
El.En. 63742 32,92 32,86 1,45 84,34 46 17,86 32,92 0,2500 153,65
Emak 9600 4,96 4,96 -0,24 27,42 8 3,85 5,14 0,1450 137,11
Enel 14015 7,24 7,24 -0,47 -0,33 28857 6,86 7,67 0,3600 44505,92
EnerTAD 6548 3,38 3,37 0,45 5,69 299 3,10 3,52 0,0207 320,84
Engineering 66259 34,22 34,35 0,23 42,88 34 23,89 34,22 0,3609 427,75
Eni 48116 24,85 24,80 0,20 35,25 19388 17,98 25,03 0,9000 99533,17
Erg 43334 22,38 22,50 4,02 155,07 1075 8,08 23,18 0,3000 3364,16
Ergo Previde 10340 5,34 5,32 -1,17 13,64 46 4,43 5,94 0,1740 480,60
Espresso 9097 4,70 4,67 -0,95 5,36 1236 4,39 4,94 0,1300 2035,91
Esprinet 13225 6,83 6,85 1,72 54,88 129 4,37 6,99 1,0000 337,43
Euphon 18162 9,38 9,34 1,09 78,80 67 5,16 9,38 0,6000 66,97
Eutelia 15726 8,12 8,10 -0,27 -21,66 73 7,52 11,96 - 494,07

F
Fastweb 72416 37,40 37,22 -1,64 -6,80 347 33,57 41,81 - 2972,23
Fiat 14210 7,34 7,34 -0,74 22,83 6789 4,61 7,77 0,3100 8016,00
Fiat priv 12677 6,55 6,54 -0,88 62,82 56 3,52 7,14 0,3100 676,25
Fiat rnc 13362 6,90 6,91 -0,29 57,41 629 3,89 7,35 0,4650 551,48
Fiat w07 410 0,21 0,21 -1,48 46,37 173 0,14 0,27 - -
Fidia 8841 4,57 4,59 1,35 10,83 8 4,10 5,79 0,1400 21,46
Fiera Milano 19965 10,31 10,25 -0,58 9,80 57 9,35 11,73 0,3500 346,85
Fil Pollone 2217 1,15 1,13 -1,31 108,41 117 0,54 1,57 0,0500 12,19
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1679 0,87 0,87 -0,46 -5,95 54 0,82 1,64 0,0362 43,41
Fineco 14493 7,49 7,54 4,12 30,13 1584 5,75 8,15 0,2000 2362,77
Finmeccanica 30334 15,67 15,74 0,13 16,04 1391 13,50 15,96 0,0130 6614,51
Fond-Sai 47787 24,68 24,78 0,73 24,22 393 18,86 25,22 0,7500 3203,42
Fond-Sai r 36319 18,76 18,98 2,02 33,77 237 13,41 18,84 0,8020 784,55
Fond-Sai r w 2513 1,30 1,31 1,24 43,44 223 0,79 1,33 - -
Fond-Sai w08 10944 5,65 5,67 1,40 33,68 19 4,12 5,79 - -
Fullsix 14431 7,45 7,39 -0,79 125,44 39 3,29 7,74 - 75,38

G
Gabetti 8028 4,15 4,15 1,02 86,50 12 2,21 4,43 0,0600 132,67
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9612 4,96 4,97 -1,00 7,94 37 4,59 6,01 0,2200 71,48
Gemina 4060 2,10 2,10 -0,99 130,11 467 0,90 2,16 0,0200 764,31
Gemina rnc 3582 1,85 1,85 -2,63 74,53 3 1,02 1,90 0,0500 6,96
Generali 50866 26,27 26,22 -0,49 4,58 3950 23,45 27,27 0,4300 33520,51
Geox 15928 8,23 8,21 -0,71 39,92 304 5,44 8,52 0,0600 2126,42
Gewiss 9463 4,89 4,87 -0,49 0,80 44 4,65 5,40 0,0800 586,44
Gim 1630 0,84 0,84 -0,98 -7,84 269 0,84 1,17 0,0200 178,41
Gim rnc 1858 0,96 0,97 -0,40 13,05 13 0,85 1,11 0,0724 13,11
Gim w08 572 0,30 0,29 -0,24 - 87 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2875 1,49 1,50 0,94 38,40 379 0,95 1,49 0,0200 66,83
Granitifiandre 14872 7,68 7,71 -1,03 15,00 9 6,50 7,87 0,1200 283,14
Gruppo Coin 5092 2,63 2,63 - -1,65 30 2,39 2,83 - 348,92

H
Hera 4467 2,31 2,32 0,26 7,96 610 2,05 2,46 0,0600 1937,66

I
I.net 77857 40,21 40,11 -0,82 8,76 1 36,97 45,01 1,0000 164,86
Ifi priv 25212 13,02 13,01 -1,27 19,20 151 10,56 13,36 0,6300 1000,03
Ifil 7232 3,73 3,75 - 11,19 854 3,15 3,83 0,0683 3879,22
Ifil rnc 6874 3,55 3,56 -0,17 9,40 35 3,16 3,62 0,0890 132,71
IGD 3706 1,91 1,92 -0,10 - 1399 1,52 1,93 0,0200 540,23
Im Lomb w05 152 0,08 0,08 3,59 176,41 14186 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 535 0,28 0,28 1,88 62,49 3636 0,17 0,32 - 185,75
Ima 20705 10,69 10,65 -0,63 -0,37 26 9,85 11,31 0,4000 386,02
Immsi 4845 2,50 2,50 1,09 51,00 2767 1,51 2,50 0,0300 715,57
Impregilo 6492 3,35 3,33 -0,83 106,10 3192 1,57 3,54 0,0300 1331,79
Impregilo r 6967 3,60 3,61 -0,50 75,46 23 2,03 3,81 0,0404 5,81
Indesit Com 17951 9,27 9,28 0,79 -27,95 41 9,25 13,36 0,3610 1047,42
Indesit Com rnc 18178 9,39 9,39 -0,62 -24,84 1 9,20 12,49 0,3790 4,80
Intek 1536 0,79 0,78 -2,00 36,29 69 0,58 0,83 0,0075 146,10
Interpump 11118 5,74 5,75 -0,66 34,35 164 4,08 5,82 0,1300 458,90
Ipi 15146 7,82 7,80 -0,64 41,73 4 5,52 7,97 0,1890 319,01
Irce 6198 3,20 3,20 -0,34 10,46 21 2,78 3,41 0,0600 90,04
Isagro 29265 15,11 15,06 -1,68 107,64 40 7,28 16,04 0,2400 241,82
It Holding 3396 1,75 1,74 0,23 -18,65 73 1,42 2,16 0,0258 431,26
IT WAY 15178 7,84 7,80 0,06 40,51 6 5,56 9,22 0,0800 34,63
Italcement r 17572 9,07 9,10 0,34 7,04 147 8,48 10,48 0,3300 956,79
Italcementi 24780 12,80 12,86 0,63 7,75 564 11,88 13,79 0,3000 2266,75
Italmobil 109883 56,75 56,79 0,12 9,68 10 47,03 60,78 1,1000 1258,86
Italmobil r 84460 43,62 43,71 0,48 15,70 23 36,15 45,44 1,1780 712,89

J
Jolly Hotels 15573 8,04 8,05 -0,65 39,61 2 5,67 9,07 0,0500 160,25
Juventus FC 2713 1,40 1,40 -0,14 -4,82 102 1,32 1,58 0,0120 169,43

K
Kaitech 1217 0,63 0,63 -1,46 -16,27 685 0,59 0,76 - 32,14

L
La Doria 4848 2,50 2,51 - 12,89 3 2,22 2,72 0,0333 77,62
La Gaiana 7807 4,03 4,10 3,30 69,70 14 2,32 4,03 0,0600 72,40
Lavorwash 6479 3,35 3,42 5,39 67,05 105 1,90 3,52 0,0200 44,62
Lazio 687 0,36 0,36 -1,66 -11,69 47 0,28 0,49 - 24,05
Linificio 7685 3,97 3,93 -3,32 32,74 210 2,81 4,19 0,2500 109,73
Lottomatica 59928 30,95 30,94 -0,61 14,00 551 24,78 32,31 1,7000 2754,84
Luxottica 39655 20,48 20,45 -0,44 34,79 786 15,13 20,74 0,2300 9356,77

M
Maffei 4134 2,13 2,13 -1,07 27,46 64 1,62 2,18 0,0470 64,05
Marcolin 6487 3,35 3,35 0,30 140,66 35 1,38 3,53 0,0290 152,02
MARR 13322 6,88 6,87 -0,16 - 32 6,46 7,37 - 454,56
Marzotto 8272 4,27 4,27 -0,40 155,89 515 1,65 4,78 0,3600 291,39
Marzotto ris 8132 4,20 4,20 2,44 132,87 2 1,66 4,48 0,3800 13,79
Marzotto rnc 7641 3,95 3,81 -1,83 169,51 448 1,44 4,18 0,4200 9,84
Mediaset 19140 9,88 9,86 -1,19 4,42 7228 9,38 11,18 0,3800 11676,43
Mediobanca 31985 16,52 16,50 -0,60 38,43 1305 11,93 16,93 0,4000 13158,93
Mediolanum 10967 5,66 5,63 -1,12 6,83 2304 4,95 5,92 0,1400 4119,54
Meliorbanca 6436 3,32 3,29 -1,58 -1,77 85 2,88 3,44 0,1000 315,28
Meta 5669 2,93 2,94 1,34 9,25 56 2,51 3,13 0,1000 504,50
Mil Ass w07 918 0,47 0,48 0,93 346,84 190 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10990 5,68 5,69 -0,04 35,40 657 4,12 5,82 0,2600 2429,66
Milano Ass r 11099 5,73 5,72 0,37 32,47 86 4,27 5,82 0,2800 176,20
Mirato 16046 8,29 8,35 -0,69 21,67 41 6,30 8,57 0,2400 142,54
Mittel 7914 4,09 4,06 -1,12 15,52 38 3,52 4,28 0,1000 269,74
Mondadori 16102 8,32 8,31 -0,93 -2,22 442 7,75 8,83 0,3500 2157,42
Mondo Tv 60237 31,11 31,29 2,12 10,55 21 25,59 33,27 0,3500 137,01
Monrif 2753 1,42 1,41 -0,42 54,36 642 0,92 1,45 0,0320 213,30
Monte Paschi 6756 3,49 3,50 -0,14 33,32 17066 2,44 3,49 0,0860 8542,79
Montefibre 762 0,39 0,40 0,13 34,23 430 0,29 0,45 0,0300 51,13

Montefibre r 752 0,39 0,38 - 15,09 43 0,33 0,45 0,0500 10,10

N
Nav Montanari 6587 3,40 3,43 -0,23 45,76 403 2,30 3,46 0,0800 417,96
Negri Bossi 3824 1,98 1,94 -2,75 -7,10 88 1,93 2,19 0,0400 43,45

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1915 0,99 0,99 0,64 13,99 36 0,87 1,24 0,0440 33,63

P
P Etr-Lazio 28725 14,84 14,79 -1,33 37,78 376 10,44 15,14 0,3300 800,13
P Intra 24205 12,50 12,45 -0,04 2,68 152 12,02 13,89 0,2000 604,35
P Milano 16580 8,56 8,53 -1,03 29,62 3806 6,34 8,71 0,1300 3553,94
P Spoleto 20590 10,63 10,63 1,68 51,29 59 6,92 11,83 0,3400 191,23
P Unite 32779 16,93 16,96 -0,64 12,66 991 14,87 17,13 0,6700 5820,59
P Ver-Nov 29778 15,38 15,36 -0,79 3,31 1667 13,75 15,41 0,5000 5717,33
Pagnossin 2202 1,14 1,13 -1,05 29,43 110 0,59 1,25 0,0250 22,74
Panariagroup 11126 5,75 5,76 -0,76 0,90 107 5,25 6,26 0,1800 258,57
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 886 0,46 0,47 7,86 52,53 1205 0,30 0,65 0,0050 22,17
Permasteelisa 25282 13,06 13,05 0,36 2,83 77 12,49 14,22 0,3000 360,37
Pininfarina 56655 29,26 28,89 -2,27 33,49 16 21,56 29,84 0,3400 272,62
Pirel &C w06 208 0,11 0,11 -0,37 -5,05 193 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 94955 49,04 49,00 -0,33 26,42 12 38,79 50,14 1,7000 2058,81
Pirelli&Co 1601 0,83 0,82 -0,81 -9,39 15616 0,80 1,01 0,0210 4282,33
Pirelli&Co r 1691 0,87 0,87 -0,71 -1,49 241 0,83 1,01 0,0364 117,66
Pol Editoriale 3995 2,06 2,02 - 20,43 1090 1,64 2,33 0,0240 272,32
Poligraf S F 69473 35,88 35,78 -0,39 -2,18 6 31,47 42,97 0,3615 38,12
Pop Italiana 16088 8,31 8,31 -0,50 2,29 2099 7,70 8,85 0,2750 4034,01
Premafin 3627 1,87 1,84 1,26 41,36 720 1,31 1,92 0,0100 589,70
Premafin w05 1106 0,57 0,57 5,94 135,84 290 0,24 0,61 - -
Premuda 3522 1,82 1,83 -0,54 40,54 750 1,24 1,88 0,0600 256,05
Prima Industrie 19731 10,19 10,20 -0,69 49,00 27 6,84 12,81 0,1400 46,87

R
R DeMedici 1496 0,77 0,76 -0,30 0,03 1193 0,67 0,82 0,0165 207,95
R DeMedici r 1721 0,89 0,89 2,77 14,71 0 0,75 0,99 0,0275 0,46
Ras 36501 18,85 18,86 0,08 12,81 4063 15,56 18,89 0,8000 12646,89
Ras rnc 96155 49,66 50,16 6,27 185,48 53 17,25 58,36 0,8200 66,54
Ratti 1169 0,60 0,61 -0,20 47,91 60 0,40 0,72 0,0516 31,40
RCS MedGr r 6647 3,43 3,42 -1,98 -3,24 59 3,30 4,23 0,0600 100,76
RCS MediaGr 9614 4,96 4,92 -2,28 12,94 2013 4,16 6,69 0,0400 3637,70
Recordati 12297 6,35 6,31 -0,43 40,61 339 4,52 6,38 0,1100 1291,18
Reply 35308 18,23 18,19 0,49 56,73 31 11,63 18,34 0,1500 153,12
Retelit 912 0,47 0,49 10,35 75,56 9592 0,23 0,47 - 192,86
Reti Bancarie 68602 35,43 35,43 -0,23 -6,86 8 33,95 40,95 2,0000 1722,72
Ricchetti 3373 1,74 1,74 -0,80 19,07 42 1,43 1,76 0,0400 93,29
Rich Ginori 1059 0,55 0,54 -2,42 -15,57 1002 0,49 0,65 0,5200 54,60
Risanamento 7501 3,87 3,90 0,80 93,70 321 1,99 3,87 0,0280 1062,78
Roncadin 932 0,48 0,48 -0,58 12,72 271 0,40 0,60 0,0413 62,67
Roncadin w07 417 0,22 0,22 1,03 49,58 156 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32438 16,75 16,69 -0,17 -13,07 17 15,42 19,36 0,4800 189,87
Sadi 3658 1,89 1,89 0,32 34,74 16 1,36 2,02 0,1500 19,46
Saes Gett rnc 27507 14,21 14,45 5,41 20,40 151 11,50 14,21 1,0161 105,99
Saes Getters 34959 18,05 18,19 2,50 0,66 80 14,89 19,06 1,0000 275,72
Saipem 27276 14,09 14,05 0,77 59,37 3703 8,69 14,34 0,1500 6215,65
Saipem ris 29044 15,00 15,00 3,52 71,62 0 8,74 15,00 0,1800 2,67
Save 44321 22,89 22,87 -0,09 - 10 20,23 23,59 - 633,37
Schiapparelli 115 0,06 0,06 0,17 34,62 5954 0,04 0,06 0,0155 36,28
Seat PG 770 0,40 0,40 2,05 17,00 83161 0,30 0,40 0,4337 3228,23
Seat PG r 650 0,34 0,34 1,29 1,91 2147 0,28 0,34 0,4337 45,69
SIAS 21876 11,30 11,25 -1,03 12,78 446 9,80 11,80 0,1300 1440,49
Sirti 4635 2,39 2,38 -0,38 24,17 159 1,83 2,53 0,5000 531,41
Smi metal r 844 0,44 0,44 1,64 -3,48 51 0,43 0,50 0,0408 24,93
Smi metalli 1039 0,54 0,54 -0,61 10,25 307 0,49 0,68 0,0080 173,03
Smurfit Sisa 4947 2,56 2,60 2,36 12,16 13 2,25 2,77 0,0100 157,39
Snai 19909 10,28 10,21 0,56 56,83 381 6,29 12,71 0,0387 564,93
Snam Gas 9676 5,00 4,99 -0,16 16,10 6167 4,20 5,08 0,2000 9770,87
Snia 200 0,10 0,10 -1,72 -11,94 6608 0,10 0,14 0,0487 58,83
Snia w10 57 0,03 0,03 0,34 - 2419 0,02 0,03 - -
Socotherm 25139 12,98 12,76 -1,68 78,04 227 7,09 13,52 0,0400 493,68
Sogefi 9759 5,04 5,05 -0,06 40,43 63 3,54 5,04 0,1600 563,81
Sol 9064 4,68 4,67 -0,87 11,29 24 4,07 5,09 0,0610 424,57
Sopaf 1471 0,76 0,75 -2,85 246,90 7204 0,21 0,88 0,0620 320,48
Sorin 4382 2,26 2,27 -0,26 -2,20 261 2,24 2,68 - 801,62
SPaolo Imi 24453 12,63 12,62 0,15 18,40 13226 10,23 12,63 0,4700 18710,97
Stefanel 7892 4,08 4,05 -1,86 130,28 64 1,75 4,43 0,0300 220,91
Stefanel rnc 7164 3,70 3,70 -5,13 127,69 0 1,63 4,60 0,0600 0,37
STMicroel 26947 13,92 13,84 -1,42 -3,11 9477 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10773 5,56 5,53 -0,90 19,91 17 4,43 5,83 0,1400 101,09
TAS 44825 23,15 23,04 -0,52 24,30 4 17,34 26,25 1,7500 41,03
Telecom it 5108 2,64 2,63 -0,04 -13,85 154500 2,48 3,17 0,1093 35269,55
Telecom it r 4353 2,25 2,24 -0,88 -6,84 30670 2,05 2,54 0,1203 13546,72
Telecom Me 1067 0,55 0,54 -4,82 64,63 24648 0,33 0,57 - 2009,79
Telecom Me r 988 0,51 0,51 -2,30 85,45 142 0,28 0,52 - 31,15
Tenaris 20890 10,79 10,92 4,44 199,28 4833 3,45 10,79 0,1240 -
TERNA 4339 2,24 2,24 0,13 5,71 9268 2,03 2,31 0,1150 4482,00
Tiscali 5509 2,85 2,81 -3,14 3,68 12636 2,28 2,90 - 1128,72
Tod's 98169 50,70 50,66 1,81 44,94 147 32,60 51,25 0,4200 1533,67
Toro 28271 14,60 14,59 -0,46 - 265 11,97 14,67 - 2655,07
Trevi Finanz 8245 4,26 4,27 2,45 271,23 1259 1,14 4,26 0,0150 272,51
Trevisan Com 6169 3,19 3,18 -0,09 -16,58 63 3,15 4,49 0,0700 86,93
TXT 55029 28,42 28,25 -0,77 32,49 4 21,04 28,56 - 72,26

U
UniCredit 9099 4,70 4,70 -0,25 11,11 61736 4,08 4,74 0,2050 29760,52
UniCredit r 9565 4,94 4,95 -0,10 14,48 29 4,32 4,94 0,2200 107,23
Unipol 6256 3,23 3,23 0,12 -5,19 1206 2,92 3,72 0,1400 1930,48
Unipol p 4814 2,49 2,48 -0,48 -5,08 1950 2,11 2,96 0,1452 914,91

V
V Ventaglio 2012 1,04 1,04 -0,10 -0,95 78 1,02 1,44 0,0700 80,32
Valent FG rn 36230 18,71 18,67 -0,74 - 1 14,80 18,97 - 46,65
Valenti FG r 42211 21,80 21,87 -0,64 - 0 18,74 23,95 - 71,60
Valentino FG 43721 22,58 22,69 -1,65 - 140 18,59 22,97 - 1542,87
Vemer Siber 737 0,38 0,38 1,91 -24,91 322 0,35 0,59 0,0516 37,16
Vianini Indus 6126 3,16 3,17 0,63 19,53 2 2,53 3,20 0,0300 95,25
Vianini Lavori 16007 8,27 8,32 -0,01 30,79 21 6,32 8,60 0,1000 362,07
Vittoria Ass 18166 9,38 9,38 0,07 44,45 26 6,48 9,48 0,1400 281,46

Z
Zignago 36514 18,86 18,98 0,37 20,43 9 15,66 20,07 0,7000 473,71
Zucchi 6816 3,52 3,50 -1,44 -4,79 21 3,39 4,25 0,0300 85,81
Zucchi rnc 6777 3,50 3,50 1,45 -9,28 0 3,42 4,31 0,2800 12,00

Nel primo semestre 2005 Arnoldo
Mondadori Editore ha registrato un
aumento del 18,5% dell'utile netto
rispetto allo stesso periodo del
2004 portandolo a 51,9 milioni su
un fatturato cresciuto dell'1,8% a
825,5 milioni. In crescita anche il
margine operativo lordo, dell'1,5%
a 107,4 milioni, mentre la
posizione finanziaria netta è
risultata negativa per 28,7 milioni.
La cifra include il pagamento di
dividendi per 85,4 milioni e
l'investimento di 39,6 milioni per
l'acquisto di Radio 101. Secondo
Mondadori, l’andamento registrato

nel primo semestre è «in linea con i
rispettivi ambiti di riferimento»,
considerando il fatto che i settori in
cui opera hanno mostrato una certa
staticità sul fronte della domanda,
mentre si iniziano a intravedere
segnali positivi sul fronte della
raccolta pubblicitaria per la carta
stampata. La divisione libri ha
segnato nel primo semestre un
rialzo del fatturato dell'1,7%, i
periodici del 7,2% a 312 milioni e
la pubblicità del 3,1%. La divisione
grafica ha invece accusato un calo
del 3,1%. Quanto alla radio,
rilevata lo scorso gennaio, sono
stati effettuati investimenti in
frequenze per oltre 30 milioni.

Piazza Affari ha archiviato la
seduta in lieve calo, allineandosi
alle altre borse europee. Il Mibtel
ha chiuso con una flessione dello
0,10% a 26.684 punti mentre lo
S&PMib ha ceduto lo 0,27% a
34.600 punti. Scambi sostenuti a
3,5 miliardi di controvalore;
future a quota 34.610. Tra le
blue-chips si è confermata in
testa ai rialzi Capitalia con un
progresso del 4,41%. Tra gli altri
bancari, positiva Bnl +0,30%,
mentre San Paolo Imi ha
recuperato il segno più con un
incremento dello 0,17%.

Nel risparmio gestito Fideuram
ha perso lo 0,80% nel giorno in
cui ha diffuso i conti semestrali.
Tra i migliori titoli del listino
S&PMib, anche Seat Pagine
Gialle, che ha guadagnato il
4,41%. Restando nel comparto
editoriale, Mondadori ha ceduto
lo 0,88%. In calo anche gli altri
titoli del settore: Mediaset
-1,15%, Rcs -2,46% e L'Espresso
-0,95%. Il nuovo apprezzamento
del petrolio ha sostenuto gli
energetici, in particolare Saipem
+0,77% mentre Eni ha terminato
con un rialzo più contenuto (+
0,20%). In forte progresso invece
Erg +4,07%.

Il gruppo Cofide ha chiuso il
primo semestre di quest’anno
con un utile di 16,1 milioni di
euro (40 milioni nello stesso
periodo del 2004 ma in virtù di
una plusvalenza straordinaria di
oltre 30 milioni derivante dalla
sottoscrizione da parte di
Verbund di un aumento di
capitale di Energia).
Il fatturato è risultato in crescita
dell' 11% a 1.704,5 milioni, il
margine operativo lordo è salito a
215,7 milioni (+19,2%) e il
risultato operativo cresciuto a
167,9 milioni (+22,9%).

La posizione finanziaria netta del
gruppo consolidata al 30 giugno
presenta un indebitamento di
410,4 milioni di euro (erano 92,7
milioni al primo gennaio 2005)
per gli investimenti effettuati da
parte di Energia e dell’Editoriale
L'Espresso (92,7 milioni al
primo gennaio 2005), mentre è
cresciuto il patrimonio totale
netto a 1.776,7 milioni
(ammontava a 1.734,2 al primo
gennaio 2005).
La capogruppo Cofide ha chiuso
i primi sei mesi dell’anno con un
utile di 17,8 milioni di euro a
fronte dei 19,3 del primo
semestre 2004.
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Insintesi

Borsa
Volano gli utili Cresce il fatturato

Bot

Scambi sostenuti

StefanoMarzottoè il
nuovopresidentedelle
IndustrieZignago Santa
Margherita, LinoBenassi
èvice presidente eLuca
Marzottoamministratore
delegato.Le nomine
sonostate decisedal
cda, riunito per eleggere
lecariche sociali per il
triennio2005-2007 .

Fideuramha chiuso il
semestrecon unutile
nettoconsolidato pari a
96,9milioni di euro
(+12%). Il risultato delle
attività finanziarie è stato
pari a 31,6milioni di euro,
mentre la raccoltanetta
complessivadelprimo
semestreè statapositiva
per345 milioni di euro.La
consistenza delle masse
amministratedelgruppo
BancaFideuram al30
giugnoera pari a 61,7
miliardi (più 5,1%rispetto
agiugno2004).

Datalogic, società
quotata al segmento Star
diPiazzaAffari, ha
firmatoun accordo «con
unprimario gruppo
bancario» per
l'erogazionediun
finanziamentodi30
milionidi euro.La
concessionedella linea di
creditoamedio termine è
finalizzataa sostenere il
programmadi
espansionedelgruppo.

FieraMilanoha visto
crollare gli utili - da12 a
1,2milioni - nel bilancio
2004-2005chiuso lo
scorso30giugno.Alla
basedella diminuzione,
secondo la società,
l'elevatocarico di
impostedovutoad
ammortamentinon
deducibili sugli
avviamenti.
All'assembleadel28-29
ottobreverrà proposta la
distribuzionediun
dividendodi0,3euro per
azione.

La«Nuove industrie
alimentari»srl di
Pescaraè la nuova
proprietariadelpastificio
«Del Verde» diFara San
Martino (Chieti). La
prestigiosaazienda
alimentareèstata rilevata
all'asta fallimentare che si
è tenuta inTribunalea
Chieti per19 milioni 440
milaeuro. Il marchio
rimarrà lo stesso,come
pure la forza lavoro: 179
dipendenti che hanno
continuatoa lavorare
sinoa venerdì scorso
grazieall'esercizio
provvisorio concesso
dopo il fallimento.

Dmail, società
quotata aPiazza Affari,
hachiuso il primo
semestredell'annocon
unrisultato operativo
nettodi 1,746milioni di
euro, in leggerocalo
rispetto allostesso
periodo dell'annoscorso.
I ricavi sono invecesaliti
del 10,6% a24,8 milioni
di euro.

Motorolavenderàpiù
di6milioni di cellulari a
menodi30 dollari
ciascuno inuna nuova
campagnaper introdurre
apparecchipoco costosi
neimercati in viadi
sviluppo.

Mondadori Cofide
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TRA BERLUSCONI
E IL QUIRINALE
È SCONTRO.
IL THRILLER POLITICO
CHE POTREBBE
DIVENTARE REALTÀ.

UN UOMO
ALLA RICERCA DI DIO

IN UN MONDO DEVASTATO
DALLA VIOLENZA

E DALLA PESTE.

AMORE, PIRATI,
AVVENTURE

NEL MARE MINACCIOSO
DEI CARAIBI.

UNA STORIA
DI VENDETTE
CHE ODORA
DI SALSEDINE.

UN CALDO ANOMALO
HA MESSO

IN GINOCCHIO
L’EUROPA.

EFFETTO SERRA
O INTRIGO

INTERNAZIONALE?  
E SE QUALCUNO

AVESSE MANIPOLATO
IL CLIMA

DELLA TERRA?

I METEO THRILLER CHE VI DARANNO I BRIVIDI

M U R S I A



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 112,950 113,020

BTP AG 02/17 117,890 118,150

BTP AG 03/13 108,210 108,360

BTP AG 03/34 119,620 120,210

BTP AG 04/14 108,180 108,350

BTP AG 05/15 103,700 103,870

BTP AP 04/09 101,520 101,570

BTP DC 00/05 100,640 100,660

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 112,140 112,240

BTP FB 02/13 111,370 111,540

BTP FB 02/33 131,590 132,310

BTP FB 03/06 100,210 100,220

BTP FB 03/19 107,760 108,090

BTP FB 04/15 108,070 108,270

BTP FB 04/20 110,270 110,620

BTP FB 05/08 100,820 100,850

BTP FB 96/06 102,430 102,450

BTP FB 97/07 105,900 105,930

BTP GE 03/08 102,510 102,540

BTP GE 04/07 100,670 100,680

BTP GE 05/10 101,390 101,470

BTP GN 04/07 101,160 101,190

BTP GN 05/08 100,160 100,190

BTP GN 05/10 100,150 100,240

BTP LG 96/06 104,910 104,930

BTP LG 97/07 107,590 107,660

BTP MG 03/06 100,380 100,390

BTP MG 98/08 106,450 106,490

BTP MG 98/09 106,630 106,690

BTP MG 99/31 135,050 135,360

BTP MZ 01/06 101,210 101,210

BTP MZ 01/07 103,140 103,160

BTP NV 01/11 100,010 99,540

BTP NV 93/23 170,540 171,160

BTP NV 96/06 105,960 105,980

BTP NV 96/26 150,700 151,340

BTP NV 97/07 107,360 107,420

BTP NV 97/27 140,250 140,980

BTP NV 98/29 121,900 122,530

BTP NV 99/09 106,310 106,390

BTP NV 99/10 112,980 113,110

BTP OT 02/07 105,280 105,300

BTP ST 03/06 100,530 100,540

BTP ST 03/08 103,960 104,000

BTP ST 03/08 102,950 102,990

BTP ST 10 S 101,620 101,530

BTP ST 14ind 109,090 109,060

BTP ST 35ind 116,030 117,100

CCT AG 00/07 100,390 100,400

CCT AG 02/09 100,620 100,630

CCT AP 01/08 100,520 100,520

CCT AP 02/09 100,620 100,630

CCT DC 03/10 100,680 100,690

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,630 100,640

CCT GE 96/06 100,090 100,140

CCT GE 97/07 100,630 100,600

CCT GE2 96/06 100,100 100,110

CCT GN 03/10 100,670 100,680

CCT LG 00/07 100,530 100,500

CCT LG 01/08 100,710 100,750

CCT LG 02/09 100,630 100,640

CCT LG E2/09 100,750 100,600

CCT MG 04/11 100,730 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,130 100,140

CCT NV 04/11 100,740 100,750

CCT OT 02/09 100,650 100,650

CCT OT 98/05 99,990 99,990

CCT ST 01/08 100,610 100,610

CTZ AP 04/06 98,800 98,800

CTZ AP 05/07 96,480 96,480

CTZ LG 04/06 98,220 98,230

B Intesa 04/14 98,970 99,020
B Intesa tv IAPC 100,260 100,260
B Intesa/07 Europ3 102,860 102,930
B Intesa/08 Bask 102,690 102,570
B Intesa/08 Goal 96,790 96,890
B Intesa/08 Goal 94,940 94,840
B Intesa/08 IAPC 101,460 101,450
B Intesa/08 IT03 101,550 101,560
B Intesa/08 STIN 101,570 101,550
B Intesa/09 Gen04 99,970 99,930
B Intesa/09 Sprint 103,380 103,360
B Intesa/09 STAP04 99,810 99,770
B Intesa/09 STEG 100,300 100,300
B Intesa/09 STMZ04 99,280 99,240
B Intesa/14 STEuro 100,020 99,910
Bei 96/16 Zc 70,710 71,020
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 121,130 121,500
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,150 96,800
Bei 99/29 Fixed 104,440 105,150
Bei/09 eu bot 100,010 100,000
Bei/14 EIBF 99,360 99,040
Bei/15 eu var 99,080 99,130
Bei/15 Euro Inv 97,940 97,900
Bei/20 EIB CFR 98,440 98,480
Bei/20 EIB CMS 98,840 98,550

Bei/20 EIBCF 100,170 100,250
Bei/20 EIBCF CSM 98,950 99,020
Bei/20 EIBE CMS 99,140 99,000
Bei/20 EIBeuF 96,060 96,190
Bei/20 EIBF 97,050 97,030
Bei/20 EIBFB 98,650 99,060
Bei/25 EIBF 98,540 98,810
Bei/35 EIBF CMS 99,530 99,540
Bers /24 Sd Life 99,230 99,960
Bnl/05 Dop Cen 5 106,700 105,960
Bnl/06 Bis OICR 104,060 103,210
Bnl/06 Dop Cen 5 111,230 109,890
Bnl/07 Val Puro 106,490 106,320
Bnl/08 Flash 115,900 115,320
CapIT/07 DJEStox 104,830 105,180
CapIT/07 DJEStox2 104,730 105,060
CapIT/08 I bim 103,450 103,420
CapIT/08 III bim 100,850 100,730
Centrob /18 Rfc 104,870 104,910
Centrob /18 Zc 62,650 63,000
Centrob /19 Sdeb 93,680 92,850
Centrob /19 Sdi Tse 92,250 92,340
Centrob 96/06 Zc 97,380 97,250
Comit /08 Tv 2 99,560 99,680
Comit /09 104,730 104,890

Comit 97/07 Sub Tv 99,860 99,900
Comit 97/27 Zc 39,980 40,220
Comit 98/28 Zc 37,960 38,250
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,230 99,520
Credem/08 Concer 110,300 110,210
Crediop /19 Float1 106,970 107,290
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 105,340 106,070
Dexia Cred/04/09 99,240 98,500
EBRD/17 94,950 95,010
EBRD/25 96,240 96,040
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,370 108,840
Enel TF 05/12 103,200 103,330
Enel TV 05/12 100,410 100,440
Fiat Step up/11 98,950 98,960
HVB/08 BPm IV 5a 98,440 98,480
HVB/09 BPm I 5a 99,350 99,270
IBRD/20 94,840 94,580
IntBci 02/07 Mix 105,420 105,200
Interb /13 351 Cal 111,790 111,460
Med Cent/11 tv 99,460 99,320
Med Lom /18 Rf C 75 107,880 108,390
Med Lom /19 3 Rfc 102,580 102,790
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,180 91,470
Medio/06 tri opz 124,000 123,850
Medio/07 V Puro 109,410 109,090

Medio/13 Rend Pr 100,230 100,220
Medio/14 Rend TP 98,020 98,020
Medio/14 V Reale 101,780 102,220
Mediob /06 Ind 99,670 99,630
Mediob /08 Russia 92,480 92,410
Mediob 05/15 ind 98,410 98,570
Mediob 96/06 Zc 98,420 98,420
Mediob 96/11 Zc 82,930 83,120
Mediob 97/07 Ind 100,520 100,570
Mediob 98/08 Tt 100,180 100,220
Mediocr C/13 Tf 104,560 104,070
Mpaschi /08 17 Eii 119,010 119,500
Mpaschi 99/29 4 96,440 96,800
MPaschi/13 100,750 100,690
P Com Ind/07 MC 99,610 99,750
P Ital Prest Sub 99,320 99,300
P Ital/07 MIX2 98,800 98,810
Pop Ital/06 ind 110,010 109,020
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,630 97,640
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,010 98,190
Rep Aus/22 FBL 91,840 92,410
Spaolo /13 St Down 114,720 114,160
Spaolo /19 Sw Euro 102,040 102,060
UniCr/10 ind 99,550 99,620
UniCr/10 S-U 109,610 109,570

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,189 17,021 6,572 22,805
Alberto Primo Re 9,482 9,397 8,838 28,291
Alboino Re 8,388 8,364 17,528 32,785
Apulia Az.Italia 13,432 13,304 6,807 21,206
Arca AzItalia 24,120 23,897 6,598 21,310
Aureo Azioni Italia 22,773 22,563 6,870 23,585
Azimut Crescita Ita. 27,710 27,489 6,741 22,926
Bim Az.Small Cap It 9,390 9,348 8,806 31,789
Bim Azion.Italia 8,860 8,769 6,606 23,056
Bipielle F.Italia 26,690 26,469 6,090 18,412
Bipiemme Italia 19,264 19,085 9,126 27,890
Bnl Azioni It PMI 7,261 7,217 10,838 31,731
Bnl Azioni Italia 23,356 23,176 6,498 22,449
BPU Pra.Az.Italia 6,159 6,094 5,788 22,251
BPVi Az. Italia 5,483 5,436 7,278 25,584
C.S. Az. Italia 14,838 14,707 8,441 24,731
CA-AM Mida Az.Italia 23,508 23,305 6,845 21,727
CA-AM Mida Mid Cap 5,792 5,757 5,867 24,239
Capitalg. Italia 20,249 19,985 7,542 24,280
Carige Az It 6,230 6,170 6,387 21,680
Ducato Geo Italia 16,235 16,083 6,943 23,724
DWS Azionario Italia 14,281 14,143 6,344 21,758
DWS Azionario Italia Lc 23,390 23,164 6,560 22,679
Dws F&F Italia 25,524 25,275 6,350 21,381
Dws F&F Potenziale Italia 14,939 14,902 6,722 22,300
Dws Italian Equity Risk 21,368 21,179 7,474 24,450
Euroconsult Az.Ital 13,116 13,003 6,695 20,297
Eurom. Az. Italiane 26,295 26,041 7,213 21,770
Fineco AM Az Italia 16,458 16,340 7,808 25,653
Fineco AM SC Italy 5,642 5,639 13,430 37,980
Fineco Italia Opportunità 15,737 15,624 8,136 24,119
Fondersel Italia 23,386 23,158 6,834 23,045
Fondersel P.M.I. 17,952 17,806 5,774 24,106
Generali Capital 60,584 60,007 7,430 24,684
Gestielle Italia 16,253 16,100 7,344 21,901
Gestnord Az.Italia 12,717 12,595 6,830 21,230
Grifoglobal 13,963 13,872 8,392 23,033
Imi Italy 25,850 25,624 8,014 26,592
Leonardo az. Italia 10,652 10,552 7,629 23,832
Leonardo small caps 10,855 10,793 8,269 28,158
Mediolanum R.I.Cre. 20,091 19,925 7,203 24,026
Nextam P.Az.Italia 6,235 6,198 4,931 18,581
Nextra Az.Italia 14,877 14,724 7,836 23,666
Nextra Az.Italia Din 22,046 21,816 8,489 25,984
Nextra Az.PMI Italia 6,786 6,729 9,381 35,449
Optima Azionario Italia 6,772 6,714 6,478 21,297
Optima Small Caps It. 7,313 7,297 9,019 33,913
Pioneer Az. Crescita A 17,161 17,029 8,635 23,808
Pioneer Az. Crescita B 16,890 16,761 8,527 23,249
Pioneer Az. Italia A 20,461 20,297 7,860 21,871
Pioneer Az. Italia B 20,115 19,954 7,734 21,321
Prim.Trading Az.It.. 6,211 6,155 8,432 23,873
Ras Capital L 26,479 26,230 6,256 22,254
Ras Capital T 26,240 25,995 6,170 21,780
Sai Italia 23,137 22,873 7,329 23,240
Sanpaolo Azioni Ita. 32,850 32,571 6,349 21,910
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,997 14,879 7,068 23,983
Sanpaolo Opp.Italia 5,360 5,316 5,971 21,874
Vegagest Az.Italia 7,549 7,470 7,002 22,410
Zenit Azionario 13,238 13,125 8,482 29,594

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,392 9,331 5,897 14,789
Alto Azionario 19,013 18,864 6,153 18,071
Aureo E.M.U. 11,294 11,113 5,838 19,450
Bipielle F.Euro 10,984 10,873 5,982 18,784
Bipielle F.Mediteran 15,485 15,318 6,941 20,076
BPU Az Et 5,013 4,945 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,527 5,462 6,146 22,090
BSI Azionario Euro 4,862 4,798 6,740 20,735
CA-AM Mida Az.Euro 5,807 5,739 7,997 25,043
Capges FF Eur Sect. 5,093 5,026 5,862 20,916
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,104 13,938 7,681 25,503
Ducato Geo Euro Blue C. 6,488 6,389 6,308 15,836
DWS Azionario Euro 4,495 4,453 6,643 18,103
Epsilon QEquity 5,042 4,980 7,920 26,620
Eurom. Euro Equity 3,850 3,808 5,769 19,269
Fineco Euro Growth 11,698 11,667 2,587 8,335
Fineco Euro Value 6,002 5,933 8,047 23,346
Generali Euro Innovation 3,000 2,974 6,876 25,261
Intra Azionario Area Euro 6,049 5,984 5,659 18,888
Kairos Partners S.C. 8,861 8,828 5,400 20,804
Leonardo Euro 5,894 5,838 6,467 22,409
Prim.Azioni Growth 5,656 5,585 7,774 24,308
Sanpaolo Euro 16,121 15,906 5,580 19,194
Vegagest Az.Area Eur 7,676 7,596 5,527 18,677
Zenit Eurostoxx 50 I 5,224 5,134 6,678 22,342

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,046 5,989 5,313 18,526
Abis Europa 5,294 5,277 1,729 0,000
Anima Europa 4,428 4,390 5,378 17,360
Arca AzEuropa 10,086 9,979 5,535 17,910
Astese Euroazioni 5,674 5,606 6,294 20,186
Azimut Europa 15,230 15,090 5,180 18,144
Bim Azionario Europa 10,115 10,042 7,744 21,662
Bipielle H.Europa 7,119 7,057 5,686 18,709
Bipiemme Europa 13,531 13,374 4,680 17,774
Bipiemme In.Europa 7,043 7,003 11,936 37,344
Bnl Azioni Europa 11,940 11,836 5,496 17,277
BPVi Az. Europa 4,172 4,132 5,433 16,536
Capitalg. Europa 7,220 7,150 5,294 16,810
Carige AzEu 5,850 5,797 6,171 17,000
Consultinvest Azione 9,637 9,523 6,029 17,812
Ducato Geo Eur. Pmi 18,460 18,366 9,927 36,106
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,607 1,598 6,919 21,192
Ducato Geo Europa 9,825 9,745 5,622 18,046
DWS Azionario Europa Lc 4,560 4,516 4,420 14,400
DWS Europa Medium Cap Lc 6,276 6,242 7,411 25,395
Dws F&F Europa 19,281 19,170 4,408 17,610
Dws F&F Potenziale Europa 6,372 6,331 4,254 14,419
Dws F&F Top 50 Europa 3,600 3,588 5,171 17,111
Epsilon QValue 5,757 5,707 7,648 25,071
Euroconsult Az.Eur. 5,327 5,272 5,194 16,183
Eurom. Europe E.F. 15,962 15,832 5,158 17,966
Fineco AM Az.Europa 12,869 12,838 7,672 23,337
Fineco AM Europe Research 6,416 6,374 6,578 19,880
Fineco AM Small Cap Europe 7,259 7,263 13,333 33,683
Fineco Europe Equity 8,734 8,679 6,668 17,836
Fondersel Europa 13,729 13,590 6,262 21,485
Generali Europa 4,345 4,302 5,180 20,194
Generali Europa Value 26,198 25,927 5,607 21,919
Gestielle Europa 12,482 12,349 5,842 18,436
Gestnord Az.Europa 8,923 8,838 5,660 18,594
Grifoeurope Stock 6,351 6,280 7,772 22,252
Imi Europe 19,460 19,229 6,275 21,103
Investitori Europa 5,319 5,269 6,764 21,800
Kairos Eu Bn 5,528 5,476 5,678 0,000
Laurin Eurostock 3,814 3,771 5,710 19,674
MC Ges. FdF Eur. 6,668 6,649 7,809 26,408
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,138 6,088 5,682 18,289
Mediolanum Europa 2000 16,913 16,760 5,719 17,935
Nextam P.Az.Europa 5,514 5,467 4,650 17,419
Nextra Az.Europa 3,964 3,916 5,369 17,661
Nextra Az.Europa Din 18,635 18,458 3,857 17,438
Nextra Az.PMI Europa 7,573 7,538 7,115 26,830
Open Fund Az Europa 4,004 3,988 8,070 22,073
Optima Azionario Europa 3,212 3,178 5,381 17,570
Pioneer Az Eur Dis A 9,168 9,073 5,186 21,295
Pioneer Az. Europa A 17,002 16,847 6,203 19,455
Pioneer Az. Europa B 16,690 16,542 6,089 19,036
Prim.Trading Az.Eur 5,039 4,992 4,630 21,159
Ras Europe Fund L 16,399 16,246 6,425 20,821
Ras Europe Fund T 16,255 16,104 6,318 20,363
Ras Multip.MultiEur. 7,538 7,496 5,960 21,483
Sai Europa 11,109 11,021 7,271 20,045
Sanpaolo Europe 8,448 8,368 5,166 17,529
Talento comp. Europa 124,200 123,715 5,993 22,667
Uniban Az. Europa 6,053 5,982 5,306 17,763
Vegagest A.Europa 5,009 4,962 5,608 19,575

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,432 5,421 0,892 7,714
Alto America Az. 4,746 4,733 1,911 7,424
Anima America 5,627 5,606 2,235 11,758
Arca AzAmerica 17,715 17,654 2,074 8,038
Aureo Americhe 3,373 3,353 1,352 7,936
Azimut America 10,675 10,674 0,717 6,953
Bim Azionario Usa 5,944 5,942 -0,101 3,374
Bipielle H.America 7,848 7,828 3,331 13,132
Bipiemme Americhe 9,416 9,387 0,824 5,207
Bnl Azioni America 17,598 17,515 3,743 9,488
BPU Pra.Az.Usa 4,363 4,337 8,049 19,045
Capitalg. America 8,757 8,708 2,194 8,729
Carige Azionario America 2,760 2,742 2,033 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,672 15,609 1,582 9,541
Ducato Geo America 5,003 4,981 1,398 9,739

Dws F&F America 11,489 11,446 1,988 10,323
Eurocons.Az.Am. 4,693 4,677 1,492 4,614
Eurom. Am.Eq. Fund 15,688 15,653 0,745 6,692
Fineco AM Az.NordA. 10,872 10,840 1,579 7,697
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,776 6,719 4,892 18,482
Fineco Usa Growth 6,475 6,455 1,616 8,296
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,621 6,567 5,632 16,855
Fineco Usa Value 4,590 4,571 1,796 9,312
Fondersel America 11,509 11,482 1,508 8,412
Generali America Value 18,006 17,948 2,377 9,127
Generali Usa Growth 2,536 2,534 2,797 8,562
Gestielle America 12,804 12,767 1,547 7,137
Gestnord Az.Am. 13,354 13,325 1,551 6,755
Imiwest 19,246 19,158 3,830 13,425
Investitori America 3,988 3,976 1,865 9,141
Kairos US Fund 6,040 6,021 1,173 4,898
MC Gest. FdF Ame. 5,840 5,805 1,938 8,349
Mediolanum America 2000 11,133 11,112 1,848 8,509
Mediolanum Cristoforo Col. 14,523 14,499 2,016 8,933
Nextam P.Az.America 3,840 3,825 -0,852 5,292
Nextra Az.N.Am. 6,024 6,003 0,083 5,223
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,926 18,861 0,521 5,308
Nextra Az.PMI N.Am. 20,172 20,016 3,319 17,279
Open Fund Az America 3,222 3,204 2,514 11,642
Optima Azionario America 4,477 4,462 2,215 8,245
Pioneer Az. Am. A 8,920 8,858 6,750 14,330
Pioneer Az. Am. B 8,779 8,718 6,632 13,836
Prim.Trading Az.N.Am 3,937 3,926 1,182 7,922
Ras America Fund L 14,775 14,730 2,030 9,307
Ras America Fund T 14,650 14,606 1,934 8,971
Ras Multip.MultAm. 5,827 5,788 1,657 10,822
Sai America 13,564 13,456 3,700 6,434
Sanpaolo America 9,428 9,398 2,068 8,843
Talento comp. America 109,499 108,984 2,144 10,468
Vegagest Az.America 4,117 4,094 1,629 9,204
Zenit S&P 100 Index 4,100 4,088 0,861 7,050

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,328 5,219 14,902 23,562
Anima Asia 6,428 6,341 8,746 21,009
Arca AzFar East 6,293 6,184 10,249 20,717
Aureo Pacifico 3,864 3,808 9,617 20,712
Azimut Pacifico 7,289 7,156 8,597 18,424
Bipielle H.Giappone 5,569 5,458 10,980 17,193
Bipielle H.Oriente 4,213 4,164 7,887 27,899
Bipiemme Pacifico 4,839 4,762 10,002 20,854
Bnl Azioni Pacifico 6,411 6,307 10,955 20,349
BPU Pra.Az.Pacif. 6,459 6,338 11,477 27,447
Capitalg. Pacifico 3,582 3,504 11,277 20,242
Ducato Geo Asia 5,488 5,426 6,171 26,074
Ducato Geo Giappone 3,718 3,645 12,701 18,824
Dws F&F Pacifico 8,055 7,908 12,109 20,674
Dws F&F Top 50 Oriente 4,181 4,125 9,795 26,582
Eurom. Tiger 10,923 10,835 3,939 19,573
Fineco AM Az.Pacifico 4,959 4,873 10,618 20,540
Fineco Pacific Equity 5,278 5,189 10,372 21,641
Fondersel Oriente 4,993 4,913 10,367 23,988
Generali Pacifico 14,360 14,055 13,941 22,047
Gestielle Giappone 5,197 5,097 13,200 19,581
Gestielle Pacifico 10,959 10,836 5,915 25,908
Gestnord Az.Pac. 7,077 6,973 10,114 22,165
Imi East 7,151 7,022 12,402 26,254
Investitori Far East 5,238 5,148 11,376 23,421
MC Gest. FdF Asia 7,619 7,562 6,589 21,612
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,222 6,108 14,019 24,515
Mediolanum Oriente 2000 9,151 8,965 14,116 23,829
Nextra Az. Asia 7,514 7,433 3,957 21,507
Nextra Az.Giappone 4,124 4,061 8,956 12,463
Nextra Az.Pacifico Din. 3,964 3,907 7,717 18,187
Open Fund Az Pacific 3,531 3,480 10,240 20,307
Optima Azionario Far East 3,666 3,602 10,522 22,773
Pioneer Az. Giap. A 5,318 5,222 13,803 24,456
Pioneer Az. Giap. B 5,233 5,139 13,687 23,887
Pioneer Az. Pacif. A 5,304 5,241 6,016 24,741
Pioneer Az. Pacif. B 10,996 10,867 5,934 24,488
Prim.Trading Az.Giap 5,806 5,721 7,898 18,393
Ras Far East Fund L 5,819 5,716 11,496 23,075
Ras Far East Fund T 5,770 5,668 11,368 22,635
Ras Multip.MultiPac. 7,229 7,195 8,025 19,567
Sai Pacifico 4,105 4,035 12,899 26,776
Sanpaolo Pacific 5,404 5,318 9,927 17,914
Talento C As 115,817 115,078 8,183 0,000
Vegagest Az.Asia 5,891 5,813 10,050 22,043

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,718 6,670 4,349 22,748
Arca AzPaesi Emerg. 6,933 6,878 12,257 35,015
Aureo Merc.Emerg. 5,660 5,604 13,792 35,601
Azimut Emerging 5,722 5,668 11,889 32,148
Bipielle H.Paesi Em 11,512 11,406 9,419 32,413
Bnl Azioni Emergenti 7,178 7,095 13,882 35,153
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,112 7,046 13,993 39,015
Capitalg. Eq EM 17,671 17,541 9,087 32,347
Ducato Geo Paesi Em. 4,603 4,564 11,859 33,459
DWS Azionario Emergenti 5,342 5,314 11,594 28,229
Dws F&F Nuovi Mercati 7,112 7,086 13,104 30,328
Eurom. Em.M.E.F. 6,648 6,600 9,613 28,018
Fineco Emerg. Markets 6,280 6,230 13,194 38,509
Generali Emerging Mkt 7,612 7,555 9,274 29,017
Gestielle Em. Market 10,211 10,135 12,345 34,249
Gestnord Az.P. Em. 6,998 6,935 11,968 32,613
MC Gest. FdF P. Emer 8,243 8,184 14,981 38,608
Nextra Az.Paesi Emer 6,135 6,084 11,851 30,699
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,095 11,035 23,539 56,975
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,195 11,132 23,388 56,267
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,031 7,942 14,206 38,873
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,911 7,825 14,041 37,702
Prim.Trading Az.Emer 8,167 8,095 12,524 32,862
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,707 7,638 12,659 35,974
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,771 7,700 12,836 36,621
Sai Paesi Emergenti 4,920 4,859 13,364 31,235
SanPaolo Mercati Emerg. 9,718 9,634 12,178 35,028

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,650 11,492 8,433 26,713
Dws Francoforte 10,502 10,344 6,049 18,159
Dws Londra 5,590 5,554 5,512 12,159
Dws New York 9,512 9,491 2,049 8,263
Dws Parigi 13,876 13,673 5,827 17,176
DWS Swiss Lc 26,072 25,886 7,678 20,037
Dws Tokyo 5,879 5,768 14,824 17,252
Eurom. Japan Equity 3,481 3,412 13,536 20,659
Generali Japan 3,112 3,038 19,234 25,534
Gestielle Cina 5,361 5,349 6,517 14,551
Gestielle East Europ 12,163 12,143 27,175 49,698

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,260 10,176 3,741 10,656
Alpi Az.Internaz. 6,200 6,136 5,730 13,950
Alto Intern. Az. 4,461 4,431 4,989 12,538
Anima Fondo Trading 14,360 14,237 5,364 15,713
Apulia Az.Internaz. 6,907 6,859 4,604 12,823
Arca 27 12,458 12,359 4,303 12,854
Arca 5Stelle E 3,845 3,833 3,779 15,674
Arca Multfifondo F 4,399 4,386 2,089 10,472
Aureo Blue Chips 4,209 4,180 6,800 15,157
Aureo Global 9,940 9,856 4,357 14,516
Aureo WWF Pian.Terra 5,448 5,419 2,773 8,548
Azimut Borse Int. 12,577 12,508 3,591 13,306
Azimut C Acc 5,749 5,726 2,168 11,761
BancoPosta Az. Internaz. 3,773 3,732 6,222 17,722
BdS Arcob.Crescita 6,537 6,487 4,659 17,720
Bim Azion.Globale 4,096 4,065 6,417 15,478
Bipielle H.Globale 18,011 17,898 4,351 13,241
Bipielle Profilo 5 4,219 4,200 3,993 13,842
Bipiemme Comparto 90 4,439 4,408 5,867 17,062
Bipiemme Globale 21,212 21,043 4,031 12,239
Bnl Azioni Inter. 9,636 9,536 5,681 11,903
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,362 4,321 5,134 16,569
BPU Pra.Az.Globali 4,962 4,921 5,440 18,030
BPU Pra.Priv 5 5,904 5,870 5,053 18,721
BPVi Az. Internaz. 3,756 3,729 3,728 12,388
BPVI Equity 5,587 5,587 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,843 4,808 4,308 11,154
Bussola FdF Glb Growth 3,054 3,027 5,202 16,432
Bussola FdF Glb Value 4,343 4,300 4,500 18,241
C.S. Az. Internaz. 7,577 7,525 5,441 15,715
CA-AM Mida Az. Int. 3,334 3,315 3,540 15,204
Capges FF Glob.Sect. 4,663 4,623 4,271 15,079
Carige Az 6,397 6,349 4,475 14,992
CariPa Nextra Az.SR 4,303 4,272 6,116 17,697
Consultinvest Global 4,253 4,200 5,981 15,696
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,859 3,827 4,950 20,556
Ducato Geo Gl. Selezione 2,919 2,902 3,474 5,570
Ducato Geo Globale 22,326 22,108 6,057 19,009
Ducato Geo Tendenza 2,931 2,910 3,826 11,700
Ducato Portf. Global Eq. 3,987 3,966 5,170 18,168
DWS Azion. Intern. Lc 13,070 12,972 4,543 12,112
Dws F&F Globale 13,497 13,407 4,361 12,045

Dws F&F Top 50 5,289 5,262 2,939 9,821
Dws Paniere Borse 5,558 5,519 4,121 10,894
Effe Lin. Aggressiva 4,291 4,277 4,075 16,256
Euroconsult Az.Int. 4,859 4,839 1,250 5,310
Eurom. Blue Chips 11,940 11,851 4,107 11,184
Eurom. Growth E.F. 6,919 6,868 4,865 13,296
Fideuram Azione 14,026 13,902 5,673 18,183
Fineco AM Az Intern. 12,548 12,470 3,591 14,951
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,158 6,114 4,781 20,367
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,640 7,561 7,849 26,889
Fineco Global Growth 6,819 6,791 3,412 7,251
Fineco Global Value 4,804 4,773 4,822 18,092
G.P. All.Serv.Com.A 3,964 3,954 4,508 14,699
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,481 6,440 4,046 15,815
Generali Global 13,115 13,005 4,444 13,197
Generali Special 8,315 8,290 2,200 5,373
Geo Equity Globale 1 5,574 5,596 3,838 0,000
Geo Equity Globale 2 5,538 5,566 3,805 0,000
Gestielle Internaz. 10,951 10,863 4,834 12,723
Gestnord Az.Int. 2,967 2,946 4,656 13,331
Grifoglobal Intern. 8,386 8,316 2,069 9,464
Intra Azionario Internaz. 5,740 5,699 3,986 13,439
Leonardo Equity 3,367 3,343 6,081 14,719
MC Gest. FdF Mega. W 7,229 7,179 6,528 24,103
MC Gest. FdF Mega.H 5,163 5,143 2,890 4,662
Mediolanum Borse Int. 16,271 16,154 6,035 15,569
Mediolanum Elite 95L 5,942 5,905 4,557 15,671
Mediolanum Elite 95S 11,670 11,596 4,579 15,385
Mediolanum Top 100 12,461 12,380 4,320 12,100
MGreciaAz. 6,023 5,970 6,980 20,100
ML MSeries Equities 4,435 4,424 3,864 15,948
Multifondo C. D10/90 4,591 4,580 3,822 14,746
Nextam P.Az.Internaz 4,549 4,519 1,996 11,250
Nextra Az.Inter. 15,196 15,085 4,469 12,965
Nextra Az.PMI Int. 14,575 14,460 5,739 21,398
Nextra Port.Mul.Eq. 3,763 3,739 4,354 14,134
Open Fund Az Int. 3,338 3,320 5,399 15,983
Optima Azionario Intern. 5,011 4,972 4,548 13,141
Pioneer Az. Int. A 13,539 13,445 4,258 12,891
Pioneer Az. Int. B 13,319 13,226 4,144 12,511
PIXel Multifund - Globale 3,613 3,602 2,178 10,052
PIXel Multifund - Tematico 3,929 3,904 4,745 14,381
Prim. Azioni Value 4,983 4,937 5,260 18,502
Prim.Azioni PMI 7,438 7,372 11,231 32,396
Ras Blue Chips L 3,671 3,653 2,829 10,240
Ras Blue Chips T 3,647 3,630 2,732 9,882
Ras Global Fund L 13,253 13,156 4,734 15,284
Ras Global Fund T 13,144 13,049 4,658 14,915
Ras Multipartner90 4,051 4,032 4,515 17,352
Ras Research L 3,695 3,677 6,546 19,618
Ras Research T 3,663 3,645 6,390 18,890
Sai Globale 10,674 10,584 4,015 10,795
SanPaolo Azioni Internaz. 10,843 10,764 5,078 13,421
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,491 12,395 4,650 13,287
Sanpaolo Soluzione 7 8,087 8,028 4,917 15,959
Sanpaolo Strat.90 6,700 6,687 3,379 11,388
Sofid Sim Blue Chips 6,477 6,391 7,806 21,315

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,814 5,736 11,103 28,742
Azimut Energy 7,002 6,963 9,991 27,774
Bipiemme Ris. Base 6,180 6,105 10,121 24,672
Gestnord Az.En. 7,152 7,072 15,206 43,413
Nextra Az.EnMatPrime 8,332 8,238 9,459 24,656
Ras Energy L 8,274 8,169 12,940 35,152
Ras Energy T 8,204 8,102 12,708 34,448

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,193 4,158 2,493 10,052
Azimut Consumers 5,126 5,109 4,484 11,873
Gestielle W.Consumer 4,761 4,733 3,929 14,255
Gestnord Az .Tmp L. 3,699 3,667 1,957 6,019
Nextra Az.Beni Cons. 6,945 6,880 3,579 13,722
Ras Consum.Goods L 6,384 6,348 4,144 15,506
Ras Consum.Goods T 6,351 6,315 4,064 15,159
Ras Luxury L 3,430 3,406 2,235 7,322
Ras Luxury T 3,415 3,392 2,154 6,986

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,068 4,050 2,417 9,887
Capitalgest Health Care 12,199 12,163 2,495 11,529
Eurom. Green E.F. 9,826 9,798 2,966 11,710
Gestielle Pharmatech 3,078 3,068 6,285 8,763
Gestnord Az.Biot. 3,992 3,988 9,161 10,337
Gestnord Az.Farm. 3,719 3,702 0,650 4,028
Nextra Az.Ph-biotech 7,071 7,049 3,016 11,971
Ras Individual Care L 6,748 6,731 2,180 9,156
Ras Individual Care T 6,703 6,686 2,087 8,780
Sanpaolo Salute Amb. 15,990 15,952 2,909 10,512

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,519 4,469 3,861 14,145
Azimut Real Estate 7,859 7,831 5,207 26,758
Bipiemme Finanza 4,620 4,582 4,572 14,498
Generali Financials Europa 4,418 4,358 5,492 20,414
Gestielle World Fin 4,376 4,342 4,116 13,251
Gestnord Az.Banche 11,021 10,935 2,236 12,678
Nextra Az.Finanza 6,690 6,626 3,161 10,633
Ras Financial Serv. L 5,551 5,491 6,138 16,520
Ras Financial Serv. T 5,518 5,460 6,034 16,071
Sanpaolo Finance 25,683 25,474 4,035 12,719

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,783 1,778 1,249 9,319
Eurocons.Tecnol. 3,743 3,730 1,850 8,367
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,448 11,398 1,823 7,919
Gestielle High Tech 1,874 1,865 2,573 9,527
Gestnord Az.Tecn. 1,087 1,082 3,229 8,700
Nextra Az.Tec.Avan. 3,415 3,402 2,614 8,654
Prim.Trading Az.H.T. 3,595 3,580 2,305 9,437
Ras High Tech L 2,214 2,206 2,547 10,977
Ras High Tech T 2,203 2,195 2,465 10,648
Sanpaolo High Tech 4,353 4,337 2,665 9,620
Zenit High Tech 1,649 1,643 1,979 5,909

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,250 3,213 3,768 13,716
Gestielle World Comm 5,908 5,879 3,251 6,508
Gestnord Az.Tel. 4,156 4,134 3,383 10,327
Nextra Az.Telecomu. 9,454 9,338 6,644 17,954

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,888 1,877 2,275 7,395
Azimut Generation 5,535 5,502 3,652 11,279
Azimut Multi-Media 3,211 3,197 2,686 11,843
Bipiemme Benessere 4,596 4,573 3,281 13,146
Bipiemme Innovazione 7,332 7,311 2,160 9,123
Bipiemme Tempo L. 4,481 4,443 4,064 10,861
Ducato Immobiliare 9,441 9,365 4,644 23,170
Dws F&F EuroTech. 1,705 1,692 1,127 8,946
Eurom. R. Estate Eq. 6,238 6,189 4,858 21,244
Gestielle World Net 1,494 1,488 0,878 7,714
Gestielle World Uti 5,182 5,136 9,233 27,982
Gestnord Az.Amb. 7,203 7,165 8,593 20,856
Gestnord Az.Ed. 6,580 6,568 4,777 27,248
Optima Tecnologia 2,887 2,873 2,485 8,943
Ras Advanced Serv. L 2,887 2,871 4,564 17,405
Ras Advanced Serv. T 2,869 2,853 4,517 16,959
Ras Multimedia L 4,897 4,872 3,008 8,701
Ras Multimedia T 4,864 4,839 2,942 8,330

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,902 3,874 4,220 10,695
Aureo FF Aggressivo 3,894 3,883 4,790 16,727
Aureo Multiazioni 8,123 8,050 4,894 15,943
Bipielle H.Crestita 3,835 3,810 3,119 12,397
Bipielle H.Valore 4,553 4,519 4,763 15,412
Bnl Azioni Dividendo 3,743 3,711 7,650 21,380
Bussola FdF Eur. New F. 3,771 3,750 6,616 22,834
Capitalg. Small Cap 7,051 7,010 3,936 19,752
Ducato Etico Geo 3,664 3,638 3,357 13,052
Eurom. Risk Fund 34,611 34,271 6,541 19,241
Gestielle Etico Az. 5,394 5,358 4,292 11,262
ML MSeries Sp.Equit. 4,617 4,611 3,893 17,871
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,657 6,611 4,325 12,716

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,283 4,274 3,031 13,337
Arca Multfifondo E 4,575 4,566 1,554 9,189
Aureo FF Dinamico 3,952 3,942 3,320 12,241
Azimut C Equ 5,650 5,636 1,728 9,602
BancoPosta Prof.Svil. 5,842 5,808 3,729 13,591
BdS Arcob.Energia 6,250 6,215 3,494 13,616
Bipielle Profilo 4 4,832 4,802 3,825 10,547
Bipiemme Comparto 70 4,718 4,692 4,658 14,570
Bipiemme Valore 4,992 4,961 6,032 17,625

BPU Pra.Priv 4 5,774 5,751 4,149 15,711
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,084 5,042 4,911 16,927
Bussola FdF Sviluppo 3,682 3,657 3,865 15,207
Ducato Mix 75 4,357 4,324 2,832 7,554
Ducato Portf. Equity 75 4,443 4,425 3,857 14,688
DWS Bilanciato 50-90 3,628 3,611 3,805 9,906
Dws F&F Quadrante 4 4,804 4,787 3,090 9,083
Fineco AM Prof.Dina. 4,443 4,420 4,763 11,605
G.P. All.Serv.Com.B 4,267 4,258 3,417 12,645
Imindustria 12,883 12,807 3,987 12,722
Multifondo C. C30/70 4,667 4,660 3,002 12,080
Nextra Team 5 4,147 4,125 3,727 11,869
PIXel Multifund - Aggress. 4,127 4,107 3,460 12,821
Ras Multipartner70 4,510 4,496 3,726 14,963
Sanpaolo Soluzione 6 20,873 20,770 3,903 13,787
Sanpaolo Strat.70 6,417 6,409 2,721 10,239
Vitamin Long T.Plus 6,180 6,147 4,005 13,021

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,832 18,759 2,470 9,127
Alto Bilanciato 16,439 16,401 4,414 12,227
Arca 5Stelle C 4,704 4,699 2,194 10,578
Arca BB 32,566 32,428 3,558 12,693
Arca Multfifondo D 4,718 4,710 0,920 7,179
Aureo Bilanciato 25,118 25,015 2,934 12,244
Azimut Bil. 21,784 21,685 2,852 12,144
Azimut Bilan.Intern. 6,941 6,926 1,640 8,896
BancoPosta Prof.Cresc. 5,666 5,647 2,515 10,255
BdS Arcob.Equilibrio 5,980 5,958 2,926 10,926
Bim Bilanciato 21,428 21,362 3,808 13,166
Bipielle Profilo 3 11,751 11,703 2,575 8,795
Bipiemme Comparto 50 5,066 5,049 3,430 12,578
Bipiemme Internaz. 12,293 12,251 2,144 8,749
Bnl Strategia 90 4,624 4,604 2,188 4,710
Bnl Strategia Mercati 13,971 13,940 2,857 8,479
BPU Pra.Priv 3 5,653 5,640 3,100 13,196
BPU Pra.Prtf.Din. 5,141 5,113 3,150 12,372
Bussola FdF Crescita 4,424 4,409 1,935 8,246
Bussola FdF Dinamica 3,999 3,979 2,881 11,860
Capitalg. Bilanc. 18,700 18,662 2,957 9,555
Carige Bilanciato Euro 5,691 5,650 3,285 13,980
Consultin. Bilanciato 5,421 5,380 3,612 8,442
Ducato Mix 50 4,618 4,596 2,259 6,479
Ducato Portf. Equity 50 4,654 4,643 2,647 11,526
DWS Bilanciato 30-70 4,860 4,843 3,141 8,993
DWS Bilanciato Euro Lc 4,211 4,186 2,858 11,373
DWS Bilanciato Lc 17,311 17,251 3,528 9,765
Dws F&F Eurorisparmio 22,233 22,146 3,212 11,338
Dws F&F Professionale 54,211 53,918 4,754 10,581
Dws F&F Quadrante 3 4,997 4,982 2,819 8,607
Effe Lin. Dinamica 4,654 4,650 2,129 11,021
Epsilon DLongRun 6,056 6,029 4,360 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,767 5,751 0,769 7,694
Euroconsult Bil.Inte 5,319 5,307 0,739 5,620
Eurom. Capitalfit 30,244 30,106 2,783 9,934
Fideuram Performance 11,872 11,826 2,134 9,652
Fin Et40EqGl 5,305 5,294 1,337 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,242 19,190 2,843 11,613
Fineco Global Balanced 5,076 5,061 2,071 8,161
Fondersel 45,379 45,187 3,270 10,524
G.P. All.Serv.Com.C 4,697 4,691 2,712 10,181
Generali Rend 26,566 26,527 3,137 10,370
Geo Global Bal.1 6,916 6,913 4,979 16,470
Gestielle Gl.Ass.3 11,739 11,682 3,164 10,850
Gestnord Bil.Euro 14,399 14,306 3,441 13,057
Gestnord Bil.Int. 12,299 12,261 2,007 8,266
Grifocapital 18,853 18,700 3,440 9,579
Imi Capital 30,944 30,810 3,044 9,843
MC Gest. FdF Bilan. 6,192 6,175 3,441 12,194
Mediolanum Elite 60L 5,647 5,629 2,954 11,030
Mediolanum Elite 60S 11,063 11,027 2,768 10,630
Multifondo C. B50/50 4,830 4,826 1,899 9,898
Nextam P.Bilanciato 5,808 5,782 2,815 11,328
Nextra Bil. Inter. 9,002 8,976 1,603 8,510
Nextra Bilan.Euro 35,464 35,308 3,159 12,520
Open Fund Bil.Int. 4,383 4,376 3,227 11,187
Open Fund Gestnord 4,254 4,237 2,432 10,065
Pioneer Bil. Europa A 21,204 21,066 3,535 9,922
Pioneer Bil. Europa B 20,843 20,710 3,439 9,452
Pioneer Bil. Glob. A 14,398 14,330 2,535 9,699
Pioneer Bil. Glob. B 14,131 14,067 2,421 9,221
PIXel Multifund - Moderato 4,323 4,314 1,861 8,564
Prim.Bil.Euro 5,667 5,644 3,018 11,621
Ras Bil Globale T 12,349 12,275 4,009 10,575
Ras Bil. Europa L 26,654 26,529 3,547 13,320
Ras Bil. Europa T 26,442 26,319 3,467 12,932
Ras Bil. Globale L 12,431 12,356 4,086 10,912
Ras Multipartner50 4,948 4,940 2,848 12,301
Sai Bilanciato 3,918 3,901 2,458 12,748
Sanpaolo Soluzione 4 6,170 6,162 2,288 10,395
Sanpaolo Soluzione 5 25,614 25,549 2,822 11,404
Sanpaolo Strat.50 6,125 6,122 2,100 8,889
Veg Sin Din 5,481 5,464 1,632 9,620
Vitamin Long Term 6,010 5,988 3,017 11,132

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,137 9,127 0,995 5,011
Arca 5Stelle A 5,362 5,363 1,036 6,962
Arca 5Stelle B 5,027 5,024 1,638 8,786
Arca Multfifondo B 5,079 5,077 0,395 5,286
Arca Multfifondo C 4,857 4,852 0,580 6,234
Arca TE 15,815 15,793 1,842 8,657
Aureo FF Ponderato 4,916 4,909 1,194 6,476
Azimut C Con 5,384 5,380 0,805 5,465
Azimut Protezione 7,196 7,184 1,153 5,995
BancoPosta Prof.Opport. 5,523 5,515 1,657 7,829
BDS Arc. Etico 5,121 5,115 1,126 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,684 5,674 1,900 7,529
Bipielle Profilo 2 7,817 7,803 1,309 6,296
Bipiemme Comparto 30 5,192 5,184 2,124 9,397
Bipiemme Mix 5,655 5,640 3,363 12,336
Bipiemme Visconteo 30,886 30,815 1,786 7,602
Bnl Strategia 95 19,981 19,933 1,288 3,128
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,432 5,415 1,875 7,564
BPU Pra.Priv 1 5,387 5,387 1,488 7,525
BPU Pra.Priv 2 5,542 5,536 2,364 10,707
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,328 5,315 1,621 8,161
Bussola FdF Evoluzione 4,874 4,867 0,953 5,043
Ducato Mix 25 5,015 5,002 1,231 4,197
Ducato Portf. Equity 25 4,799 4,794 1,309 8,281
DWS Bilanciato 10-50 5,438 5,436 1,759 6,294
Dws F&F Quadrante 2 5,623 5,620 1,443 5,855
Fin Et EuBal 5,186 5,185 1,151 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,193 11,196 0,638 5,564
Fineco AM Valore Pr85 4,870 4,866 0,724 3,904
Fineco AM Valore Pr90 5,191 5,182 0,640 2,996
G.P. All.Serv.Com.D 5,222 5,220 0,869 5,773
Geo Global Bal.3 5,845 5,858 1,670 7,821
Gestielle Et.Bil.30 5,531 5,535 1,226 7,461
Gestielle Gl.Ass.2 11,995 11,968 1,121 7,482
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,309 5,299 1,452 5,337
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,376 5,362 1,934 6,794
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,255 5,249 1,019 4,080
Mediolanum Elite 30L 5,386 5,382 1,489 6,865
Mediolanum Elite 30S 10,601 10,592 1,271 6,329
Mosaico Bil. Obblig. 5,181 5,167 1,191 0,000
Multifondo C. A70/30 5,018 5,022 2,220 9,539
Ras Multipartner20 5,629 5,631 1,588 8,584
Sanpaolo Soluzione 2 6,446 6,443 0,861 4,068
Sanpaolo Soluzione 3 6,893 6,892 1,159 6,128
Sanpaolo Strat.30 5,503 5,504 1,550 7,334
Veg Sin Aud 5,302 5,293 0,894 6,040
Vitamin Medium Term 5,700 5,696 1,641 7,710

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,158 9,160 0,164 1,575
Alto Monetario 6,470 6,471 0,232 1,490
Arca MM 13,189 13,197 -0,015 2,074
Astese Monetario 5,374 5,376 0,112 1,742
Aureo Monetario 5,694 5,696 0,088 1,575
BancoPosta Monetario 5,535 5,537 0,127 1,728
Bim Obblig.BT 5,833 5,834 0,137 1,673
Bipielle F.Monetario 13,282 13,286 0,136 1,700
Bipielle F.Tasso Var 8,665 8,666 0,208 1,333
Bipiemme Monetario 10,877 10,877 0,360 1,531
Bipiemme Tesoreria 6,188 6,187 0,389 1,559
Bnl Obbl Euro BT 6,662 6,664 0,135 1,834
BPU Pra.Euro B.T. 5,466 5,466 0,147 1,485
BPVi Breve Termine 5,631 5,630 0,285 1,241
C.S. Mon. Italia 7,138 7,138 0,295 1,291
Capitalg. Bond BT 9,434 9,437 0,159 1,681
Carige Mon. 10,504 10,505 0,315 1,773
Cariparma Nextra Mon 6,633 6,634 0,136 1,608
Consultin. Monetario 5,048 5,046 0,658 0,000
Cr Cento Valore 6,356 6,358 0,110 1,810
Cr.Cento Monetario Plus 5,231 5,232 0,288 1,612
Ducato Fix Euro BT 5,710 5,713 0,281 1,547
Ducato Fix Euro TV 5,546 5,547 0,253 1,260
Dws F&F Riserva Euro 7,670 7,671 0,196 1,522

DWS Monetario 7,617 7,618 0,171 1,088
Dws Monetario Euro 8,729 8,731 -0,011 1,065
Etica Val.Resp.Mon. 5,242 5,243 0,153 1,688
Euroconsult Ob.E.B/T 7,972 7,974 0,252 1,827
Eurom. Contovivo 11,132 11,136 0,090 0,861
Eurom. Rendifit 7,700 7,703 0,091 1,650
Fideuram Security 8,841 8,841 0,193 0,879
Fineco AM Monetario 11,999 12,000 0,192 1,104
Fineco Breve Termine 8,215 8,218 0,012 1,533
Fondersel Reddito 12,898 12,901 0,210 1,655
Generali Monetario Euro 15,134 15,139 0,205 1,892
Geo Europa ST Bond 1 6,137 6,134 0,409 2,728
Geo Europa ST Bond 2 6,151 6,149 0,441 2,671
Geo Europa ST Bond 3 6,167 6,163 0,571 3,213
Geo Europa ST Bond 4 6,124 6,120 0,476 2,734
Geo Europa ST Bond 5 6,224 6,220 0,533 3,046
Geo Europa ST Bond 6 6,184 6,180 0,471 2,827
Gestielle BT Euro 6,860 6,861 0,190 1,615
Grifocash 6,066 6,066 0,248 1,343
Imi 2000 15,657 15,657 0,198 0,889
Int SistLq2 5,044 5,044 0,238 0,000
Int SistLq3 5,046 5,047 0,139 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,118 5,120 0,215 1,932
Laurin Money 6,345 6,347 0,142 1,781
Leonardo Monetario 5,286 5,287 0,190 2,027
Mediolanum Ri.Co. 12,443 12,446 0,234 1,733
MGrecMon. 8,793 8,795 0,159 1,395
Nextra Euro Mon. 14,094 14,097 0,156 1,630
Nextra Euro Tas.Var. 6,382 6,382 0,299 1,221
Nordfondo Ob.Euro BT 8,092 8,094 0,149 1,480
Optima Reddito B.T. 6,014 6,017 -0,066 1,880
Passadore Monetario 6,425 6,426 0,156 1,645
Perseo Rendita 6,434 6,438 0,187 1,579
Pioneer Monet. Euro A 11,930 11,933 0,092 1,610
Pioneer Monet. Euro B 11,827 11,831 0,025 1,380
Ras Cash L 6,246 6,246 0,192 1,265
Ras Cash T 6,213 6,213 0,129 0,992
Ras Monetario 14,235 14,234 0,162 1,281
Sai Euromonetario 15,589 15,596 0,309 1,782
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,937 6,941 -0,056 1,694
Sanpaolo Soluz. Cash 9,064 9,070 -0,066 1,706
Teodorico Monetario 6,672 6,673 0,195 1,738
Uniban Monetario 5,147 5,148 0,156 1,639
Vegagest Obb.Euro BT 5,255 5,257 0,229 1,999
Zenit Monetario 6,680 6,681 0,105 1,166

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,295 5,303 0,246 3,722
Anima Obbl. Euro 6,114 6,118 0,427 2,224
Apulia Obb.Euro MT 7,201 7,215 0,265 4,287
Arca RR 8,158 8,182 0,258 5,537
Astese Obbligazion. 5,376 5,389 0,227 4,902
Aureo Rendita 18,657 18,711 0,312 5,419
Azimut Fixed Rate 9,322 9,343 0,290 4,460
Azimut Reddito Euro 14,271 14,291 0,161 3,601
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,228 6,248 0,225 5,864
BancoPosta Prof.Risparmio 5,313 5,322 0,207 3,830
Bim Obblig.Euro 6,064 6,077 0,348 5,041
Bipielle F.Cedola 6,601 6,617 0,213 4,622
Bipielle F.Obb.Euro 14,685 14,719 0,239 4,691
Bipiemme Europe Bnd 6,445 6,457 0,343 4,356
Bnl Euro Obbligazioni 6,324 6,344 0,493 5,277
BPU Pra.Euro M/L Te 5,952 5,967 0,303 5,048
BPVi Obbl. Euro 6,086 6,099 0,330 4,535
C.S. Obbl. Italia 8,360 8,392 0,553 6,483
CA-AM Mida Obb.Euro 17,263 17,301 0,624 5,481
Capitalg. Bond Eur 9,789 9,813 0,379 4,194
Carige Obbl 9,762 9,775 0,380 3,730
Cariparma Nextra Obbl 8,990 9,005 0,380 3,679
Ducato Fix Euro MT 6,849 6,875 0,632 3,584
Dws Euro Risk 12,115 12,145 -0,066 3,778
Dws F&F Euroreddito 12,254 12,285 -0,033 3,742
Dws Obbligazion. Euro 6,277 6,294 -0,143 3,138
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,763 16,805 0,155 3,680
Epsilon Qincome 6,577 6,599 0,366 6,631
Eurocons.Obb.M/L T. 5,577 5,596 0,270 5,625
Eurom. Euro LongTerm 7,554 7,575 0,399 4,626
Eurom. Reddito 14,000 14,031 0,409 4,051
Fin Et Eu Bd 5,103 5,118 0,216 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,407 8,426 0,131 4,163
Fineco AM Eurobb MT 5,785 5,791 0,156 3,414
Fineco Reddito 14,492 14,539 0,263 5,473
Fondaco Eurogov Beta 104,580 104,580 0,873 0,000
Fondersel Euro 7,231 7,246 0,584 5,148
Generali Bond Euro 9,119 9,141 0,275 5,495
Gestielle Etico Obb. 5,619 5,631 0,429 5,028
Gestielle LT Euro 7,226 7,245 0,389 6,610
Gestielle MT Euro 13,284 13,296 -0,045 3,329
Imirend 9,049 9,073 0,344 4,444
Intra Obb. Euro 5,332 5,346 0,433 5,271
Leonardo obbl. 6,658 6,681 0,498 6,205
Mediolanum Euromoney 6,956 6,970 0,466 4,069
Mediolanum Italmoney 6,842 6,856 0,385 3,996
Nextra BondEuro 6,970 6,994 0,563 6,380
Nextra BondEuro MT 9,452 9,468 0,425 3,822
Nextra Long Bond E 8,693 8,741 0,929 9,250
Nextra SR Bond 5,451 5,457 0,870 5,272
Nordfondo Ob.Euro MT 15,627 15,658 0,282 4,361
Nordfondo Obb.Europa 7,892 7,911 0,038 4,641
Open F.Obb.Euro 5,654 5,666 0,444 5,034
Optima Obbligazionario Euro 6,315 6,328 0,238 4,397
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,468 7,485 0,242 4,726
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,403 7,419 0,203 4,503
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,395 6,410 0,219 4,515
Prim.Bond Euro 5,334 5,352 0,471 5,981
Prof Eu Bond 5,177 5,192 0,446 0,000
Ras Obbl. L 29,228 29,308 0,123 5,474
Ras Obbl. T 28,992 29,072 0,048 5,116
Sai Eurobblig. 11,854 11,880 0,424 4,349
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,509 12,554 0,442 6,478
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,652 7,696 0,631 9,236
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,237 7,252 -0,055 3,667
Uniban Obb. Euro 5,268 5,277 0,324 3,538
Vegagest Obb.Euro LT 5,654 5,672 0,498 6,720
Vegagest Obbl.Euro 5,921 5,936 0,509 5,450

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,035 5,035 0,680 1,738
Aureo Corp.Europa 5,456 5,464 0,349 4,043
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,602 6,610 0,686 4,512
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,630 4,635 0,456 3,719
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,405 6,415 0,534 4,897
Capitalg. Bond Corp. 6,608 6,615 0,365 3,899
Carige Corporate Euro 6,140 6,153 0,491 0,000
Ducato Etico Fix 5,193 5,204 0,503 0,000
Ducato Fix Imprese 6,142 6,159 0,788 4,527
DWS Corporate Bond Lc 6,476 6,486 0,356 3,865
Effe Ob. Corporate 6,055 6,064 0,698 4,505
Generali Corp. Bond Euro 6,244 6,256 0,661 5,455
Gestielle Corp. Bond 5,995 6,003 0,234 3,558
Nextra BondCorp.Euro 6,639 6,653 0,515 4,485
Nextra Corp. BreveT. 7,424 7,427 0,338 2,273
Nordfondo Obb.Euro C 6,559 6,570 0,644 4,443
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,367 5,375 0,374 4,919
Prim.Bond C.Euro 5,417 5,430 0,408 4,033
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,558 5,571 0,397 4,513
Sanpaolo Tasso Variabile 6,324 6,323 0,317 1,103

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,590 6,582 1,823 7,733
Gestielle H.R. Bond 5,119 5,114 2,196 5,677
Nextra BondHY Europa 5,866 5,859 1,717 7,990
Nordfondo Obb.Alto R 5,021 5,015 2,889 5,884

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,676 6,659 0,421 2,739
Generali Bond Dollari 5,810 5,798 0,397 1,414
Gestielle Cash Dlr 5,557 5,542 0,890 3,521
Nextra CashDollaro 12,322 12,290 0,670 2,769
Nextra CashDollaro-$ 14,825 14,833 0,621 3,118

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,036 8,028 -0,532 2,828
Aureo Dollaro 5,552 5,529 -0,591 2,891
Azimut Reddito Usa 5,656 5,648 -0,387 2,353
Bipielle H.Obb.Amer 7,238 7,233 -1,039 2,131
Bipiemme US Bond 4,866 4,863 0,268 4,086
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,686 5,680 -0,455 2,747
Capitalg. Bond-$ 6,505 6,499 -0,611 2,489
Ducato Fix Dollaro 7,017 7,013 -0,637 3,587
Eurom. North Am.Bond 8,399 8,393 -0,580 2,954
Fineco Put.USA Bond 6,242 6,231 -0,128 1,479
Fondersel Dollaro 8,131 8,127 -0,380 2,963
Gestielle Bond-$ 7,991 7,985 -0,647 2,278
Nextra BondDollaro 7,729 7,724 -0,681 3,453
Nextra BondDollaro $ 9,299 9,322 -0,729 3,807
Nordfondo Obb.Doll. 13,006 12,994 -0,876 2,595
Ras Us Bond Fund L 5,668 5,663 -0,753 2,403
Ras Us Bond Fund T 5,625 5,621 -0,829 2,106

Sanpaolo Bonds Dol. 6,687 6,682 -0,224 4,240

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,190 8,200 -0,895 3,829
Alpi Obbligaz.Int. 7,024 7,034 0,329 5,181
Alto Intern. Obbl. 5,629 5,633 -0,863 3,722
Arca Bond 11,381 11,395 -0,637 4,088
Arca Multfifondo A 5,352 5,354 0,131 3,560
Aureo Bond 7,338 7,347 -0,757 4,293
Aureo FF Prudente 5,374 5,367 -0,186 3,346
Azimut Rend. Int. 8,706 8,715 -0,389 4,077
Bim Obblig.Globale 5,652 5,658 -0,877 3,422
Bipielle H.Obb.Glob 10,377 10,387 -0,307 3,542
Bipiemme Pianeta 8,345 8,355 -0,287 4,508
BPU Pra.Obb.Glob. 5,068 5,071 -0,725 3,938
BPVI Bond 5,552 5,552 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,324 5,331 -0,727 3,883
C.S. Obbl. Internaz. 7,648 7,660 -0,662 4,154
CA-AM Mida Obb.Int. 11,524 11,536 0,252 4,384
Capitalg. Global B 8,387 8,397 -0,604 5,034
Carige Obbl. Internazionale 5,256 5,260 -0,774 4,265
Cariparma Nextra Bond 8,686 8,696 -0,697 4,224
Ducato Fix Globale 8,017 8,026 -0,360 3,007
Ducato Portf. Gl. Bond 5,119 5,121 0,039 4,833
DWS Bond Risk 9,883 9,889 -0,683 3,911
Dws F&F Reddito Intern. 7,661 7,670 -0,545 4,558
DWS Obblig. Inter. Lc 14,024 14,033 -0,764 4,105
Dws Obblig. Internaz. 11,136 11,145 -0,943 3,360
Euroconsult Obb.Int. 6,728 6,736 -0,811 3,875
Eurom. Inter. Bond 9,079 9,085 -0,971 3,429
Fineco AM Global Bd 13,582 13,598 -0,615 4,324
Fondersel Intern. 12,548 12,556 -0,460 3,823
Generali Bond Internaz. 13,191 13,198 -0,782 3,899
Gestielle Bond 9,811 9,819 -0,648 3,919
Gestielle BT Ocse 6,397 6,394 -0,187 1,427
Gestielle Obb. Inter 5,874 5,883 -0,153 4,706
Imi Bond 14,090 14,115 -1,060 3,649
Laurin Bond 5,543 5,549 -0,681 3,782
Leonardo Bond 5,471 5,480 -0,906 4,808
Mediolanum Intermoney 6,774 6,778 -0,374 3,275
ML MSeries Bnd 5,478 5,482 0,366 4,602
Nextra BondInter. 8,276 8,285 -0,648 4,297
Nordfondo Obb.Int. 11,966 11,983 -1,140 3,709
Optima Obbl. Euro Global 6,223 6,236 -0,240 3,424
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,216 11,232 -0,276 5,009
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,121 11,138 -0,332 4,757
Prim.Bond Int. 4,702 4,709 -1,322 1,314
Ras Bond Fund L 14,636 14,654 -0,726 4,483
Ras Bond Fund T 14,534 14,552 -0,812 4,127
Sai Obblig. Intern. 8,038 8,048 -0,667 4,173
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,090 11,105 -0,805 4,073
Sofid Sim Bond 6,790 6,797 -0,673 4,157
Vegagest Obb.Intern. 5,198 5,204 -0,421 4,378

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,253 6,266 -0,112 3,168
Arca Corporate BT 5,107 5,106 0,512 1,652
Bipielle H.Cor.Bond 4,600 4,606 -0,174 2,587
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,968 5,979 -0,284 2,719

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,179 7,173 1,960 8,085
MC Ges. FdF H.Y. 6,441 6,429 2,957 8,107

OB. YEN
Aureo Oriente 4,260 4,270 -2,718 0,448
Capitalg. Bond Yen 4,958 4,958 -2,498 0,101
Ducato Fix Yen 4,375 4,374 -2,431 0,876
Eurom. Yen Bond 7,934 7,928 -2,877 0,139

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,217 11,216 2,833 9,831
Aureo Alto Rend. 7,314 7,282 2,667 11,037
Bipielle H.Obb.P Em 8,272 8,268 3,323 10,500
Bnl Obbl Emergenti 19,043 19,015 3,472 10,542
Capitalg. Bond EM 7,931 7,926 2,746 10,398
Ducato Fix Emergenti 11,264 11,268 1,891 7,820
Eurom. Risk Bond 6,040 6,042 1,684 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,141 8,137 2,583 8,344
Nextra BondEm.VAttiv 10,713 10,687 2,881 11,745
Nextra BondEm.VCop. 9,397 9,398 1,953 8,198
Nordfondo Obb.P.Em. 7,215 7,206 2,515 9,934
Optima Obb. Em. Market 6,472 6,456 3,255 11,702
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,419 9,399 3,654 15,578
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,356 5,353 2,077 7,875
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,315 5,312 1,976 7,504
Vegagest Obb.H.Yield 6,187 6,180 2,842 8,145

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,688 15,695 -0,070 1,996
Anima Convertibile 5,691 5,655 3,548 5,978
Aureo Gestiobb 9,459 9,474 -0,473 4,554
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,174 0,742
Azimut Real Value 5,179 5,195 1,291 0,000
Azimut Trend Tassi 8,145 8,151 0,074 2,427
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,263 9,263 0,281 1,091
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,516 4,510 -0,397 3,412
Bussola FdF Glb High Y. 5,145 5,129 2,104 6,500
Ducato Fix Convertibili 8,109 8,102 3,418 4,862
Fineco AM Prof.Cons. 5,831 5,835 -0,291 1,834
Fineco Global HY 6,453 6,451 1,526 8,765
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,400 5,399 0,056 3,211
Generali Conv. B. Europa 5,328 5,311 2,619 6,454
Geo GL.S.T Bond 1 5,101 5,098 0,592 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,087 5,093 0,514 0,000
Geo Global Real Bond 5,375 5,352 3,187 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,308 6,292 2,038 4,662
Mediolanum Ri.Re. 12,902 12,909 1,359 6,391
Mediolanum Vasco De Gama 11,016 11,024 1,067 4,583
MGreciaObb 7,025 7,039 -0,312 4,710
Nordfondo Obb.Conv. 5,156 5,135 3,120 5,504
Ras Cedola L 6,239 6,245 -0,155 2,389
Ras Cedola T 6,193 6,199 -0,220 2,074
Ras Spread Fund L 5,860 5,861 1,402 6,526
Ras Spread Fund T 5,809 5,810 1,343 6,159
Sanpaolo Currency Risk 7,632 7,628 -0,300 1,073
Sanpaolo Global H.Yield 6,930 6,932 2,227 7,609
Sanpaolo Ob. Etico 5,663 5,683 0,354 5,968
SanPaolo Reddito 6,090 6,092 0,280 1,385
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,714 5,718 0,829 4,403
Sanpaolo Vega Coupon 6,096 6,108 0,301 3,574
SolidITAS 5,126 5,124 0,668 3,272

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,558 5,557 0,090 0,780
Alleanza Obbl. 5,710 5,718 1,547 7,795
Alto Obbligazionario 8,015 8,027 0,868 6,328
Anima Fondimpiego 17,986 17,972 1,650 6,087
Arca Obbligaz. Europa 7,790 7,804 0,633 7,182
Azi Contofon 5,001 5,001 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,279 5,279 0,495 3,774
Azimut Solidity 7,389 7,390 0,258 3,603
BancoPosta Inv Pr 90 5,287 5,275 1,771 5,867
BancoPosta Prof.Rend. 5,391 5,394 0,785 5,355
Bim Corporate Mix 5,190 5,189 1,328 0,000
Bipielle F.80/20 9,500 9,502 1,301 6,898
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,404 10,397 0,716 3,522
Bipielle Profilo 1 4,906 4,906 0,020 4,583
Bipiemme Plus 5,721 5,717 1,562 7,095
Bipiemme Sforzesco 8,802 8,794 0,859 5,086
Bnl per Telethon 5,461 5,470 1,317 8,937
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,459 5,458 0,682 5,021
CA Mult.Dif 5,072 5,070 0,775 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,159 5,157 0,526 2,524
CariPa Nextra Pr Din1 5,171 5,170 0,937 2,721
CariPa Nextra Pr Din2 5,129 5,127 0,865 2,518
Cr.Cento Misto Best 5,408 5,405 0,651 3,265
DWS Bilanciato 0-20 5,598 5,599 0,774 4,324
Dws F&F Quadrante 1 9,185 9,187 0,879 4,816
DWS Reddito Lc 7,176 7,168 0,659 4,272
Effe Lin. Prudente 4,961 4,967 0,405 5,711
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,365 5,370 0,075 3,973
Euroconsult Obbl.Mi 6,732 6,733 1,081 8,162
Fineco AM Prof.Prud. 5,966 5,978 0,303 5,855
Fineco AM Valore Pr95 5,380 5,375 0,298 1,624
Fineco Impiego 6,665 6,675 0,832 6,334
Generali Cash 6,300 6,309 0,575 6,617
Geo Gl.Conv.Bond 5,390 5,396 3,079 5,707
Gestielle Gl.Ass.1 8,370 8,363 0,941 4,769
Gestielle Obbl. Misto 10,199 10,202 0,275 3,722
Grifobond 7,228 7,207 0,936 3,538
Griforend 7,532 7,516 0,588 1,631
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,145 5,142 0,567 2,572
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,174 5,172 0,544 2,577
Intesa CC Prot.Dinamica 5,119 5,117 0,887 2,441
Leonardo 80/20 5,680 5,679 1,158 6,148
Mosaico Obbl. Misto 5,139 5,138 1,201 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,587 5,584 0,721 4,313
Nextra Equilibrio 7,418 7,415 0,176 5,654
Nextra Rendita 6,377 6,380 1,044 4,893
Nextra SR Equity 10 5,449 5,431 1,414 5,152
Nextra SR Equity 20 5,670 5,643 2,033 7,143
Nordfondo Et.Obb.M. 6,106 6,112 0,726 6,413
Pioneer Obb. Misto A 8,435 8,428 1,066 6,745
Pioneer Obb. Misto B 8,364 8,356 1,014 6,521
Prim.Obb.Misto 5,474 5,476 1,446 8,096
Ras LongTerm B. F. L 6,206 6,200 1,124 5,455
Ras LongTerm B. F. T 6,164 6,159 1,033 5,116
Sanpaolo Etico VenSer 5,324 5,326 0,681 4,948
Sanpaolo Protezione 95 5,272 5,256 1,307 3,964
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,654 5,658 1,362 6,378
Veg Sin Mod 5,238 5,234 0,615 4,760
Vitamin Short Term 5,519 5,525 0,785 5,586
Zenit Obbligazionar. 7,499 7,501 0,969 5,043

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,085 6,103 0,396 5,734
Bipiemme Risp Ced 5,217 5,223 0,346 2,795
Bipiemme Risparmio 8,034 8,044 0,526 3,066
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,903 7,913 0,139 1,282
CA-AM Mida Dinamic 5,152 5,149 0,546 1,318
Capitalg. B.Europa 9,201 9,199 0,579 1,691
Consultin. High Yield 5,321 5,298 2,347 6,612
Consultin. Reddito 7,093 7,090 0,796 2,441
Ducato Fix Rendita 18,323 18,329 0,659 3,228
Eurom. Total Return Bd 6,119 6,121 0,641 0,000
Fineco AM Bond TR 7,174 7,172 0,364 0,730
Generali Inst.Bond 5,150 5,161 0,331 3,553
Geo Global Bond TR 1 5,865 5,865 0,411 1,841
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,776 0,487 1,923
Gest CPI TRO 5,087 5,082 0,733 1,496
Ritorni Reali 5,187 5,185 1,131 3,740
Sanpaolo Global B.Risk 8,405 8,414 -0,744 3,919
Vega Ob Fl 5,035 5,036 0,539 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,852 5,852 0,395 1,862
Arca BT 7,976 7,975 0,264 1,193
Arca BT-Tesoreria 5,194 5,194 0,348 1,505
Aureo Liquidità 5,202 5,202 0,328 1,423
Azimut Garanzia 11,402 11,402 0,229 1,162
Bipielle F.Liquidità 7,402 7,401 0,298 1,328
Bnl Cash 20,231 20,228 0,362 1,353
Bnl Liquidità Euro 5,446 5,446 0,276 1,076
BPU Pra.Liquidita' 5,133 5,133 0,293 1,423
CA-AM Mida Monetar. 11,200 11,199 0,322 1,312
Capitalg. Liquid. 6,612 6,612 0,319 1,380
Carige Liquidità Euro 5,763 5,763 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,133 6,133 0,376 1,691
Ducato Fix Monetario 7,755 7,754 0,310 1,373
Dws Crescita Risparmio 7,485 7,485 0,214 1,026
Dws F&F Moneta 6,572 6,572 0,305 1,498
Dws Liquidità 6,791 6,791 0,310 1,449
Dws Tesoreria Imprese 7,589 7,590 0,291 1,335
Epsilon Cash 5,652 5,652 0,373 1,600
Eurom. Tesoreria 10,317 10,317 0,282 1,236
Fideuram Moneta 13,445 13,446 0,239 1,090
Fineco AM Cash 5,698 5,698 0,299 1,208
Fineco AM Liquidita' 5,645 5,644 0,409 1,712
Fondaco Euro Cash 101,217 101,213 0,410 0,000
Fondersel Cash 8,324 8,323 0,386 1,599
Generali Liquidità 6,006 6,006 0,334 1,487
Geo Gl. Div.Strategy 5,103 5,098 0,572 2,060
Gestielle Cash Euro 6,499 6,498 0,355 1,404
Int SistLq1 5,044 5,044 0,318 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,441 5,440 0,368 1,425
Nextam P.Liquidita 5,295 5,294 0,360 1,456
Nextra Tesoreria 6,979 6,979 0,302 1,336
Nordfondo Liquidità 5,637 5,636 0,356 1,367
Optima Money 5,625 5,624 0,267 1,187
Perseo Monetario 6,768 6,768 0,222 0,985
Pioneer Liquidità A 7,645 7,644 0,315 1,460
Pioneer Liquidità B 7,579 7,579 0,251 1,242
Ras Liquidita' A 5,087 5,086 0,316 1,375
Ras Liquidita' B 5,113 5,113 0,393 1,731
Sai Liquidita' 10,466 10,465 0,413 1,631
Sanpaolo Liq.Cl B 6,795 6,795 0,340 1,282
Sanpaolo Liquidita' 6,718 6,718 0,284 1,023
Vegagest Monetario 5,410 5,410 0,352 1,425

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,887 4,873 0,763 2,776

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,887 4,878 0,576 1,538
Abis Flessibile 5,431 5,412 3,962 5,354
AgoraFlex 5,741 5,726 2,171 5,147
Alarico Re 5,325 5,284 4,864 26,364
Anima Fondattivo 14,210 14,126 3,882 11,846
Aureo Flessibile 5,828 5,786 5,104 18,479
Azimut Str. Trend 5,215 5,202 2,315 0,000
Azimut Trend 21,473 21,354 3,117 15,770
Azimut Trend Italia 18,611 18,471 8,210 28,440
Bim Flessibile 4,643 4,623 4,690 17,634
Bipielle F.Free 4,316 4,282 4,783 13,340
Bipiemme Trend 2,983 2,967 1,774 5,593
Biver Obiettivo Rendimento 5,066 5,061 0,616 1,138
Bnl Flessibile 21,099 20,934 4,121 9,668
Bnl Strategia Rend. 5,453 5,449 0,553 2,040
Bnl Tes Rendimen. 5,059 5,053 1,059 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,211 5,203 1,539 0,000
CA-AM Mida Opport 5,298 5,296 0,818 4,786
Capitalg. Red.Piu' 6,622 6,615 0,409 3,728
Capitalg. Risk 7,225 7,180 4,574 11,051
CariPa Nextra Redd.TR 5,191 5,185 0,601 1,150
CrCentoPrem 5,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,598 4,589 0,855 0,000
Ducato Flex 100 10,522 10,461 2,414 6,520
Ducato Flex 30 16,935 16,890 1,359 4,705
Ducato Portf. Flessibile 4,497 4,486 2,344 9,710
Dws High Risk 6,711 6,697 2,271 6,507
Dws Trend 4,267 4,243 5,802 12,824
Epsilon QReturn 5,479 5,423 5,305 0,000
Eurom. Strategic 4,423 4,401 4,071 11,047
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,179 0,427 2,129
Fineco AM Obiettivo 2007 5,304 5,302 1,125 3,878
Fineco AM Obiettivo 2010 5,521 5,519 1,695 6,439
Fineco AM Obiettivo 2015 5,750 5,743 2,624 9,378
Fineco AM Prof.Att. 5,101 5,055 2,102 7,571
Formula 1 Balanced 6,691 6,678 1,502 7,503
Formula 1 Conservat. 6,546 6,541 0,770 5,106
Formula 1 High Risk 6,604 6,573 3,641 13,529
Formula 1 Low Risk 6,464 6,461 0,607 4,629
Formula 1 Risk 6,481 6,458 2,775 11,607
Generali Inst.Equity 5,605 5,585 6,015 20,507
Generali Medium Risk 5,404 5,410 0,465 5,054
Generali Risk 5,570 5,563 1,034 6,951
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,578 5,609 4,574 18,253
Gestielle Flessibile 12,413 12,364 4,478 9,087
Gestielle T.R.Americ 5,120 5,116 1,870 2,236
Gestielle T.R.Giapp 5,735 5,704 5,462 8,474
Gestnord Asset All 5,567 5,548 3,746 9,328
Grifoplus 5,438 5,407 1,740 5,001
Intesa Premium 5,180 5,177 0,837 3,228
Intra Assoluto 5,024 5,021 0,199 0,000
Intra Flessibile 5,139 5,136 0,509 2,391
Investitori Fless. 6,022 6,006 3,649 9,352
Iride 5,123 5,119 1,365 0,000
Kair M-Ma Gl 1052,468 1052,468 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,206 6,213 0,632 4,707
Kairos Partners Fund 6,255 6,215 4,233 18,916
Leonardo Flex 2,248 2,244 0,268 5,838
M.Gestion Trend Global 5,161 5,150 1,795 5,910
MC Gest. FdF Flex B. 6,766 6,722 6,100 17,425
Nextra Obiettivo Crescita 3,032 3,025 2,502 5,023
Nextra Obiettivo Red 7,510 7,502 0,792 1,445
Nextra Team 1 5,551 5,550 0,343 2,228
Nextra Team 2 5,212 5,211 1,047 4,933
Nextra Team 3 4,654 4,647 1,727 6,450
Nextra Team 4 4,124 4,110 2,869 10,771
Nextra Top Approach 5,591 5,584 0,830 1,415
Nextra Top Dynamic 5,703 5,685 3,578 7,078
Paritalia Orchestra 69,909 69,917 1,022 5,054
Prim.Trading Fl.G 4,918 4,900 4,041 6,936
Prof El Fle 5,442 5,429 4,054 0,000
Prof Eur T R 4,856 4,825 -0,857 0,000
Profilo Best F. 5,811 5,801 3,178 11,151
Ras Opport. L 4,997 4,968 4,039 6,161
Ras Opport. T 4,964 4,936 3,936 5,797
Ras TR Dinamico L 5,146 5,137 1,962 0,000
Ras TR Dinamico T 5,132 5,123 1,886 0,000
Ras TR Prudente L 5,102 5,097 1,250 0,000
Ras TR Prudente T 5,089 5,084 1,213 0,000
Sanpaolo High Risk 4,281 4,262 2,958 6,865
Tank Flessibile 5,558 5,541 2,945 10,717
Vegagest Flessib. 5,975 5,965 0,623 4,623
Zenit Absolute Return 6,404 6,382 2,382 6,026
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Champions, la Juve cala il tris e ipoteca gli ottavi
I bianconeri dominatori sul Rapid Vienna (3-0). Gol di Trezeguet, Mutu e Ibrahimovic

IL SETTIMO sigillo. Cinque successi su cin-

que in campionato, due su due in Champions

League: la Juve di Fabio Capello sa solo vin-

cere in questa fase iniziale della stagione. I

bianconeri hanno

sbrigato la pratica Ra-

pid Vienna grazie ai

gol di Trezeguet, Mu-

tu e Ibrahimovic, preparandosi nel
modo migliore alla supersfida di do-
menica sera contro l'Inter.
Fin dall'avvio la partita è stata a sen-
so unico. Ibrahimovic, alla caccia
del gol in Europa con la maglia
bianconera, ha tentato la conclusio-
ne due volte nei primi 8’, anche se
l'occasione migliore è capitata sui
piedi di Emerson che dalla distanza
ha spedito un siluro a fil di traversa.
Il Rapid ha provato a impensierire
la difesa bianconera con Akangun-
duz. La Juve ha sempre avuto il con-
trollo delle operazioni, ha sfiorato il
gol con Camoranesi, innescato dal
solito Ibrahimovic che al 27' ha dato
il là all'azione del vantaggio, conclu-
sa da Trezeguet con un tocco facile
facile dopo un assist al bacio di
Zambrotta. In chiusura di tempo
Ibra regala alcuni numeri d'autore e
prova in tutti i modi a trovare la via
del gol, ma su un suo insidioso ti-
ro-cross non ci arrivano nè Treze-
guet, nè Nedved.
La ripresa inizia su ritmi decisamen-
te più blandi, con una Juve che sem-
bra pensare più all'Inter che a cerca-
re il secondo gol col Rapid. I bianco-
neri se la prendono talmente como-
da che rischiano grosso su un'azio-
ne di rimessa di Lawaree, che co-
stringe Abbiati agli straordinari. Ca-
pello si sgola dalla panchina, chie-
dendo maggiore concentrazione ai
suoi e allora decide di puntare sulla
sua milionaria panchina, inserendo
prima Del Piero (alla partita numero
100 con la maglia bianconera nelle
partite europee) e poi Mutu. La mos-
sa si rivela azzeccata, perché nel fi-
nale la Juve torna a comandare la
partita, Ibrahimovic si divora il 2-0,
ma lo trova poco dopo Mutu con un

bel tocco, anche se la perla la regala
proprio in chiusura il solito Ibra con
un pallonetto d'autore che lascia di
sale il portiere Payer. Con sei punti
dopo due turni, per la Signora la
qualificazione agli ottavi appare già
in cassaforte, le prossime due sfide
col Bayern Monaco serviranno solo
a stabilire il primo posto nel girone.

ALTRI RISULTATI

Girone A: Bayern Mona-
co-Bruges 1-0, Juventus-Ra-
pid 3-0, Classifica: Juve e
Bayern6; Brugese Rapid 0.
Girone B: Ajax-Arsenal 1-2;
Thun Sparta Praga 1-0. Clas-
sifca: Arsenal 6, Thun 3, Spar-
tae Ajax1.
Girone C: Barcellona-Udine-
se 4-1; Panathinaikos-Weder
Brema 2-1. Classifica: Barcel-
lona 6, Udinese e Panathi-
naikos3,Werder Brema 0.
Girone D: Lille-Villarreal 0-0;
Manchester-Benfica 2-1.
Classifica: Manchester 4,
Benfica3, Villarreal2, Lille 1.
Stasera anche Inter e Milan
scendono in campo per la
ChampionsLeague.
A San Siro i nerazzurri di Man-
cini ospitano i Rangers Gla-
sgow in uno stadio vuoto per
lasqualifica.
Il Milan di Ancelotti è invece a
Gelsenkirchen, in Germania,
ospitedello Schalke 04

INTV

Calcio20,45 Italia1

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

12 33 49 58 69 75 55
Montepremi € 3.717.266,81
Nessun 6 Jackpot € 3.981.792,95
Nessun 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 49.563,56
Vincono con punti 4 € 423,86
Vincono con punti 3 € 12,62

Vela20,00Eurosport

■ di Massimo De Marzi / Torino

BARCELLONA-UDINESE Al Nou Camp finisce 4-1 con una tripletta del brasiliano

Ronaldinho scatenato, Cosmi ko

■ 07,00SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 08,00SportItalia
Tennis,Atp diPalermo
■ 09,00Eurosport
MotorSport
■ 11,30Eurosport
Calcio,Mondiali U17 (r)
■ 14,00SkySport2
Rugby, CurrieCup
■ 14,00SkySport1
Sport Time
■ 14,45SportItalia
Football CupSeason

■ 15,45SkySport2
SkyVolley
■ 17,20RaiSportSat
Atletica, campionatoallievi
■ 17,40SkySport1
Basket, Torneo Moncalieri
■ 18,00SkySport1
BeachSoccer
■ 20,00Eurosport
AllSports
■ 20,45SkySport1
Inter-Rangers
■ 20,45Italia1
Schalke04-Milan

Sei arrestati e diciotto indagati in
dieci regioni, beni e merci per
250mila euro. Ormai i blitz antido-
ping non si distinguono più da quel-
li contro le droghe e le mafie, che
non a caso controllano entrambi i
traffici.
L’ultimo è dei Nas di Pescara, una
vasta operazione che in undici pro-
vince italiane ha stroncato un «gi-
ro» di porcherie varie date e prese in
chissà quante palestre. Ai domicilia-
ri, o iscritti nel registro della magi-
stratura, istruttori di fitness, body
builders e semplici praticanti. Dal-
l’Adriatico al Tirreno, da Pescara a
Livorno, Pisa fino a Cuneo, ma an-
che in verticale dal Veneto alla

Campania, l’organizzazione funzio-
nava nel modo ormai collaudato:
falsificava ricette con tanto di tim-
bro Asl, forse con qualche medico
compiacente, e con quelle permette-
va di spacciare - è il termine più
adatto - anabolizzanti e stimolanti.
La valanga è ruzzolata piano piano
da un paio di segnalazioni di farma-
cisti di Pescara ai carabinieri. Un an-
no e mezzo di pedinamenti e indagi-
ni serrate nel mondo dorato, sudato
e ormai inquinato delle palestre.
Il doping dal basso non è meno peri-
coloso di quello d’elitè, anzi è mol-
to peggio, perché sconfinato e in-
controllato, oltre che incontrollabi-
le. Alla fine della loro fatica investi-

gativa, i Nas hanno sequestrato tra
le altre cose 5000 confezioni di far-
maci dopanti. Una goccia nel mare
dei prodotti che ogni giorno passa-
no lungo i canali clandestini, oppu-
re candidi come Internet, e arrivano
nell’armadietto o nella pancia di
chissà quanti italiani.
Qui c’è la seconda notizia di giorna-
ta, non meno inquietante della pri-
ma. Anzi. Secondo un’inchiesta del
mensile «Men’s Health», tra i fre-
quentatori di palestre c’è un esercito
di dopati: uno su dieci ha assunto so-
stanze proibite o almeno le ha viste
spacciare. I numeri forniti dalla rivi-
sta, ottenuti rielaborando statistiche
recenti, sono agghiaccianti. In Italia
ci sarebbero 611mila persone che
assumono prodotti dopanti: toglien-

do vecchi e bambini e signore, prati-
camente una su cinque. Vale sem-
pre di più, purtroppo, l’adattamento
del popolare adagio: italiani popolo
di santi, poeti e dopati. E mafie sem-
pre più ricche: quasi 8 milioni la sti-
ma dei traffici da doping nel 2003.
È ormai consacrata, soprattutto, la
cultura dell’«aiutino» per vivere
meglio. Anzi, per tenere il passo coi
tempi. La fiala o le pastiglie per sol-
levare più chili e scolpirsi gli addo-
minali, per non parlare dell’ormone
della crescita, sono l’equivalente di
una sniffata per reggere gli impegni
e lo stress. Chi resta indietro è per-
duto, e pazienza se per non perdere
terreno dal collega di ufficio o dal
compagno di squadra bisogna dro-
garsi in vario modo. Tutte le pillole,

tutte le polveri, rendono ognuno -
artificialmente - efficiente, scattan-
te e robusto. Il doping di massa, il
suggerimento è del direttore di
Men’s Health, Emanuele Farneti
(«in valori assoluti il dato rappre-
senta una massa veramente impo-
nente di persone»), è uno delle tro-
vate più diaboliche e democratiche
dalla rivoluzione francese. Prima di
tutto perché si traveste alla perfezio-
ne nell’abito del male minore. E poi
perché crea un devastante effetto
domino. Il 7% degli studenti delle
medie inferiori di Roma, dice una ri-
cerca del 2002, assume integratori a
rischio cancerogeno per «avere un
corpo più prestante e simile ai mo-
delli dominanti». Cioè quelli dei
«grandi».

Nelle palestre 600mila dopati: la cultura dell’«aiutino»
Inchiesta del mensile Men’s Health: un praticante su dieci prende sostanze. Operazione dei Nas di Pescara: sei arresti

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 27 novembre
NAZIONALE 47 18 62 56 48
BARI 69 26 7 24 9
CAGLIARI 71 74 32 55 81
FIRENZE 58 5 45 86 62
GENOVA 1 10 81 83 24
MILANO 49 38 26 52 53
NAPOLI 33 58 75 76 32
PALERMO 75 85 54 80 56
ROMA 12 78 36 4 6
TORINO 28 61 52 50 85
VENEZIA 55 37 16 58 84

Trezeguet e Zambrotta festeggiano il gol Foto di Max Rossi/Reuters

UNDER 17 Senza effetti
la lettera dei giocatori

Rocca dopo Rocca
L’Italia vince
ancora una volta

HANNO FATTO A GARA per avere la maglia di
Ronaldinho i giocatori dell’Udinese. E pur di ren-
dersi simpatici ai suoi occhi l’hanno tenuto fin
troppo libero. Così è finita che la casacca numero
10 è finita a Cosmi (dopo promessa con stretta di
mano nell’intervallo) e il brasiliano ha salutato
tutti i suoi “amici” con una tripletta. Il 4-1 del
Barcellona è molto farina del suo sacco: Ronal-
dinho ha sbloccato il risultato e riportato in van-
taggio i suoi dopo il momentaneo pareggio di Fe-
lipe. Il resto l’ha fatto l’attacco atomico che tutti
gli allenatori del mondo invidiano a Rijkaard con
il 19enne argentino Messi che ieri non ha sfigura-
to nel paragone con Maradona, sebbene giochi
sulla fascia destra. Nello sterminato Nou Camp si
sente il coro “Udine, Udine” e già questo fa rab-
brividire. Messi, tranquillizzato dallo sblocco dei
problemi burocratici che gli proibiva di giocare
in campionato, è ancora più spigliato. È proprio
lui al primo tentativo di accentrarsi (da destra) a

seminare i friulani finché Vidigal non lo azzoppa
poco fuori area. È appena il 12’ e per sfortuna del-
l’Udinese la punizione capita sulla mattonella
preferita di Ronaldinho che pennella forte sopra
la barriera con De Sanctis che può solo guardare
il pallone che in un amen arriva alla sua sinistra (a
mezza altezza). La reazione bianconera fa ben
sperare, con un immediato esterno da fuori di Ze-
noni che costringe Valdes ai pugni. Il Barca però
non si accontenta e nel giro di 2 minuti torna a far
penare De Sanctis con Van Bommel e ancora
Messi. L’Udinese non si spaventa e risponde. Al
21’ Obodo inventa per Di Natale che non ci arri-
va, poi al 23’ Candela costringe Valdes ancora in
corner, sul quale Felipe è libero di pareggiare di
destro con i tifosi friulani che rischiano l’infarto
per la felicità. Le occasioni si sprecano: al 28’
triangolo Messi-Eto’o con De Sanctis che si ri-
scatta deviando in uscita e Vidigal salva alla di-
sperata mentre il pallone sta entrando in porta.

Felipe, forse ancora inebriato dal gol, regala però
palla ad Eto’o che se ne va e mette in mezzo dove
Ronaldinho con il piatto trova la doppietta (32’)
festeggiando a suon di samba, mentre Natali si in-
fortuna ed esce azzoppato (Juarez al suo posto).
Fino ad allora molto in ombra, alla scorpacciata
partecipa anche Deco che al 41’ fulmina un col-
pevole De Sanctis con un’altra punizione, da più
lontano e più decentrata rispetto a quella di Ro-
naldinho. Piove sul bagnato ad inizio secondo
tempo quando (48’) Vidigal abbranca Van Bron-
ckhorst e si piglia giustamente il secondo
“giallo”. Cosmi richiama (un buon) Di Natale per
Mauri. La partita finisce lì, con gli spagnoli che
fanno accademia e arrotondano con un rigore
sempre di Ronaldinho al 90’ mentre l’Udinese si
risparmia per domenica. C’è da interrompere una
striscia di sconfitte che dopo ieri sera è arrivata a
quota 4.
 Massimo Franchi

«Moggi-Giraudo-Bettega? Mi ricordano
Caino e Abele»: questa la frecciata che
Lapo Elkann ha riservato ai vertici della
Juve in un’intervista rilasciata a Max
«Tra tutti il più simpatico è Moggi...» ha
aggiunto il rampollo Fiat, smorzando poi
«Appoggio la squadra e la dirigenza»

Primo eurogol
dell’attaccante
svedese
con la maglia
bianconera

■ di Salvatore Maria Righi

DOPO LA LETTERA aperta alla
Federcalcio dei giocatori reduci
dal Mondiale in Perù, per chiedere
che il tecnico Francesco Rocca ri-
manga al suo posto, ieri la nuova
Under 17 di Antonio Rocca (stesso
cognome, ma nessuna parentela)
ha aperto la stagione con una vitto-
ria (2-1) contro la Lettonia all'esor-
dio della prima fase di qualificazio-
ne al Campionato Europeo di cate-
goria, in programma in Ucraina.
La lettera indirizzata in cinque co-
pie (al presidente della Figc Carra-
ro, i due vice Abete e Mazzini, il
segretario Ghirelli e il capo ufficio
stampa Valentini) dunque non
sembra aver sortito alcun effetto.
Da via Allegri nessuna presa di po-
sizione.
L'avevano scritta, e firmata, i venti
giocatori della nazionale under 17
appena rientrata dal Perù, dove ha
disputato la prima fase dei Mon-
diali di categoria. I ragazzi hanno
voluto scriverla per sfatare la leg-
genda che Rocca sia un sergente di
ferro con il quale sia molto diffici-
le lavorare. «Anzi - fa sapere uno
di loro - è una persona molto uma-
na». Il contratto di Rocca è in sca-
denza il prossimo 30 giugno e la
Figc non avrebbe intenzione di rin-
novarlo, al punto che ha già desi-
gnato per la prossima stagione An-
tonio Rocca come tecnico dell'Un-
der 17 e Paolo Berrettini per l'Un-
der 18, ovvero il gruppo che ha
giocato in Perù e che adesso passe-
rà alla categoria giovanile superio-
re.
«È stata una bellissima sorpresa,
che mi ha dimostrato che nel mon-
do del calcio esistono ancora dei
sentimenti - ha commentato Fran-
cesco Rocca -. Non me l'aspettavo,
anche se tra noi c'è sempre stato
tanto affetto. È bello vedere che
nel calcio diventato business pos-
sano ancora accadere cose del ge-
nere. Sono contento perché ciò
contribuirà a sfatare il mito del
Rocca sergente di ferro, spietato
con i suoi giocatori».

LO SPORT
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BREVI

DA QUASI VENT’ANNI lo sport ha fatto il

suo ingresso ufficiale nel mondo islamico

femminile dimostrando se pur con le dovute

differenze e con cautela che qualcosa si muo-

ve anche nei paesi

considerati più con-

servatori dell’univer-

so musulmano. Dal

1993 infatti si svolgono ogni quat-
tro anni sempre a Teheran i Giochi
olimpici riservati alle donne di co-
stume e religione islamica. Le pri-
me edizioni facevano esplicito rife-
rimento alla religione mussulmana
“ Muslim Women Games” trasfor-
mati oggi in in Women Islamic Ga-
mes. La differenza non sta solo nel
nome ma nella sostanza dei fatti,
nei passi avanti verso un’apertura
che vuole superare gli stretti para-
metri religiosi. A questi giochi in-
fatti possono partecipare anche atle-
te non mussulmane. Un successo

crescente un adesione quadruplica-
ta in termini di atlete, 1600 contro
le 400 del 1993, in rappresentanza
di 48 paesi tra cui gli Stati uniti pre-
senti con una mezzofondista Saira
Kureshi di origine pakistana. Il 22
settembre si è svolta la cerimonia di
apertura unico evento aperto anche
a spettatori uomini banditi invece
dai campi di gara eccezion fatta per
tiro con l’arco, tiro a segno e golf
competizioni dove le atlete posso-

no gareggiare completamente co-
perte. Diciotto le discipline nel pro-
gramma una settimana di gare e in
alcuni sport come il tennis tavolo è
stata riservata una sezione ai disabi-
li. La missione di questa manifesta-
zione è considerare lo sport e l’edu-
cazione fisica come necessità pri-
maria per le donne in quanto è a lo-
ro, come in tutte le culture del mon-

do, che viene demandata la respon-
sabilità della famiglia e l’educazio-
ne dei figli. La religione mussulma-
na ritiene lo sport un importante ad-
destramento per i genitori e un do-
vere religioso per i bambini. Mis-
sione compresa portata avanti da
sempre da Faezeh Hashemi segreta-
ria generale dei giochi. Faezeh è sì
figlia di Rafsanjani, il ricco e poten-
te ex presidente dell’Iran, ma è so-
prattutto un dirigente che da molti
anni si batte a livello internazionale
per l’integrazione della donna attra-
verso lo sport, sempre presente ai
vari seminari organizzati dal comi-
tato olimpico internazionale e pron-
ta a mediare tra tradizione, religio-
ne e diritti da rispettare. Per questo,
i Women Islamic Games vanno
considerati non come un’attrazione
curiosa, ma come un mezzo di dia-
logo una bandiera di progresso. Un

progresso fatto di piccoli passi un
progresso lento che però conquista
anno dopo anno sempre più spazio
nell’educazione dei giovani.
Se pensiamo che la prima vittoria
olimpica di una donna araba risale
solo al 1984 con Nawal El Mou-
tawakel nei 400 ostacoli e che il pri-
mo alfiere donna di un paese islami-
co è stato scelto dall’Iran ai giochi
di Sydney nel 2000, possiamo capi-
re quando tutto il movimento sporti-
vo femminile in questa parte del
mondo sia molto giovane. Tempo
al tempo senza rivoluzioni drasti-
che senza il piede sull’acceleratore
altrimenti sì che rischia di compro-
mettere i risultati raggiunti fino ad
ora . Ben vengano le competizioni
negli stadi coperti off limits per gli
uomini purché non sia negato alle
adolescenti di misurarsi anche in
sport dove lo chador va riposto co-

me ad esempio il nuoto. Fa sicura-
mente bene alle bambine afgane im-
parare le arti marziali dei loro ante-
nati e coprirsi con i kimoni buttan-
dosi alle spalle i burqa. Non saran-
no forse protagoniste assolute nelle
prossime edizioni olimpiche, ma
certamente potremo trovare delle
squadre di paesi arabi molto più nu-
merose anche grazie all’altra metà
del cielo.
Faezeh Rafsanjani ha evidenziato

che le donne di religione mussulma-
na rappresentano un quarto dell’
universo femminile a cui non solo
non si può negare la possibilità di
esprimersi attraverso lo sport ma a
cui è doveroso fornire occasione
per praticare e gareggiare nelle va-
rie discipline senza offendere il lo-
ro senso morale e nel rispetto della
loro dignità e delle loro regole. Un
evento quindi in crescita anche dal
punto di vista finanziario ed econo-
mico che ha superato quest’anno il
milione di dollari di budget. Una
prova generale per la partecipazio-
ne femminile verso i giochi asiatici
che nel 2006 si svolgeranno per la
prima volta in un paese del golfo
persico in Qatar e dove invece per
regolamenti Cio non potrà essere
fatta alcuna discriminazione di ses-
so o religione nemmeno tra gli spet-
tatori.

CasoGenoa
APreziosi contestatesei partite

Ipm Alberto Lari e Arena hanno contestato, tra
l'altro, il reato di associazione a delinquere all'
expresidente delGenoaEnrico Preziosi ea suo
figlio Matteo e al ds Stefano Capozucca. L'as-
sociazione a delinquere per «una serie di reati
di frode sportiva nel corso del campionato di B
2004-2005». I pm contestano gli incontri Vicen-
za-Genoa del 20 febbraio 2005, Triestina - Ge-
noa (16 aprile) Ascoli - Genoa (23 aprile) Empoli
- Genoa (12 maggio), Piacenza - Genova (5 giu-
gno)eGenoa - Venezia (11 giugno).

Ciclismo
FlopMondiali,Petacchi: «Sono leale»

«Posso accettare, da corridore, che si dica che
non ho avuto la forza o la classe per vincere, da
uomo, non posso tollerare che si avanzino so-
spetti sulla mia lealtà». Così, Alessandro Petac-
chi,dopo il flopdeiMondiali.

Vela
CoppaAmerica,oggi il via a Trapani

Ètuttopronto per la inaugurazione dei «Trapani
Louis Vuitton Acts 8 e 9» di vela, in programma
oggi. Verranno presentati tutti i dodici team al
via di questa kermesse, tre di essi (Mascalzone
Latino, LunaRossae +39) sono italiani.

Lecce
Baldini il nuovo allenatore

Silvio Baldini si è presentato ieri come nuovo al-
lenatore del Lecce in sostituzione di Angelo
Gregucci. Con lui c’è l'allenatore in seconda
GianlucaAtzori e il preparatoreAlberto Bartali.

Ternana
EsoneratoSala, ritorna Brini

La Ternana ha esonerato l'allenatore Antonio
Sala. Al suo posto ha richiamato Fabio Brini,
tecnico nel finale della passata stagione. La
Ternana ha perso le ultime tre partite con Are-
zo, Cesena ed Atalanta che hanno portato gli
umbrinelle ultime posizionidella classifica diB.

Giochi femminili
Quando a muoversi
è metà dell’Islam
A Teheran al via i Women Islamic Games
Ma sono chiusi al pubblico maschile

LO SPORT

«Un segnale importante»
Per Elena Doni lo sport «è d’elite, ma è un’apertura»

Tra gli spettatori
gli uomini ammessi
solo nelle specialità
dove le atlete
gareggiano coperte

La gara dell’arco e, a lato, una premiazione ai giochi islamici femminili in svolgimento a Teheran Foto di Morteza Nikoubazl/Reuters

Foto di Morteza Nikoubazl/Reuters

■ di Novella Calligaris

Tra gli organizzatori
la figlia di Rafsanjani
Da anni si batte
per l’integrazione
delle donne

«Questi giochi, pur con tutti i loro
limiti, sono un segnale importante
della volontà di emancipazione
femminile, in special modo dei di-
ritti individuali delle donne islami-
che». Elena Doni, scrittrice e gior-
nalista esperta del rapporto fra don-
ne e islam, giudica positivamente
l’esperienza dei giochi di Teheran.
Vederetantedonnebardate
dallatestaaipiedichefanno
sporthacolpitomolto in
Occidente.Maqualèreale la
diffusionedellapraticasportiva
inquestipaesi?
«Si tratta di paesi con un tasso di
analfabetismo oltre il 60 per cento
ed è normale che lo sport sia prati-
cato solo da elite. Da questo punto
di vista l’Iran fa eccezione con una
scolarizzazione molto alta soprat-
tutto nelle città. Lo sport si sta pian
piano allargando e l’effetto icono-
clastico e propagandistico è impor-
tante: anche ragazze analfabete po-
trebbero appassionarsi allo sport e
migliorare la loro condizione socia-
le. Mi pare uno sviluppo più impor-

tante della famosa politica del
ping-pong portata avanti per le don-
ne in Cina. Lo sport è competizio-
ne, sforzo, sacrificio: tutti fattori di
maturazione delle donne».
Nonacasoquindi igiochisono
statipromossidaFaezeh
Rafsanjani, figliadell’ex
presidente.
«Sì, già anni fa fui lei a promuove-
re per le donne la libertà di andare
in bicicletta nei parchi. Una cosa
impensabile per la maggioranza
dei paesi islamici. Lei ha ancora
un potere tale da poter organizzare
una manifestazione del genere,
ma sono convinta che i giochi sia-
no un passo avanti, anche se non si
otterranno risultati in tempi brevi
sulla strada dei diritti delle don-
ne».
Il fattoche leragazzesiano
costrettecomunquea
gareggiarecompletamente
vestiteesolofra islamichenon
svilisce il tentativo?
«È ovvio che non possono confron-
tarsi con altri paesi non islamici an-

che perché dal punto di vista sporti-
vo sono lontane anni luce dall’occi-
dente. Però nei decenni scorsi una
manifestazione del genere era inim-
maginabile. È una spia di una con-
sapevolezza femminile che sta cre-
scendo, sebbene non so se esista un
vero femminismo nel mondo isla-
mico. Di sicuro è uno schiaffo al
maschilismo imperante che fra l’al-
tro non è presente nel Corano che
per i tempi in cui è stato scritto è un
testo molto aperto nei confronti del-
le donne».
Cisonoatlete islamichedi livello
chehannodovutocombattere
perpotergareggiarealivello
internazionale.Credeche le
cosecambieranno?
«È importante sottolineare che co-
me nel caso dell’algerina Boulme-
rka (campionessa olimpica e mon-
diale nei 1500 metri, Ndr) quasi
sempre si tratta di minacce da parte
dei fondamentalisti e non dei gover-
ni che invece hanno appoggiato i
giochi».

MassimoFranchi
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Torino, il dibattito dopo la fiction

■ Leggerete qui sotto ma ve lo diciamo subito:
non c’è un commento uguale all’altro. Se per il mi-
nistro Landolfi, la vicenda del grande Torino rac-
contata dalla Rai è comunista, Portinari sostiene che
il comunista nel film fa una pessima figura. E che
Torino, la città, non viene ricordata così com’era. È
su questo fronte anche l’ex sindaco della città Diego
Novelli che tuttavia non se la prende con la fiction (
un po’ patetica) ma con Landolfi. Un altro torinese:
Fassino. Il segretario della Quercia non ha dubbi
sulla bontà del film tv e ne esalta la veridicità quan-
do racconta proprio quegli anni e quella città.
Chiambretti non riesce a trattenere la gioia: dice
che, per un tifoso come lui, la fiction è eccezionale.

«A
bbiamo occupato per quattro ore Raiuno che
abitualmente è appannaggio delle Juventus,
del Milan, dell’Inter e della Roma quando
c’era». Piero Chiambretti nei panni del tifo-
so granata esulta per i risultati del Grande
Torino, quella fiction che pur trasudando co-
munismo, come ha esternato il ministro Lan-
dolfi, è riuscita, l’altra sera, ad inchiodare
davanti al video 9 milioni 87 mila spettatori
con punte del 43.68% di share e oltre 10 mi-
lioni. Nove milioni di comunisti o nove mi-
lioni di tifosi del Toro?
«Difficile che fossero tutti tifosi del Grana-
ta», come forse è difficile che fossero tutti
comunisti, taglia corto Piero Chiambretti,
però «stamattina i tifosi del Torino chiede-
vano i dati di ascolto per dimostrare che in
qualche modo avevano contribuito al suc-
cesso dell’Auditel». Del resto per Chiam-
bretti tifoso quella del Grande Torino è stata
«un’operazione eccezionale». Musica per le
orecchie e piacere per gli occhi. «Soltanto
sentire ripetere di continuo - prosegue dal
cuore il tifoso - espressioni come Toro, Tori-
no, quarto d’ora granata, scudetto, Filadel-
fia. Sono queste le parole che hanno permes-
so di sognare e credere nei valori di una
squadra che è stata sfortunata». E poi le at-
mosfere, prosegue. «Lo stadio Filadelfia,
per esempio. Quell’aria e quei toni hanno of-

ferto una ricostruzione impeccabile. Insom-
ma, da tifoso mi sono sentito appagato e sod-
disfatto».
Diverso, invece, l’impatto davanti alla fic-
tion del Chiambretti «animale televisivo» e
telespettatore. «Un po’ gratuito e poco origi-
nale - dice - ho trovato l’elemento di fantasia
della storia che entra nella realtà del raccon-
to. Il ragazzo che prende il posto di Mazzola
nella partita del lutto nazionale non mi è
sembrato di grande originalità, fra le tante
possibilità offerte da uno spunto del gene-
re». Poi delle «sviste» nella confezione vera
e propria del prodotto. Delle cadute di stile.
Anzi «ingenuità» o «curiose manchevolez-
ze» continua Chiambretti. «Come certi tifo-
si torinisti - dice - con l’accento visibilmente
milanese. O addirittura scene in cui si regi-
strano incongruenze climatiche». Certo, il
risultato dei 9 milioni di telespettatori è un
trionfo. «Raiuno - prosegue Chiambretti -
gode abitualmente di un pubblico anziano.
E nel caso del Torino deve aver ritrovato la
propria giovinezza».
Quando al ministro Landolfi e alla sua invet-
tiva Chiambretti non ha dubbi: «Certe di-
chiarazioni non possono che essere frutto di
una fede bianco-nera. La verità è che il Tori-
no è risorto su Raiuno, la rete di Del Noce,
come l’araba fenice. Dimostrando cioè di
non essere alla frutta ma soltanto alle noci».

CAMILLERI: «NOVE MILIONI PER TORINO, OTTO
PER MONTALBANO: SIAMO PIENI DI COMUNISTI»

C’ è una precisazione doverosa da parte
mia: questo non è, e soprattutto non vuol

essere, uno scippo. Ho troppa stima, da anni, per
Maria Novella Oppo per toglierle il mestiere. Lei è
bravissima, conosce la televisione, a differenza di
me, e a lei spetta il compito di giudicare lo sceneg-
giato sul grande Torino inteso come squadra di cal-
cio. Ma io, vecchio di ottant’anni, ne parlo solo in
qualità di testimone oculare. C’ero, insomma. Que-
sto però è un film e l’unico modo legittimo di consi-
derarlo è quello filmico. Voglio dire che l’occhio
con cui guardarlo non può e non deve essere filolo-

gico, non si deve cercare il pelo nell’uovo. Nemme-
no se si tratta di un crine di cavallo. Che so, le maglie
non erano ancora numerate, altrimenti si crea una
certa confusione con le date, confusione che a volte
si subisce, tra 1945 e 1949. Certo la mia amica Su-
sanna, mia coetanea e figlia del mitico Erbstein, non
andava più al liceo. Ma questo non ha alcuna impor-
tanza, se serve al racconto, ai fini del giudizio. Tan-
t’è che manca la sorella Marta, essa pure danzatrice.
Così il Filadelfia, rifatto più bello di quanto non fos-
se in realtà, privo del campo adiacente nel quale ci si
allenava.
Ripeto: questa è una fiction, come si dice oggi, è
un’opera dell’immaginazione, che risponde perciò
ad altri criteri e ad altre leggi. È, o vorrebbe essere, la
storia di una famiglia di immigrati meridionali, an-
che se la vera immigrazione incomincerà solo negli
anni Cinquanta. Ne consegue che la squadra di rife-
rimento potrebbe benissimo essere la Juventus (che
sarà la vera squadra dei «meridionali» infatti). Ri-
spetto alla storia i Granata sono un ingrediente mar-
ginale e non necessario. Se però si tratta di una que-
stione socio-storica, a me pare che i due grandi as-
senti siano la città di Torino e l’Italia: non ho visto
Torino e non ho visto l’Italia, che era pur sempre
quella, in specie a Torino, delle rovine, della guerra
appena finita, delle tessere alimentari ancora in cor-
so, l’Italia di De Gasperi, di Togliatti, di Nenni, di
Croce… L’Italia che aveva perso la guerra e che ve-
deva i fascisti rientrare in circolo. L’Italia di Scelba
e della celere. O l’Italia dovrebbe identificarsi nello

stereotipo dei «poveri» meridionali nel Nord inospi-
tale? Con interventi davvero non necessari, come
quello del casino, ricostruito da chi, per sua fortuna,
non ne ha mai visto uno reale. È possibile non far
sapere che quell’Erbstein, padre di Susanna, era fini-
to in un campo di sterminio nazista in quanto ebreo e
che Susanna aveva vent’anni e più ai tempi di Maz-
zola & C. ? Forse un po’ di storia non guastava. Gli
ingredienti allora sono altri, sono quelli che da sem-
pre fanno da sostegno al feuilleton, al romanzo po-
polare: una dose cavallina di patetismo. Ed ecco
quei meridionali, ecco un giovane cattivo che, vedi
caso, è anche comunista; ecco il fratello buono che
studia e lavora ed è mite e bravo in entrambe le oc-
cupazioni. E tutto ciò in una città assente. In com-
penso non c’è una velina ma c’è una ballerina, an-
corché classica, accanto all’eroe. In questo clima
complessivo paradossalmente non si percepisce il
valore simbolico che il Grande Torino, così come
Bartali e Coppi o come Consolini, ebbero in un pae-
se pesantemente sconfitto. Rappresentavano un’illu-
sione immaginativa di massa. Quella dell’aspirante
giocatore di calcio? Può darsi ma non lo si capisce
(ha ragione il professor Simonelli che mi telefona
per dirmi che si tratta di un finto racconto di De
Amicis?). Giudizio negativo? Non mi passa per la
testa di dar giudizi. Sono solo un testimone che pas-
sa di lì per caso. E sono rimasto felicemente emozio-
nato a vedere l’unica presenza storica di allora, la
mia amica Susanna Egri, quella vera, proprio, co-
m’è oggi, molto più autentica e reale della ragazzi-
na, per me un poco inverosimile, del film. Tutto ciò
riguarda comunque la prima puntata. Ma anche nel-
la seconda ho l’impressione di vivere in sospensio-
ne, in un acquario, fuori della storia che abbiamo pa-
tito allora con le gioie compensative che allora ci da-
va Mazzola ma pure Boniperti. Alienanti? Sì, ma te-
rapeutiche. Resistono invece gli errori: non si anda-
va in panchina e i dizionari non avevano il lemma
“panchinaro” quindi. Non si ricorda l’ultima di cam-
pionato vinta a Milano contro l’Inter. Non si vedono
i veri eroi delle giovanili, gli unici poi emersi, Gian-
marinaro e Giuliano. Certo, si parla del quarto d’ora
granata e compare un personaggio famoso in quel
Torino, come Giusti. Ma quel che conta è una recita-
zione tutta rivolta ai toni patetici e che sostanzia lo
sceneggiato, di un patetismo assolutamente scono-
sciuto nella realtà torinese.
Può darsi che Superga abbia intonato in quel senso
la memoria di chi non c’era. Ma il risultato è un at-
teggiarsi esasperatamente innaturale dei protagoni-
sti, dall’Angelo-Garrone, che si sforza per riuscire
antipatico, al fratello Franti (che lo salva dal viaggio
a Lisbona in virtù della sua criminosità) e allo stesso
Mazzola.

Ha proprio ragione il nostro premier: il pericolo comunista è sempre
in agguato. E come dargli torto? Dopo le accuse del ministro Landolfi
contro le fiction che «trasudano comunismo», ecco i risultati. E a darli
è l’Auditel: 9 milioni di telespettatori per Il Grande Torino e oltre 8
milioni per il Montalbano televisivo. Ne è consapevole, lo scrittore
Andrea Camilleri, creatore del popolare commissario: «Allora anche
8 milioni e 800.000 spettatori sono comunisti -

dice - perché
hanno seguito
con
entusiasmo

Montalbano, dieci milioni di lettori sono comunisti, secondo l'ottica
del ministro». Spiega Camilleri: «Se la lealtà e il rispetto delle leggi di
Montalbano sono comunismo, allora sono contento di aver creato un
personaggio comunista». E bravo il ministro Landolfi, insomma, che
è riuscito a «smascherare» un altro temibile complotto. Camilleri ha
poi spiegato il motivo per cui la sceneggiatura della fiction in cui
Montalbano ha a che fare con i fatti del G8 non rispetta le circostanze
assai dettagliate circa le responsabilità di governo descritte invece dal
libro. «Nel romanzo non ho mai messo forbici - si giustifica lo
scrittore - l'ho fatto nella riduzione televisiva, perché se avessi parlato
del disagio di Montalbano sia per i fatti di Genova con governo di
centrodestra sia per i fatti di Napoli con il centrosinistra, avrei dovuto
fare un dibattito e non un romanzo».
 ga.g.

■ di Gabriella Gallozzi / Roma ■ di Folco Portinari

IL TIFOSO Per lui è stato un
trionfo. Con qualche ingenuità

Chiambretti:
pazzesca gioia
granata

APPUNTI Lo scrittore non ha
riconosciuto l’Italia di allora

Patetismi
lontani
da Torino

Beppe Fiorello e Ciro Esposito in una scena della fiction di Claudio Bonivento Foto Ansa

GRANDETORINO Non l’aves-

sero fatta: mai vista una fiction

così seguita (10 milioni di ascol-

ti) e tanto fertile di commenti. A

parte il ministro che ci ha fiutato

sudore comunista, Portinari

sente tradita la sua Torino,

Chiambretti esulta, Fassino...

C
erto, col senno del poi, Il grande Torino non
avrebbe potuto «godere» di una pubblicità
più efficace: l’accusa di trasudare di comu-

nismo, come del resto anche il Montalbano tv, lan-
ciata dal ministro Landolfi ha innescato una di quel-
le polemiche della potenza di una slavina. E così,
anche ieri, giù seguiti di dichiarazioni e rimpalli, no-
nostante lo stesso ministro delle Comunicazioni ab-
bia «assestato il tiro» dicendo che il suo intento era
quello di «porre una questione culturale».
«La fiction sul grande Torino l'ho trovata eccellente
- dice Piero Fassino - , perché c'è una descrizione
della Torino dell'immediato dopoguerra molto veri-
tiera, la storia di una città che come tutta l'Italia face-
va i conti con la ricostruzione, investita in quegli an-
ni da un grande movimento migratorio e che aveva

nella squadra del Torino un punto d'orgoglio che in
qualche modo rappresentava l'ansia di riscatto della
città e del Paese». Per cui le polemiche di Landolfi
sono «del tutto strumentali - prosegue il segretario
Ds - . Penso che bisognerebbe liberarsi dalla tenta-
zione di sperare che ogni sera la televisione sia al
proprio servizio». «Degna della pochade che ci sta
offrendo il governo di centro destra», trova l’uscita
di Landolfi un torinese doc e dal cuore granata come
Diego Novelli. «Peccato però - dice l’ex sindaco del
capoluogo piemontese e pure sceneggiatore con Et-
tore Scola dello storico Trevico Torino - che la fic-
tion non abbia raccontato la storia del Torino Fiat, la
squadra che accolse i giovani operai assunti apposta
per sottrarli al reclutamento forzato della Repubbli-
ca Sociale. Certo se si fosse visto anche questo Lan-

dolfi l’avrebbe accusata di bolscevismo».
«Fiction comunista: ma se si parlava continuamente
di ala destra», ironizza ancora dalla Quercia Giusep-
pe Giulietti. E persino il direttore di Raiuno Fabrizio
Del Noce si stupisce dell’«accusa»: «La fiction non
è né di destra né di sinistra. Come si fa a dire che Il
grande Torino è di sinistra? Sembrava il libro Cuo-
re». Una tirata d'orecchie al ministro arriva dal pre-
sidente Rai Petruccioli, compiaciuto per lo «straor-
dinario esito» della fiction: «Spero che il ministro
delle Comunicazioni accetterà di essere amichevol-
mente associato a questo nostro compiacimento e
non vorrà sacrificarlo a degustazioni politiche che
ci dice non di suo gradimento ma che almeno a me
appaiono prive di senso».
 ga.g.

I COMMENTI Diego Novelli, ex sindaco: ho in mente una fiction bolscevica giusta per il ministro

Fassino: a me è piaciuta, dispiace per Landolfi...

IN SCENA
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P
er intervistare Heiner Goebbels
c'è la fila: giornalisti, critici musi-
cali, critici teatrali. L'appuntamen-
to è alle 13, e subito dopo c'è un
collega di El Pais. Una critica tea-
trale greca addirittura mi chiede
se può assistere all'intervista co-
me «uditrice». Ma certamente,
stia pure. C'è la fila semplicemen-
te perché in questo inizio secolo,
così tetro e malsano non solo mu-
sicalmente, Goebbels è una bocca-
ta d'ossigeno: in pratica un feno-
meno. Mentre qui a Venezia si
provava lo spettacolo inaugurale
della Biennale, a Varsavia è anda-
ta in scena una sua «opera» (con
molte virgolette). E due sere fa a
Roma si dava l'impronunciabile
Eraritjaritjaka, un lavoro teatrale
nato l'anno scorso a Losanna che
sarà ripreso a Strasburgo ai primi
di ottobre. E ancora il 4, al Festi-
val d'Automne di Parigi debutta
Fields of Fire una nuova installa-
zione; mentre dal 7 al 10 ottobre,
di nuovo in Italia, fra Modena,
Reggio Emilia e Bologna si terrà
una kermesse di quattro giorni de-
dicata alle sue musiche. Fa quasi
paura questa Goebbels-mania,
questo assedio a un musicista ge-
niale cui in molti dobbiamo emo-
zioni fra le più incancellabili di
questi ultimi anni e che vorremmo
proteggere dall'inflazione e dai ri-

schi dello showbiz.
Tedesco, 53 anni, Heiner Goeb-
bels inaugura questa sera alla Fe-
nice la nuova Biennale musica
con una versione scenica di Surro-
gate Cities, un lavoro del 1994 per
orchestra, campionatore e voci su
testi di Heiner Müller, Hugo Ha-
milton, Paul Auster. Città surroga-
te, titolo sfuggente quanto basta
per capire che la città viene intesa
come una faccenda complicata,
uno degli snodi chiave del nostro
modo vivere contemporaneo, do-
ve quasi sembra concentrarsi «tut-
to il bene e tutto il male del mon-
do» come diceva una canzone di
Sergio Endrigo.
Da piccolo gli insegnarono a suo-
nare il pianoforte ma poi, cresciu-
to, lui prese un sax e si mise a fare
casino con una banda che suonava
per strada alle manifestazioni dell'
estrema sinistra. Nato guastatore,
nessuna educazione accademica,
cresciuto a rock e free jazz, adesso
Goebbels è il compositore di pun-
ta dell'Ensemble Modern, Sir Si-
mon Rattle gli commissiona nuo-
vi brani per i Berliner Philharmo-
niker che eseguono concerti inte-
ramente dedicati alla sua musica.
Ed ora eccolo qui, alla Biennale
musica firmata da Giorgio Batti-
stelli, a dare un altro scossone,
due anni dopo Uri Caine, alle vec-
chie impalcature.
Goebbels parla sommessamente,
pesa le parole, forse è stanco: «In
realtà fin dall'inizio ho lavorato
contemporaneamente nei due am-
biti della "cultura alta" e dell'un-
derground, ora suonando nei jazz
club o con la mia banda di ottoni,
ora creando musica per il Berliner

Ensemble. Le estetiche ovviamen-
te erano differenti, ma ho sempre
cercato di trasmettere ai miei lavo-
ri teatrali l'energia delle mie im-
provvisazioni e, al tempo stesso,
nel fare musica ho cercato di fare
tesoro di ciò che imparavo in tea-
tro, ricercando un mio equilibrio
fra i diversi aspetti. Quando ci si
avventura in contesti diversi è dif-
ficile resistere alla "forza di gravi-
tà dell'istituzione" e si tende a per-
dere il proprio carattere. Invece
credo bisogna assolutamente sfor-
zarsi di resistere, per cogliere i
nuovi problemi che nascono da si-
tuazioni diverse». Gli racconto di
dieci anni fa, alla prima italiana
della suite principale di Surrogate
Cities per il Festival Angelica di
Bologna, quando un musicista in-
glese molto radical sbottò con una
battuta piena di veleno o di invi-

dia, chissà: «What a nazi music!».
Goebbels scuote la testa: «C'è
sempre qualcuno che quando ab-
bandoni un genere o un formato
per un altro che egli non condivi-
de ti considera un traditore. È una
reazione di intolleranza, e l'intol-
leranza nei confronti del diverso è
molto diffusa anche in musica».
Uno parecchio intollerante era
certamente Theodor Adorno, vis-
suto anche lui a Francoforte, co-
me Goebbels («Abitavamo nella
stessa strada!»). Chissà se fosse
ancora al mondo cosa direbbe del-
la sua musica: «Penso che avreb-
be molta difficoltà a capirla o ac-
cettarla. Così com'era legato a una
certa linea di ricerca musicale,
Adorno era altrettanto insensibile
oppure ignorava altre possibilità
di progresso musicale. Non so be-
ne cosa lui avrebbe pensato della

mia musica, ma conosco abba-
stanza gente che la pensa come
Adorno e che odia la mia musi-
ca». La musica di Goebbels trasu-
da impegno civile e politico da
ogni poro eppure, di regola, scan-
dalizza proprio i paladini dell'en-
gagement. In Italia il binomio mu-
sica e politica rimanda inevitabil-
mente alla figura di Luigi Nono,
ma per Goebbels l'autore di riferi-

mento è tutt'altro, decisamente
spiazzante: Hanns Eisler. «Certo,
sono due mondi molto lontani. E
di sicuro Adorno non stava dalla
parte di Eisler. Artisticamente de-
vo moltissimo a Eisler. La mia vi-
ta forse è cambiata quando ho sco-
perto la sua musica. È stato grazie
a lui se ho compreso che musica e
politica non sono necessariamen-
te due campi distinti. In Eisler, in-
dipendentemente dai suoi convin-
cimenti, questo legame l'ho sem-
pre sentito molto potente e poeti-
co. In Nono e in altri compositori
impegnati politicamente questa
connessione invece, a mio modo
di vedere, va perduta per varie ra-
gioni. Ma Eisler è importante per
me anche in quanto è uno dei po-
chissimi compositori tedeschi che
ha conservato quella pulsazione e
quell'energia ritmica che invece

scompaiono in tanti compositori
della seconda metà del XX seco-
lo. È stato punito severamente per
questo, la sua musica è stata ese-
guita pochissimo e rifiutata - co-
me è successo ad altri - in quanto
non era compatibile con i dettami
di Darmstadt e di ciò che ne è se-
guito».
Siamo al punto, al perché Goeb-
bels si staglia come figura scomo-
da, la cui visibilità e il cui succes-
so sparigliano le carte, mettono in
corto circuito le accezioni orto-
dosse di avanguardia, impegno, ri-
cerca musicale. La sua musica
suona tanto nuova, dirompente,
culturalmente schierata quanto
più mostra evidenti le proprie ra-
dici conficcate nell'underground
metropolitano del rock e delle mu-
siche creative. Una delle possibili
chiavi di lettura è forse l'idea stes-
sa di città. Quel rifiuto di Adorno
nei confronti di certa musica na-
sceva dal rifiuto della società in-
dustriale e di massa in quanto bar-
barie. E questo rifiuto si portava
dietro anche un implicito rifiuto
di quella «città» che invece diven-
ta il programma poetico di Surro-
gate Cities, un programma enig-
matico e affascinante al tempo
stesso, col quale tutti facciamo i
conti ogni giorno.
«Cosa significa per me la città?
Per me la città è soprattutto una
grande sfida per la nostra capacità
di affrontare la complessità del
mondo presente e di quello futu-
ro. La città è una scuola dove ci si
può educare alla flessibilità del
confronto fra culture diverse. Non
si può certo generalizzare, ma chi
vive in una grande città è più at-
trezzato per capire e accettare le
differenze culturali, ha più stru-
menti per goderne e arricchirsene,
anche creativamente».
Città come stato d'animo, come
condizione culturale. Con Surro-
gate Cities Goebbels scava nelle
viscere di queste città, ne ascolta
le memorie, le storie e le geogra-
fie che vi si intrecciano; e ci mette
in ascolto di quello che potrebbe
accadere o, forse, è già accaduto.

ARTE NUOVA Irrita,

è odiato ma è il più

grande compositore

di musica contempo-

ranea del mondo. Per

lui, il suo mestiere è

politica, è impegno.

Viene dalle barricate

dell’ultrasinistra e ora

apre laBiennale...

■ di Giordano Montecchi
/ Venezia

■ di Rubens Tedeschi / Milano

Heiner Goebbels, musica come barricate
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C
amminano pian piano ma
arrivano felicemente gli
«Stivaletti» di Ciajko-

vskij. Per approdare alla Scala
hanno impiegato circa un secolo
e un quarto. In compenso, han
trovato un pubblico entusiasta
che non ha lesinato gli applausi, a
scena aperta e al termine dei tre
atti.
Il successo premia un’operazio-
ne complicata dalle traversie mi-
lanesi. All’inizio tutto pareva
tranquillo: doveva dirigere Ro-
stropovic che però è scomparso,
assieme a qualche cantante, dopo

l’allontanamento di Muti e del
suo discusso agente teatrale. È
voce diffusa, anche se non uffi-
ciale, che quest’ultimo abbia po-
sto il veto alla presenza di Rostro-
povic. Comunque sia, è inutile
addentrarci tra i misteri di una ge-
stione fortunatamente accantona-
ta. Limitiamoci a segnalare la so-
stituzione.
Sul podio è apparso Arild Rem-
mereit che, tempo addietro, ave-
va rimpiazzato Muti in un concer-
to beethoveniano. Con Ciajko-
vskij il terreno è risultato però in-
sidioso per il giovane norvegese

che rinuncia a sfumare l’enfasi
strumentale. Un simile appunto
potremmo muovere anche alla re-
gia di Yuri Alexandrov che - nata
cinque anni or sono per le scene
di Cagliari - non guadagna ad es-
sere rivista: tuttora festosa, colo-
rata e fiabesca, ci è sembrata al se-
condo incontro, troppo zeppa di
trovate e di mimi. In scena e in or-
chestra, insomma, abbiamo in-
contrato meno Gogol e più
Ciajkovskij. Mi spiego tornando
alle origini del lavoro. Nel 1875 il
compositore aveva trentacinque
anni e, dopo un paio di avventure
teatrali dall’esito dubbio, affron-
tò con slancio i turbolenti amori

di Oksana e del fabbro Vakula.
La vicenda, ricavata da una scin-
tillante novella di Gogol, è piena
di bizzarrie: Oksana è tanto ca-
pricciosa da chiedere a Vakula gli
stivaletti della zarina come pegno
di fidanzamento; e lui è così inna-
morato da volare a Mosca, in
groppa al diavolo, per acconten-
tarla. L’imperatrice, commossa,
esaudisce il desiderio e la coppia
va a nozza in un tripudio di feste e
di balli. La favola musicale, con-
dita di comici incidenti, arrivò in
scena nel 1878 a Pietroburgo, con
un esito contrastato. Colpa, se-
condo l’autore, dell’orchestrazio-
ne massiccia e dei particolari su-

perflui. Una decina d’anni dopo,
rielaborata a fondo, l’opera af-
frontò il pubblico moscovita.
Piacque ma non entrò in reperto-
rio. Il motivo è evidente: la parti-
tura rivela tutti i pregi e tutti i di-
fetti del teatro di Ciajkovskij: ab-
bondano le melodie suggestive ar-
ricchite da un insolito gusto popo-
laresco; non mancano, tuttavia,
prolissità e disuguaglianze che,
ancor oggi, richiedono una dire-
zione capace di attutirle.
Remmereit, invece, confidendo
nell’energia esecutiva, trascura
le finezze. I risultati, diseguali,
non convincono sempre, anche
perché creano qualche difficoltà

ai protagonisti vocali: Vsevolod
Grimov (Vakula) e Irina Lungu,
alle prese con tessiture impervie.
Nel folto gruppo di personaggi
comici spiccano Irina Makarova
(vivace strega), Albert Schagi-
dullin (un diavolo un po’ spento)
e il quartetto dei vecchi spasi-
manti. Impegnatissimi il coro e
l’orchestra della Scala che «ci
danno dentro» con forza, dividen-
do i battimani con il corpo di bal-
lo e con il fantasioso allestimento
di Viaceslav Okunev. In totale,
uno spettacolo gustoso, in attesa
dell’Onegin, il capolavoro
ciajkovskiano programmato per
il prossimo gennaio.

L’OPERA A monte, c’è il piccolo giallo di Rostropovic che non c’è. La nuova direzione, sia musicale che registica, tralascia le sfumature...

Piacciono gli «Stivaletti» di Ciajkovskij, ma che enfasi per salire la Scala

La sua musica
ha radici
nel rock
metropolitano
e spiazza
le avanguardie

LOTTE Verso lo sciopero

Scala, ballerini
senza camerini

LaBiennaleMusicaanno2005,
49edizioni, le ultime duedirette da
GiorgioBattistelli, apre oggi.Dodici
giornidimusica con in testa un
titolo:La musicae il suo doppio.
Questasera, alla Fenice, sipario alle
20sullaprima esecuzione assoluta
in formascenica di Surrogate Cities
diHeiner Goebbels. Il 9 ottobre
invece, la chiusurasaràaffidata
ancoraall'Orchestradella Fenice
conun programmatuttoamericano
(musichedi Ives,Adams e Zappa).
Giàda questa mattina, inoltre,
un'interagiornata dedicataa Luigi
Nonoe alle questioni legateal
restaurodiunadelle sueopere
elettroacustichepiù celebri, Y
entoncescomprendío: una tavola
rotondaalle 10.30 (PalazzoQuerini
Dubois)e poi, alle 17.30,al teatro
Malibran, l'esecuzione del brano. Il
programmadeiprossimigiorni si
distribuisce fra la Fenice, ilMalibran
egli spazi dell'Arsenale.Numerosi
gli autori fra iquali Aperghis,Bryars,
De Pablo,LopezLopez, Kagel,
Feldman,Ligeti, Doati,De Pirro,
Jarrell,Rihm,Dusapin,Scelsi,
Berio,Donatoni.

«Con Eisler
ho capito
che musica
e politica
non sono
campi separati»

Heiner Goebbels Foto di Michele Crosera

■ Sciopero? Il corpo di ballo
della Scala ci sta pensando seria-
mente in vista dei prossimi spet-
tacoli di fine stagione. Il motivo è
la assenza di spazi per le prove al-
la quale la nuova Scala sembra
aver condannato un’arte forte del
suo palcoscenico e della sua sto-
ria. Incredibile ma vero: con tutti
i soldi che sono stati spesi, lamen-
tano artisti e lavoratori, non ci so-
no luoghi, sale in cui eseguire le
prove dei balletti e nemmeno i ca-
merini. Del resto, ricordano, han-
no operato per quattro anni al tea-
tro degli Arcimboldi usando co-
me camerini dei container.
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«L
a Venere di Botticelli in Giappone?
Ma non scherziamo, se i giapponesi la
vogliono vedere verranno a Firenze,

come hanno sempre fatto». È seccata e irritata la
storica dell’arte Paola Barocchi. La notizia che
il capolavoro del Botticelli potrebbe di qui a po-
co volare in Giappone, come annunciato dal mi-
nistro ai Beni culturali Rocco Buttiglione, è un
fulmine a ciel sereno che provoca incredulità e
sconcerto tra gli storici dell’arte e gli addetti ai
lavori dei musei fiorentini. Preoccupati della tu-
tela di una delle opere simbolo del Rinascimen-
to e della cultura fiorentina. Anche in considera-
zione delle dimensioni notevoli del dipinto,
172,5 per 278,5 centimetri. Non a caso dal dopo-
guerra l’opera non ha mai abbandonato gli Uffi-
zi e l’unica volta che lo ha fatto è stato nel 1939

quando per volere di Mussolini fu trasferita ne-
gli Stati Uniti per una mostra.
Ora a farle fare un bel viaggetto ci riprova il mi-
nistro Buttiglione, come ha prospettato lunedì
scorso da Nagoya, dove si trovava al termine
della cerimonia di chiusura dell’esposizione
universale di Aichi. «I giapponesi vorrebbero
portare qui la Venere di Botticelli - ha detto il
ministro facendo il punto sul futuro degli scam-
bi culturali tra il nostro paese e Tokyo - Fra il
2007 e il 2008 dovrebbero arrivare qui 50, 60
opere del nostro Rinascimento, ma dai colloqui
che ho avuto ho notato una grande enfasi per il
periodo del ’400 e del ’500, e per le opere di
Raffaello».
Ma su un’eventualità del genere cade una piog-
gia di proteste. Provocando imbarazzi e freddez-
za nel migliore dei casi. Il soprintendente al Po-
lo museale fiorentino Antonio Paolucci si trin-

cera dietro un lapidario no comment. «Non ho
niente da dire - dice il soprintendente - non so
assolutamente niente di questa vicenda». E chi
parla lo fa solo per criticare il ministro.
Assolutamente contrario anche il direttore del
Dipartimento di studi sul Rinascimento, manie-
rismo e arte contemporanea della Galleria degli

Uffizi di Firenze Antonio Natali che aggiunge:
«Se fosse davvero così non mi scandalizzo più.
Vedo che gli intellettuali oggi non reagiscono
per non rischiare di perdere qualche opera per la
loro mostra. A differenza di quelli di una volta
che erano disponibili perfino ad affrontare la ga-
lera per difendere le loro idee».
Insorge anche il sindacato per i Beni culturali.
«Il ministro pensi alla sicurezza dei nostri musei
- dice Giulietta Oberosler della Funzione pub-
blica per la Cgil di Firenze - che la Venere sta
bene anche a casa sua». E Enzo Feliciani della
Uil aggiunge: «Mi sembra un modo formidabile
per danneggiare le opere d’arte oltre che un’ini-
ziativa senza senso. Ci sono opere che si identi-
ficano talmente con i luoghi che le ospitano che
toglierle da lì sarebbe semplicemente assurdo.
Un po’ come se togliessimo la Monnalisa dal
Louvre di Parigi».

C
ome non sorridere infatti, quando certi discorsi
«teocons» risuonano sulla bocca di chi, come
Marcello Pera, fu fierissimo mangiapreti e tifo-
so della fecondazione assistita, sino a qualche
anno fa. O di chi, come Ferdinando Adornato,
fu negli anni 80 supporter di Nietzsche e Agnes
Heller e all’insegna delle ideologie libertarie del
corpo, mentre oggi deplora «l’edonismo di mas-
sa» e proclama il ritorno all’ordine «liberale e
cristiano» d’Occidente. Oppure ancora quando
le intemerate provengono da sacerdoti cattolici,
già ex conciliaristi e dialoganti con la «potenza
mondana» del Pci, dopo essere stati tradizionali-
sti all’ombra del Cardinal Siri e poi nella penul-
tima fase socialilisti craxiani, ma giusto un atti-
mo prima di avvertire in Silvio Berlusconi l’ali-
to dello Spirito Santo. Lasciamo stare l’on Giro
di Forza Italia, che nella dichiarazione di Fassi-
no a Radio 2 sul suo essere credente ravvisa il
tentativo «di distogliere l’attenzione dai fischi a
Ruini». E il solito Gasparri, che blatera di incoe-
renza fassiniana rispetto alle politiche famiglia-
ri. Piccole saramucce condite di ignoranza che
abbassano il tema del rapporto politica-religio-
ne a misera contumelia elettorale. Delle quali
appunto si può sorridere, in una con le bordate
teologiche degli ex sopracitati. Loro sì «reden-
ti» in quattro e quattr’otto, senza tappe interme-
die o rendiconti. Nondimeno, di là di queste mi-
serie, c’è un grande tema che è giusto riesumare
e mettere a fuoco. Per sottrarlo alla propaganda
di destra e meglio intendere la sostanza storica
di un rapporto profondo che spiega anche certi
aspetti della sinistra di oggi: il rapporto tra sini-
stra e mondo cattolico.
Si potrebbe partire addirittura dalla sinistra maz-
ziniana. Anticlericale per necessità, laddove la
Chiesa di Pio IX era ancora un fermo baluardo
contro l’Unità d’Italia. Sinistra avversa al Vati-
cano ma non certo anticristiana, intrisa com’era
di valenze cristiane e solidali, all’insegna del
primato comopolita dell’Italia. O viceversa dal
primo socialismo, quello del mazziniano Turati,
di certo radicaleggiante e positivista, ma nel

quale i busti di Marx, Garibaldi e Cristo giunge-
vano a confondersi nell’iconografia popolare. E
tuttavia il primo a porre il tema, con rigore e
apertura di orizzonti alla coscienza del movi-
mento operaio, fu Antonio Gramsci. «Quistione
vaticana», scriveva nei Quaderni del Carcere in
pieni anni trenta, alludendo a tante cose con
quella formula. Intanto al peso del «temporali-
smo» nella mancata formazione dello stato uni-
tario, e fin dal medioevo, quando la Chiesa
sventa il tentativo di Federico II di Svevia, più
monarca nazionale che imperatore per Gramsci.
E ci riesce grazie proprio al pluralismo cittadi-
no, e alla nobiltà, refrattari ad un possibile stato
assoluto. Ma più ancora Gramsci indaga il ruolo
capillare della Chiesa nel forgiare lo stile degli
«intellettuali»: cortigiani e localistici, da un la-
to. Cosmopoliti e universalisti dall’altro, senza
legami organici con una società civile nazionale
poco avanzante e poco laica.
Non c’è «damnatio» nel pensatore sardo, ma
considerazione attenta del valore «strutturante»
della Chiesa cattolica. Dell’egemonia mediatri-
ce che essa esercita tra umili e potenti. E la sua è
una riflessione sull’inevitabilità di un raccordo
con il «senso comune» cattolico cristallizato nei
secoli. Con quel cemento di mentalità e istitu-
zioni di massa, rafforzato dalla Controriforma.
Perché questi pensieri? Per scongelare in avanti
quel «deposito», in direzione di una «riforma
morale e intellettuale» che metta a frutto, laiciz-
zandola, l’eredità cattolica, così pervasiva e
inaggirabile.
Dunque nessun anticlericalismo, già in Gram-
sci, Bensì attenzione spasmodica e niente affato

strumentale o ateistica, ostile all’ateismo di sta-
to proclamato dal bolscevico Bucharin nel suo
Abc marxista.
E però un dato è certo. Il vero salto di qualità sui
cattolici, reca impresso un nome: Togliatti. Sal-
to di qualità nel segno del realismo? Sì, ma con
dentro molto di più. Ecco la differenza rispetto a
Gramsci: non si tratta tanto di incorporare i valo-
ri cattolici, svolgendoli in laicità. No. Togliatti
riconosce intanto l’autonomia della sfera reli-
giosa, quasi come «categoria» permanente, che
non deperisce in quanto «oppio dei popoli» nel-
lo stato disalienato comunista (e lo stesso vale
per i valori nazionali). Poi, tra infinite polemi-
che, riconosce uno statuto costituzionale alla re-
ligione cattolica, tramite l’inserimento del Con-
cordato nell’art. 7, che pure ribadisce la distin-
zione tra Stato e Chiesa. Una mossa controver-
sa, che apre molti problemi ancora irrisolti e ce-
de al cattolicesimo una «primazia» discutibile.
Ma che evita una guerra religiosa, poco prima
dell’esplosione delle madonne pellegrine. E che
schiude la via ad una penetrazione del movi-
mento operaio nel tessuto di una società arretra-
ta, dove malgrado la scomunica di Pio XII, co-
munismo e cattolicesimo non saranno mai un
ossimoro, ma un dato della cultura di massa. Via
libera quindi anche alle speranze dei cattoli-

ci-comunisti, che già prima del crollo del fasci-
smo avevano cominciato ad accorrere sotto le
bandiere del Pci. i Rodano, Barca, Ossicini. E a
Torino, per poi rientrare all’ombra del tradizio-
nalismo, Balbo e Del Noce. Poi Melloni, e Chia-
rante, più in là. L’operazione ha dei costi laici,
ma include vantaggi. Neutralizza in parte l’inte-

gralismo, unifica la coscienza di massa e aiuta
indirettamente il collateralismo laico di De Ga-
speri, impegnato a sottrarre la Dc dall’abbraccio
della gerarchia, per fare un partito di centro at-
tento alle istanze sociali e democratiche.Togliat-
ti farà di più. Trova altri due punti di incontro
forte coi cattolici: la pace e i «valori». Nel giro
di dieci anni, tra il 1953 e il 1963, chiarisce che

la prima va ben al di là della lotta di classe, nel
mondo dominato dallo spettro nucleare. E che,
quanto ai secondi, quelli cristiani sono naturali-
ter inclinati verso la giustizia e la dignità umana,
e non c’è «marxismo-leninismo» che tenga. Ed
è la trasposizione politica coerente di qualcosa
che già la Carta costituzionale racchiude: un
compromesso tra valori socialisti, cattolici e li-
berali.
Gli stessi che di fatto hanno animato la Resisten-
za. La storia andrà avanti: il Concilio, le comu-
nità di base. E il dialogo continuo tra marxismo
e cristianesimo. Anche nei momenti di massima
frizione, come sul divorzio, la linea del Pci è
quella di far evolvere i mondi contrapposti, ver-
so una sintesi plausibile plurale di valori. Senza
guerre di civiltà o primato di ideologie di stato.
Nel segno di un incontro ormai consolidato sui
terreni della pace, della lotta alla povertà, della
solidarietà e della libertà di coscienza. I paletti,
ieri come oggi e dopo la crisi delle «appartenen-
ze»? Rifiuto del confessionalismo, e lotta al
dogma trapiantato nello stato. E poi rispetto del-
la libertà e della dignità di tutti, e tutela di tutti
gli «stili di vita». E per un mondo dove non ci si
stupisca più di tanto se un leader di sinistra di-
chiara di essere credente. Ma dove nemmeno il
contrario faccia scandalo.

Landolfi, peggio
di Gasparri

TOCCO&RITOCCO

BRUNO GRAVAGNUOLO

EXLIBRIS

Cattolici, le carte
in regola della sinistra

Poi con Togliatti
ci fu il riconoscimento
dell’autonomia
della sfera religiosa
e l’incontro sui temi
della pace e dei valori

Idesperados. «Ineffabile Fassino, che
ha sostenuto come nel centrodestra le
primarie siano per eliminare

Berlusconi, mentre nel centrosinistra siano
per rafforzare un leader che già c’è. Siamo in
campagna elettorale per cui va bene dire
quasi tutto». Saremo anche in campagna
elettorale, come scrive Paolo Del Debbio, in
un piagnucoloso editorale domenicale del
Giornale di famiglia. E però su quanto dice
Fassino non ci piove, e la propagnada non
c’entra. E se non per eliminare Berlusconi,
le «loro» primarie sono fatte per azzopparlo
a morte. Perciò ineffabile è Del Debbio, che
s’arrampica sugli specchi per negarlo e fare
gli scongiuri, sol perchè Fini e il Cavaliere si
sono rassicurati a Reggio: « Se veramente
sono convinti di quel che hanno detto ieri, e
non abbiamo motivo di dubitarne...». Fa
tenerezza De Debbio, che a un certo punto
non si tiene più e singhiozza disperato: «I
tempi sono già scaduti. Non si può più
vivere di rendita, perché la Casa delle libertà
si sta mangiando il capitale». Fino a esalare
l’ultimo respiro, concludendo in bellezza
così: «L’importante è parlare, dire un’idea. I
tempi dovrebbero ancora esserci». Grazie
Del Debbio. Vibrante e incisivo editoriale.
Sembra commissionato. Da noi...
E i tarantolati. Ma ineffabile per davvero è
il Ministro Landolfi. Che, incurante del
ridicolo, spara: «Nel Grande Torino c’è il
pretesto per far passare per vittime i
comunisti, quando parliamo di un partito
che ha preso ordini e denaro da una potenza
straniera... si sta rafforzando una vulgata che
il Pci ha proposto all’Italia». Capito?
Ministro della Repubblica democratica.
Proveniente da una forza filiata dai
repubblichini nazifascisti. E che al tempo di
Almirante in visita negli Usa, invocava
l’esempio cileno. E che annoverava
esponenti in bilico tra Parlamento e Ordine
nuovo, amici di golpisti, etc. Ministro, che
nell’Italia della destra anti-antifascista, ha la
faccia tosta di definire «comunista» un
innocuo sceneggiato sul Torino. Solo
perché vi compare un emigrato comunista
alle prese con le discriminazioni sindacali.
Ridateci Gasparri! Era (un po’) meno rozzo
e virulento.
Exempla. Sproloquio di Stefano Zecchi,
«filosofo» con facetta pensosa sul Giornale,
sui tecnici e la politica. Ed esempio
probante: «La Moratti, grandi competenze,
grande impegno politico, coraggioso di
fronte alla più becera controinformazione. E
i risultati si sono visti». Già, si sono visti.

L’unica volta che
l’opera venne trasferita
fu nel 1939
per volere di Mussolini
I rischi per una tela
di così grandi dimensioni

■ di Bruno Gravagnuolo
/ Segue dalla prima

■ di Sonia Renzini

Vivere
più semplicemente
così che anche gli altri
possano
semplicemente vivere

Mahatma Gandhi

Comizio di Togliatti alla vigilia delle elezioni politiche del 18 aprile 1948

UNRAPPORTOPROFONDO

tra i due «mondi» che parte da

Mazzini e Turati, fu posto con ri-

gore da Gramsci e fu perfezio-

nato nel segno del realismo da

Togliatti. Ecco perché le polemi-

che di questi giorni appaiono

comearmi spuntate

L’attenzione
del fondatore del Pci
verso la Chiesa
per una messa a frutto
dell’eredità cattolica
non fu strumentale

POLEMICHE Proteste e reazioni all’annuncio del ministro Buttiglione che il celebre quadro potrebbe volare a Tokio per una mostra

E nel balletto dei prestiti la Venere di Botticelli finisce in Giappone

ORIZZONTI
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C
ome sta la poesia italiana? «Bene,
grazie». Sullo stato di salute della
nostra produzione in versi è otti-
mista Antonio Riccardi - 43 anni,
direttore editoriale della Monda-
dori, oltre che stimato poeta in
proprio (Gli impianti del dovere e
della guerra, Garzanti 2004, è la
sua ultima raccolta) - che sarà uno
degli ospiti di prestigio di «Poe-
siafestival ‘05». Riccardi, tra l’al-
tro, è stato tra i sostenitori del ri-
torno, presso Mondadori, dell’Al-
manacco dello Specchio, mitica
pubblicazione annuale di poesia
italiana, che dopo molti anni di as-
senza ritroveremo nelle librerie il
prossimo mese. Con lui parliamo,
dunque, di nuova poesia italiana,
oltre che della sua personale ricer-
ca nei territori della parola in ver-
si.
Riccardi,civuoleanticipare
qualcosasuquesto
AlmanaccodelloSpecchio?
«Ritorna questa straordinaria
pubblicazione, voluta a suo tem-
po da Sereni, nella quale, negli
anni ‘60 e ‘70, si è manifestata la
migliore poesia italiana di quei
decenni, quella più nuova, quella
più bella. Al nuovo comitato di re-
dazione lavoreranno nomi di in-
dubbio valore, come Cucchi, Vi-
viani, De Angelis, Magrelli. Del
resto Mondadori non ha mai

smesso di lavorare sulla poesia,
anzi negli ultimi anni abbiamo in-
crementato questo settore, sia nel-
lo 'Specchio', la collana che racco-
glie le novità, sia nei 'Meridiani',
dove escono i grandi classici ita-
liani e stranieri, sia, ancora, negli
'Oscar', in cui periodicamente
vengono riproposti soprattutto i
classici del Novecento».
Cosìdicendosembrerebbe
quasivolersfatare l’immagine
diMondadoricomeeditore
prettamentecommerciale...
«Sì, perché quasi nessuno sottoli-
nea che, oltre a essere un editore
popolare, Mondadori pubblica
anche letteratura di ricerca. In
questo senso l’Almanacco dello
Specchio andrà ad affiancarsi a
una rivista come Nuovi Argomen-
ti, che pubblica per lo più narrati-
va. Si tratta di un progetto ambi-
zioso per un grande marchio edi-
toriale come il nostro, tenuto con-
to del fatto che altri gruppi, pur
molto floridi, del panorama edito-
riale italiano non pubblicano qua-
si per niente poesia, oppure lo fan-
no in maniera sporadica e senza
che dietro ci sia un preciso proget-
to culturale».
Dopoaver fattoparlare
l’editore,vorreirivolgereuna
domandaalRiccardi
osservatoreestudiosodella
produzionepoetica
contemporanea.Tra l’altro lei
hacurato,all’iniziodi
quest’anno, insiemecon
MaurizioCucchi, l’antologia
Nuovissima poesia italiana,uscita
negliOscar,dedicataaipoeti
«giovanissimi»,cioèagliunder
35.Spessosi rimproveraai

poetidelleultimeleve
l’assenzadiunagganciocon le
tematichesocialipiùurgenti,
ovvero la latitanzadiuna
dimensionecivile.Anchelei
haquesta impressione?
«Non sono d'accordo, direi piutto-
sto che forse sì, l'impegno civile
nei nuovi poeti non è qualcosa di
eclatante, di esibito, di gridato, di
programmatico, eppure c’è ed è
ben presente. Del resto mi sembra
che così sia stato un po’ in tutta la
migliore poesia italiana dagli an-
ni '50 ad oggi. La modalità con
cui si faceva poesia civile da noi è
sempre stata quella della coscien-
za inquieta. Pensiamo a un poeta
come Mario Luzi: pur senza di-
chiarazioni programmatiche, per
lui l’aspetto civile rivestiva un da-
to imprescindibile ed era quasi lo
sbocco naturale del suo lavoro. In

altri autori, come Pasolini o Forti-
ni, tale valenza era più scoperta».
Inmoltioggi,a trent’annidalla
morte, tendonoa
ridimensionare ilvalore
letterariodellaproduzione
poeticadiPasolini.Leicosane
pensa?
«Pasolini ha scritto davvero tanto
ed è difficile scrivere così tanto
mantenendo il livello della resa
sempre alto, con risultati estetici
costanti. Tuttavia il suo lavoro
per molto tempo è stato oggetto
di grandi entusiasmi e di grandi
detrazioni. In altre parole, ha fatto
discutere. E già questo è un segno
della sua importanza».
PrimahacitatoSereni.Forse
lasuaè la lezionepiù
importantequantoapoesia
civile...
«Sì, perché a volte non era esplici-

to che si trattasse di poesia civile,
ma lo era in profondità. E poi pen-
so a libri come Il diario d'Algeria
o Gli strumenti umani, opere cen-
trali per lo sviluppo della poesia
civile italiana dal secondo dopo-
guerra in poi. Inoltre andrebbero
citati altri testi fondamentali, co-
me La ragazza Carla di Pagliara-
ni, o certi lavori di Majorino e Ro-
versi».

Quindi ilconcettodipoesia
civilenonèperforzadicose
contrappostoaquellodi
sperimentazione?
«Non c’è contrapposizione, per-
ché ogni nuova generazione entra
nell’arengo portando novità an-
che formali, attraverso la pratica
della ricerca. E non può che esse-
re così: se la funzione della poesia
è quella di essere coscienza in-
quieta della realtà, essa sarà il luo-
go dove si elaborano strumenti
per interpretare il mondo, sul pia-
no della lingua, della memoria,
del rapporto con il presente».
Anchelei,comepoeta,siè
confrontatocon i
cambiamentidellasocietà...
«Nel mio ultimo libro ho cercato
di vedere come un mondo costrui-
to sull’arco di molti decenni,
quello dell’industria pesante, stes-
se scomparendo, con i suoi opifi-
ci, le fabbriche, i cantieri, certe
tecniche di lavoro e anche con
uno certo modo di intendere la so-
cialità dei lavoratori. Quel tipo di
industria, quel genere di organiz-
zazione del lavoro esprimevano
una fiducia nel futuro che oggi si
è persa. I padroni lavoravano per
il proprio prestigio, gli operai per
offrire condizioni di vita migliori
ai loro figli. Tutto questo con
l’odierna economia finanziaria
tende a scomparire. I mercati fi-
nanziari hanno tempi diversi, più
rapidi e vorticosi. Viene meno la
dimensione progettuale del lavo-
ro umano, si perde la fiducia nel
progetto. Il futuro, adesso, è qui e
ora».
Maperparlarediquestonon
sarebbemegliounsaggio?
«Anche la poesia può provare a
raccontare queste trasformazioni,
sebbene i suoi modi non siamo
quelli lineari della saggistica o an-
che della narrativa. Il suo è un mo-
do 'musaico', per dirla con Dante.
La poesia non deve descrivere,
ma essere allusiva, obliqua, possi-
bilmente verticale e vertiginosa.
A me interessa questa modalità
della parola poetica, applicata a
un tono civile».

L’«ALMANACCO»

DELLOSPECCHIO

storica pubblicazione

di Mondadori torna in

libreria. Ma oggi co-

me stanno i nostri po-

eti? Ne parliamo con

Antonio Riccardi, di-

rettore editoriale della

Casa,critico e autore

■ di Roberto Carnero

Kandinsky
diAlexandreKojève

traduzionediMarcoFiloni
eAntonioGnoli

pagine82, euro10
Quodlibet

■ di Alessandro Stavru

«L’Italia? Meglio raccontarla in poesia»

ORIZZONTI

«I
quadri di Kandinsky non
sono pitture di oggetti, ma
oggetti dipinti: sono ogget-

ti allo stesso titolo degli alberi, del-
le montagne, delle sedie, degli Sta-
ti». Così Alexandre Kojève si sof-
ferma sull’arte dello zio, Wassily
Kandinsky, in un saggio del 1936
ora tradotto in italiano per Quodli-
bet a cura di Marco Filoni. Oltre a
questo scritto, intitolato I dipinti
concreti di Kandinsky (con le ine-
dite annotazioni a margine dello
stesso Kandinsky, riportate in no-
ta), il volume raccoglie anche un
breve inedito, La personalità di
Kandinsky, e un istruttivo saggio
di Filoni (Estetica dell’in-esisten-
te. Il giovane Kojève e l’arte), in
cui viene enucleato il retroterra
speculativo alla base della rifles-
sione estetica di Kojève.
L’arte a cui il giovane Kojève ri-
volge il suo interesse - e si tratta

qui in primo luogo dell’opera di
Kandinsky - ha come oggetto l’«
in-esistente». Tale arte infatti non
raffigura ciò che esiste, ma «crea il
reale come sua immagine. E il rea-
le in questo caso non è il prodotto
del pensiero sul pensiero, ma sol-
tanto un tentativo di rappresenta-
zione dell’idea pura». L’arte di
Kandinsky non si ispira a oggetti
reali non-artistici rappresentati in
modo da apparire belli allo spetta-
tore; essa è invece creazione ex
nihilo del Bello, come nel celebre
caso del Cerchio-Triangolo: «il
Cerchio-Triangolo non esiste pri-
ma, fuori, indipendentemente dal
quadro; è stato creato nel quadro e
tramite - o in quanto - quadro. Ed è
solo in e per questa creazione del
Cerchio-Triangolo che è stato cre-
ato il Bello che esso incarna. An-
che questo Bello non esisteva pri-
ma del quadro e non esiste al di

fuori di esso, indipendentemente
da esso».
Al fuori del quadro i soggetti di
Kandinsky non hanno alcuna qua-
lità; in un certo senso, essi sono
persino più perfetti e concreti degli

oggetti reali. Come annota lo stes-
so Kandinsky a margine dello
scritto di Kojève, «l’albero reale
ha un'infinità di aspetti visivi», di
cui il quadro Albero può raffigurar-
ne soltanto uno: di fatto, «il quadro
Albero ci mostra il “di fronte” del-
l’albero, ma nasconde quello che
sta “dietro”». Ciò non accade inve-
ce nel caso della pittura di Kandin-
sky, dove «il Cerchio-Triangolo
non è altro che l’aspetto visivo pre-
sentato dal quadro Cerchio-Trian-
golo». Al contrario dell’albero,
che si trova in un universo («sul
terreno, sotto il cielo, vicino ad al-
tre cose») e che, nel momento in
cui viene raffigurato, deve essere
«estrapolato» - e dunque «astrat-
to» - dal suo contesto naturale, il
Cerchio-Triangolo non rimanda
ad altro (non è un «frammento»),
ma è esso stesso «un Universo,
completo e chiuso in sé».
Per questo motivo, il Cer-
chio-Triangolo non è nemmeno

un’astrazione: indipendentemente
dal suo artefice, esso «è in sé nella
sua totalità». Esiste in perfetta au-
tonomia, al pari di ogni altro og-
getto. L’unico rapporto che lega
l’artista ai suoi prodotti è quello di
una filiazione: «Kandinsky è il
“padre” del suo quadro Cer-
chio-Triangolo. Ma questo qua-
dro è altrettanto indipendente da
lui, altrettanto oggettivo... di quan-
to un figlio sia oggettivo e indipen-
dente dal padre». Contrariamente
all’opinione comune, i dipinti di
Kandinsky non hanno perciò al-
cunché di astratto o soggettivo. Es-
si danno luogo alla nascita di veri
e propri oggetti, e non possono
dunque essere altro che concreti.
Di qui la loro originalità rispetto
ad ogni pittura semplicemente
«rappresentativa» quale il simboli-
smo, il realismo, l’impressioni-
smo e l’espressionismo - tutti ge-
neri cui l’arte di Kandinsky si op-
pone in blocco.

SAGGI Una raccolta di scritti di Alexandre Kojève e una riflessione estetica sull’artista

Il Bello non si copia, si crea. Parola di Kandinsky

FESTIVAL Nei cinque comuni
dell’Unione Terre di Castelli

Un tour
in versi e rime
nel modenese

Contrariamente
all’opinione
comune i suoi
non sono quadri
astratti ma sono
oggetti concreti

Ho curato con Cucchi
l’antologia di talenti
under 35. Impegno
civile? Lo svelano,
senza esibirlo. Così
è nostra tradizione

Mi interessa
il Paese che muta
C’era l’industria
ora c’è la finanza
e anziché il futuro
c’è il presente

■ La scrittrice inglese Helen
Cresswell, autrice di numerosi ro-
manzi (principalmente destinati
ai ragazzi), è morta nella notte tra
domenica e lunedì nella sua casa
di Eakring, nel Nottinghamshire.
Tra i suoi libri più celebri, i sette
volumi dedicati alle avventure
comiche della famiglia Bagthor-
pe (pubblicati in Italia dalla Mon-
dadori), con i suoi cui componen-
ti ossessionati dal «dover eccelle-
re», in una continua e spasmodi-
ca ricerca di record da battere per
diventare famosi.
Della Cresswell, nelle librerie ita-
liane sono reperibili i romanzi
«Premiata Ditta Bagthorpe», «I
Bagthorpe contro il resto del
mondo», «I Bagthorpe in viag-
gio», «Mamma Bagthorpe alla ri-
scossa», «I Bagthorpe e lo spet-

tro di famiglia», «Un ragazzo
qualunque» e «Zero assoluto».
Agli inizi della carriera, la scrit-
trice aveva proposto al grande
pubblico «Lizzie Dripping», un
romanzo di notevole successo
che racconta l’amicizia tra una ra-
gazzina e una strega, diventato
anche una popolare serie televisi-
va trasmessa dalla Bbc. Proprio
con l’emittente inglese, la Cres-
swell ha collaborato in più di
un’occasione, adattando per la te-
levisione numerosi classici della
letteratura.
Nel corso della sua carriera ha
conquistato anche importanti pre-
mi riservati alla narrativa per l’in-
fanzia e l’adolescenza: dal Phoe-
nix Award (nel 1998) al Bafta
Children’s Writers’ Award (nel
2000).

LUTTI La scrittrice inglese aveva 71 anni

Muore Helen Cresswell
«mamma» dei Bagthorpe

■ Da oggi fino a domenica 2 ot-
tobre l’Unione Terre di Castelli
(che comprende cinque comuni
in provincia di Modena: Castel-
nuovo Rangone, Castelvetro di
Modena, Savignano sul Panaro,
Spilamberto e Vignola) ospita la
prima edizione di PoesiaFestival
‘05, promossa dall’Unione stes-
sa insieme alla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Vignola, al-
l’Assessorato alla Cultura della
Provincia di Modena e alla Re-
gione Emilia-Romagna.
La manifestazione è dedicata al-
la poesia nelle sue molteplici
espressioni: letta dai poeti che
l’hanno scritta, recitata da inter-
preti prestigiosi, descritta dalle
arti visive, accompagnata e solle-
citata dalla musica. Autori che
operano a livello locale e altri
proiettati sulla scena nazionale,
con la complicità di attori, musi-
cisti, cantautori, pittori e giornali-
sti, si confronteranno con epoche
e ricerche artistiche diverse, per
avvicinare un pubblico sempre
più ampio, non solo di iniziati e
addetti ai lavori ma anche di
«profani» della materia.
Il festival comprende diverse ma-
nifestazioni ed eventi, fra cui an-
che un concorso di poesia, riser-
vato agli «Under 29». Tra gli
ospiti del festival ricordiamo Ste-
fano Benni, Alberto Bertoni,
Maurizio Cucchi, Milo De Ange-
lis, Gianni D’Elia, Francesco
Guccini, Vivian Lamarque,
Claudio Lolli, Niva Lorenzini,
Antonio Riccardi, Edoardo San-
guineti, Patrizia Valduga. Per in-
formazioni: tel. 059 534802 /
534810 oppure www.poesiafesti-
val.it.
 r. carn.

Interno di un’officina industriale abbandonata Foto di Tano D’Amico

25
mercoledì28settembre 2005



SEGUE DALLA PRIMA

F
ino a non molti mesi fa Mediavi-
deo era più ricco di informazio-
ni politiche, e anche più equili-
brate (cosa non impervia), ri-
spetto a Televideo. Si vede che,
sin da ora, sono mobilitati, in di-
visa, per la campagna elettorale:
tutti, ma proprio tutti gli «stril-
li», e quindi le dichiarazioni,
erano del centrodestra. Detta-
gli? Proprio no, Televideo e Me-
diavideo hanno più lettori di tut-
ti i quotidiani italiani messi as-
sieme, un bel po' di più.
Per i Tg della Rai sta facendo un
lavoro pluriennale di vaglio quo-
tidiano Paolo Ojetti su questo
giornale e può raccontarne di
ogni sorta e colore, anche sugli
ultimi mesi. Quanto ai Tg berlu-
sconiani, martedì sera alle 20, il
Tg5, evidentemente nell'imba-
razzo, non ha dato alcun annun-
cio della assoluzione del presi-
dente del Consiglio in forza del-
la legge, da lui fortemente volu-
ta, che ha in pratica cancellato il
falso in bilancio. I radiogiornali
Rai sono stati scandalosamente
omologati, tutti e tre, subito do-
po le nomine fatte da Berlusco-
ni, pardon da Baldassarre-Sac-
cà, con una occupazione di tipo
«militare» della Rai, nella pri-
mavera del 2002. E non li smuo-
ve nessuno. Ma qualcuno si oc-
cupa di Radiorai e della sua cri-
si, aziendale e politica? Flavio
Cattaneo ha abolito anche quel-

la Divisione lasciando la radio
pubblica a se stessa. Risultato:
le radio italiane guadagnano,
nel complesso, un paio di milio-
ni di ascoltatori e Radiorai li per-
de.
«Vago» Prodi dunque? Beh, ce
ne vuole per affermarlo. Come i
dati sopraccitati confermano.
Telescripta manent. Sono tal-
mente abituati a manipolare l'in-
formazione che non si sono
nemmeno accorti che il CdA
della Rai è cambiato e che il no-
me del direttore generale è mu-
tato anch'esso (il nome, s'inten-
de). Tirano diritto, loro. Certo,
Giovanni Masotti ha esagerato
pretendendo di continuare come
e peggio di prima, punto e a ca-
po, con opinionisti altamente
«trasgressivi» (figurarsi) quali
Sgarbi e la Mussolini e Kalime-

ro è stato giustamente rimandato
in ufficio. Ma Gigi Moncalvo
qualcuno lo vede? Inizia i suoi
confronti facendosi il segno del-
la croce, ma dove crede d'essere?
E chi crede d'essere? Un crocia-
to? Un missionario? Bruno Ve-
spa, al confronto, sembra il mo-
numento del pluralismo. Soprat-
tutto quando parla di diete. Se-
condo voi, qualcuno si rende
conto, dal Tg1 e dal Tg2, dai suc-
citati radiogiornali e da Televi-
deo, che, per esempio, una cin-
quantina di province italiane -
una su due, quindi - denunciano

un serio stato di crisi industriale,
come sta scritto nel rapporto uffi-
cialissimo del Ministero delle At-
tività Produttive? C'è bisogno di
dati internazionali ufficiali per
ammettere a denti stretti, come
quinta o sesta notizia, che lo stato
dei conti pubblici e del Pil è scon-
solante, ma se da qualche parte
arriva, un giorno radioso, la noti-
zia che la crescita non sarà pari a
0 ma a 0,1, chi è di turno al Tg1 e
al Tg2 lo annuncia con gaudio
magno. Vogliamo parlare della
satira? Era tutta fuori da Viale
Mazzini e fuori, per ora, è rima-
sta. C'è soprattutto Blob a ricor-
dare anni che sembrano remoti,
mai esistiti forse, e che invece so-
no ieri l'altro. Adesso ci prova il
bravo Gene Gnocchi dopo il
Tg2, auguri. I successi di «au-
dience»? Tutti programmi di
straordinario spessore culturale,
tipici del servizio pubblico: Affa-
ri tuoi in versione Pupo, L'Isola
dei famosi nella versione di sem-
pre, Miss Italia con Carlo Conti
che ormai presenta tutto, Ballan-
do sotto le stelle e così via. Poi,
certo, c'è stato il ritorno di Mon-
talbano che non si vedeva da an-
ni; il suo debutto, però, risale, se
non erro, al 1999, epoca Muna-
fò-Freccero (dove sei finito, Car-
lo?). Attenzione, perché il mini-
stro Mario Landolfi ha puntato
l'indice accusatore contro la «fic-
tion comunista».
È lo stesso Landolfi che, come il
suo predecessore Gasparri, non
vuol concedere alla Rai nemme-
no un euro di aumento del cano-
ne (che pure è il più basso d'Euro-
pa). Così la Tv pubblica dipende-
rà ancor più dalla pubblicità, e la
pubblicità la attirerà soltanto con
programmi marcatamente com-
merciali, oppure - Montalbano
insegna - con prodotti di alta qua-
lità. Che però, forse, sono «co-
munisti». Fra l'altro, nel 2005 la

pubblicità Rai non sta andando
granché bene. Secondo Il Sole 24
Ore, gli introiti della Sipra sono
di 30-40 milioni di euro inferiori
alle previsioni. Mentre Publita-
lia-Mediaset viaggia col vento in
poppa. Un'alternativa ci sarebbe:
una caccia meno pigra a chi non
paga il canone (20-21 per cento).
Pensate cosa succederebbe se
Landolfi, che è di Mondragone
(Caserta), la volesse praticare: al
suo paese e quindi nel suo colle-
gio scoppierebbe il finimondo,
visto che il canone Tv non lo pa-
ga nemmeno il 50 per cento, un
utente (scarso) su due. Contro
l'87-88 per cento di Ferrara, di
Livorno, di Ravenna, di Siena,
della stessa Bari, o di Lodi.
Tanto per alzare «polveroni»
pre-elettorali e vittimistici, ades-
so la CdL accusa Prodi di voler
procedere a vistose «epurazioni»
in caso di vittoria alle elezioni.
Sul piano del costume democrati-

co sarebbe, da sola, una misura
disastrosa, anche se alcuni verti-
ci si sono comportati e si stanno
comportando,dal punto di vista
dell'interesse pubblico, in modo
scandaloso. Il problema-chiave è
un altro: fare piazza pulita, appe-
na possibile, della vergognosa
legge Gasparri, liberare la Rai
dall'abbraccio mortale del gover-
no e dei partiti (di tutti i partiti),
dare cioè ad essa quegli organi-
smi e quegli strumenti di garan-
zia istituzionale che, in giro per
l'Europa, tutelano l'autonomia
politica e aziendale della Bbc,
della radiotelevisione scandina-
va, di quella francese o tedesca.
Su questo Romano Prodi ha il di-
ritto-dovere di dire parole chiare,
di prendere impegni netti, inequi-
vocabili. Al più presto.
Tutto il resto, viene dopo. Crede-
temi, un bel po' dopo. Da lì co-
mincerebbe la vera rinascita del
servizio pubblico.

Televisione, lo schermo in divisa
VITTORIO EMILIANI

●  ●

SAGOME

L a scorsa settimana ho parlato male di un recente videoclip di Va-
sco Rossi. Più esattamente: ho provato a dire che mi faceva un po’
schifo. Ho detto pure che non ce la faccio a sottoscrivere l'ideolo-
gia rockettara, dove non c'è mai un barlume di ironia, di vera iro-

nia. Alla fine, visto che auspicavo un intervento diretto del cantante sul tema,
ho ricevuto una risposta dalla sua portavoce e ufficio stampa, Tania Sachs.
Per chiarezza ulteriore, sarà forse bene leggere per intero, o quasi, il conte-
nuto della risposta. Dice infatti Tania: «non capisco perché lei si aspetti delle
risposte ogni volta che scrive di Vasco Rossi. Lei esprime democraticamente
la sua opinione e noi democraticamente la rispettiamo. Non dobbiamo mica
giustificare le nostre scelte, né tantomeno deve farlo Vasco che è abituato a
esporsi in prima persona. Secondo noi, ognuno è libero di pensarla come
vuole e se a lei non piace il video di Señorita, anzi le fa un po' schifo, beh
pazienza ce ne faremo una ragione. Non si può piacere a tutti! Anzi, non si
deve piacere a tutti, secondo me è meglio diffidare da chi riceve l'unanime
consenso, non le pare? Potrei capirla meglio se qualcuno di noi avesse voluto
far passare il video di Señorita come un'opera d'arte, ma non mi pare sia cosi.
L'intenzione dichiarata di quel video è giocosità e ironia. È solo una questio-
ne di ironia, tutte quelle 'fiche' che il protagonista costeggia con quella esa-
gerata spiderona rossa, un'esagerazione appunto, ironica appunto. Come
ironica è la canzone Señorita... Si può ancora fare dell'ironia in questo pae-
se?». Ecco il punto: l'ironia. E il fatto di piacere a tutti. La signora Sachs ha
ragione quando pone il problema dell'ironia. Tuttavia, ipotizzando che il sot-
toscritto non abbia la capacità o i mezzi per cogliere l'ironia nel videoclip di
Señorita, il problema resta, e porta con sé una domanda grande come una
casa, di più, come una villa con piscina, tanto per citare uno scenario ricor-
rente dell'immaginario del rock: ma siamo proprio sicuri che l'ironia sia uno
dei materiali ricorrenti del rock? Comincio a dubitarne, a meno che non si
voglia leggere in senso inverso certe forme di ostentazione che ricorrono nei
paraggi di cui stiamo parlando: fica, e oro, e lusso, e must, ecc...
Ma la lettera prosegue così: «... secondo me, lei non conosce tutte le canzoni
di Vasco Rossi e di conseguenza non ne può percepire l'ironia (non a caso
anche Come stai è una canzone fortemente ironica). Non gliene faccio una
colpa, per carità non mi fraintenda, non è mia intenzione convincerla di nien-
te... Tutto ciò premesso, concludo dicendole che posso anche essere d'accor-
do con lei che il video di Señorita non è un capolavoro, ma, per dirla alla
Vasco 'È tutto solo un rock'n roll show!' E con tutto quello che di veramente
grave accade anche nel mondo della musica e dello showbiz non è poi cosi
importante che il video di una canzone non sia un'opera d'arte, non ne con-
viene anche lei?»
Ecco dunque la risposta: è tutto solo un rock'n roll show! Che tradotto in sol-
doni significa esattamente quello che mi diceva un amico che non c'è più, il
pittore Mario Schifano: diceva appunto Schifano che soltanto un fesso avreb-
be potuto cercare l'antagonismo, o il senso della rivolta (così come poteva
intenderla un Albert Camus o lo stesso Spartacus) là dove c'è soprattutto al
lavoro un alambicco spettacolare che serve a produrre plusvalore. Cioè de-
naro, soldi, consenso mitologico, dove immaginario della ribellione è pura
sovrastruttura. Ora che lo so, guarderò il tutto con altri occhi, anzi, non mi
porrò più il problema. f.abbate@tiscali.it

FULVIO ABBATE

Berlusconiassolto/1
Primasidepenalizza
poivuole ilQuirinale

Cara Unità, se questo Paese avesse una diversa
sensibilità etica si solleverebbe indignato alla noti-
zia che Berlusconi è stato assolto perché il falso in
bilancio non è più un reato. Depenalizzato dallo
stesso Berlusconi. Per i suoi sodali non è successo
niente: prospettano la sua ascesa alla massima ca-
rica dello Stato: la Presidenza della Repubblica.
Solo il pensiero fa venire i brividi. La magistratura
ha accertato la costituzione di fondi neri per alme-
no 20 miliardi per finanziare Craxi, colui che ha
favorito in ogni modo l’impero mediatico del Ca-
valiere. Chi non ricorda l’allora Presidente del
Consiglio tornare di corsa dalla Francia per appro-
vare urgentemente un decreto che salvò dall’oscu-
ramento, deliberato dal pretore, le reti abusive di
Mediaset? Una volta, costitutivo della destra era il

binomio «legge ed ordine». Ora, vedi la Moratti,
declama «La giornata della legalità». Pura retori-
ca: la legalità come la moralità si testimonia con la
coerenza fra parole e atti. Ma non è finita, la giusti-
zia fatta a misura dei ricchi e dei potenti sta ap-
prontando la ex-Cirielli. Per salvare l’amico Previ-
ti verranno ridotti i termini di prescrizione. Con
lui, verranno sottratti alla giustizia, si è calcolato,
oltre 60.000 delinquenti.

EzioPelino, Sulmona

Berlusconiassolto/2
...e l’arresto
di «mammapace»

Cara Unità, l'arresto di «mamma pace» è uno dei
grandi specchi (neri) della cosiddetta democrazia
americana! L'assoluzione di Silvio è uno dei gran-
di specchi (nerissimi) della inesistente democra-
zia italiana! Se questi due popoli continuano a vo-
tare in maggioranza questi modelli di democrazia
come devono essere considerati dal resto dell'opi-
nione pubblica mondiale? Non ci resta che piange-
re (Benigni- Troisi).

SilvanoNotari, Zola Predosa (Bo)

Berlusconiassolto/3
Gli italianioramai
sonoassuefatti...

Cara Unità. Berlusconi assolto? perché scandaliz-
zarci, cosa abbiamo fatto quando è stata approvata

la legge che depenalizza il falso in bilancio? e con-
tro la legge Cirami? e cosa faremo per non far passa-
re la salva Previti? A me che sono un vecchio, mi
scandalizza il modo in cui noi cittadini ci stiamo as-
suefacendo, questo è il problema oggi, per tante por-
cherie non c'è adeguata reazione da parte delle forze
politiche di opposizione, ma neanche di chiunque
abbia la possibilità di organizzare una manifestazio-
ne democratica di dissenso. Con ciò dico che sono
convinto che ancora non abbiamo toccato il fondo.

FranzGentile

Transfughi/1
achivogliamodare
iseggiolinidorati...

Cara Unità, io sono un tuo abbonato e da sempre ti
leggo, unica informazione ancora libera in questa
Italia dei balocchi per pochi e «tirar la cinghia»
per la maggioranza. Sono veramente perplesso su
personaggi che trasmigrano dalla Casa delle liber-
tà per un seggiolino dorato e non per pentimento
del malfatto a cui hanno partecipato. Siamo uomi-
ni e sbagliare è normale, ammettere gli errori pub-
blicamente è il minimo che dovrebbero fare. Cre-
do che l'adesione di partiti tipo il Psi e Radicali se
fosse fatto da nuovi dirigenti puliti ma non dai so-
liti noti sarebbe un beneficio. Ma da chi ha idee
liberticide non liberali e una storia contraddittoria
non avremmo niente di buono e allora basta SE e
MA, lasciamoli dove sono, semmai apriamo un
dialogo con questi partiti in modo che questi diri-

genti tipo «De Michelis.....» accettino di non can-
didarsi nelle prossime elezioni. (Cirino Pomicino
non ci ha insegnato niente?).

Claudio DeCian

Transfughi/2
Edov’era lacoscienzaquando
facevanoapezzi ilpaese?

Cara Unità, non so più cosa pensare. Leggo sul gior-
nale (ma è fenomeno che mi disgusta da tempo) la
lista dei nomi di coloro che sono passati o che vor-
rebbero passare dalla CdL all'Unione, adducendo
cause di coscienza. Coscienza? Ma dov'era la loro
coscienza quando la CdL faceva a pezzi il paese? In
vacanza a Villa Certosa? La cosa che mi lascia più
perplesso è la disponibilità dell'Unione a prenderli
dentro, «perchè portano voti». È vero, forse portano
i voti di alcuni elettori del centrodestra, ma di sicuro
suscitano una reazione allergica tra gli elettori del
centrosinistra. E ai Nostri Leader vorrei dire: ma
non ci avete disgustato abbastanza? Pensate che
chiedere agli elettori di tapparsi il naso e andare a
votare sia una strategia vincente? Io proprio no. Ho
25 anni, ma penso forse in maniera troppo antiquata
per questi tempi, che la politica debba essere fatta
per passione, o come minimo con competenza, non
per opportunismo... Non sono disposto a vendere
l'anima per pochi voti. E soprattutto non concordo
con chi dice: i voltagabbana ci sono sempre stati, è
fisiologico. Certo, ci sono sempre stati e sempre ci
saranno se continueremo a pensarla così! È proprio

la perdita di morale, come in queste situazioni, che
ci ha fatto perdere l'affetto di tanta gente.

Claudio Verri, Castel Maggiore (Bo)

Transfughi/3
Setrovo ilnome
diDeMichelis...

Caro Direttore, grazie di cuore per l'editoriale sui
transfughi del centrodestra, che interamente con-
divido. Per quanto mi riguarda, se tra qualche me-
se dovessi trovare sulla scheda elettorale il nome
di un De Michelis, tanto per citarne uno noto, non
potrei fare altro che astenermi.

PietroFarro

Il ruolo
deisocialisti
neiDs

Cara Unità, abbiamo letto con interesse l'articolo
di Valdo Spini (grazie Valdo) su Aldo Aniasi e
sulla sua esperienza politica e quello di Manin Ca-
rabba sul ruolo e la collaborazione dei socialisti
nei Ds, entrambi pubblicati sull'Unità del 27 set-
tembre. Ne condividiamo pienamente e coerente-
mente i contenuti e auspichiamo che nel partito
considerazioni di questo tipo entrino a far parte
con continuità del dibattito interno.

L.Perego,E. Milanesi, M. Lozza,D. Maldini, P. Voci
anome di ungruppo di iscritti ai DS,
provenientedal PSINovate Mil.se.

Caro Prodi: ecco quanto sono strategiche le donne

MARAMOTTI

E
gregio Professore,
abbiamo letto con preoccupazio-
ne, nell'ambito del suo program-

ma per la Primarie, la parte dedicata a
«I giovani e le donne al centro dell'eco-
nomia e della società». Pur prendendo
atto della sua intenzione di promuovere
la presenza delle donne nell'economia,
nella politica e nelle istituzioni, ci sor-
prende vederci assimilate ai giovani,
che hanno problemi diversi dai nostri,
mentre in altra parte del documento sia-
mo addirittura citate (come risorse
umane non opportunamente sfruttate)
assieme agli immigrati. Per essere il 52
per cento della popolazione (e dell'elet-
torato) è veramente singolare! Franca-
mente noi siamo convinte che il riequi-
librio di diritti e opportunità fra i due
sessi non possa essere confinato in un

paragrafo, o magari delegato a un mini-
stero senza portafoglio, se come ci au-
guriamo l'Unione vincerà le elezioni.
Le chiediamo invece di far diventare
questi temi una leva strategica del suo
programma.
Oggi il mestiere di vivere, diventato
più difficile in Italia negli ultimi tempi,
è tanto più duro per noi donne. Perché
abbiamo più difficoltà a trovare lavoro
e più facilità a perderlo; perché il peso
della famiglia continua a gravare in
gran parte sulle nostre spalle; perché i
consultori sono sempre meno numero-
si e con meno fondi; perché la scuola,
con i tagli al tempo pieno e agli inse-
gnanti di sostegno, è diventata di mi-
nor aiuto alle madri; perché in Italia
non è mai arrivato il welfare di prossi-
mità, che ad esempio consente ad una

madre in Belgio (come forse le sarà ca-
pitato di constatare con le sue collabo-
ratrici a Bruxelles) di recarsi al lavoro
anche quando il bambino ha una feb-
bre improvvisa e non può essere porta-
to al nido: in quel caso infatti l'omolo-
ga delle nostre Asl, la Mutuelle, prov-
vede subito a mandare una persona
qualificata a custodire il bambino nella
sua casa. Infine il mestiere di vivere è
tanto più duro per noi donne perché,
nonostante le ricerche continuino a ri-
levare i migliori risultati femminili nel-
le scuole e nelle università, le ragazze
incontrano maggiori difficoltà a entra-
re nei lavori e nelle professioni e a fare
carriera; specie dove gli avanzamenti
avvengono per cooptazione e i dirigen-
ti maschi «si dimenticano» delle donne
quando si tratta di chiamare qualcuno a

lavorare con loro (c'è a questo proposi-
to uno studio dettagliato del CNR). Per
tutte poi l'arrivo di un figlio diventa un
elemento di discriminazione e di mino-
ri opportunità, in un mondo del lavoro
che non sa o non vuole prender atto dei
prezzi da pagare alla funzione sociale
della maternità. La persistente denatali-

tà italiana (appena corretta dalle immi-
grate) ne è la prova migliore.
Sintomo e anche causa di una così
scandalosa situazione è la bassissima
percentuale di donne in politica: ma all'
analisi che anche lei fa di questa ano-
malia italiana non segue l'individuazio-
ne di concreti provvedimenti per rie-
quilibrare la rappresentanza politica
femminile. Per cominciare quindi vor-
remmo un suo impegno a promuovere
una legge di attuazione del principio
delle pari opportunità per la rappresen-
tanza, che è stato inserito nell'articolo
51 della Costituzione, ma che nella for-
mulazione votata dal Parlamento è pri-
vo di efficacia concreta.
E ancora: abbiamo accolto con favore
il suo impegno a favore dei Pacs, subi-
to criticato da una Chiesa sempre più

aggressiva, ma non vediamo nel suo
documento una ferma presa di posizio-
ne a difesa della legge 194.
Ci auguriamo, caro Professor Prodi,
che lei vorrà far conoscere alle italiane
le iniziative che intende prendere per
rendere più accettabile la condizione
femminile. Pensiamo che anche lei sia
convinto come noi che è anche dalla
partecipazione delle donne che si misu-
ra il tasso di democrazia di un Paese.

Il gruppo Controparola: Maria Ro-
sa Cutrufelli, Cristiana Di San Marza-
no, Elena Doni, Paola Gaglianone,
Elena Gianini Belotti, Lia Levi, Dacia
Maraini, Maria Serena Palieri, Nadia
Pizzuti, Carla Ravaioli, Loredana Ro-
tondo, Marina Saba, Mirella Serri,
Giuliana Sgrena, Simona Tagliaventi,
Chiara Valentini.

COMMENTI

È solo rock’n’roll
ma a me (non) mi piace

Singolare che
nel suo programma
le donne siano
citate insieme ai
giovani: siamo il 52%
dell’elettorato...

Prodi «vago»?
Basta guardarla,
la tv, per vedere
il disastro
A cominciare
da Televideo...
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FURIO COLOMBO

PAOLO SYLOS LABINI

NICOLA CACACE

SEGUE DALLA PRIMA

C
i sono altri libri, alcuni importan-
ti, nella sua vita. Ma questo è di-
verso. Si intitola Tutto un secolo
ed è stato scritto dalla Arian Levi
sul suo computer, nell’ultimo an-
no. Intendeva fissare alcune da-
te, alcuni ricordi, lasciare il ritrat-
to di alcuni personaggi. Il risulta-
to (edito da “La Giuntina”) è un
libro di “Oral History” che qua-
lunque grande università ameri-
cana accetterebbe (e probabil-
mente accetterà) di pubblicare in
una prestigiosa University Press.
Giorgina Levi, oltre che straordi-
nario personaggio dell’antifasci-
smo torinese e della vita politica
nella sinistra di quella città (con-
sigliere comunale, deputata al
Parlamento del Pci, guida e pun-
to di riferimento di tanti che, a
Torino, hanno partecipato alla vi-
ta politica e pubblica) è anche la
narratrice di un tempo lonta-
no-vicino che riesce a far vivere
con la stessa intensità, attraverso
l’espediente di cercare il senso e
il peso non solo dei grandi eventi
ma anche delle piccole cose.
In lei il passato non è ricordo, è
traccia e documento culturale, è
testimonianza e presenza politi-
ca, benché la maggior parte dei
fatti siano visti, in apparenza, dal
punto di vista della vita privata.
Non credo che esistano docu-
menti e ricostruzioni storiche sul-
la vita ebraica torinese all’inizio
del secolo. Queste sono storie
che sembrano tratte dalla tradi-
zione yddish dell’Europa centra-
le, e invece riguardano strade e
quartieri poveri di Torino, riguar-
dano Aronne Sacerdote e sua
moglie Rachele che, non trovan-
do una stanza nel ghetto dopo
che si erano sposati, si erano sta-
biliti su un carro a cavalli che li
portava da Torino a Genova e da
Genova a Torino a vendere pez-
ze di cotone. Riguardano Lidia
Montagnana, figlia di Davide Se-
gre, che ricorda e racconta il
“furto” di bambini che venivano
sottratti alle famiglie ebree per
battezzarli, convertirli e portarli
“in salvo” in città e in famiglie

lontane. Riguarda Amadio Mar-
co Levi e l’esperienza di una in-
fanzia che viene riassunta così:
«La povertà, l’aspirazione allo
studio, la solidarietà, la semplici-
tà dei costumi, il mondo del lavo-
ro, lo spirito ebraico». È un per-
corso che sbocca in questo splen-
dido paragrafo che fa di un picco-
lo libro qualcosa che non puoi di-
menticare: «È bello avere genito-
ri giovani e innamorati. Il papà
adorava la mamma, in nostra pre-
senza la baciava, le lasciava dei
segni sulla pelle delicata e lei ac-
cettava, ma senza corrispondere,
almeno ai nostri occhi. Allac-
ciandole talvolta una collanina
di perle false domandava a noi
bambini: “Qual è la donna più
bella del mondo?”. E noi quattro
a rispondere ad alta voce:
“Mamma!”».
Tra le pagine di questo libro an-
date alle scuole elementari di To-
rino nei primi anni del secolo
scorso, incontrate un professore
cattolico e poi fascista che fa
amare la storia alla sveglia bam-
bina ebrea di Torino ma all’im-
provviso, prima ancora delle leg-
gi razziali, le dice: «Peccato che
voi ebrei siate così attaccati al da-
naro». È un uomo colto, lo dice in
latino. Lo ripeterà il giorno in cui
la bambina diventata ragazza e
laureata in Storia (tesi: “Gli Ebrei
sotto i Savoia”, voto 110 e lode)
sta per cercare scampo alla perse-
cuzione razziale fuggendo in Bo-
livia. «Eppure - ha detto Giorgi-
na Arian Levi la sera della sua fe-
sta parlando un poco del suo libro
dopo essere stata festeggiata (ha
parlato a braccio, con voce limpi-
da, come quando insegnava, co-
me quando prendeva la parola al-
la Camera o al Consiglio comu-
nale) - era un bravo professore
che mi ha fatto capire che la Sto-
ria non sono guerre, sono perso-
ne e popoli, sono quel capolavo-
ro che è la vita di tutti i giorni».
C’è una sorpresa in più, nel libro
di Giorgina Levi e nel giorno del
festeggiamento. Accanto a lei è
seduto un personaggio del suo li-
bro. Si chiama, nelle pagine co-
me nella vita, Nina Montedoro
(traduzione italiana del nome
Goldberg), operaia della Fiat,
che inganna la polizia germanica
e quella fascista e salva il suo
bambino, perché conosce il tede-
sco e prende sempre l’iniziativa
di andare incontro ai persecutori
e di parlare per prima, fingendo

l’indifferenza e l’allegria che
avrebbe avuto diritto di avere in
quei suoi vent’anni.
Ma ho già detto che, nella non di-
menticabile festa per Giorgina
Arian Levi e per i suoi straordi-
nari 95 anni c’era qualcosa di in-
solito. Siamo, ricordate, nel cen-
tro della Comunità Ebraica, atti-
guo alla Sinagoga, in piazzetta
Primo Levi a Torino. Ma siamo
anche nel cuore di San Salvario,
il quartiere più multietnico d’Ita-
lia, dove un tempo si aggirava il

leghista Borghezio con le squalli-
de “ronde leghiste” in cerca di
giacigli di povera gente da incen-
diare (condanna passata in giudi-
cato del Tribunale di Torino).
Nella sala si aggirano bambini
con il copricapo islamico, bambi-
ni neri che offrono fiori alla fe-
steggiata, una bella signora del
Senegal che rappresenta - da pre-
sidente - i nuovi venuti che han-
no radicalmente trasformato il
quartiere.
È una Italia immaginaria, evoca-

ta come in una fiaba dalla narra-
zione, dalla passione, dal lavoro
mai interrotto di Giorgina Arian
Levi? O è questa l’Italia vera, ca-
pace di convivere in pace perché
ha testa, cuore e memoria? Per
ora questa Italia non si vede, o
non si vede ancora, perché è na-
scosta dalle macerie di una de-
stra sorda e cieca. Ma Torino,
l’altra sera, presente il sindaco, e
una bella rappresentanza del-
l’Unione, ha dato la sua risposta.

furiocolombo@unita.it

FINISCE all'asta per la terza volta la Lancia

Astura del '39 di Benito Mussolini, un pezzo uni-

codisegnato daPininfarinaappositamente per il

Duce. Questa volta, però, si tratta di un'asta sul

web, a cui possono aspirare qcquirenti da tutto

ilmondo. Prezzo di partenza:500milaeuro.

CINDY SHEEHAN

INTERNET All’asta l’auto del Duce: per 500mila euro

Caro Padellaro,
nel tuo articolo di ieri «Ma se Bon-
di si offre lo prendiamo?» assumi
Bondi come berlusconiano rappre-
sentativo disposto, per ipotesi, a
venire da noi - i potenziali volta-
gabbana, come anche i pregiudica-
ti, sembrano molti, naturalmente
con le loro clientele che in certi ca-
si sembrano numerose. Mettiamo

che la risposta sia sì; resta allora
da vedere - scrivi - se sarà positiva
la somma algebrica fra votanti che
entrano e quelli che (disgustati)
escono o non votano. Concordo
ed anzi vedo una possibilità anche
peggiore di quella di una somma
algebrica negativa: quella di una
somma positiva ottenuta anche at-
traverso ogni sorta di compromes-
si coi voltagabbana e coi pregiudi-
cati, col risultato di dare origine a

un governo berlusconiano senza
Berlusconi - del resto dopo la fine
della seconda guerra mondiale
Churchill auspicava per noi un fa-
scismo senza Mussolini. Come si
può scongiurare un tale incubo?
Non ostacolando in alcun modo i
berlusconiani che intendono vota-
re per l'Unione, spingendoli anzi a
spiegare i motivi del cambiamen-
to, ciò che può giovare alla loro di-
gnità. Ma senza includerli nelle li-
ste dei candidati e varando un Co-
dice etico comprensibile da tutti,
per una questione di decenza civi-
le. Prodi sembra avere intenzioni
positive. Incoraggiamolo in tutti i
modi.

SEGUE DALLA PRIMA

È
di proprietà di 17 soci tra cui
la Banca d'Italia, la Cassa
Nazionale di Previdenza,

molte Casse di Risparmio ed il Mon-
te dei Paschi. L'istituto ha una chiara
missione, opera sopratutto nel socia-
le, nel mondo della cooperazione e
in organismi pubblici e lo fa con suc-
cesso sino al 1929, quando il gover-
no fascista ne decreta la trasforma-
zione in istituto pubblico, la Banca
nazionale del lavoro, oggi una SpA.
Se tutto andrà come deve andare,
con la fusione Unipol-BNL nascerà
la prima grande impresa di Bancassi-
curazione italiana gestita dal movi-
mento cooperativo.
È un fatto positivo per l'azienda Ita-
lia ed anche per l'intero movimento.
Chi è vicino al mondo del lavoro
non potrà non condividere un senti-
mento di orgoglio se un sistema di
imprese organizzate dalla Lega del-
le Cooperative - centrato su una del-
le prime compagnie assicurative,
sull'unica rete italiana di supermer-
cati che contesta la presenza estera
prevalente, su un insieme di medie e
grandi società di costruzioni molto
attive all'estero, su migliaia di coo-
perative agricole che alleviano i dan-
ni del male endemico la frammenta-
zione poderale, su medie e grandi
imprese agroalimentari anch'esse in
prima linea a contendere la produ-
zione italiana a colossi come Nestlè,
Unilever e Danone, su migliaia di
cooperative attive in campi general-
mente ignorati dalle società di capi-

tale come assistenza a minori, anzia-
ni, handicappati, carcerati e immi-
grati - riesca a svolgere un ruolo de-
cisivo in un settore emergente come
la Bancassicurazione dove l'Italia è
buona ultima, dopo Usa, Belgio,
Olanda e Svizzera.
Mi aspettavo le obiezioni sollevate
all'iniziativa di Unipol da parte dei
cosiddetti poteri forti, presi in con-
tropiede dal dinamismo imprendito-
riale dell'Unipol e anche quelle insi-
diose ma garbate di intellettuali e
giornalisti in buona fede. I primi, a,
nome dell'establishment, rinnovan-
do le critiche ai «vantaggi fiscali»
delle cooperative, di cui scriverò più
avanti, i secondi o spezzando una
lancia a favore di forti legami col ter-
ritorio di questo tipo di istituti senza
dispersioni, o avanzando riserve sul-
la reale Governance dei soci delle
cooperative. Ho capito meno le obie-
zioni di quanti avrebbero dovuto
piuttosto gioire per un'iniziativa co-
raggiosa e di successo del movimen-
to cui appartengono. Ben più accor-
to è stato Romano Prodi, che com-
mentando brevemente l'operazione
Unipol-BNL, si è solo limitato a ri-
cordare altre priorità che preoccupa-
no come Parmalat. Ma si sa che Gra-
narolo della Lega è già pronta a fare
la sua parte.
Ma come? L'imprenditorialità italia-
na è spesso tacciata di mancanza di
dinamismo ed una volta che una in-
trapresa imprenditoriale, appoggia-
ta da un piano industriale che deve
essere serio, se è condiviso da prima-
rie banche estere tra cui la giappone-
se Nomura e la svizzera FBCredit
Suisse, che vi assumono rischi, va in

porto essa raccoglie più critiche che
consensi anche nella sinistra? Luigi
Marino, presidente delle cooperati-
ve bianche (Confcooperative), si
preoccupa delle reazioni dei «poteri
colpiti» che potrebbero ulteriormen-
te ridurre i «vantaggi fiscali» delle
cooperative, già ridimensionate dall'
ultima legge sulle Società e dalla Fi-
nanziaria 2005 e si preoccupa di un
ritorno al collateralismo partiti-Co-
op.
La forza del movimento cooperati-
vo, di tutto il movimento rosso, bian-
co e verde, non dipende da Fassino o
da Casini ma dal legame storico col
movimento operaio. Con la fine dei
partiti ideologici della sinistra e del-
la vecchia Dc, oggi anche la base co-
operativa comincia a contare di più.
Se il legame coi partiti si è allentato,
e basta guardare ai curriculum degli
attuali dirigenti, più ricchi di lauree
e Master che di militanza di partito
per convincersene, per fortuna non
si è allentato il legame storico e di fi-
ducia di milioni di italiani coi movi-
menti cooperativi espressi dalla sini-
stra italiana, rossa e bianca. La forza
della Lega rossa e della bianca Con-
fcooperative sta qui. Non sta nella
simpatia, ovvia di Fassino. Come la
forza di Unipol e delle Coop di con-
sumo sta qui. È dimostrato che a pa-
rità di prezzo il militante e il simpa-
tizzante scelgono la polizza Unipol
o di acquistare alla Coop perché si fi-
dano di più. Era così alla fine del no-
vecento ed è così oggi. E la forza del
movimento è dimostrata anche nell'
ultimo decennio, quando tutte le Co-
op hanno aumentato fatturati, utili
ed occupazione in un contesto di de-

pressione nazionale, sino a toccare il
10% di Pil ed occupati. Senza conta-
re il 10% del risparmio gestito delle
banche popolari e di credito coope-
rativo associate dall'organizzazione
bianca. Chi è contrario al ruolo in
espansione delle cooperative abbia
allora il coraggio di contrastare
l'art.45 della Costituzione che rico-
nosce il valore sociale ed economico
della cooperazione ponendo vincoli
mutualistici ma non ponendo limita-
zioni settoriali. Sarebbe meglio che
le cooperative pensassero ad investi-
re in nuovi supermercati o che limi-
tassero il raggio d'azione settoriale
ad agricoltura e industria, «senza de-
stinare i benefici fiscali di cui godo-
no ad operazioni di alta finanza»
(Rutelli sul Corsera)? No, sarebbe
sbagliato e anche stupido considera-
to che le Coop vivono in un mercato
globale. E la globalizzazione è pro-
cesso tecnologico, economico, poli-
tico, sociale operante su spazi senza
confini che accelera tutti i mutamen-
ti e chi non si adegua deperisce o
scompare. Bene ha fatto Unipol a co-
gliere una opportunità «industriale»
non finanziaria, approfittando anche
di qualche errore degli spagnoli
(OPA cartacea e un pò avara) . Ma,
si obietta, Unipol l'ha fatto con utili
esentasse dei suoi soci affiliati nella
Holmo (30 grandi cooperative di cui
solo 10 di consumo)! E vediamoli
questi vantaggi ma insieme coi costi
di cui nessuno parla.
L'ultima legge sulle Società del
2003, a fronte di vincoli e controlli
rafforzati per le cooperative, ha man-
tenuto sostanzialmente un solo van-
taggio, è «esentasse dal 30% al 70%

dell'utile non distribuito e destinato
a Riserva indivisibile (tra i soci)».
La percentuale 30-70 varia a secon-
da del grado di mutualità delle coo-
perative. Le cooperative cosiddette
a mutualità prevalente che godono
del massimo di esenzione devono
sottostare ad una serie di vincoli di
«prevalenza» che nessuna società di
capitali accetterebbe come: se Coop
di produzione e lavoro, almeno il
50% dei salari da lavoro dei soci, se
Coop di consumo, almeno il 50%
delle vendite ai soci, se Coop di tra-
sformazione agroindustriale, alme-
no il 50% degli acquisti dai soci, e
così via. Molte trasformazioni di co-
operative in SrL ed SpA sono moti-
vate dall'impossibilità di rispettare i
vincoli di «prevalenza» nel mercato
globale. E tutti questi vincoli sono
attentamente controllati da ispettori
efficienti e pignoli, anche perché
soggetti a precise responsabilità per-
sonali. Personalmente credo che il
vincolo di reinvestire gli utili in
azienda senza poterli distribuire (se
non in minima parte) sia il primo fat-
tore di successo del movimento. Più
che l'esenzione del 70%-30% dell'
utile il successo viene inoltre da un
Valore tipico del movimento, la soli-
darietà, il che non dovrebbe dispia-
cere a molti dei critici dell'operazine
Unipol-Bnl. Se fossi presidente del
Consiglio proporrei di detassare gli
utili reivestiti, in m isura leggermen-
te inferiore a quella delle Coop, an-
che per le società di capitale. Forse
si contrasterebbe il nanismo indu-
striale italiano, male che non afflig-
ge invece il movimento delle coope-
rative.

Metti una sera a Torino
COMMENTI

Q
uesta volta le voci ri-
spondono al vero. Sono
stata arrestata dinanzi al-

la Casa Bianca. Non ero mai sta-
ta arrestata prima d’ora.
Siamo andati da Lafayette Park
fino alla Guard House della Ca-
sa Bianca: io, mia sorella, altri
membri della Gold Star Fami-
lies for Peace e alcune famiglie
di militari e abbiamo rinnovato
la richiesta di vedere il presiden-
te. Volevamo chiedergli ancora
una volta: quale è questa Nobile
Causa? Con nostra grande sor-
presa e stupore la nostra richie-
sta è stata respinta. Si sono persi-
no rifiutati di consegnare alla
Casa Bianca lettere o fotografie
dei nostri cari uccisi.
A questo punto sappiamo benis-
simo perché George non vuole
incontrare i genitori dei soldati
che ha ucciso e che non sono
d’accordo con lui. Anzitutto de-
testa il fatto che si possa non es-
sere d’accordo con lui. Non sa-
prei dire fino a che punto lo dete-
sta o se invece è una realtà che
rifiuta persino di accettare. In se-
condo luogo, è un vigliacco che
si rifiuta di incontrare la gente
che gli paga lo stipendio. Forse
la prossima volta che uno di noi
sarà convocato dai capi perché
vogliono valutare in che modo
svolge il suo lavoro o la prossi-
ma volta che ci verrà detto che
stanno per farci rapporto per una
infrazione sul luogo di lavoro ci
dovremmo rifiutare di presentar-
ci e di parlare con i superiori ci-
tando il fatto che il presidente
non è tenuto a farlo. La terza ra-
gione per cui non ci vuole parla-
re va individuata nel fatto che sa
benissimo che non esiste alcuna
Nobile Causa per l’invasione e
la perdurante occupazione del-
l’Iraq. È un interrogativo che
non ha alcuna vera risposta.
Dopo che Mister Incoerente ci
aveva rifiutato un incontro, ci
siamo piazzati dinanzi a casa no-
stra, alla Casa Bianca (dinanzi
al cancello ovviamente), e ci sia-
mo messi a sedere con l’inten-
zione di non muoverci fin quan-
do George non fosse venuto a
parlare con noi. Ce la siamo
spassata, abbiamo cantato vec-
chie canzoni di chiesa e vecchie
canzoni di protesta mentre
aspettavamo. Ho incollato una
foto di Casey sulla cancellata
della Casa Bianca e apparente-
mente anche questo è illegale.
Dopo tre avvertimenti a lasciar
libero il marciapiedi dinanzi alla
nostra casa siamo stati arrestati.
Mi fa ridere l’idea che la perso-
na che abita nella nostra Casa
Bianca abbia giurato di rispetta-
re e difendere la Costituzione
degli Stati Uniti di America. La
persona che attualmente è (p)re-
sidente della Casa Bianca non
ha la più pallida idea di cosa sia

la Costituzione. In occasione
del primo mandato presidenzia-
le è stato insediato dalla Corte
Suprema, ha invaso e continua
ad occupare uno Stato sovrano
senza una dichiarazione di guer-
ra da parte del Congresso ed ha
anche violato diversi trattati per
invadere l’Iraq. Per non parlare
del fatto che si passa sopra alla
tortura attualmente praticata nel-
le prigioni militari. Sono tutte
violazioni della Costituzione. Il
Patriot Act e il fatto di privarci
del diritto di riunirci pacifica-
mente sono gravi violazioni del
Bill of Rights. George è così ipo-
critamente preoccupato che in
Iraq venga approvata una costi-
tuzione da ignorare e fare a pez-
zi la nostra Costituzione.
Essere arrestati non è poi chissà
cosa. Pur essendo stati arrestati
per «manifestazione non auto-
rizzata», la nostra protesta era
molto più seria del semplice
starsene seduti sul marciapiedi:
la tragica e inutile morte di mi-
gliaia di iracheni e americani in-
nocenti (sia in Iraq che qui in
America) che sarebbero ancora
vivi se non fosse per i criminali
che vivono e lavorano nella Ca-
sa Bianca.
Karl Rove (oltre al fatto di esse-
re un uomo che fa accapponare
la pelle) ha rivelato l’identità di
un agente della Cia e ha la re-
sponsabilità di aver messo in pe-
ricolo molti nostri agenti che
operano sotto copertura in tutto
il mondo. La vecchia azienda di
Dick Cheney sta facendo profit-
ti inverosimili aggiudicandosi
contratti senza gare di appalto in
Iraq, in Afghanistan e a New Or-
leans. Le attività di John Negro-
ponte in Sud America sono
estremamente losche e sangui-
narie. Rumsfeld e Gonzales so-
no responsabili di aver illegal-
mente e immoralmente autoriz-
zato, incoraggiato e approvato
la tortura. A parte la violazione
delle Convenzioni di Ginevra,
la tortura mette in pericolo la vi-
ta degli uomini e delle donne
che prestano servizio nelle forze
armate in Iraq. Oltre ai succitati
traditori, Condi ha mentito spu-
doratamente nel folle periodo
che ha preceduto l’invasione.
L’elenco dei reati commessi da
questa amministrazione è lun-
go, odioso e incredibile. Incredi-
bile è che NOI siamo stati arre-
stati per aver esercitato i diritti
che ci derivano dal primo emen-
damento mentre costoro sono li-
beri di godersi la loro vita da cri-
minali e di seminare distruzione
in tutto il mondo.
Debbo comparire dinanzi al giu-
dice il 16 novembre. C’è qual-
che avvocato disposto ad aiutar-
mi a contestare una legge inco-
stituzionale?

******
Traduzione di

Carlo Antonio Biscotto

Caso Unipol-Bnl: chi ha paura delle Coop

Così sono stata arrestata
davanti alla Casa Bianca

LA LETTERA

Prendi Bondi e ne paghi due
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 CONCERTO direttore Massimo Zanet-
ti, con il flautista Roberto Fabbriciani

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Martedì ore 21.00 GRAZIE di Daniel Pennac, con Clau-
dio Bisio, regia di Giorgio Gallione

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun.
orario 15.00/18.00

Bastardo dentroDear Wendy

L’analisi critica della società
americana dei danesi del Dogma:
Von Trier (sceneggiatura) e
Vinterberg (regia). In una piccola
cittadina mineraria degli Stati
Uniti un gruppo di ragazzi coltiva
«pacificamente» l'amore per le
armi. Fondano un club segreto,
«The Dandies», la cui regola
principale è «non tirare mai fuori
l'arma», ma presto saranno
costretti ad infrangere il
giuramento.

di Thomas Vinterberg  drammatico

Teatri

Creep

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Bastardo dentro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 350 La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

SpongeBob - Il film 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 2 122 I fantastici quattro 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 3 113 Bastardo dentro 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 5,50)

Sala 4 454 2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:10 (E 5,50)

Good Night, and Good Luck 17:40-22:40 (E 5,50)

Sala 5 113 Cinderella Man 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 6 251 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 7 282 Madagascar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 8 178 I fantastici quattro 16:00-18:45-21:30 (E 5,50)

Sala 9 113 I giorni dell'abbandono 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 10 113 La bestia nel cuore 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Il castello errante di Howl 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Seven swords 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

I tempi che cambiano 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30 (E 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Le pagine della nostra vita 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Madagascar 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Madagascar 17:00-18:50 (E 3,50)

Cinderella Man 21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Madagascar 19:00-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Cinderella Man 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 17:40-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 1 143 The Skeleton key 18:15-22:45 (E 5,20)

I giorni dell'abbandono 16:05-20:30 (E 5,20)

Sala 2 216 2 single a nozze - Wedding crashers 17:50-20:15-22:40 (E 5,20)

Sala 3 143 Bastardo dentro 16:00-18:00 (E 5,20)

Creep - Il Chirurgo 20:50-22:50 (E 5,20)

Sala 4 143 Dear Wendy 17:20-20:00-22:20 (E 5,20)

Sala 5 143 La bestia nel cuore 17:25-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 Cinderella Man 16:35-19:30-22:30 (E 5,20)

Sala 7 216 Madagascar 17:15-20:00-22:10 (E 5,20)

Sala 9 216 I fantastici quattro 16:30-19:00-21:30 (E 5,20)

Sala 10 216 I fantastici quattro 17:30-19:50-22:15 (E 5,20)

Sala 11 320 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20)

Sala 12 320 I fantastici quattro 18:00-20:20-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 La fabbrica di cioccolato 16:30-19:00-21:30 (E 5,20)

Sala 14 143 SpongeBob - Il film 16:20-18:20 (E 5,20)

Good Night, and Good Luck 20:20-22:20 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 SpongeBob - Il film 15:30-17.15-19.00 (E 4,13)

Seven swords 21:00 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

I fantastici quattro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Buffalo Soldiers 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Madagascar 16:00-17:50-20:10-22:10 (E 4,50)

Sala 2 200 I fantastici quattro 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 I tempi che cambiano 16:20-18:15-20:30-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

I fantastici quattro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

SpongeBob - Il film 15:30-17:00-18:30 (E 4,00)

Good Night, and Good Luck 20:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Madagascar 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 I giorni dell'abbandono 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La damigella d'onore 22:15 (E 4,50)

La sposa siriana 20:15 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 2 I fantastici quattro 16:15-18:15-21:30 (E 5,50)

Sala 3 Bastardo dentro 15:00-16:45-18:30-20:15 (E 5,50)

Cinderella Man 22:00 (E 5,50)

Sala 4 Madagascar 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 5 SpongeBob - Il film 15:15-17:00-18:45-20:30 (E 5,50)

The Skeleton key 22:15 (E 5,50)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 7 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-18:00 (E 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:15-22:00 (E 5,50)

Sala 9 Good Night, and Good Luck 15:15-17:30-20:30-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Herbie: il Supermaggiolino 15:15 (E 5,50)

I giorni dell'abbandono 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00)

Sala 2 448 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 3 181 Madagascar 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Cinderella Man 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I fantastici quattro 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Schegge di April 20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

I fantastici quattro 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I fantastici quattro 20:00 (E 4,50)

Millions 22:00 (E 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

I fantastici quattro 21:00 (E 4,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

I fantastici quattro 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Londra. Kate non riesce trovare un
taxi. Sceglie allora la metropolitana
ma finisce per addormentarsi
aspettando l’ultimo treno. Al
risveglio, sola sulla piattaforma
deserta, scopre di essere rimasta
intrappolata nel "tube" londinese e
di essere circondata da presenze
inquietanti ed assetate di sangue.
Minacciata e inseguita inizia una
fuga disperata all'interno dei 400
km di buio e cemento che corrono
sotto la capitale inglese.

di Christopher Smith  horror/thriller

La damigella
d'onore
Philippe conosce la giovane e bella
Senta al matrimonio della sorella,
di cui Senta è damigella d'onore. Se
ne innamora e asseconda tutti i suoi
desideri. La donna gli chiede una
serie di prove d’amore e perfino di
uccidere uno sconosciuto. Viaggio
nel perbenismo borghese di
provincia, all'interno dell'abisso dei
rapporti umani, dove il conflitto tra
ragione e passione raggiunge il
limite estremo della follia.

di Claude Chabrol  giallo/noir

La fabbrica
di cioccolato
Johnny Deep è l'eccentrico
Willy Wonka, proprietario di
una fabbrica che produce
cioccolato e padrone di un
mondo in cui tutto, dai fiumi alle
siepi, si può mangiare. Cinque
fortunati bambini trovano il
biglietto d'oro nelle tavolette di
cioccolato del signor Wonka e
hanno la possibilità di visitare la
fabbrica... Da una racconto di
Roald Dahl.

di Tim Burton  fantasy

Viva Zapatero!Spongebob

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Ispirato ad una popolare serie
televisiva è la storia strampalata di
una spugna di mare, impiegato
modello di un fastfood
sottomarino. Nella tranquilla
cittadina di Bikini Bottom
qualcuno ha rubato la corona
dell'irascibile Nettuno, re degli
abissi e di tutte le creature che vi
abitano. La simpatica spugnetta
vuole trovare il colpevole perchè il
principale sospettato risulta essere
Krab, suo amico e datore di lavoro.

di Stephen Hillenburg  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Vincent Porel è un imprenditore
edile. La sua società ha l'appalto per
costruire uno stadio olimpico ma il
progetto originale è opera di un
giovane e brillante studente di
architettura, Simon Variot. Quando
Simon lo scopre si reca al cantiere
dove viene investito proprio da
Porel alla guida della sua auto. Ma
Simon si vendica: la sua anima si
reincarna nel corpo del figlio
dell'imprenditore afflitto da un
«inspiegabile» odio verso il padre.

di Patrick Alessandrin  commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Madagascar 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Bastardo dentro 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Cinderella Man 15:45-18:30-21:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Bastardo dentro 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 117 Madagascar 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 Bastardo dentro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Cinderella Man 19:30-22:20 (E 5,00)

Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:10 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Cinderella Man 15:45-19:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Madagascar 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

9 vite da donna 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I giorni dell'abbandono 15:30-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 I giorni dell'abbandono 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La bestia nel cuore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149  (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149  (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 I fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Madagascar 15:20-17:10-19:00-20:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Skeleton key 22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Cinderella Man 16:10-19:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 I giorni dell'abbandono 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La bestia nel cuore 17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 SpongeBob - Il film 15:10-17:00-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Good Night, and Good Luck 20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Dear Wendy 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I fantastici quattro 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers
 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 15:20-18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Hazzard 15:15-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Good Night, and Good Luck 17:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La bestia nel cuore 14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Creep - Il Chirurgo 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 SpongeBob - Il film 15:40-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Skeleton key 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

La febbre 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Madagascar 15:00-16:50 (E 6,20; Rid. 4,10)

I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Cinderella Man 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Gabrielle 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Bastardo dentro 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Litigi d'amore 18:30-21:15 (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La fabbrica di cioccolato 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Madagascar 15:40-17:40-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 I fantastici quattro 15:00-17:20-19:45-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 I fantastici quattro 16:30-18:45-21:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Cinderella Man 16:00-19:00-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Skeleton key 20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

SpongeBob - Il film 14:50-16:50-18:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Herbie: il Supermaggiolino 15:45-17:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 2 single a nozze - Wedding crashers
 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

I fantastici quattro 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

I giorni dell'abbandono 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

I fantastici quattro 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

CINERASSEGNA 21:15

Sala 2 149 I giorni dell'abbandono 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Madagascar 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

L'amore ritrovato 15:00-17:10-19:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Tu chiamami Peter 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:25-20:40-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Hazzard 18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Herbie: il Supermaggiolino 16:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 The Skeleton key 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

SpongeBob - Il film 16:50-18:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Creep - Il Chirurgo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 16:35-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 2 single a nozze - Wedding crashers
 17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Madagascar 16:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 I fantastici quattro 16:30-18:45-20:50-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Good Night, and Good Luck 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Dear Wendy 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La bestia nel cuore 17:20-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Il castello errante di Howl 17:15-20:05-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Madagascar 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

La bestia nel cuore 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 I giorni dell'abbandono 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 I fantastici quattro 20:20-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

I giorni dell'abbandono 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Madagascar 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 I fantastici quattro 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La bestia nel cuore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La fabbrica di cioccolato 21:30

Sala 2 178 I fantastici quattro 21:20

Sala 3 104 La bestia nel cuore 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Madagascar 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

La bestia nel cuore 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Domenica ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MA-

RIONETTE, CHE PASSIONE! in scena: "Buratti-
nando"

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Domani ore 21.00 OBJECTOS QUE FLOTAN -

SACRES SOEURS - FAUST E LA MANO BIANCA con

Teatro Morpheus, la Compagnia Kasoka
e la Compagnia Oltreilponte

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Domani ore 20.45 ROMEO IR D ULJETA (RO-

MEO E GIULIETTA) regia di Oskaras Korsuno-
vas. Progetto Internazionale/Festival dei
Teatri d'Europa

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 POVERA NOI canzoni e ca-
baret con oltre 170 storie cantate in pie-
montese con i Trelilu

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 21.00 LA FESTA DEL KAISER con la
Compagnia Karromato (Repubblica Ce-
ca)

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Domenica ore 18.00 ALLEGRA ERA LA VEDO-

VA di Franz Lehàrt, regia di Luca Valenti-
no

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Venerdi ore 21.00 CIAU BALE LIVE di An-
drea Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Sabato ore 21.00 LA CAMOLA DLA GELOSIA

di Carlo Gallo, con la Companìa Teatral
Carla S.(Torino)

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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